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A causa di quel la fatai ita cheè uno degli 
aspetti piùduri del lutto,èdifficileper 
quanto si guardi no leimmagini,ricor¬ 
dare! lineamenti di unapersona.Dieci 
anni fa, nelleistantaneedellafòndazionedel- 
laSocietàltalianadelleStoriche, Annarita But¬ 
tafuoco, cheè scomparsa ieri dopo una lunga 
mal atti a, ha un'ari a da ragazza, fra altregi ova- 
ni donne cheallora decidevano di dar vita al 
gruppo che univa professionalità e passione 
perla storia delledonne. Per ci nqueanni -dal 
1991al 1995-Annaritaèstatapresidentedella 
Società Italiana delle Storiche Un incarico 
meritato, desiderato, ben 9/olto. Quandousa 


il suo libro «Le Mari ucci ne» (riedito lo scorso 
anno dal l'editore Ange! i ), fu saiutato come la 
prima ricerca di storia delledonne Fu impor¬ 
tante quel libro, per molte ragioni. Era quasi 
una deviazionenel suo percorsodi ricerca, che 
da anni si occupavadeH'asBociazionismofem- 
minilepoliticoitalianofra'800e'900.Uncata- 
I ogo di nomi di menti cati, i n cui Annali ta rico¬ 
nobbe una figura di primo piano, Ersilia Mai¬ 
no Bronzini, fondatrice nel 1899deH'Unione 
FemminileNazionaleenel 1902 del l'asilo Ma¬ 
ri ucci a, per la ri educazi one di bambi ne e ado- 
lescenti,giàprostituteoari schiodi diventarlo. 
Vero gusto del l'archi vi o, esatto saperenarrati¬ 


vo produssero un bel saggio che non si appa¬ 
rentava agli inesistenti precedenti einvoglia- 
va all'imitazione proprio pervia di quei tanti 
nomi di emancipazionistedell'albadel secolo, 
dimenticate per molte cause: fascismo, sme- 
moratezza femminile,tempo chepassa. 

L'impresa parti col are di Annarita Buttafuo¬ 
co non è stata soltanto quel la di st/elareil pro¬ 
tagonismo femminile dell' «Italia nuova» fra 
'800e '900quanto quel I adi stabi lireun I egame 
particolare e raro con le istituzioni del «vec- 
chio»femminismoelesueeredi.Nel femmini¬ 
smo degli anni '70seguì unaregolaalloradiffi- 
cile da praticare: fare lasciare segni, scrivere 


storia. La rivista «D.W.F.» da lei fondata nel 
1976, tradusse saggi importanti di storiche 
straniere Nella storiografia femminile italia¬ 
na il suo percorso rappresenta un esempio es- 
senzialedi professionalità storicaedi impren¬ 
ditorialità culturale Ha certamente raccolto 
l'eredità di Franca Pieroni-Bortolotti, ma ha 
saputo cogliere nei dettagli l'eloquente esem¬ 
plarità di molti modi di essere femminista. Il 
suo i ncontro con Elvira Badaracco ha dato vi ta 
a una Fondazione mi laneseche vuole valoriz¬ 
zare l'esperienza del femminismo contempo¬ 
raneo raccogliendoestudiandonei documen¬ 
ti. «Non so sefu allora chefecescattarelechiu- 


MICHELA DE GIORGIO 


se attraverso cui il miocervellosi opposeal do¬ 
lore Sbarra quel fronteeapresul "fare", sul co¬ 
struire quando ci riesce». Così nel settembre 
'95 sulla rivista «Lapis» Annarita scriveva del 
suodolorecondensatochecercavadi tenerete- 
sta alla vista del cancro che uccideva l'amica 
Maria Attanasio, compagna nelle entusia¬ 
smanti attività degli archivi riuniti delledon- 
needell'UnionefanminileCisarannoomag- 
gi per Annarita, studi in suo onore ma, penso 
chein molti vorrebbero scrivereun libretto su 
di lei non ufficiale «solo per me», comediceva 
Valéry. Doveduri lamemoriadelsuocoraggio 
nellavitaenellamalattia. 


Ledonneriscoperte da Annarita Buttafuoco 




La galassia NGC 4603 vista dal telescopio Hubble 

Ora conosciamo 
l'età deirUniverso 


Il Big Bang 12-14 miliardi di anni fa 


PIETRO GRECO 

I l Big Bang è sopravvissuto alle 
osservazioni del telescopio spa¬ 
ziale Hubble. Anzi, il modello 
standard della cosmologia, la teoria 
con cui i fisici descrivono l’origine 
dell'universo, esce raf-forzato da 
anni di rilevamenti del grande oc¬ 
chio messo in orbitadagli europei 
dell'Esa e dagli americani della Na- 
sa. 

La nuova conferma della teoria 
del «grande botto» giunge ora dal¬ 
l'australiano Charles Lineweavar e 
dai risultati che, insieme alla sua 
équipe internazionale di astrofisici, 
ha pubblicato sul numero fresco di 
stampa della rivista «Science». Ri¬ 
sultati che consentono di assegnare 
un valore abbastanza preciso, 70 
chilometri al secondo per megapar¬ 
sec, a una costante: la costante di 
Hubble. E quindi di calcolare un'età 
abbastanza precisa al nostro univer¬ 
so: tra 12 e 13,5 miliardi di anni, 
Un'età chemetted'accordo astro¬ 
fisici ecosmologi. Perché largamen¬ 
te compatibile sia con il modello 
del Big Bang proposto dai cosmolo- 
gi, sia con l'età delle stelle più anti¬ 
che, calcolata dagli astrofisici. Line- 
wear e i suoi colleghi sono giunti a 
confezionare questi loronuovi, ma 
non sorprendenti, ri-su Itati osser¬ 
vando qualcosa co-me 18 galassie e 
800 steiIe cefeidi: cioè lavorando su 
un numero piuttosto grande di og¬ 
getti di riferimento. Ciò consente 
loro di asserire che le nuove misure 
sono affette da un errore piuttosto 
piccolo: non più del dieci per cen¬ 
to! n errore che non è in grado di 
minacciare la teoria del Big Bang. 
Ma che, anzi, la corrobora. 

Ecco perché. 

Il modello del Big Bang è stato 
elaborato, esattamente 50 anni fa, 
da un fisico di origine russa emigra¬ 


to di America, George Gamow, per 
spiegare un'osservazione, la reces¬ 
sione delle galassie, effettuata da 
Edwin Hubble alla fine degli anni 
'20. L'astronomo americano aveva 
notato che tutte le galassie (tranne 
poche eccezioni) fuggo-no via una 
dall'altra. E che la loro velocità di 
fuga è proporzio-nale alla distanza. 

Ciò può voler dire un'unica cosa: 
l'universo nel quale viviamo si sta 
espandendo. È evidente, allora, che 
c'è stato un momento nel passato 
in cui tutte le galassie e l'intera ma¬ 
teria cosmica erano concentrate in 
un unicopunticino, E che il nostro 
universo è nato 
con una grande 
esplosione, un 
Big Bang ap¬ 
punto, di que¬ 
sto punticino 
piccolissimo, 
densissimo e 
caldissimo. 

La teoria del 
Big Bang è stata 
poi confermata, 
tra la fine degli 
anni '50 e l'ini¬ 
zio degli anni '60, da due precise 
osservazioni previste da George Ga¬ 
mow: l’abbondanza relativa dei di¬ 
versi elementi presenti nell'univer¬ 
so e la presenza di una gelida radia¬ 
zione cosmica di fondo. Da allora la 
teoria del Big Bang è diventata il 
modello standard dei cosmolo- 
gi.Tuttavia negli anni sono emersi 
alcuni punti critici della teoria. E il 
modello è stato, come dire, un pò 
aggiustato. 

Ad alcuni questi aggiustamenti 
(per esempio il modello inflaziona¬ 
no del Big Bang) sono sembrati co¬ 
struiti «ad hoc». E così molti da an¬ 
ni parlano della imminente «crisi» 
del modello del Big Bang. 

Crisi che, però, non si è mai con¬ 
sumata. Per esempio il direttore 


della rivista «Nature», John Mad- 
dox, una decina di anni fa preco¬ 
nizzò cheil Big Bang non sarebbe 
sopravvissuto alle osservazioni del 
telescopio spaziale che, in onore 
dell'astrofisi co che ha osservato la 
recessione delle galassie, è stato 
chiamato Hubble. 

Maddox immaginava che il gran¬ 
de e preciso telescopio avrebbe 
smantellato la teoria del Big Bang. E 
deve aver pensato di aver visto giu¬ 
sto quando alcuni astrofisici, lavo¬ 
rando con Hubble e osservando al¬ 
cune stelle Cefeidi, calcolarono che 
l'età dell'universo era circa 8 miliar¬ 
di di anni: dun-queinferioreaquel- 
la delle stelle più antiche conosciu¬ 
te, che dimiliardi di anni ne hanno 
alme-no una decina. Poiché non è 
dato che l'universo possa essere 
piùgiovane delle stelle che contie¬ 
ne, è evidente, conclusero quegli 
astrofisici, che, come pre-vedeva 
Maddox, il telescopio Hubble ha di¬ 
strutto il modello del BigBang.Altri 
astrofisici, tuttavia, da Alan Sanda- 
gea Robert Kirshner, han-no utiliz¬ 
zato il telescopio Hubble per osser¬ 
vare altre stelle Cefeidi.E hanno 
trovato risultati diversi,Ma del tutto 
compatibili con il modello di Geor¬ 
ge Gamow.Ecco quindi giungere il 
nuovo risultato indipendente con¬ 
seguilo dal gruppo di Lineweaver, 
La sua novità non consiste tanto- 
nell'età calcolata dell'universo: che 
non si discosta troppo daquella di 
Kirshner e neppure da quella di 
Sandage. Ma nel piccoloerroreasso¬ 
ciato al calcolo. A questo punto 
possiamo dire con relativacertezza 
che l'universo ha un'età compresa 
tra i 12 e i 14 miliardi di anni. Che 
è più vecchio delle sue fi-glie, le 
stelle. 

E che il modello del Big Bang è 
sopravvissuto al lagrande alle osser¬ 
vazioni, sempre più precise, del te¬ 
lescopio Hub-ble. 


USA 

Un'intelligenza 
artificiale guida 
la sonda spaziale 

■ Per la prima volta, una sonda in¬ 
terplanetaria vienepilotata da un 
sistema di intelligenza artificiale 
installatoa bordo, rendendocosì 
superfluo il controllo daTerra. 
L'esperimento risalea una setti¬ 
mana fa ed èstato compiuto sulla 
sonda americana Deep Space! 
che, partita lo scorso ottobre, si 
trova ora a 120 milioni di chilo¬ 
metri dallaTerra pertestareuna- 
dozzinadistrumenti di concezio¬ 
ne ava nzata per le navette del fu¬ 
turo. Per quasi 24 ore, su Deep 
Spaceèstato azionato un «pilota 
intelligente», costituito da un so- 
ftwareche consente alla sonda di 
compierein modoautonomo 
molte procedure. Infatti Deep 
Space 1 ha calcolato la propria 
posizioneequindi ha modificato 
latraiettoria senza chedovesse- 
ro intervenire i tecnici del J etpro- 
pulsional laboratory(J pi) di Pa¬ 
sadena. I noltre, la sonda è riusci¬ 
ta da sola a riparare un piccolo 
guasto nella sua strumentazione 
simulatodaterra. Purtroppola- 
sperimentazioneèstata interrot¬ 
ta da un vero problema di ordine 
tecnico segnalato proprio dal 
«pilota intelligente». Secondo gli 
esperti delj pi, l'esito positivo 
dell'esperimento permetterà di 
dare l'avvio a progetti di esplora¬ 
zione spaziale fino ad oggi consi¬ 
derati troppo complessi. Se la 
sonda Galileo, ora nell'orbita di 
Giove, avesse avuto a bordo un- 
«pilota intelligente», dicono alla 
Nasa, sarebbe costata sei volte 
dimeno. 


■ LA NASCITA 
DEL COSMO 
Teoria verificata 
e calcoli 
più precisi 
dall'osservazione 
di 800 astri 
e 18 galassie 


SACRI TESTI 

ARENDT: QUEL «NOI» RADICE 
DEL TERRORE TOTALITARIO 

BRUNOGRAVAGNUOLO 


O ggi possiamo ben dirlo. A cinquantanni dalla 
sua prima stesura, «Le origini dà totalitari¬ 
smo» di Hannah Arendt ci appare come una 
delle grandi opere politiche che hanno segnato questo 
secolo. Grazie ad essa infatti è stata consegnata alla 
tradizione teorica una nozione «distintiva» del nove¬ 
cento. Quella del «totalitarismo». Affiorata come ag¬ 
gettivo qualche decennio prima. Dalla polemica anti¬ 
fascista di Giovanni Amendola, alla voce Fascismo 
della Treccani, a certe riflessioni di Kautzsky e Tro- 
tzky, sino alla «mobilitazione totale» di Junger. Ma 
codificata appunto dalla Arendt, nel volume che è or¬ 
mai un classico, e che oggi Comunità ripropone con 
l'introduzione di Alberto Martinelli del 1989 e una 
nuova prefazione di Simona Forti (tr. di Amerigo Gua- 
dagnin, pp.710, L. 40.000). 

Nozione «distintiva» (non esclusiva) del secolo, s'è 
detto. Perché mai e poi mai il novecento potrebbe con¬ 
cepirsi senza lo spettro e la realtà 
dei totalitarismo. Né avrebbe base 
alcuna, senza quel concetto, tutta 
la discussione attuale su «secolo 
breve», tragedie etniche, guerre di 
massa, «simmetria» di comuni¬ 
Smo e fascismi. Ma allora, cos'è 
innanzitutto «LeOrigini del totali¬ 
tarismo», ultimato nel 1949 e 
uscito negli Usa nel 1951? E che 
vicenda filosofica c'è dietro? 

Intanto quel volume non è quel 
che la manualistica politica ci ha 
raccontato. Cioè una mera tipolo¬ 
gia descrittiva dei regimi totalitari. 

E molto di più. Accanto all’«ideal- 
tipo» infatti, fonte di ripulse e di¬ 
scussioni, c’è una teoria storiogra¬ 
fica. Una genealogia del precipizio 
in cui l'Europa fu inghiottita. Al 
crocevia di guerre imperialistiche e 
dissoluzione di tre imperi (i due 
«imperi centrali» e quello zarista). 

Ed è in quel crocevia che le culture 
del nazionalismo e dell’antisemiti¬ 
smo generarono per la Arendt la 
miscela della modernità totalita¬ 
ria. Nàia quale peraltro confluisce 
la mentalità della «filosofia della 
storia», attivata da una «volontà 
senza limiti». 

Ecco, solo se si tiene presente 
questo sfondo, dove le idee e gli 
eventi fanno corto-circuito, si po¬ 
trà percepire il senso di una tipologia concettuale nella 
quale Arendt traduce il vissuto di una modalità possi¬ 
bile della modernità: il totalitarismo. Che nella sua 
forma pura - nazismo e stalinismo - si mostra come se¬ 
gue. Trionfo della mobilitazione permanente sulle ce 
neri di partiti e amministrazione. Cancellazione di 
«mondi vitali» e «società civile», e incorporazione di 
ogni elemento passionale (sangue e terra, o fraternità e 
giustizia) nel transfert di massa sul «capo». Distruzio¬ 
ne e trasfigurazione del «non-identico», tramite il ter¬ 
rore, neH’Oltreuomo collettivo. Trasformazione dell'u¬ 
mano in «materia prima», sino all'Olocausto come 
dialisi industriale della «razza» (o della classe). 

E qui iniziano i problemi «tipologici», fonte di dia¬ 
tribe tra studiosi. A cominciare dalle critiche marxiste 
contro l'equiparazione tra i due totalitarismi. Critiche 
non plausibili, perché la Arendt distingueva tra nazi¬ 
smo, come acme programmata dell'annichilazione 
dell'umano, e Gulag staliniano, non ermeticamente 
programmato e non «inevitabile», essendo nato dalla 
sconfitta politica della Nep e di Bucharin. Poi ci sono 
le critiche sulla sottovalutazione della burocrazia a 
vantaggio della politica come pura «polizia», oppure a 
detrimento del «pluralismo corporativo di interessi» 
nel totalitarismo. Ci sono altresì i classici rilievi sulla 
definizione del fascismo come «autoritario», a scapito 
delle valenze «totalitarie» e del suo «movimentismo», 
oltre l'istituzione. Ma quel che è importante cogliere è 
altro, in fin dei conti. È il tentativo della Arendt di fis¬ 
sare l'inaudito nella storia, «l'impossibile». Cioèl’an- 
nullamento integrale dell'umano. La sua riduzione a 
materia bruta e a combustibile industriale, oltre ogni 
forma immaginabiledi oppressione passata. Funziona 


qui una duplice diagnosi: post-marxista e heidegge¬ 
riana. La prima suggerisce alla Arendt che l'epoca 
della tecnica distrugge ogni spazio sociale degli indi¬ 
vidui. Estraneandoli dalla convivenza mediata di 
economia, partiti e istituzioni. La seconda, quella 
heideggeriana, lascia intravedere la «ni-entificazio- 
ne» del soggetto, ridotto a «impersonalità», e spo¬ 
gliato di responsabilità verso l'altro eia morte. 

Si tratta nell'insieme, di una «tribalizzazione del 
moderno», dove l'obbedienza automatica alla tecni¬ 
ca si Innesta su archetipi tribali. Gli stessi sperimen¬ 
tati dall'Europa in epoche ancestrali, e riattivati con 
l'esplodere novecentesco delle nazionalità pan-ger- 
maniche e slave. Proprio così, slave. E non manca di 
colpire la singolare preveggenza della Arendt, che 
proprio nella mitteleuropa, e nell'Europa sud-orien¬ 
tale aveva intravisto, i germi costanti del totalitari¬ 
smo. Così come colpisce l'anticipo arendtiano rispet¬ 
to a diagnosi, come quelle di Zeev 
Sternhell, che hanno scoperto nel¬ 
l’affare Dreyfus la prova generale 
francese dell'antisemitismo mo¬ 
derno in Europa. 

Non basta. Perché ciò che altresì 
stupisce è la «concretezza esisten¬ 
ziale» dell’analisi. Tragica. Ma in¬ 
separabile dal suo corrispettivo 
nella banalità del quotidiano: dal¬ 
la «banalità del male». Che nella 
Arendt è biograficità ordinaria del 
«male radicale», come nel «caso 
Eichmann», descritto da corri¬ 
spondente dei «New York Times» 
a Gerusalemme. Ed è insieme sin¬ 
drome latente in ogni lealtà stan¬ 
dardizzata, che trascende gli indi¬ 
vidui e li converte in virtuosi aguz¬ 
zini. In volenterosi carnefici dalla 
buona coscienza, per dirla con 
Goldhagen. 

Inoltre, per l'allieva ebreo-tede¬ 
sca di Heidegger scomparsa nel 
1975, è come se nei soggetti - in si¬ 
tuazione totalitaria - agissero forze 
inconsapevoli e potenti. Forze gre¬ 
garie, dove la pulsione volontarista 
di morte, infranto ogni limite di 
tradizione, si innesta sulla persua¬ 
sione di un divenire necessitato 
della storia. Talché Storia a dise¬ 
gno eStoria arbitraria senza senso, 
formano l'intreccio paradossale 
dei totalitarismi: come sinergia di fede e attivismo 
mobilitati dall'alto. Ma qui, nella disamina aren- 
dtiana, c’è un altro punto delicato: il nesso tra caso e 
ideologia filosofica. Se nel 1953 la pensatrice pole 
mi zza negli Usa con Voegelin - eh e sosteneva la filia¬ 
zione dà Terrore dall'immanentismo moderno - in 
seguito la Arendt cambia idea. Almeno In parte. È 
vero - dice - sono le circostanze storiche a far precipi¬ 
tare la «filosofia della storia» in ideologia totalita¬ 
ria. E però - aggiunge - la «logica identitaria» del¬ 
l'Occidente già racchiude quel rischio ab origine. 
D unque, ecco la pars construens arendtiana, lumeg¬ 
giata dalla Forti nella sua nuova introduzione: plu¬ 
ralità contro identità logica, «soggettività» contro 
«soggetto», paticità etico-sentimentale contro l'a¬ 
stratto dovere kantiano, Ragione estetica contro Ra¬ 
gionepratica. Tuttavia, proprio qui, c'è il limite della 
Arendt. Che è avversa alla compressione «totalita¬ 
ria» della «molteplice» umanità nel mito dell'Uomo 
edelloStato. Ma chericorrepoi all'idea kantiano-oc¬ 
cidentale di «dignità umana», per delineare in nega¬ 
tivo la «disumanizzazione». Nonché all'idea aristo¬ 
telica di «praxis», per indicare la Politica come «vita 
adiva» razionale ed etica, non tecnico-strumentale. 
Per di più, costante è il rimando a Socrate. E al logico 
«dialéghestai», che ridiscute le «ipotesi» per arginare 
la totalità irriflessa e tirannica. Perciò, rimane il 
«soggetto», l’individuo, come sapeva l'ultimo Fou¬ 
cault, l'eredità positiva dell'Europa. E anche per la 
Arendt «differenziaiista». E sta lì la roccia enigmati¬ 
ca da cui sempre ripartire. Per fissare dall'alto le ro¬ 
vine di un mondo - quello totalitario del novecento - 
di cui la Arendt rimane l’insuperabile diagnosta. 



Leedizioni di Comunità 
ristampano 
il libro che50 anni fa 
aprì il dibattito 
sul le degenerazioni 
della politica in Europa 
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LAVORO 


Ocse: occupati Italia fanalino di coda 

FRANCO BRIZZO 

S ul fronte dà!'occupali onel'l tali a si guadagna, insieme alla Spagna, un altro pri¬ 
mato negativo nell'Ocse. Leultimecifredel «JobStudy» relegano infatti i duepae- 
si agli ultimi posti dellestatistiche, con un occupazionecomplessiva pari al 51% 
della popolazioneattiva controil piccodetl'84,1%0 toccatodall'lslanda, il 70-75% cir¬ 
ca di Gran Bretagna, Usa eGiapponeeil 59,2 di Francia eil 64,1 dellaGermania. Altra 
«maglia nera» al paeseva per l'occupazione degli anziani (tra 55 e65 anni) dove, in¬ 
sieme all’Ungheria, la partecipazione del l'itali a non arriva al 20%. Situazionenon 
mi gl ioresulfrontedei giovani. 








Tute blu, contratto al rush finale 

Da domani tutti da Bassolino, scontro su Rsu eflessibilità 


La Borsa 

MIB 

103440,878 

MIBTEL 

2448540,463 

MIB30 

3562840,222 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,053 

- 0,009 

1,062 

LIRA STERLINA 

0,658 

- 0,005 

0,663 

FRANCO SVIZZERO 

1,594 

- 0,001 

1,596 

YEN GIAPPONESE 

128,770 

- 1,640 

130,410 

CORONA DANESE 

7,433 

- 0,001 

7,434 

CORONA SVEDESE 

8,987 

- 0,002 

8,989 

DRACMA GRECA 

325,250 

- 0,050 

325,300 

CORONA NORVEGESE 

8,238 

- 0,018 

8,256 

CORONA CECA 

37,867 

- 0,049 

37,916 

TALLERO SLOVENO 

192,939 

- 0,839 

193,778 

FIORINO UNGHERESE 

250,430 

- 0,540 

250,970 

SZLOTY POLACCO 

4,175 

- 0,015 

4,190 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,544 

- 0,003 

1,548 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,971 

40,022 

1,949 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,620 

40,007 

1,613 

RAND SUDAFRICANO 

6,600 

- 0,029 

6,629 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro = Lire 1.936,27 


Approvata legge 

licenziati 

per rappresaglia 

EH L'approvazionedefinitivada 
parte dellaCamera del prov¬ 
vedimento per la regolarizza- 
zionedellequestioni assicu¬ 
rative dei lavoratori licenziati 
per motivi politici o sindacali 
prima dell'introduzione del- 
i'obbligo della giusta causa 
nel nostro ordì namento « rap¬ 
presenta un piccolo ma signi- 
ficativoattodigiustizia». Lo 
afferma Luca Cangemi, rela- 
toredel provvedimento ede- 
putatodi RifondazioneComu- 
nista in commissione Lavoro 
della Camera. «Ma, il voto 
dellaCamera dei Deputatidi 
oggi-prosegueCangemi- 
rappresenta anche un signifi¬ 
cativo segnale per il mondo 
del lavoro di oggi, un mondo in 
cui in forme nuoveritornano 
pesantementeformedidi- 
scriminazioni di difficoltà 
sempre più aspre peri lavora¬ 
tori di esprimersi liberamente 
edi organizzarsi». 


FELICIA MASOCCO 

ROMA È ufficiale, per il contratto 
dei meccanici si apre la fase con elu¬ 
siva, Per domani alle 11 Bassolino 
ha convocato sindacati e industriali 
per una trattativa «che sarà impe¬ 
gnativa e difficile-afferma il mini¬ 
stro - ma che può edeveconcluder¬ 
si con un positivo accordo tra le 
parti», E se dovesse servire «il Go¬ 
verno è pronto ad avanzare propo- 
stedi mediazioni edi possibili solu¬ 
zioni». 

La conferma del ritorno ad un ta¬ 
volo negozialeèvenuta nella matti¬ 
nata di ieri, dall’incontro che il mi¬ 
nistro ha avuto con le segreterie ge¬ 
nerali di Fiom, Firn e Uilm e Cgil, 
Cisl eUil: ai sindacati è stata riferita 
la disponibilità di Federmeccanicae 


ROMA Tutto come nella tradi¬ 
zione. Prima il presidente di 
Confindustria e poi il ministro 
dell'Industria. Maquest'annoci 
sarà qualche accortezza in più. 
Dal punto di vistadellasicurez- 
za. Duemila le presenze attese 
oggi all' Eur, tra politici, im¬ 
prenditori e invitati, all'assem¬ 
blea annuale degli industriali. 
L'ultima vera del quadriennio 
Fossa. Il presi dente lascerà il po¬ 
sto al suo successore a maggio 
del 2000. 

Assemblea blindata e discor¬ 
so «blindato». Le poche indi¬ 
screzioni dicono che quelle di 
Giorgio Fossa non saranno le 
parole di chi prepara a usci re di 
scena. Anzi, c'èchi giura chesi 
tratterà di un discorso pragma¬ 
tico che impegnerà la confede¬ 
razione ed i suoi principali in¬ 
terlocutori afaredell'ulti mo an¬ 
no chesepara il Paesedal nuovo 
secolo, un anno di svolta. Ma 
ancheun «passaggiodi testimo¬ 
ne», per traghettare nel terzo 
millennio una Confindustria 
sempre più impegnataacontri- 
buire al completamento del 
processo di liberalizzazione del 
mercato. Una sfida iniziata con 
l'impegno della Confindustria 
ad aiutare l'ingresso dell'Italia 
nell'Euro e che Fossa ritiene 
debba essere portato avanti fi no 
aculminarecon un «vero»pro- 
cessodi liberalizzazione. 

Un obiettivo che per essere 
raggiunto non potrà non pog- 
giaresul rilanciodellacompeti- 
tivitàdel Paese, obiettivo chieda 
sempre, per gli industriali, passa 
per unariformadelwel fare, una 
mi nore pressione fiscale e con¬ 
tri bufi va ed una più oculatage- 
stionedellaspesacorrente, leggi 
pensioni. Richieste che hanno 
segnato la presidenza Fossa e 
chesaranno ancora presumibi I- 
menteoggettodi confronto con 
il Governo. Il presidente, ècer- 
to, sorvolerà sul la trattati va dei 
metal menccani ci. Confronto 
che entrerà nel vivo da domani 
e, dunque, non può far partedi 
un discorso programmatico ge- 


Confindustria a trattare tutti gli ar¬ 
gomenti in discussione, compresa 
la riduzione d'orario sulla quale gli 
industriali hanno fatto dunque ca¬ 
dere la pregiudiziale. La risposta è 
stata positiva: «Abbiamo condiviso 
la proposta del ministro e manife¬ 
stato la ferma volontà di conclude¬ 
re», si legge in nota diffusa nel po¬ 
meriggio da Fiom, Firn eUilm, 

E di «ferma volontà» aveva parla¬ 
to anche il leader della Cgil, Sergio 
Cofferati, lasciando il ministero del 
Lavoro, Volontà di «trovare una 
conclusione positiva», ha detto. 
Perché, deve essere chiaro, una so¬ 
luzione va ancora trovata, non esi¬ 
stono ipotesi di intesa o di «scam¬ 
bio» concordate. Un esempio per 
tutti: lo scambio tra «poca riduzio¬ 
ne di orario e un grosso risultato 
nell'ambito della flessibilità» che 


nerale. 

Giorgio Fossa ha assunto la 
presidenza della Confindustria 
nel 1996, lasciando quella dei 
piccoli industriali. Il suo man¬ 
dato ha coinciso con la nascita 
del Governo di centro sinistra 
guidato da Prodi. Con Prodi, 
Fossahacondiviso i sacrifici per 
tagl i are il traguardo del l'Euro e i 
vantaggi venuti dal calo del co¬ 
sto del denaro: otto ribassi del 
tasso di sconto che Fossa al suo 
insediamento nel '96hatrovato 
al I '8,25% e che a dicembre '98, 
all'arrivo dell'euro e della Bce, 
era al 3,50%.Treanni eduecrisi 
di Governo: la prima rientrata 
con l'accordo della maggioran¬ 
za con Bertinotti sulle35ore, la 
secondachehaportatoun nuo¬ 
vo interlocutore a Palazzo Chi¬ 
gi, Massimo 
D'Alema. Una 
rapporto co¬ 
minciato con 
quella che 
qualcuno ha 
definito «una 
luna di mie¬ 
le», continua¬ 
to con la sigla 
del Patto di 
Nataleecon le 
critiche che 
sonoseguiteai 
denunciati ritardi dell'attuazio¬ 
ne del piano stesso. Temi che 
hanno gettato anche qualche 
ombra tra industriali ed Esecuti- 
vo:trainviti ad investi redi piùe 
ad avere più coraggio, da un la¬ 
to, e ri chieste di migliori condi¬ 
zioni per farlo, dall'altro. La 
guerra dei balcani, il riapparire 
delleBr, con l'omicidio di Mas¬ 
simo D'Antona, hanno messo 
in secondo piano ogni polemi¬ 
ca. Tutto pronto, dunque per 
l'assemblea pubblica di oggi, 
mentreieri si sono svolti i lavori 
deH'assemblea privata e duran¬ 
te i quali si è proceduto all'ele¬ 
zione dei membri della nuova 
giunta. I lavori di oggi potranno 
essere seguiti sul sito Internet 
del quotidiano di Confi ndu¬ 
stria: www.ilsole24ore.it. 


ieri Umberto Agnelli ha definito 
«positivo», «un segnale agli im¬ 
prenditori delusi - ha detto - affin¬ 
ché guardino al futuro con più otti¬ 
mismo», è tutt’altro che scontato. 
Perché la flessibilità a cui pensano i 
sindacati e alla quale non intendo¬ 
no rinunciare non è quella non 
contrattata a cui puntano gli im¬ 
prenditori. Insomma, il contratto 
non si fa se lo scambio deve essere 
tra uno sconto minimo sul tempo 
di lavoro e una flessibilità governa¬ 
ta dalle aziende senza che queste 
debbano contrattarla, appunto, con 
le Rsu. 

I nodi sono dunque aperti e que¬ 
sto suggerisce cautela, anche nel 
definire il round chesi va ad aprire 
nel fine settimana: non è una non¬ 
stop nel senso tecnico, nel senso 
cioè di un procedere ad oltranza fi- 


ROMA Ai pensionati «poveri» 
non si può chiederedi restituire 
lesommein più indebitamente 
percepite, prima del Tgennaio 
'96, come integrazione al mini¬ 
mo. Lo stabilisce la Sezione La¬ 
voro della Cassazione che fissa 
questa sorta di franchigia per i 
pensionati con reddito Irpef pa¬ 
ri o inferiore a 16 milioni per 
l'anno '95. Ma neanche chi ha 
un reddito superiore a questa 
sogliadeverestituiretutto quel¬ 
lo che ha avuto in più, limitan¬ 
dosi a ridare indietro solo i tre¬ 
quarti dell'importodovuto. 

La Cassazione ha così rigetta¬ 
to il ricorso dell'lnps, stabilen¬ 
do che il tribunale competente 
(nel lafattispeciequel lo di Vero¬ 
na) nel rivedereil caso dovrà at¬ 
tenersi ad un preciso principio 
di diritto: «La ripetibilità della 
integrazioneal minimo indebi¬ 
tamente erogata per periodi an¬ 
teriori al 1° gennaio 1996 è at¬ 
tuai mente regolata in viaesclu¬ 
siva» dalla legge del 23 dicem- 


no alla bozza definitiva. Si punta a 
chiudere, certo, ma senza precipita¬ 
re: anche dalla giunta di Confindu¬ 
stria, ieri sera, sono arrivati segnali 
di cautela sui 
tempi. 

«Siamo da¬ 
vanti all'esplici¬ 
ta volontà di 
tutti i soggetti a 
verificare in un 
affondo la pos¬ 
sibilità di chiu¬ 
dere- dice il se¬ 
gretario confe¬ 
derale della Uil, 
Adriano Musi -. 
Deve essere 
chiaro che i temi dei diritti di infor¬ 
mazione, del salario, deH'orario so¬ 
no ancora aperti e dobbiamo vede¬ 
requali sono ledisponibilitàdi me- 


brel996. Stabiliscono ledispo- 
sizioni deittatedaquesta norma 
che «nei confronti dei soggetti 
che hanno percepito indebita¬ 
mente prestazioni pensionisti- 
che o quote di prestazioni pen¬ 
sionistiche a carico dell'lnps o 
di altri enti pubblici dipreviden- 
za o bbl i gato ri a, n o n si fa I u ogo a 
recupero del l'indebito»sei pen¬ 
sionati inquestionepercepisco- 
no un reddito personale impo¬ 
nibile Irpef pari o inferioreal6 
milioni per l'anno'95. Il recupe¬ 
ro, continua la Suprema Corte, 
avviene«nei limiti dei trequarti 
del l'indebito...» e con esclusio¬ 
ne degli eredi del pensionato 
per i percettori di reddito supe- 
rioreatalelimite. 

Il ricorso presentato alla se¬ 
zione lavoro è nato dal la richie¬ 
sta di una pensionata che vole- 
va fosse d i eh i arata i rri peti bi lela 
sommadi 2 milioni e900 mila 
lire ci rea che, secondo l'Inps, le 
era stata erogata i ndebitamente 
nel periodo novembre 1989- 


rito». Musi esclude che, sul ruolo 
delle Rsu, dal contratto possa esser¬ 
ci un rinvio alla legge in discussio¬ 
ne in Parlamento. «Un rinvio di 
questo tipo non è possibile - spiega 
-. Tant'è vero che contestando la 
legge, Federmeccanica e Confindu¬ 
stria hanno più volte detto che 
quella è materia da negoziare tra le 
parti. Ora sarebbe assurdo se questo 
non avvenisse. I sindacati non van¬ 
no comunque in questa direzione, 
per noi deve prevalere il "valore 
pattizio"». E per quanto riguarda la 
riduzione d'orario - sulla quale cir¬ 
cola la possibilità chesi faccia ricor¬ 
so agli incentivi in discussione 
presso il Governo -, Musi ritiene 
che «è un tema che può essere af¬ 
frontato solo alla luce dell'accordo 
del luglio'93». 

Quale che siano i risultati cui si 


settembre 1993. La signora 
avrebbe infatti, in quel periodo 
superato il reddito necessario 
per godere della prestazione. 
Dopo la decisione del tribunale 
di Verona, l'Istituto previden¬ 
ziale si è rivol¬ 
to alla Supre¬ 
ma Corte so¬ 
stenendo lari- 
peti bili tà del le 
quote di mag¬ 
giorazione so¬ 
ciale della 
pensione in¬ 
debitamente 
erogate per il 
periodo suc¬ 
cessivo al 
1992. 

Sempre in tema di previden¬ 
za, ieri laCassazionehastabilito 
- dopo una dettagliata analisi 
del la normativa in materia-che 
il diritto di chiedere all'lnps la 
pensione per cecità assoluta 
non cessa, per chi è colpito da 
questa menomazione, col com- 


arriverà tra venerdì e domenica (o 
anche nei giorni successivi), i sin¬ 
dacati avranno bisogno di un man¬ 
dato a procedere da parte dei dele¬ 
gati edegli iscritti: la consultazione 
si terrà non su di un’ipotesi di ac¬ 
cordo, ma su un «giudizio politico» 
che la delegazione (che Fiom, Firn e 
Uilm hanno convocato per l'intero 
fine settimana) darà sull'intesa che 
si prospetta. Se dalle assemblee ver¬ 
rà semaforo verde, la delegazione 
tornerà al tavolo della trattativa per 
la stretta finale. Poi, prima della fir¬ 
ma, il referendum tra i lavoratori, 
Ma questa è l'ultima tappa. Ora si 
deve concludere, «abbiamo tutti il 
dovere di farlo», ha scritto Bassoli¬ 
no. «A maggior ragione adesso che 
si è voluto colpire un concreto 
esempio e simbolo del dialogo so¬ 
ciale», Massimo D'Antona. 


pimento dei 65 anni di età, co¬ 
meprevisto dalle norme per gli 
invalidi e mutilati civili. La do¬ 
manda per questo per tipo di 
«beneficio»-rilevanoi supremi 
giudici nel lasentenza massi ma¬ 
ta 5138 che ha accolto il ricorso 
di unaanziana(classel908)che 
aveva perso la vi stadopoi 65 an¬ 
ni eallaqualel'lnpsavevadetto 
«no»- non ha limiti di età. Sulla 
scorta di questa affermazione, 
adesso, lacausatral'lnpselasi- 
gnora Rosaria U. dovrà essere 
riesaminata dal Tribunale di 
Vel letri. Con la sentenza 5152 - 
an eh'essa massi mata - la Cassa¬ 
zione ha stabi I ito cheanchechi 
è colpito da deficit intellettivo 
mediograve, con turbedel com¬ 
portamento hadi ritto al ricono¬ 
scimento dell'indennità di ac¬ 
compagnamento da parte del 
M mistero dell'Interno. Dunque 
anche le personecolpitedama- 
Iatti a psi eh i ca possono otten ere 
questo «aiuto»economico, pari 
acirca800milaliremensili. 


L'ultima volta di Fossa in Confindustria 

Oggi l'assemblea degli industriali con la partecipazionedel governo 
In primo piano politica fiscale sostegno agli investimenti, spesa sociale 



Giorgio Fossa Presidentedi Confindustria 


Bruno/Ap 


Scuola, negoziato sull'integrativo 
A giugno gli aumenti contrattuali 

■ Con la registrazione del provvedimento di autorizzazione da 
parte della Corte dei Conti, il contratto nazionale della scuola 
per gli anni 1998-2001 è giunto al traguardo. Al ministero 
della Pubblica istruzione, come informa una nota dello stesso 
dicastero, «è stata immediatamente costituita la delegazione 
di parte pubblica per il contratto integrativo ed è stato fissato 
il calendario dei lavori per giungere possibilmente all'accordo 
a scuole ancora aperte». 

Con la sottoscrizione definitiva dell'accordo «è stata subito 
messa anche in moto da parte del Tesoro la procedura per il 
pagamento, a partire dal 10 giugno prossimo, degli arretrati e 
per l'aggiornamento dello stipendio a partire da quello di giu¬ 
gno. Inoltre, sottolinea la nota del ministero, «a margine della 
contrattazione integrativa l'amministrazione ed i sindacati fir¬ 
matari del contratto stanno definendo l'individuazione delle 
scuole, situate in zone a rischio di devianza sociale e crimina¬ 
lità minorile, caratterizzate da insuccesso scolastico sensibil¬ 
mente superiore all amedia nazionale, tra le quali ripartire le 
risorse (93 miliardi annui) da assegnare al personale coinvol¬ 
to negli specifici progetti di recupero degli abbandoni scola¬ 
stici per i quali si cercherà anche di ottenere ulteriori inter¬ 
venti, anche finanziari, anche da parte di altri soggetti interi¬ 
stituzionali, compresi quelli della Ue». 


Pensionati, sentenza scacdaincubi 

Sotto i 16 milioni non si restituiscono i soldi ricevuti indebitamente 


■ PASSAGGIO 
AL 2000 
Il presidente 
farà 

un discorso 
in cui sarà 
centrale il tema 
della transizione 


■ SERGIO 
COFFERATI 

«C’è una 
ferma volontà 
di trovare 
una soluzione 
positiva 
alla vertenza» 


■ REDDITI 
SUPERIORI 

Chi è sopra 
116 milioni 
deve ridare 
indietro solo 
i tre quarti 
del dovuto 
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IN PRIMO PIANO 


Giovedì 27 maggio 1999 


Guerra nei Balcani 


l'Unità 


+Per il presidentedel Consiglio 
il regi me di Belgrado 
si decida a lanciare un segnale 


♦ «La comunità internazionale 
de/e fornire al Tpi prove 
sui crimini commessi in Kosovo» 


D'Alena: «Pace possibile 
No all'invasione di terra» 


IL CASO 

I Quindici a Bonn 
per discutere della Ueo 
Protestala Finlandia 

DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES Ha sollevato rea¬ 
zioni polemiche la convoca¬ 
zione, da parte del ministero 
della Difesa tedesco, di una 
riunione a Bonn dei ministri 
dei Quindici per discutere il 
processo di integrazione del¬ 
la Ueo (Unione europea occi¬ 
dentale) nella Unione euro¬ 
pea, argomento che sarà uno 
dei punti all'ordine del gior¬ 
no del vertice di Colonia, la 
settimana prossima. In parti¬ 
colare, critiche sono venute, 
da quanto si è saputo a Bru¬ 
xelles, dal governo di Helsin¬ 
ki, che ha ricordato la posi¬ 
zione particolare in cui si tro¬ 
va la Finlandia, la quale, in¬ 
sieme con l'Austria, la Svezia 
e l'Irlanda, fa parte della Ue 
ma non della Ueo, l'unica or¬ 
ganizzazione tutta europea 
che abbia competenze mili¬ 
tari. 

In una recente riunione a 
Brema, i ministri degli Esteri 
e della Difesa della Ueo han¬ 
no approvato una dichiara¬ 
zione nella quale si prefigura 
la trasformazione della orga¬ 
nizzazione nello strumento 
di difesa e di sicurezza dell'U¬ 
nione europea, quando que¬ 
sta si doterà di una politica 
estera comune. 

L'«identità europea di dife¬ 
sa» dovrebbe essere inserita 
nel quadro della difesa eu¬ 
roatlantica, come il pilastro 
europeo della Nato. È spe¬ 
cialmente questo aspetto che 
rende il progetto ostico ai 
paesi neutrali della Unione 
europea, ai quali si aggiunge 
la Danimarca, che fa parte 
della Nato masi è rifiutata fi¬ 
nora di entrare nel novero 
dei paesi a pieno titolo della 
Ueo. 

Date queste premesse, ri¬ 
schia di essere abbastanza 
controversa la discussione 
che a Colonia si svilupperà 
sul documento nel quale si 
cercherà di tracciare le tappe 
del processo che dovrebbe 
portare allo «scioglimento» 
della organizzazione militare 
nella struttura politica comu¬ 
nitaria. P.So. 


Clinton chiamai! premier: intesasulletruppe 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


Clinton e il cancelliere tedesco 
Gerhard Schroder: «È necessario - 
ribadisce il premier-che in qual¬ 
siasi documento sia ben chiaro il 
fatto chela Comunità internazio- 
nalenon intendedisgregarelaju- 
gosl avi a e che l'obiettivo chenoi 
ci proponiamo èquellodell'auto- 
nomia del Kosovo neN'ambito 
dell'Integrità della Repubblica fe¬ 
derale jugoslava».Questo punto, 
rimarcato anche nel documento 
conclusivo del 

■ I LAVORI vertice ddla 


IN SENATO 
Approvato 
il decreto 


Nato «non può 
essere rimesso 
in discussione, 
se cerchiamo 
una soluzione 

per rifinanziare qual che mo- 
' do concordata, 

la missione siapuresottola 

pressione della 
forza». Unafor- 
zachenon può 
essere solo ae¬ 
rea. Ma il raddoppiamento del 
contingente terrestre della Nato, 
spiega il presidentedel Consiglio, 
non prepara in alcun modoun'in- 
vasione. Il dislocamento di forze 
di terrain questezone, puntualiz¬ 
za, èfin ali zzato a far passare il mi¬ 
nor tempo possibile tra il ritiro 


e Macedonia 


del le truppe serbe, una volta che 
sarà raggiunto l'accordo, e l'in¬ 
gresso nel Kosovodellaforzadi in¬ 
terposizione internazionale al fi¬ 
ne di «evitare il caos e scontri tra 
fazi on i ». 11 premi er ri torn a poi su I - 
l'accogl i en za ri servata dagl i al I eati 
al I a proposta i tal iana sul Io «stop» 
ai bombardamenti; proposta che 
D'Alema definisce «seria e non 
campatain aria». Il presidentedel 
Consiglio ammettechefinora un 
«assenso esplicito» è venuto solo 
dall'Olandaein misura piùconte¬ 
nuta, dalla Germania. L'Italia, pe¬ 
rò, non «molla la presa». Per D'A¬ 
lema, infatti, gli altri partner non 
potranno non riprenderla in con¬ 
siderazione quando si arriverà a 
una «concordanza»sul documen¬ 
to del G-8 da portare all'Onu eia 
tregua, che in ogni caso non sarà 
unilateraleeincondizionata, ser¬ 
virà a raccogliere il via libera di 
RussiaeCinaeaisolarecompleta- 
menteil governodi Slobodan Mi- 
losevic. L'Italia - sintetizza D'Ale¬ 
ma-lavora ad una proposta di pa- 
cenei Balcani ehenon prevedel'o- 
biettivo della vittoria militare 
contro Milosevicenon prospetta 
l'impiego di forzedi terra senzaun 
mandatodell'Onu.Echepuntaad 
un accordachemetaal centrodel- 


I a trattativa leNazioni Unite, con 
il «pienocoinvolgimento»di Mo¬ 
sca e Pechino. Dunque, nessuno 
stopunilateraleai bombardamen¬ 
ti del la Nato, ma l'obiettivo di una 
tregua concordata sulla base di 
una risoluzione del Consiglio di 
Scurezza: uno stop solo della Na- 
to-insisteD'Alema-non sarebbe 
unatregua, perch èia guerra conti¬ 
nuerebbe in Kosovo, con molte 
vittime. Il presidentedel Consi¬ 
glio parla pri- 

■ IL PREMIER zi'a 

AGLI ALLEATI minazione di 

Milosevic per 

crimini di guer- 
adesso ra decisa dal 

dare una prova Tribunale in- 

r tern azionai e 


«Occorre 


di flessibilità 


dell'Aja. Ma un 


per la ricerca accenn °’ aa 

j pur indiretto, a 

della pace» _questo spinoso 

argomento è 
contenuto nel suo intervento: 
«Non spettaanoi, non spetta alla 
Nato - dice- incriminare Milose¬ 
vic» etuttavi a «spetterà a noi, al la 
Comunità internazionale, forni re 
al Tpi tutti gli elementi di prova di 
massacri edelitti perpetrati contro 
la popolazionecivile». 


Profughi 
kosovari 
nel campo 
di Stankovac 


F.Demir/ Ansa 


ROMA Un segnale di speranza: 
«Oggi considero la pace vicina e 
possibile». Un avvertimento ri¬ 
volto alle autorità di Belgrado: 
«Spetta a M i I osevi c dare un segn a- 
leverodi disponibilità. Mafinora 
ha fatto annunci fallaci, come 
quellodel ritirodelletruppeserbe 
dal Kosovo». Un impegno con il 
Parlamento: il raddoppio delle 
tru pped i terra di si ocatei ntorn o al 
Kosovo deci so l'al tro i eri dal I a N a- 
tonon prepara un'invasione. L'I¬ 
talia ri badisce la sua contrarietà a 
truppe di terra senza mandato 
Onu e, comunque sia, «qualsiasi 
decisione in merito dovrà prima 
essere discussa da Camera eSena- 
to». Un invito ai partners del l'Al¬ 
leanza: «Dobbiamo dimostrare 
intelligenza e apertura per con¬ 
quistare la pace così come abbia¬ 
mo di mostrato fermezza erespon - 
sabilitàanchenelladifficileeama- 
ra decisione di imbracciare le ar¬ 
mi». Massimo D'Alema «usa» il 
suo intervento al Senato - poche 
ore dopo l'approvazione a larga 
maggioranza da parte di Palazzo 
M adama del decreto con i I q ual ei I 
go vern o h a ri f i n an zi ato I a m i ssi o- 
nedi pacein AlbaniaeMacedonia 
- per puntualizzare la posizione 
italiana in questo passaggio cru¬ 
ciale della crisi in Kosovo. Per il 
presidentedel Consigliooggi «sia¬ 
mo arrivati a un passaggio decisi¬ 
vo», la pace è 
«vicina e possi¬ 
bile», maacon- 
dizionechean- 
che il regime 
serbo faccia 
passi concreti 
in questa dire¬ 
zione. Per faci¬ 
li tare il rag¬ 
giungimento 
di un accordo 
in seno al G-8 
sul documento 
dasottoporreal 
Consiglio di 3- 
curezza dell'O- 
nu, D'Alema 
sottolinea l'esi¬ 
genza di mo¬ 
strare, da parte 
degli alleati, 

«flessibilità» 
sulla possibile 
permanenza 
nel Kosovo di 


una presenza 
militare «sim¬ 
bolica» serba e 
di offrire la 
«certezza» che sarà mantenuta 
l'integrità territoriale della Fede¬ 
razione] ugosl ava. L'obiettivo del¬ 
l'Alleanza non èia «vittoria mili¬ 
tare» contro la Jugoslavia, non è 
quello di «umiliare» il governo 
serbo. In aula, D'Alemariprendeil 
contenuto di due lunghe conver¬ 
sazioni telefoniche avute nel po¬ 
meri ggiocon il presidenteUsa Bill 


Reti piene di paura sui pescherecci in Adriatico 


La nave «Pluto» 
impegnata 
nell'Adriatico 
al recupero 
delle bombe 


F,Proietti/Ap 


DALL'INVIATO_ 

LORENZO BRIANI 

MANFREDONIA Paura, timoreche 
possa succedere qualcosa di im¬ 
pensato fino a qualchetempo fa. 
Adesso, in acqueinternazionali si 
va controvoglia, con la consape¬ 
volezza che il pericolo può na¬ 
scondersi a qualche metro d'ac¬ 
qua. Già, lebombedella Natofan- 
nopauraefanno passare I a vogl i a 
di ricercare zone dove pescare e 
sbarcare il lunario. I pescherecci 
deH'Adriatico sciolgono gli or¬ 
meggi con una frequenza assol u- 
tamenteminorerispettoaquindi- 
ci giorni fa. La certezza di potersi 
imbattere negli ordigni scaricati 
in mare dagli aerei dell'Alleanza 
Atlantica non invoglia nessuno a 
lasci are la terraferma. «Inutileche 
d i can o eh etutte I e bom be scari ca- 
tedal I en ostreparti son o i n n ocue- 
spiegaGiovanni "Malatesta" Bri¬ 
gida, capo macchina della San 
Giovanni Martire, 80tonnellate- 
echei pericoli per noi pescatori so¬ 
no inesistenti. Si tratta sempre di 
tritolo, di materialechesetoccato 
nella giusta maniera può ridurti a 
brandelli in un batter d'occhio». 
«Malatesta», questo il sopranno¬ 
me del direttore di macchina, è 
preoccupato, non tenta nemme- 
nodi nasconderlo. «Acasa-spiega 
-ho sei donne che mi aspettano. 
Una moglie e cinque figlie. Ed è 


proprio mia mogliechemi racco¬ 
manda attenzione. "Non voglio 
essere vedova per una guerra non 
mia", dice. E, in fin dei conti non 
ha nemmeno torto. Perché il no¬ 
stro mestiere è quello di pescare 
con I e reti a strasci co eh e aran o i I 
fondodel maree, proprioperque- 
sto, incamerano ogni cosa che si 
trova da quel le parti. Molluschi e 
gamberi soprattutto». Al largo di 
Vieste, in acqueinternazionali, la 
«San Giovanni Marti resbuffa, dai 
tubi di scarico esce un fumo nero 
intenso. «Sti amo al largandoi cor¬ 
doni peraumentarel'areadi pesca 
- racconta M al atesta - e, per questa 
operazioneci vuolevelocità. Èevi- 
dente che questo, adesso, potreb- 
bediventareun problema se nel le 
nostrereti incappasseun ordigno. 
Tirarlodal fondo finoin superfice 
potrebbe I esi on are ogn i cosa e far 
scoppiare la bomba non fosse al¬ 
tro cheperil cambiodi pressione. 
Così ora questa operazione la fac¬ 
ci amo pi uttosto lentamente». 

Continuano a pescare, quelli 
della San Giovanni Martire, no¬ 
nostante tutto. Con la radio sem¬ 
pre accesa. E a bordo si discute di 
tutto, anche del missile ritrovato 
l'altro ieri sullaspiaggiadi Termo¬ 
li. Si accendono discussioni esi 
fanno teorie. «Gli aerei passano 
an chequi sopra ma non solo loro. 
Anchei sottomarini. Amen dola e 
Gioiadel Collesonolebasi di par- 


tenzadegli F-18edegli altri velivo¬ 
li da guerra ma nessuno ci ha av¬ 
vertito della possibile presenza di 
mezzi della Nato sott'acqua. Il 
missilediTermoli èlaprova chela 
guerra si combatte sia in cielo sia 
in mare». 

Daesperti pescatori,quelli della 
Cooperativa San Michelesono di¬ 
ventati ancheconoscitori di ordi¬ 
gni bellici. «Quel lo eh eci preoccu¬ 
pa di più sono lebombeagrappo- 
ii. Esplodono e provocano danni 
ovunque», continua Giovanni. 
«Vede? H o I a facci ascura,abbron¬ 
zata e con le rughe. Sembro più 
vecchiodi quellochesonopervia 
della salsedine. Faccio questo la¬ 
voro dal 1961 emai avrei immagi- 
natodidoverprovarepauraprima 
di mollare gli ormeggi nel porto. 
Ecco, adesso c'è davvero il timore 
di poter rimanere incastrati in 
qualcosa di più grande di noi». 
DalleCapitaneriedi Porto edalle 
forze dell'ordine arrivano assicu¬ 
razioni sul numero delle bombe 
scaricatea mare dagli aerei della 
Nato. C'èchi certi fi cache nel bas- 
soAdriaticononsi possanoincon- 
trare le bombiets rilasciate dalle 
bombe a grappolo e chi, invece, 
decuplica il numero dei lanci che 
sarebbero stati fatti nelleacquein- 
ternazionali. «Sta di fatto chenoi 
siamoqui. Perch éabbi amo unafa- 
migliadasfamareei soldi non ba- 
stanomai. Duemilioni apescata, 


ecco quanto si guadagna in una 
giornata a pieno ritmo. Ma ri¬ 
schiare la vita per tirare a bordo 
qualchedecinadi gamberi rossi in 
più non valela pena. Samo amez¬ 
zo servi zio, dunque, emolte delle 
500imbarcazioni di Manfredonia 
hannocambiatozonadi pescaosi 
sonoaddiritturafermate». 

Il problema degli ordigni scari¬ 
cati a mare portai pescherecci a ri¬ 
fugiarsi nelle acque territoriali. 
Con tutti i danni cheneseguono. 
«M a n on èdetto - eh i ari sce «M al a- 
testa» - eh e I a si cu rezza si a total e. 
Anzi. Perché le bombe si muovo¬ 
no con lecorrenti equestepotreb- 
bero averi e spostate verso I a costa. 
Non c'è certezza, dunque. È que¬ 
sto che ci impedisce di lavorare 
con tranquillità. E non ci sono 
nemmeno le zone di sicurezza, 
quelle in cui gli aerei non abban¬ 
donano il loro carico prima di ri¬ 
torni areali el oro basi». 

LaSan Giovanni Marti re si fer¬ 
ma, inizianoleoperazioni di recu¬ 
pero della reteel'intero equipag¬ 
giosi guardadritto negli occhi. È il 
momento più pericoloso, quello 
dovelatensioneètangibile. La re¬ 
te inizia ad affiorare e, con lei, il 
sacco dove c'è movimento. S:a- 
volta erano molluschi e gamberi 
rossi. «Ci èandata bene-diceGio- 
vanni tirando un sospirodi sollie¬ 
vo -, niente ordigni intrappolati. 
M a non si puòandareavanti così». 


OPINIONE PUBBLICA 


Sondaggio negli Usa, l'82% vuole la tregua 


WASHINGTON Cresce l'opposizio¬ 
ne alla guerra in Kosovo e dimi- 
nuiscelapopolaritàdi Bill Clinton 
edel partito democratico. Èquan- 
to emerge dall'ultimo sondaggio 
condotto daCnn-UsaToday-Gal- 
lup. L'82% degli intervistati chie- 
dedi fermaretemporaneamentei 
bombardamenti della Nato, in 
modo da tentare una soluzione 
negoziale. Più in generale, la par- 
tecipazionedegli Usa al la guerra è 
vista con favore dal 49% degli 
americani edèosteggiatadal 47%. 
Duesettimanefasoloil 37%si di¬ 
chiarava contrario ai bombarda- 
menti eil 55% era favorevole. Eia 
fiducia nel le arti bel liche di Clin¬ 
ton è calata dal 66% di marzo al 
57%di questi giorni. Il prolungar¬ 


si dellaguerrasembralogorarean- 
cheil prestigioelafiduciadel pre¬ 
sidente degli Stati Uniti. Se 15 
giorni fa il 60% del campionedi- 
chiaravadi approvarel'operato di 
Bill Clinton,oggi soloiI 53%èan- 
coradi quest'idea. Si tratta del più 
basso grado di approvazione di 
tutto il suo secondo mandato, se- 
xgate compreso. 3 erode vi stesa¬ 
mente anche il vantaggio dei de¬ 
mocratici sui repubblicani: il par- 
titodi Clinton eGoreavrebbeora 
il 37%dei consensi equellorepub- 
blicanoil 36%; mentreadicembre 
erano distanziati di 11 punti (41 a 
30). 

Apparentementeincurantedel- 
l'esito nefasto dei sondaggi, Bill 
Clinton si èpreso unavacan za as¬ 


sieme alla moglie Hillary. La cop¬ 
pia, senza la fi gl ia Chelsea ancora 
impegnatane! corsi universitari a 
Stanford,èin Florida,nellariserva 
n atu ral edi W h i teOak PI antati on. 
Dopo cinque mesi di lavoro inin¬ 
terrotto, e l'assol uzi on e n el proce- 
dimento di impeachment, la va¬ 
canza «arri va proprio al momento 
giusto»,hadichiaratoil portavoce 
presidenziale Lockhart. Il presi- 
denteelafirstladysi tratterranno 
in Floridafino a domenica prossi¬ 
ma, sperando di attenuare con 
unanormalitàesibitail pesodi un 
i n terven to m i I i tare eh e va trop po 
perlelunghe. 

Intanto due kosovari di origine 
albanese hanno fatto causa negli 
Stati Uniti al presidentejugoslavo 


Sobodan Milosevic accusando 
lui,suamoglieei vertici del gover¬ 
no di Belgrado di genocidio e di 
crimini di guerra. L'azionelegaleè 
stata presentata presso la Federai 
Di stri et Court di Boston : i kosova¬ 
ri, chenel ladenunciahannochie- 
stodi restare anonimi per proteg¬ 
gere la sicurezza dei loro familiari 
ancora rimasti nella regione, so- 
stengonoche, in virtù «di unade 
liberata campagna di puliziaetni¬ 
ca», Milosevic e gli altri accusati 
hanno violato le leggi degli Stati 
Uniti enon solo il diritto interna¬ 
zionale. Oltrea Milosevic ea sua 
moglie, nella azi onelegaleèchia- 
mato i n causa Zelj ko Raznj atovi c, 
il leader delle «Tigri» serbe noto 
conilnomediArkan. 


c^ f Motizie liete 

È nato Luca Ciprìani 

Ai genitori (jianni e Afarlina 
['abbraccio dei compagni 
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♦ Approvato alla Camera con 266 sì 
il testo emendato dal le opposizioni 
Decisivo il voto favorevole dei Popolari 


♦ Immediata reazione della sinistra 
che annunci a battaglia: «Sono norme 
punitive per chi vuole un bambino» 


+LedonneDs: «Il nostro paese è cresciuto 
non cadrà in trappole ideologiche» 
Berlusconi festeggia: «Un passo decisivo » 


Fecondazione assistita, la maggioranza si spacca 

Ppi, Polo, Lega, Ri e Udeur rilanciano: <€ ora riscriviamo la legge sull'aborto» 


ANNA MORELLI 

ROMA Un voto prevedibile alla Ca¬ 
mera, ma che ieri ha licenziato una 
legge sulla fecondazione assistita non 
degna di uno Stato laico e moderno. 
Sono prevalsi non il diritto della cop¬ 
pia a soddisfare un desiderio di mater¬ 
nità e paternità, ma strumentali al¬ 
leanze trasversali che, nello stesso 
giorno e nella stessa sede, hanno 
esplicitamente dichiarato di voler ri¬ 
mettere in discussione la legge sull'in¬ 
terruzione della gravidanza. 

Il mostro giuridico ed etico è passa¬ 
to a Montecitorio con 266 sì (Polo, 
Lega, Udeur, Ppi, RI), 153 no (Ds, 
Pdci, Prc, Verdi, Sdi, Patto Segni, Ta- 
radash eCalderisi ) e 28 astenuti (Cri¬ 
stiano-sociali e altri parlamentari di 
diversi gruppi). Immediate le reazioni 
dei politici: dal segretario dsVeltroni, 
che preannuncia battaglia al Senato, 
dichiarando che un simile testo non 
potrà mai diventare legge, a Fabio 
M ussi che constata come questa legge 
faccia sprofondare il Paese in un altro 
millennio, a Giovanna Melandri. Ma 
un coro sdegnato di no viene anche 
dal paese civile, quello che si vorreb¬ 
be tutelare e proteggere con una nor¬ 
mativa confessionale e ideologica. 
Così le diverse associazioni che si oc¬ 
cupano di procreazione assistita e i 
tecnici, che da vent'anni cercano di 
dareun figlio allecoppiesterili, prote¬ 
stano per la «clandestinità» in cui sa¬ 
ranno ricacciati gran parte di loro e 
dei loro pazienti. 

Soddisfatti soprattutto per la tutela 
presunta dell'embrione i gruppi di 
Forza Italia, An e degli stessi Popolari 
che subito dopo il varo della legge 
hanno approvato un ordine del gior¬ 
no che impegna il governo a un «me¬ 
ditato, sereno, informato progetto di 
revisione della legge sull'aborto». Ora 
per la legge sulla fecondazione assisti¬ 
ta la battaglia si sposta al Senato, ma 
secondo il professor Carlo Flamigni, 
uno dei pionieri della fecondazione 
assistita, sarebbe opportuno che per 
sei mesi il Comitato nazionale di 
Bioetica pensasse a come superare gli 
ostacoli per normarequesto settore 

I segnali che sarebbe finita così ma¬ 
le erano stati già registrati la scorsa 
settimana, quando l'aula approvò il 
divieto di crioconservazione degli 
embrioni, la limitazione degli stessi e 
l'adottabilitàdi quelli cheattualmen- 
tesono conservati nei numerosissimi 
centri sparsi in tutta Italia. Meglio 


questa legge che una «realtà selvag¬ 
gia, lasciata di fatto alle sole regole di 
mercato e alle speculazioni medico¬ 
scientifiche», affermano i Cristiano¬ 
sociali che in blocco si sono astenuti. 
E Berlusconi ritiene la legge un «deci¬ 
sivo passo» per far uscire l'Italia dal 
Far West della procreazione medical¬ 
mente assistita. Mentre il popolare 
Fioroni, con involontaria ironia, af¬ 
ferma che l'Italia ha superato un gap 
di 20 anni rispetto all'Europa. Ora au¬ 
spichiamo - continua Fioroni - che il 
Senato voglia discutere rapidamente 
la legge e non affossarla, perché se co¬ 
sì fosse si assumerebbe una grave re¬ 
sponsabilità. 

Di tutt'altro avviso naturalmente 
Marida Bolognesi , presidente della 
Commissione Affari sociali che, men¬ 
tre insiste neH'invitare il ministro 
Bindi a varare un regolamento di tu¬ 
tela igienico-sanitaria, commen- 
ta:«Ormai da tempo questa legge era 
entrata nel tritacarne delle logiche di 
picchettamento da parte dei partiti 
della propria 
identità». Secon¬ 
do la Bolognesi è 
stata scritta una 
brutta pagina: c'è 
un atteggiamen¬ 
to oscurantista 
rispetto alla ri¬ 
cerca, alla scien¬ 
za e alle terapie, 
ma soprattutto è 
venuta meno l'e¬ 
tica della politi¬ 
ca. 

Durissime le reazioni delle donne 
diessine: un testo contraddittorio, 
schizofrenico, punitivo per chi vuole 
un bambino, inapplicabile, afferma¬ 
no Barbara Pollastrini, della segreteria 
nazionale, e Franca Chiaromonte re¬ 
sponsabile bioetica del partito eh e an¬ 
nunciano battaglia al Senato. Norma¬ 
tiva totalitaria, contro la laicità dello 
Stato, la libertà del cittadino e anche 
contro il buonsenso, dicela responsa¬ 
bile Sanità, Gloria Buffo, mentre Elsa 
Signorino del gruppo ds commissione 
Affari sociali, sottolinea come questa 
legge ci allontani dall'Europa, dove la 
fecondazione eterologa è ovunque 
ammessa. Le esponenti della Quercia 
criticano anche con fermezza l'ordine 
del giorno per la revisione della legge 
sull'aborto, approvato con i voti del 
fronte cattolico. Non si illudano - af¬ 
fermano Pollastrini, Chiaromonte e 
Buffo-il Paese con ledonneècresciu- 
to e non cadrà in trappole efanatismi 


■ LA MINISTRA 
ROSY BINDI 

«Un regolamento? 
Solo di fronte 
alla manifesta 
impossibilità 
di approvare 
la legge» 



Gabriella Mercadini 


ideologici. Del resto la «194» ha già 
subito il vaglio di ben due referen¬ 
dum popolari, oltre che del buon uso 
che le donne italiane ne hanno fatto 
e ne fanno. Un attacco al principio 
del l'autodeterminazione delia donna 
-dice Gloria Buffo - farebbe insorgere 
l'intera Italia civile che non èdisponi- 
bile a tornare indietro agli anni bui 
degli aborti clandestini. 

In serata il ministro della Sanità Ro¬ 
sy Bindi, dopo un lungo silenzio, ri¬ 
sponde alle richieste di un regola¬ 
mento. «Solo di fronte alla manifesta 
impossibilità di approvare la legge - 
afferma la Bindi - potrà esserci un re¬ 
golamento. Come ministro appliche¬ 
rò la legge che il Parlamento nella sua 
autonomia e sovranità mi consegne¬ 
rà. Ora la Camera ha licenziato un te¬ 
sto, è necessario che il Senato, faccia 
la sua parte presto e bene, senza ri¬ 
nunciare a misurarsi su questo terre¬ 
no». 


COSA DICE LA NUOVA LEGGE 


Fecondazione eterologa: 


I è vietata se i donatori di gameti sono 
«esterni» alla coppia. È consentita, invece, la fecondazione omologa 
con gameti della coppia ma solo se questa è sterile. 


Sanzioni: 


in caso di fecondazione eterologa sono punibili solo i medici. 
Le pene vanno dai 3 ai 10 anni di reclusione. 


Embrioni 

adottabili: 


potranno essere adottati solo gli embrioni congelati esistenti. 


Congelamento 

embrioni: 


dal momento dell'approvazione della legge sarà vietato. 


Chi può fare figli in provetta 


3 le coppie «ammesse» sono sia quelle 
coniugate che di fatto, maggiorenni e in età fertile. Non sono 
ammesse le coppie omosessuali. 


Riconoscimento: 


i figli nati in provetta potranno essere riconosciuti 
anche dalla sola madre. 


Dove procreare la procreazione: 


|nei centri, sia pubblici che privati, 
iscritti in un apposito registro del Ministero della Sanità. 


L'INTERVISTA ■ GIOVANNI BERLINGUER 


<<La 194 può essere rivista non £nabuiBta>> 


Insegnanti di religione, 
è scontro sul placet della Cei 

■ È ancora scontro tra leforze politiche sul problema dell'insegnamento 
della religione nelle scuole statali. Ainnescare la polemica è stata que¬ 
sta volta un'audizionedei rappresentanti della Conferenza Episcopale 
Italiana in commissione Istruzione del Senato, chesta discutendo un 
disegno di legge per l'assunzione nei ruoli pubblici di 22 mila inse¬ 
gnanti della religionecattolica. Il costo per lo Stato sarebbe di circa 
1.000 miliardi di lire. 

Oggetto del contendereè il «placet» dellediocesi cheuna norma del 
Concordato prevede per gli insegnanti di religione. In pratica i 22 mila 
insegnanti (76%laici,20%sacerdotie4%religiosi) verrebbero assun¬ 
ti definitivamente dallo Stato euscirebbero in questo modo dall'attua¬ 
le condizione di precarietà (contratti annuali rinnovati), masoloacon- 
dizionedi ottenere un «gradimento» da parte delle diocesi, così come 
previ sto dal Concordato. Rimaneaperta-edèfontedi polemica-l'e¬ 
ventualità che una volta assunti definitivamente (senza concorso ma 
«a pièdi lista»), il «placet» dell'autorità ecclesiale potrebbeessere 
revocato; questi docenti, assunti a tutti gli effetti, non potrebbero es¬ 
sere licenziati. Nell'audizionedi ieri mattina la Cei era rappresentata 
da mons. Attilio Nicora, il quale ha assicurato chesolo in casi eccezio¬ 
nali lediocesi ricorrerannoalla revocadel gradimento. Unaeventuali- 
tà, ha assicurato il prelato, chesi potrebbe avere solo in casi di partico¬ 
lare gravità da costringere le diocesi a ricorrere alla revoca del manda¬ 
to. 


ROMA Dunquesi vuolerimette- 
re in discussione la «194». L'in¬ 
tenzione dichiarata ieri dalla 
stessa maggioranza trasversale 
eh e h a votato al I a C am era, e i I te- 
sto dell'ordine del giorno sono 
chiarissimi. La legge sulla inter¬ 
ruzione della gravidanza viene 
defin ita «obsoleta» al la lucedel le 
«nuovetecnologiemediche, che 
comportano problemi etici e 
deontologici dei quali non si può 
tener conto». Il riferimento è a 
quell'ipotesi, peraltro rarissima, 
in cui l'interruzione della gravi¬ 
danza (non volontaria, ma oltre 
il terzo mese) comporti una so¬ 
pravvivenza del feto, che oggi 
può essere ai utato a vivere da so¬ 
fisticate macchi ne. Su questo ab¬ 
biamo chiesto un commento al 
professor Giovanni Berlinguer, 
presidente del Comitato nazio- 
naledi Bioetica, cheperòdichia- 
radi pari areatitolo personal e. 

«Come tutte le leggi di questo 
mondo, la "194" può essere rivi¬ 
sta - afferma Berlinguer - ma oc¬ 
corre sempre tener presentel'esi- 
genza fondamentale di quella 
normativa, chehagiàcontribui- 
to a ridurrenotevolmentedi an¬ 
no in anno il numero degli abor¬ 
ti. Oltre che tutelare la vita di 
moltedon neprotettedal la piaga 
del l'abo rto cl an dest i n o ». 

La preoccupazione che sembra 

emergere da questo ordine del 


giornoriguardaperòlasopravvi- 
venza dei feti al cosiddetto abor¬ 
to terapeutico, graziealle nuove 
tecnologie. 

«La legge, riguardo all'impro- 
priamente detto aborto terapeu¬ 
tico, consentel'interruzionesolo 
in presenza di un grave pericolo 
per la vita del la madre, prescrive 
unadecisioneanchedel medico 


enon solo del ladonnaeobbligai 
san itari a prestareogn i assistenza 
al feto chedovessesopravvivere. 
Tutto ciò è già esplicitato dalla 
legge». 

E per quel che ri guarda l'aspetto 
preventivo, il modo cioè per con- 
vincereledonnea non ricorrere 
al l'aborto, su cui puresi i n si ste? 

«È un auspicio comune che ven¬ 
gano rafforzateed esaltatelefun- 
zioni dei consultori, dei servizi 


sanitari esodali. Edèun terreno 
su cui si può lavorare proficua¬ 
mente nella concordia senza bi¬ 
sogno di modificare la legge. Vo¬ 
glio sottolineare chenel l'iter par¬ 
lamentare della legge sulla fe¬ 
condazione assistita tutte le pro¬ 
poste di modifica esplicita della 
"194" sono staterespinte. Il che 
significachenon c'èunavolontà 
precisa manifestata 
dal Parlamento di 
modifica di questa 
legge». 

Ma Lei cosa può di re 
rispetto al Cembri o- 
neumano? 

«lo ritengo che 
l'embrione umano 
meriti rispetto etute- 
la e se possi bile acco¬ 
glienza. Ma senza 
coazione». 

E sul l'adottabilità 
dell'embrione? 
«Penso che il trasferi¬ 
re un concetto etico e giuridico 
che riguarda i bambini esistenti 
agl i embrioni siaunaforzatura». 
C'èquindi unadifferenzatraem- 
brioneepersona 

«Certo che c'è una differenza. 
Ancheseun embrioneèun pro¬ 
getto di vitaein quanto talevari- 
spettato». 

Mail Comitato di bioetica puòoc- 
cu parsi dellaleggechestafacen- 
doil suoiterin Parlamento? 


«lo non credo che il Comitato 
debba interferire nell'attività le¬ 
gislativa. Certamente può essere 
consultato dalle istituzioni se lo 
ritengono opportuno». 

Quindi al Comitato può essereri¬ 


chiesto un parere sulla preven- 
zionedeH'aborto 

«Certo, questo argomento po¬ 
trebbe essere oggetto di discus¬ 
si onenel Comitato». 

A.Mo. 



// 


È una forzatura 
estendere 
agli embrioni 
un concetto 
che riguarda 
i bambini 


tt 


figli in provetta: ecco cosa 
prevede il testo approvato 

■ Licenziata dalla Camera dopo una gestazione di due anni, la assai dibattuta 
legge sulla «procreazione medicalmente assistita» si appresta a riprendere 
il suo iter parlamentare al Senato. Eccone, in pillole, i passaggi più signifi¬ 
cativi, 

Fecondazione eterologa: la nuova legge la vieta, impedendo la procreazione 
assistita con gameti di donatori «esterni» alla coppia, È consentita, invece, 
la fecondazione omologa, con gameti della coppia. Deve però essere docu¬ 
mentata la sterilità della coppia, non risolvibile terapeuticamente, Vietato 
anche impiantare embrioni dopo la morte di uno dei due genitori, 

Sanzioni: in caso di fecondazione eterologa sono particolarmente severe, 
ma riguardano solo i medici (la coppia non è punibile). Le pene vanno da 3 a 
10 anni di reclusione, lemulte possono arrivare fino a 300 milioni, 

Embrioni adottabili: l'adottabilità degli embrioni congelati è già una delle 
più discusse novità della legge. Potranno essere adottati, da coniugi o cop¬ 
pie di fatto, gli embrioni congelati esistenti, Gli embrioni che hanno «genito¬ 
ri biologici» identificati saranno adottabili solo se questi ultimi non ne 
avranno chiesto entro tre mesi l’impianto, mentre gli altri saranno immedia¬ 
tamente adottabili, 

Congelamento embrioni: dal momento dell'approvazione della legge sarà 
vietato, Per ogni intervento è fissato un «tetto»di tre embrioni impiantabili, 
Vietate anche sperimentazioni scientifiche e clonazione sugli embrioni (in 
questo ultimo caso si rischiano fino a 20 anni di reclusione), 

Coppie & provette: le coppie «ammesse» allafecondazione assistita sono sia 
quelle coniugate che quelle difatto, maggiorenni ed in età fertile, La legge 
esclude le coppie omosessuali. 

Riconoscimento: i figli nati in provetta potranno esserericonosciuti anche 
dalla sola madre, Nei casi di fecondazione eterologa il padre non potrà in 
ogni caso disconoscere il figlio nato con il seme di un donatore, 

Dove praticare la procreazione: i centri per la fecondazione assistita potran¬ 
no essere pubblici e privati: tutti però dovranno essere iscritti in un apposi¬ 
to registro del Ministero della Sanità, 


GLI OPERATORI 


«La scelta spetta alle donne 
Anche la loro vita è a rìschio» 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA Chi lavora con le donne, 
vuoi perchè giudice minorile, gine¬ 
cologa, responsabile del centro anti¬ 
violenza o presidente regionale del- 
l'Aied, non ha dubbi: quell'ordine 
del giorno sembra a tutti un passo in¬ 
dietro, una porta che rischia di spa¬ 
lancarsi di nuovo sull'aborto clande¬ 
stino mentre ancora si lavora per 
chiuderla del tutto. Perché dall'ap¬ 
provazione della legge ad oggi, le 
clienti di mammane e «cucchiai d'o¬ 
ro» (spesso peraltro ufficialmente 
obiettori) sono diminuite, ma non 
sparite. 

La ginecologa. Elisabetta Canna¬ 
no applica da 18 anni la 194 alla Asl 
di Ostia. «Lo sapevamo già venti an¬ 
ni fa che l'embrione è una persona 
viva. Ma noi chiediamo allo Stato di 
continuare a far abortire legittima- 
mente perché non muoiano anche le 
madri. L'insufficienza renale acuta 
da aborto settico è una complicanza 
mortale. Che per fortuna in Italia è 
sparita, tranne qualche caso di quelle 
che comunque continuano ad abor¬ 
tire clandestinamente. D’altronde, 
succede tuttora che la Chiesa rifiuti 
spose incinte. E da noi gli aborti alla 
vigilia delle nozze sono frequentissi¬ 
mi. Questo è ancora un paese dove si 
abortisce per vergogna. Ed è una ver¬ 
gogna che viene tutta dalla morale 
cattolica. Invece, l'unico modo per 
ridurre il ricorso alla 194 è accettare 
l'esistenza di una vita sessuale non fi¬ 
nalizzata alla procreazione. Si parla 
di mancata prevenzione, ma non si 
parla mai del fatto che non si diffon¬ 
de la contraccezione. Noi siamo pur¬ 
troppo pieni di ragazze che dichiara¬ 
no: "Sono contraria all'aborto, quin¬ 
di non faccio la contraccezione e se 
resto incinta, me lo tengo”. Poi però, 
quando succede, vengono a chiedere 
di abortire. In questo paese, la ripro¬ 
vazione per una sessualità non pro¬ 
creativa è ancora talmente alta che 
l'aborto viene considerato comun¬ 
que una "giusta punizione” per le 
donne "peccatrici”, che così "sconta¬ 
no”. E la contraccezione continua ad 
essere vista come una scandalosa au¬ 
tori zzazionea peccare». 

L’assistente sociale Cristina Zof- 
foli, di «Differenza donna», è la re- 
sponsabiledi uno dei due centri anti¬ 
violenza di Roma. «Prima, ero assi¬ 
stente sociale alla maternità del San 
Camillo. Ero spesso a contatto con 


donne che dovevano scegliere se 
abortire o no. E spesso, era una gravi¬ 
danza imposta da altri, da chi consi¬ 
derava i loro corpi come contenitori. 
Ora, questa proposta ci riporta a un 
voler vedere le donne proprio così: 
solo come contenitore di una vita 
imposta dall'esterno. Si esprime la 
cultura che nega la libera scelta delle 
donne come soggetti. Un figlio lo si 
deve scegliere e desiderare, anche 
perché il bambino ha diritto ad esse¬ 
re scelto. Molti maltrattamenti sui 
minori, sono il risultato di gravidan¬ 
ze non scelte e non volute, quando 
poi il minore non è anche testi mone 
delle violenze 
sul le madri». 

La giudice 
minorile Melita 
Cavallo lavora al 
Tribunale per i 
minori di Napo¬ 
li. «lo non ero 
abortista, ma ho 
votato a suo 
tempo per tene¬ 
re la legge. Per¬ 
ché so dal mio 
lavoro che in 
cambio, avrei solo più rischi per la 
vita della madre. Dal mio osservato- 
rio, vedo ancora tanto aborto illega¬ 
le. Continuano a vergognarsi, a tutti 
i livelli sociali. Soprattutto per le mi¬ 
nori, c'è la tendenza a farle abortire 
all'estero o comunque non nella 
struttura pubblica. E c'è anche molta 
ignoranza sulla contraccezione». 

Il presidente deH'Aied toscana. 
Tony Innocenti è anche ginecologo. 
«Le posizioni sulla fecondazione di 
area cattolica, anche di sinistra, ave¬ 
vano come fine ultimo non la tutela 
della vita e della maternità, ma un 
attacco alla 194 e ai diritti della don¬ 
na. Sulla contraccezione siamo anco¬ 
ra gli ultimi d'Europa. E sono 24 an¬ 
ni che non si riesce a far votare una 
legge sull'educazione sessuale nelle 
scuole. In più, i tagli alla Sanità signi¬ 
ficano tagli ai consultori, che pure in 
tante regioni ancora non esistono. O 
anche sono in mano ad obiettori che 
non fanno aborti né prescrivono 
contraccettivi. Solo in Italia ci sono 
ancora medici convinti che la pillola 
famaleamillecose. Cheimpongono 
alle donne "pause” nell'assunzione. 
Così poi ci ritroviamo a fare aborti 
conseguenze di quelle inutili pause, 
mentre la tv di Stato non fa pubblici¬ 
tà al preservativo: neppure la paura 
dell'Aids ha cam bi ato q u al cosa». 


■ IL «DEMONIO» 
PREVENZIONE 

La ginecologa 
«Contraccezione 
poco diffusa 
perché per la 
morale cattolica 
è un si al peccato» 
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la Politica 


l'Unità 



♦ D scritto l'uomo che parcheggiò i furgoni 
utilizzati durante l'agguato in via Salaria: 
statura media , 50 anni, capelli bianchi 


♦ Riscontrate analogie tra gli «eredi» Br 
e il gruppo della Raf tedesca 
tornato in azione dopo anni di silenzio 


♦ Ieri nuova rivendicazione brigatista 
ad una radio privata in provincia di Padova 
Sabato manifestazioni contro il terrorismo 


Caso D'Antera, si punta a Nord-Est 

S'indaga sul volantino del 24 marzo lanciato su Internet da Udine 



Bassolino: «Al killer bastava un computer per sapere tutto» 


ROMA Gli assassini di M assimo D'Antona 
erano «molto informati», «hanno dimesti¬ 
chezza con le materie lavoristiche e sono 
dentro un linguaggio anchespecialistico». 
Lo affermai! ministro del Lavoro, Antonio 
Bassolino, chiedendo chei colpevoli ven¬ 
gano individuati e arrestati con urgenza. 
«Più passano i giorni epiù appare chiaro - 
afferma Bassolino - che il testo delle Br è 
pieno di informazioni anche tecniche, a 
voi te mo I to d ettagl i ate, ma tutte pu bbl i ca- 
mente riscontrabili su Internet e sulla 
stampa. Assassini molto informati, dun¬ 
que, echecertamentehan no dimestichez¬ 
za con le materie lavoristiche e sono den¬ 


tro un linguaggio anche specialistico». Il 
mini stro dice però an eh e che gl i assassi n i, 
«da archivi pubblici e perfino da casa loro 
potevano seguire le attività di Massimo 
D'Antona». «Ancheperquesto-aggiunge- 
leindagini sono diffidi i ed ègiustoindaga- 
re in tutte ledirezioni. La cosa più impor- 
tanteepiù urgente-spiega-èindividuaree 
arrestare i col pevol i : si a gl i assassi n i mate- 
riali siai loro complici. Per rendere giusti¬ 
zi aaM assimo eper impedi reloro di fareal¬ 
tro maleal Paese». «In questi giorni -affer¬ 
ma ancora Bassolino-di versi miei collabo¬ 
ratori , spontaneamenteoppuresu mia i n- 
dicazione, si sono messi adisposi zionede- 


gli inquirenti per ogni possibile chiari¬ 
mento, per ogni informazione che possa 
essere utile». Così come, conclude, «giu¬ 
stamente stanno facendo anche altri rap¬ 
presentanti di istituzioni edi organizzazio¬ 
ni co n cu i M assi m o era i n rap po rto ». 

MicheleMagno,collaboratoredel mini¬ 
stro Bassol i no, sentito ieri cometesti mone 
dai magistrati che indagano sul delitto 
D'Antona, hadichiarato: «Èassolutamen¬ 
te evidente che l'obiettivo politico princi- 
paledi questo gruppo di assassini edi ban¬ 
diti èquello di stroncarelapoliticadelleri- 
forme in questo paeseeil ruolo poi iti co del 
si ndacato confederale». 


ANTONIO CIPRIANI 

ROMA Al Viminale corrono ai ri¬ 
pari. Intanto, sono state già ordi¬ 
nate le macchine blindate. Segno 
che il riapparire della stella a cin¬ 
que punte, quando ormai quasi 
tutti gli analisti la davano per con¬ 
segnata alla storia, incute una cer¬ 
ta paura. Così, mentre gli investi¬ 
gatori riannodano le fila delle di¬ 
chiarazioni dei testimoni, di quel¬ 
le dei confidenti e tentano larico- 
struzionedeH'agguato, epiù in ge¬ 
nerale la ricostruzione di una pos¬ 
sibile tessitura terroristica in que¬ 
sto paese, si accende una 
discussione sulla preparazione o 
impreparazione dello Stato di 
fronte al terrorismo. 

«Era possibile scorgere segnali 
checi avvertivano di una possibile 
ripresa del terrorismo», spiegava 
ieri mattina in Procura uno degli 
investigatori «storici» sul fenome¬ 
no brigatista. Documenti, piccole 
attività eversive, ma anche una or¬ 
ganizzazione su rete nazionale che 
sembra tornata a muoversi secon¬ 
do schemi già visti. Se si tratta so¬ 
lamente di una organizzazione 
che si ferma ai confini del nostro 
paese. Gli esperti più attenti per 
ora non danno giudizi definitivi, 
ma conoscono la storia del terrori¬ 
smo nel Mediterraneo esannodel¬ 
le implicazioni internazionali che 
sempre hanno caratterizzato ogni 
forma di lotta armata in Italia. In- 
somma, fenomeni nuovi ma che 
seguono schemi vecchi. Per esem¬ 
pio, studiando le Br-Pcc, sono 
emersi alcuni elementi fondamen¬ 
tali. Innanzitutto l'adesione forte 
della cosi detta ultima leva brigati¬ 
sta alle tematiche e alle tecniche 
usate dalla Raf tedesca, un gruppo 


che sembrava scomparso e che poi 
è apparso in un momento di gran¬ 
di cambiamenti storici in Germa¬ 
nia, alla caduta del muro di Berli¬ 
no, firmando omicidi di rilevanza 
internazionale. Omicidi per i quali 
non sono stati mai arrestati gli au¬ 
tori. Come mai? 3 chiedono gli 
analisti deH'intelligence. Per la for¬ 
tissima compartimentazione rag¬ 
giunta dalla struttura tedesca ca¬ 
pace di far germinare intorno a 
una sigla che sembrava morta un 
manipolo di terroristi-killer, pron¬ 


ti a entrare in azione con freddez¬ 
za, su un programma politico stra¬ 
tegico praticamente inesistente. 

Le indagini si spingono dunque 
verso l'ipotesi di un gruppo di kil¬ 
ler, per così dire, a orologeria poli¬ 
tica. Pronto a essere innescato in 
qualunque momento strategica¬ 
mente utile. Sarebbe importante 
se si capisse a chi è utile. Gli inve¬ 
stigatori (soprattutto quelli dei 
Ros) hanno una pista chiara da se- 
guireesi ipotizza anche la possibi¬ 
lità che possa essere emesso qual¬ 


che provvedimento giudiziario. 
Intanto orientano le loro attenzio¬ 
ni verso un’area ben precisa, sia 
politica che organizzativa. Punta¬ 
no verso il Nord-Est. Da Udine, 
per esempio, risulta partito il do¬ 
cumento del 24 marzo scorso arri¬ 
vato nel sito Internet della Repub¬ 
blica che, mentre iniziavano i 
bombardamenti sui Balcani, an¬ 
nunciava la ripresa della lotta ar¬ 
mata; ossia l'attuazione del la tante 
volte annunciata "Fase di Rico¬ 
struzione”, di ricostruzione di un 
partito che costruisca il partito ar¬ 
mato. Una astrusa formula tradu¬ 
cibile: iniziamo a colpire cercando 
così di raccogliere proseliti per poi 
passare a una fase successiva di 
lotta armata. Questo spiegherebbe 
la totale mancanza di progetto 
dietro gli slogan, se non una idea 
di innalzamento del tono dello 
scontro sociale e politico. E ieri un 
nuovo volantino a firma Brigate 
Rosse sono stati recapitati ad un’e¬ 


mittente privata in provincia di 
Padova, «radio Gamma 5». Il do¬ 
cumento, due fogli scritti al com¬ 
puter, cheta riferimento aN'omici- 
dio di D'Antona, è già nelle mani 
dei carabinieri e della Digoschene 
stanno valutando l'attendibilità. 

Gli inquirenti, inoltre, ipotizza¬ 
no la presenza, nei movimenti di 
piazza, di personaggi particolari 
intervenuti per accendere focolai 
di violenza. Una attività non 
spontanea, ma preordinata in mo¬ 
do da far crescere la tensione. Chi 
sono? Forse qualche idea ce l'han¬ 
no. Dicono: basta poco per far 
scattare la violenza in una manife¬ 
stazione. Qualche volta sono state 
segnalate curiose presenze di per¬ 
sonaggi sconosciuti anche ai par¬ 
tecipanti stessi delle azioni di pro¬ 
testa messe in atto. 

Un'altra linea che viene seguita 
riguarda quella che viene conside¬ 
rata la «strana azione» di Aviano, 
datata 2 settembre 1993. In quel¬ 


l'occasione, aN'interno delle Br- 
Pcc, si accese una dura polemica a 
suon di documenti interni. Il 
gruppo condannato per l'uccisio¬ 
ne di Ruffilli, 
per esempio, 
prese le distan¬ 
ze duramente 
parlando di 
azione «con lo¬ 
giche opportu¬ 
nistiche e grup- 
pettare come 
nuova variante 
delle Br», par¬ 
lando della Fa¬ 
se Ricostruzio¬ 
ne come «fuori 
dal movimentismo e combattenti¬ 
smo». Insomma, Ravalli, Cappello 
e gli altri accusarono «anonimi 
brigatisti» di usare fuori strategia il 
marchio Br. 

Intanto la giornata di ieri è stata 
anche caratterizzata dalle tante 
smentite piovute dalla Procura su 


fermi, identificazioni eccetera. Si¬ 
curamente chi indaga sta definen¬ 
do con maggiore precisione la di¬ 
namica dell'agguato. C'è un rap¬ 
porto investigativo che conferma 
la presenza di una donna nel com¬ 
mando di copertura, ma non nel 
gruppo di fuoco. A contatto con 
D'Antona sarebbero stati solamen¬ 
te due uomini, di corporatura 
snella, alti circa 1 e 75 di cui esi¬ 
stono anche gli identikit. Nel rap¬ 
porto si dice chei due furgoni, il 
Nissan Vanetteeil Fiat Ducato, so¬ 
no stati parcheggiati in due giorni 
diversi, il 12 e il 17 maggio dalla 
stessa persona: un uomo di circa 
cinquantanni, capelli bianchi, di 
corporatura media e senza occhia¬ 
li. Le indagini ripercorrono anche 
le rapine degli ultimi mesi perché 
le rapine di autofinanziamento 
hanno sempre rappresentato un 
riferimento chiaro per gli inqui¬ 
renti che si sono occupati della 
lotta armata. 


■ DINAMICA 
PIÙ PRECISA 

I due camioncini 
sono stati portati 
sul luogo 
dell'agguato 
in giorni diversi 
dalla stessa persona 


Il Polo in campo per difendere Pattini 

Berlusconi e Fini: Contro di lui solo attacchi ingiustificati» 


ROMA Fini e Berlusconi scendo¬ 
no in campo in difesa dei presunti 
diritti violati del presidentedel co¬ 
mitato di controllo sui servizi, 
Franco Frattini. E Palazzo Chigi, 
per spegnere sul nascere le pole¬ 
miche: notizieinesattesu unalet- 
tera inviata dal presidente del 
Consiglio ai presidenti della Ca¬ 
mera per richiamare tutti alla ri¬ 
servatezza prevista dalla legge sul 
segretodi Stato. 

Ad accendere la polemica, co¬ 
munque, èstato 3 Ivio Berlusconi, 
parlando con i giornalisti a Mon¬ 
tecitorio: «Trovo davvero inaccet- 
tabilequestainversionedi ruoli : è 
il Parlamento chedevecontrolla- 
reil governo; invecequest'ultimo 
si permette di giudi care l'operato 
di un membroimportantedel Par¬ 
lamento». Berlusconi così ha at¬ 
taccato l'iniziativa del governo di 
in vi are un a lettera ai presidenti di 
Camera e Senato: «Il governo do¬ 
vrebbe riparare in fretta i guasti 


prodotti con lo smantellamento 
delle strutture antiterrorismo cui 
si èdedicatoin questi anni. Invece 
di far questo, attacca il presidente 
di un organo pariamentaredi con- 
trollo, rivelando altresì ai giornali 
unaletteradi censura nei confron¬ 
ti del presidente Frattini, che al¬ 
meno avrebbe dovuto restare ri¬ 
servata. Frattini ha peraltro smen- 
titodi aver pronunciato lefrasi at¬ 
tribuitegli ci rea leatti vi tà riservate 
compi utedai servizi, mentre perii 
resto ha espresso opinioni larga- 
mentecondivi seda molti compo¬ 
nenti del suo comitato enon solo 
da loro». «Mi dicono di una inter¬ 
vista del presidentediessino della 
CommissioneStragi sul la stessa I i- 
nea delle posizioni espresse da 
Fratt i n i. Atten d i am o d i ved ere-h a 
concluso Berlusconi -seil Gover¬ 
no censurerà anche lui». Poi Ber¬ 
lusconi ha aggiunto anche un 
commento sul comuniSmo: 
«L'intolleranza - ha detto in una 


intervistaal Mattino-èun'eredità 
del comuniSmo». 

Il leaderdi An, Gianfranco Fini: 
«Personalmente mi è sembrato 
che il presidente Frattini si sia 
comportato con assolutalinearità 
rispetto ai do¬ 


veri istituzio¬ 
nali cheha-ha 
detto Fini -, ed 
ha fatto ben e a 
ricordarechele 
relazioni che i 
servizi avevano 
mandato al 
Parlamento, 
erano relazioni 
che mdtevano 

_ in guardia sul 

rischio di una 
riorganizzazione di segmenti di 
carattere eversivo». «Vi èstato da 
partedi Palazzo Chigi - ha quindi 
aggiunto per chiarire la natura 
del lecritichea Fratti ni -un invito 
aunamaggioreprudenzapertutti 


■ CRITICHE 
E REPLICHE 

Il leader di An: 

«Il presidente 
del comitato 
sui servizi 
si è comportato 
in modo lineare» 


coloro che, compreso il presiden¬ 
te del comitato parlamentare di 
vigilanza sui servizi, hanno un 
ruolo istituzionale sulla vicenda 
del terrorismo. Ad ogni modo-ha 
concluso-mi sembra che Fratti ni 
si sia comportato con assoluta li¬ 
nearità». 

«La lettera del presidente del 
Consiglio - ha scritto in una nota 
Palazzo Chigi - è stata inviata in 
forma riservata ai presidenti delle 
Camerelunedì 24 maggio equi n- 
di non ha nulla a chetare con la 
dialettica interna al comitato par- 
lamentareperi servizi di sicurezza 
sulla natura e sull'attività delfor- 
ganismo bicamerale». Proseguela 
n ota: «La I ettera ri eh i amava I a de- 
I i cati ssi ma e compì essa fase aper¬ 
tasi con l'assassinio del professor 
Massimo D'Antona che richiede, 
sulla base di quanto è espiicita- 
mentedisciplinatodallalegge801 
del 1977 in materia di segreto di 
Stato u n a doverosa atten zi on eeri - 


servatezza da partedi tutti coloro 
che per ragione d'ufficio o per la 
loro funzioneistituzion avvenga¬ 
no a conoscenza di informazioni 
riservate». 

Comehareagito Frattini,al cen¬ 
tro della polemica? Nel difendere 
I a su a posi zi o n e, h a an eh e ri vel ato 
di averericevutominaccedaparte 
di gruppi terroristici. «Ma - haaf- 
fermato-sonoquestioni cheleau- 
toritàcompetenti dovrebbero ben 
con oscere e eh e i m magi n o sti an o 
valutando. Occorreesaminaredei 
documenti, che purtroppo sono 
stati rinvenuti, da partedi nuove 
formazioni terroristiche, lo spero 
che tutti gli accertamenti e le mi¬ 
sure del caso siano adottati». Dal 
D i parti men to del I a Pu bbl i ca 3 cu- 
rezza èarri vata I a i mmedi ata repl i- 
ca: Frattini è sotto scorta fin dal 
giorno della sua elezione a presi- 
dentedel Comitato parlamentare 
di controllosui servizi di informa¬ 
zione. 


Via libera per Caselli a capo delle carceri 

Il magistrato messo fuori ruolo per passare al Dap. Unicost e Polo votano contro 



Il presidente 
del Comitato 
parlamentare 
di Controllo 
su Servizi 
Franco 
Frattini 


AUDIZIONE 

Commissionestragi 
Discussione 
a porte chiuse 


ROMA Discutiamone ma a porte chiuse. Il 
momento è delicato e qualsiasi risposta, 
per quanto non direttamente riferibile alle 
indagini in corso (che si stanno svolgendo 
a 360 gradi) può essere usata dagli stessi 
ricercati. Il sottosegretario all'Interno 
Giannicola Binisi non si sottrae all'audizio¬ 
ne in Commissione Stragi ma è fermo nel 
richiedere riservatezza. La riunione, co¬ 
minciata ieri sera e durata fino a notte 
inoltrata, è un fuoco di fila di domande, su tutto, per capire so¬ 
prattutto in che misura l'attentato a D'Antona fosse prevedibile. I 
parlamentari vogliono sapere cosa si è fatto negli ultimi tempi (tre 
anni fa il prefetto Ferrigno denunciò tentativi di ricostruzione di 
gruppuscoli eversivi) per tenere sotto controllo l'insorgenza di fe¬ 
nomeni di terrorismo. Vogliono sapere se la ristrutturazione delle 
forze speciali di polizia (le direttive Napolitano) hanno influito su 
una caduta di attenzione. E ancora: se i servizi segreti hanno fatto 
tutto quanto era loro dovere fare anche se il presidente Pellegrino 
ha tenuto a precisare di non condividere le crìtiche ai servizi stes¬ 
si. Altri chiedono se l'omicidio D'Antona abbia piste estere, La 
Commissione non ha competenza diretta sul delitto D'Antona, ha 
chiarito Pellegrino, «ma un fatto è certo: tutto ciò che del nostro 
passato è ancora oscuro in questa vicenda ha un peso e non va 
trascurato». 

Da qui l'esigenza di sapere dal governo come e in che misura i 
piccoli (scritte provocatorie) e grandi fatti (attacchi a sedi Ds e 
manifestazioni degenerate in violenza) sono stati monitorati e cor¬ 
rettamente interpretati e, soprattutto, da chi, Ne è emersa una di¬ 
scussione a forte valenza politica che ha portato allo scoperto tut¬ 
to lo sconcerto per un evento tanto grave quanto imprevisto ma, 
anche, un'ansia di informazioni per le quali la riservatezza è inve¬ 
ce d'obbligo. Alcune risposte Sinisi le ha potute fornire in seduta 
pubblica: e sono risposte che attestano fiducia verso tutti gli ap¬ 
parati dello Stato preposti alla prevenzione e alla repressione di 
questi fenomeni. 


ROMA «Vialibera», matralepole- 
miche, da parte del Consiglio su¬ 
periore del I a magi stratu ra al I a n o- 
mina di Giancarlo Caselli a diret- 
toredel Diparti mento perl'ammi- 
nistrazione penitenziaria. L'as- 
sembleadi Palazzo dei marescialli 
haaccoltolarichiestadel Ministro 
della Giustizia di collocare fuori 
ruolo il magistrato, un atto indi- 
spensabileperchéCaselli possa as¬ 
sumere il nuovo incarico. Ma su 
questa decisione il plenum si è 
spaccato a metà: tant'èche, al ter- 
mine di una discussione durata 
un 'ora emezza, I a del i bera èpassa- 
ta con 15 voti a favoree 11 asten¬ 
sioni espresse dai consiglieri di 


Unicost, dai «laici» del Polo e da 
un componente di Magistratura 
Indipendente. Intanto il Csm ha 
deciso di adottare una procedura 
d'urgenza per coprire il posto di 
procuratoredi Palermo chelasce- 
ràCaselli. LaCommissionepergli 
incarichi direttivi èstataconvoca¬ 
ta in via eccezion al e dal presiden¬ 
te Ettore Ferrara, in modo chedo- 
mani il plenum possa bandire il 
concorso. 

Le maggi ori obiezioni alla delibe¬ 
ra sono state mosse da Unicost e 
dal Polo che di fatto hanno accu¬ 
sato il Ministro della Giustizia di 
aver espropriato il Csmdellepro- 
pri e competenze. «Samo di fron¬ 


te alla cronaca di unanominaan- 
nunci ata-hadettoMich eleVi diti, 
«laico»dei Ccd-, Non si può met¬ 
tere il Csm di fronte al fatto com¬ 
piuto, dando perscontato il collo- 
camento fuori ruolo ed espro¬ 
priando l'organo di autogoverno 
della vaiutazionechegli compete 
in materia sul le esigenze di servi¬ 
zio dell'ufficio di provenienza». 
Sul collocamento fuori ruolo dei 
magistrati - ha sottolineato a sua 
volta Ettore Ferrara, di Unicost, 
spiegando le perplessità del suo 
gruppo - «il Csm ha una compe¬ 
tenza a deliberareesclusiva,cheè 
stata del tutto ignorata nella pro¬ 
spettazione che della vicenda è 


stata data in questi giorni. Ed è 
vincolato dal ri spetto del la leggea 
valutare la insussistenza di gravi 
ragioni di servizio dell'ufficio di 
prò ven ienzacherisultino ostati ve 
al collocamento fuori ruolo. In 
questo caso dapprima è mancata 
del tutto una valutazione di tali 
esigenze e, successivamente, le 
stesse sonostateesclusein manie¬ 
ra poco convincentesulla basedi 
meri dati formali, (indicedi sco¬ 
pertura dell'ufficio), in contrasto 
con larappresentazionedellareal- 
tà fornita anche recentemente 
dal lo stesso Caselli edarappresen- 
tanti del I ei sti tuzi on i ». 

Allecritichedi Unicostedel Po¬ 


lo ha risposto il relatoredel la del i- 
beraSergio PastoreAlinante, «lai- 
co»del Pdci. «La scelta di Caselli è 
un atto di discrezionalità politica 
cheil Csm non puòsindacare. Noi 
dovevano verificare solo la sussi- 
tenza di presupposti di nostra 
competenza, comeleesigenzedi- 
serviziodel nuovoedeN'ufficiodi 
provenienza. Al riguardo abbia¬ 
mo ritenuto particolarmente ur¬ 
genti e gravi le esigenze del Dap, 
visto che esercita una funzione 
fondamentaleperlo Stato. Eperla 
coperturadel verticedellaprocura 
di Pai ermo abbi amogiàdeci so che 
provvederemo al più presto».(An- 
sa). 


SEZIONI APERTE - DIFFUSIONE STRAORDINARIA 


Le 5.000 unità di base dei Democratici di Sinistra che 
domenica 30 maggio - aderendo all'iniziativa nazionale 
«SezioniAperte» contro il terrorismo - intendono orga¬ 
nizzare la diffusione straordinaria de l’Unità potranno 
acquistare le copie necessarie presso l'edicola più vicina 
aperta per turno, prenotandole entro le ore 16.00 di 
venerdì 28 maggio p.v. 

Per informazioni e comunicazioni: tei. 06/69996470, fax 06/69922588 

l’Unità 
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PROGETTI 

LivTyler-BettieRage 
diretta da Scosse 


Rapa Wemta il Sud della musica 

Il 29 a Bari, unico concerto italiano per il maestro del «soukous» 


CRITICHE STELLARI 

«Fantasma» razzista 
Lucassotf accusa 


Martin Scorsese sta mettendo a punto un film 
biografico su Bettie Page, la prima pin-up ame¬ 
ricana, con LivTyler protagonista. Il regista e 
l'attrice hanno parlato per mesi del progetto, 
che ora - rende noto «Variety» - sta per essere 
venduto agli studios insieme ai diritti sulla Pa¬ 
ge, paragonata a Madonna per i suoi atteggia¬ 
menti da vamp. Dopo lo ballo da sola e Arma- 
geddon, per la Tyler questo sarebbe il primo 
ruolo che si allontana dall'abituale clichè di ra¬ 
gazzina acqua e sapone. «Bettie ha anticipato 
la rivoluzione sessuale degli anni Sessanta ed 
ha introdotto il sesso "proibito" nella middle 
class americana bigotta di allora», ha detto 
Mark Mori che sta girando un documentario 
sulla vita di Bettie Page e che dovrebbe pro¬ 
durre il film di Scorsese insieme a Barbara De 
Fina. 


ALBA SOLARO 

ROMA Papa Wemba, maestro del 
soukous africano, star del cosmpo- 
litismo musicale zairese, torna in 
Italia a quattro anni dalla sua ulti¬ 
ma apparizione, e per una sola, 
esclusiva data, sabato 29 maggio 
al Palatour Perla di Bari (ma an¬ 
che a Roma e in altre città è possi¬ 
bile acquistare i biglietti in pre¬ 
vendita, presso i Box Office), or¬ 
ganizzata dal l'associ azione inter¬ 
culturale Abusuan che, per dirla 
con le loro stesse parole, «è impe¬ 
gnata nella divulgazione della 
cultura del Sud del mondo», in 


una «terra di confine come la Pu¬ 
glia», crocevia di gente in fuga da 
guerra e miserie. 

Per questo il concerto di Papa 
Wemba diventa qualcosa di più 
di un «semplice» appuntamento 
musicale. «Il gap tra nord e sud 
del mondo persiste- racconta l'ar¬ 
tista congolese, a proposito del 
processo democratico avviato da 
dueanni nel suo paese-, enon so 
qual le sia, tra le ragioni attuali, 
quella fondamentale. La condi¬ 
zioneeconomica, certo, ha deter¬ 
minato un notevole ritardo nello 
sviluppo, ma va anche tenuto 
conto che molti paesi africani 
hanno raggiunto l'indipendenza 


soltanto in tempi recenti. Penso 
siano necessari tempi lunghi per 
focalizzare la portata di queste 
trasformazioni sul piano sociale, 
anche su quello politico. È impor¬ 
tante però attirare la gente con i 
mezzi a nostra disposizione, come 
la musica che ha un potere straor¬ 
dinario per incoraggiare una co¬ 
noscenza reciproca». 

Passati i tempi in cui era un lea¬ 
der dei sapeur, i giovani ricercati e 
modaioli che animavano le notti 
di Kinshasa con il taglio di capelli 
giusto egli abiti chetutti avrebbe¬ 
ro poi imitato la settimana dopo, 
Papa Wemba oggi divide la sua 
straordinaria voce tra i concerti 


con i Viva La Musica, la sua band 
di base a Kinshasa, e la produzio¬ 
ne internazionale, i dischi realiz¬ 
zati per l'etichetta di Peter Ga¬ 
briel, la Reai World, come l'ulti¬ 
mo, Molokai, dove le contamina¬ 
zioni occi denti al i sono sempre 
più evidenti. La sua ultima fron¬ 
tiera è il cinema; per il regista 
congolese Mweze ha firmato la 
colonna sonora di La vie est beile 
(niente a che vedere, chiaramen¬ 
te, col film di Benigni), e anche 
Bernardo Bertolucci si è innamo¬ 
rato del suo vitale e modernissi¬ 
mo soukous, inserendo diverse 
canzoni di Papa Wemba nella co¬ 
lonna sonora d eL'assedio. 


Aumentano le accuse di razzismo contro il regista George 
Lucas per Minaccia Fantasma. Nel mirino jarjar Binks, il 
personaggio digitale più odiato del film, uno stupido in¬ 
crocio tra un cavalluccio marino e Pippo che parla un in¬ 
glese primitivo da nero dei Caraibi, Un dibattito su Inter¬ 
net ha provocato oltre 13 mila messaggi nello spazio di 
poche ore, quasi tutti molto critici verso la scelta di Jarjar 
come elemento comico del film, «Raramente il personag¬ 
gio di un film aveva suscitato una reazione così veemen¬ 
te», osserva il quotidiano «Los Angeles Times», Gran par¬ 
te delle critiche sono centrate sullo stereotipo razziale, «Il 
suo rapporto servile con il Jedi Qui- Gon è repellente - os¬ 
serva un fan - ti aspetti da un momento all'altro che dica 
"Badrone"», L'indignazione dei fans ha fatto nascere su 
Internet il sito "jarjarmustdie.com" (jarjardevemorire), 
«Devo ancora incontrare qualcuno che non abbia trovato 
fastidioso questo personaggio - spiega il creatore della 
pagina - è la peggior idea mai avuta da Lucas», 


Nanni S/ampa 
un <<S ufo» venuto 
dal lago Magcpore 

Una serata per festeggi are 40 anni in scena 
e ricordare una stagione gloriosa del cabaret 



MARIA NOVELLA OPPO 

MILANO FestaaMilanoperilcaro 
amico Nanni, checompie40an¬ 
ni di spettacolo. Stasera al Pala- 
vobis (ore 21) cabaret concerto 
perripercorrerelestagioni di mu¬ 
si caeteatro, dai Gufi in poi. 

Saran n o accan to a Svam pa, o I - 
tre ai soci Roberto Brivio e Lino 
Patruno, molti artisti milanesi, 
trai quali LellaCosta, Enrico Ber¬ 
tolino, Raul Cremona, WilmaDe 
Angelisemolti altri. 

La manifestazione è 
patrocinata dall'An- 
laids. 

Ma festeggiare 
Nanni Svampa (clas¬ 
se 1938) è un po' ri¬ 
cordare quando M i- 
lano era Milano. 

Una città con la sua 
musica, la sua neb¬ 
bia e soprattutto la 
sua notte. 

Svampa, auguri! Se 
ancoraseloricorda, 
perché avete scelto 
di chiamarvi proprioGufi? 

«Eh...sonopassati alcuni anni. 
Mah! Forseperchéil gufoèun uc¬ 
cellonotturno». 

Ci ricordi quegli anni. 
«ComeGufi abbiamo comincia¬ 
tone! '64esiamo arrivati fino al 
'69. Poi iohofattoalcuni anni di 
recital in tv. Nel 75 con Ettore 
Cenci ho cominciato i miei con¬ 


certi di canzoni popolari, satiri¬ 
che, etc. E adesso faccio grandi 
eventi. Nel '91 ho celebrato Bras- 
senseoracelebro mestesso». 

Mi sembra giusto. È l'occasione 
perricordareun periodo... 
«Sono40anni eh e calco la scena. 
Il mio primo bollino Enpasèle 
gato a una rivista bocconiana, 
chesi chiamava I soliti idioti. Era 
il 1959, comesi ricava dal fatto 
che / soliti ignoti è del '58». 

E fu lì checonobbegli altri Gufi, 
cioè Lino Patruno, Roberto Bri¬ 


vio eGianni Magni chepurtrop- 
pononc'èpiù? 

«No. Non li conoscevo ancora». 
Alloracomevi sietei ncontrati? 

«Un mio amico aveva una moro¬ 
sa cheeraamicadi unamorosadi 
Patruno. Così, ci siamo cono¬ 
sciuti in maniera fortuita. Allora 
c'erano gruppi chesi mischiava¬ 
no, come le carte. Si circolava, 


ognuno cantava i suoi pezzi, lo 
facevo le cose eh e faccio adesso. 
Magni mimava e Patruno ac¬ 
compagnava». 

Qual èstato i I vostro pri mo pezzo 
di successo? 

«Mah! M imavamodei ciechi che 
non riuscivano a comporre l'or¬ 
chestra. Come si chiamava? Mi 
par eli neonato». 

E la tv, con la fama nazionale, 
quandoèarrivata? 

«Tv, com eG uf i, n eabbi amo fatta 
ben poca e tutta censurata, agli 
inizi. Mi ricordo alcuni passaggi 
importanti:al programmadi Mi¬ 
ke Bongiorno, poi a Studio Uno. 
Poi ricordo uno special di can¬ 
zoni degli anni 20 per la regia 
di Maurizio Costanzo, che non 
è mai andato in onda». 

E comeera il clima di Milano in 
queglianni? 

«Nebbioso». 

È vero: c'era più nebbia di adesso. 
Ma parlavodel climaculturale. 

«Bèh, c'era una vita notturna in¬ 
telligente. Si finivadi lavorareal- 
Ie3 di notteesi andava ancora in 
girofinoal mattino». 

E comefacevanoi milanesi adan- 
dareallavoroilmattinodopo? 

«Lavoravano anche allora, ma 
menostressati». 

Com'era, da chi era composto il 
vostro pubbli co? 

«Media borghesia dell'intelIi- 
gentia milanese. Noi abbiamo 
fatto solo un annoem e zzodi ca¬ 
baret e poi tutto teatro, lo ho co¬ 


minciato a26anni. Adesso i gio¬ 
vani hanno40 anni. Strana, que- 
stacosa». 

Oggi i giovani sonomoltopiù vec¬ 
chi. Ma voi Gufi dove facevate i 
vostri pri m i spettacol i ? 

«C'erail 'Lanternin'.un localevi¬ 
cino alla stazione Centrale. Lì 
suonavano ancheBasso Valdam- 
brini e Gii Cupini. Facevano un 
abbinamento trajazzecabaret. Il 
grandeboom noi però l'abbiamo 
fatto aTorino al 'Losamigos', un 
posto dove andavano tutti, da 
Laura Betti a Paolo Poli. Poi sia¬ 
mo andati allaBussolaeci hasco- 
perto Paone». 

Qual erail primorepertorio? 

«Bò, così: era una fantasmagoria 
di cosediverse». 

Checosa piaceva di più? Eravate 
piùavantidi altri? 


«Forse anche, ma erano letema- 
tiche. Facevamo satira sociale, 
canzonepopolareepoi lacanzo- 
ne comica mimata che allora 
non esisteva». 

Gli altri artisti dei momento, a 
Milano,chierano? 

« C'era Jann acci. Poi c'era Walter 
Valdi, mentreCochi eRenatoso- 
novenutidopo». 

E ravateu n po' su 11 a stessa I i nea? 
«Era un'epoca in cui ognunoan- 
davaper conto suo. Ognuno ave- 
vaunasuachiave. Ci sonodei ci¬ 
cli in cui vengono fuori tante 
ideenuove,poi perunpo'dianni 
si ripete». 

Ma I ei èpropri o m i I anese? 

«Per eccesso». 

Inchesenso? 

«Vengo dal Nord: Lago Maggio¬ 
re». 


Anche lei ! Come Dario Fo, Enzo 
I acch etti, Massi m o Boi di : tutti di 
Lui no. Comemai tanti comici sul 
Lago Maggi ore? 

«C'è una strana vena di metallo 
eh e passa sotto il lago, attraverso 
Luino : un influsso magnetico 
che crea la pazzia. Invece della 
provinciadi Como c'èsolo Remo 
Remigi». 

Chenon f a neancheri dere. 

«Q uesto l'h a d etto I ei ». 

Certo. Mentreleauguroaltri qua- 
rantaanni di carriera. 

«Nel nome del signore, conti¬ 
nueremo su 11 e n uvo I ette». 

Macché nuvolette, lo parlavo di 
palcoscenico. 

«L'artistaècomeun eterno bam¬ 
bino: va avanti fino ai novant' 
anni.Secelafa». 


Tv violenta: 
autocensura 
delle major 
americane 

■ Hollywood fa autocritica sulla violen¬ 
za rivedendo alcuni dei programmi tv 
più seguiti, come il talk show di Jerry 
Springer che puntualmente degenera 
in rissa, Ma, dati alla mano, i gruppi 
civili accusano le reti di malafede de¬ 
nunciando un crescendo di sesso e 
sangue sul piccolo schermo. Davanti 
al paese che non riesce a spiegarsi 
fenomeni come le stragi nelle scuole 
e punta il dito contro il ruolo disedu¬ 
cativo dei mass media ridondanti vio¬ 
lenza, nessuno si batte il petto ma «è 
importante - ha detto il direttore ese¬ 
cutivo della rete televisiva Cbs Lesile 
Monves - esercitare autovigilanza, 
prendendo atto» dell'effetto negativo 
di certe immagini, Con simili argo¬ 
menti Jack Valenti, presidente della 
Motion Picture Association of Ameri¬ 
ca, ha ammesso di aver awiato un gi¬ 
ro di consultazioni con i responsabili 
delle grandi case di produzione, per 
stabilire come rispondere alle accuse 
di diversi settori della società contro 
l'industria dei film che glorifica la 
violenza, Per provare però che non 
c'è malafede, la rete Cbs ha ritirato 
dal palinsesto una serie sulla mafia 
infarcita di violenza e la rete via cavo 
Fox ha fatto altrettanto per una nuo¬ 
va serie basata sui peggiori fatti di 
cronaca, mentre la Wb ha rimandato 
la messa in onda delle ultime puntate 
di «Buffy l'ammazzavampiri». Queste 
puntate, in cui un adolescente scon¬ 
figge un mostro che sparge sangue e 
terrore in una scuola, erano previste 
proprio in questo periodo dove ragaz¬ 
zi e genitori sono ancora sotto shock 
per la tragedia al liceo Columbine di 
Littleton, A conferma della buona fe¬ 
de dell'industria, i responsabili delle 
produzioni Studios Usa hanno pro¬ 
messo di non mostrare più risse e 
volgarità al popolare ma controverso 
talk show di Spinger che con cinica e 
circense perizia aizza gli ospiti, Re¬ 
centemente due adolescenti che ave¬ 
vano più volte abusato sessualmente 
della sorellina hanno detto di essersi 
ispirati a una situazione emersa du¬ 
rante confessioni fatte in tv da ospiti 
di Springer. 


// 

Allora c'era 
Jann acci 
poi Walter Valdi 
mentreCochi 
e Renato sono 
venuti dopo 

n 



Can/alho in tv, rivisto e corretto 

Su Raiduela seriededicata al l'ispettore creato da Montai ban 



Da sinistra 

Juanjo 

Puigcorbé 

(Pepe 

Carvalho) 

il regista 

Franco Giraldi 

ejean 

Benguigui 


SOPRALLUOGHI 

Nanni Moretti 
gnera ad Ancona 
il suo nuovo film? 

■ Prima sopralluoghi quasi in inco¬ 
gnito nei luoghi più suggestivi enei 
palazzi del centro, alla ricerca di 
scenari adatti, poi leaudizioni in 
trelicei alla ricerca di volti partico¬ 
lari estudentidesiderosidifareda 
comparse. AncheseNanni Moret¬ 
ti non ha ancora confermato quale 
sarà la città doveambienterà il suo 
prossimofilm, Ancona èsicura- 
mentenella lista. Il soggetto èan- 
cora segreto ma ci sono stati so¬ 
pralluoghi anchein una casa edi- 
triceeuncentro tennis. «Abbiamo 
visitatodiversi posti - ha confer¬ 
mato loscenografoGianfranco 
Basili-ma non èancoracertoche 
ilfilmsi possafarequi». 


ADRIANA TERZO 

ROMA Non è sposato, Pepe Car¬ 
valho,enon hafigli. Èun detecti¬ 
ve privato eh e ama il cibo, ledon- 
ne, e politicamente sta a sinistra, 
parteggiando naturalmente per i 
più deboli. Ancora: ha alle spalle 
un arresto per essersi opposto al la 
dittatura franchistaenon si fanes- 
sun probi ema ad averecomecom- 
pagna una prostituta. Personag¬ 
gio davvero singolare, questo Pe¬ 
pe, nato dalla geniale penna di 
Manuel Vasquez Montai ban, di 
cui però si fa fatica a ritrovare i 
contorni nellaserietvcheRaidue 
manderà in onda da stasera (alle 
20.50). Anchea livello fisico: nei 
romanzi del lo scrittore il protago¬ 
nista è un uomo corpulento e di 
mezza età; in tv, invece, sarà gio- 
vaneesnello. 

Intendiamoci, gli sforzi di 
mamma Rai ci sono, eccome: vale 


per tutti la scelta del testo da met¬ 
terei n fi ction (dopo i I cl amoroso e 
fortunato commissario Montal- 
banodi AndreaCamilleri ^l'espe¬ 
rimento della coproduzione (ita¬ 
li an a, fran cese e spagn o I a) an data 
in porto tra mille difficoltà. Non 
ultimo, il cast: per vestirei panni 
di Carvalho èstato scelto Juanjo 
Puigcorbé, attore molto popolare 
in Spagna; mentreCharo («fidan- 
zata»del detective, qui abbondan¬ 
temente rivista ecorretta) èinter- 
p retata dal I a n ostra Val eri on a M a- 
rini. Alla regia Franco Giraldi 
( L'avvocato Porta), più Enrique 
Urbizu che ha diretto i due epi¬ 
sodi spagnoli, Merzack Alloua- 
che e Emanuelle Cuau registi 
dei due francesi. In tutto, sei 
puntate. 

Il centravanti è stato assassina¬ 
to verso sera (tratto dall'omoni¬ 
mo romanzo) è il film che ve¬ 
dremo stasera, presentato in an¬ 
teprima alla stampa. «Posso dire 


che Pepe Carvalho non sarà 
un'altra fiction "buonista"» si 
difende Carlo Freccero, regalan¬ 
do (èil caso di dire) unafreccia- 
tina alle produzioni in onda su 
Raiuno. «Ma anzi, un esperi¬ 
mento che valeva la pena fare 
innanzitutto perché adoro Car¬ 
valho, mi piace il suo disprezzo 
totale per la cultura manageria- 
lee liberista, il suo disincanto, il 
suo essere di sinistra e laico, il 
suo essere una sorta di Che 
Guevara convinto che dietro ai 
ricchi ci sia sempre il male. E 
poi amo molto Montai ban, un 
intellettuale a tutto tondo tra i 
più interessanti. Credo ad una 
fiction nazionale ma non solo: 
bisogna saper accettare le scom¬ 
messe e poi, se non si prova, 
non si fa niente di nuovo». 
Freccero, che si vanta «di fare 
una tv d'autore, diversa», era 
incuriosito dall'idea di passare 
dai gialli di CarniIIeri a quelli di 


Montalban, due autori in qual¬ 
che modo legati (il nome del 
commissario Montalbano è un 
omaggio allo scrittore spagno¬ 
lo). Troppe imperfezioni nella 
nuova serie? «Ci sono, è vero, 
ma credo che, nonostante que¬ 
sto, si tratti di un prodotto da 
guardare con dignità. Certo, in 
futuro detterò le mie condizio¬ 
ni». 

Costato 580 milioni a punta¬ 
ta, è già in porto il piano per un 
secondo ciclo, con lo stesso 


cast. Anche se a Valeria Marini 
non l'hanno ancora chiesto. 
«Ma io dirò di sì - risponde l'at¬ 
trice risoluta e strapiena di pro¬ 
poste di lavoro. Di cui dice e 
non dice: «Farò una cosa com¬ 
pletamente nuova a Mediaset, 
ma non sarà un varietà. Ci sono 
anche progetti teatrali, cinema¬ 
tografici e di fiction di cui ora 
non posso dire. A teatro potrei 
fare una commedia o un musi¬ 
cal; in tv mi hanno proposto un 
"classico"». Però. 


«IN BLUES» 

A Castsel & Pietro 
con Musselwhite 
ejohn Hammond 

■ Occasioneda non perdereperchi 
ama il blues, quella del festival in 
scenaaCastelSanPietroTerme, 
in provincia di Bologna, dovedo- 
mani esabatosera, al ParcoCasa- 
torre(oal palasport, in caso di 
pioggia), si terrà la terza edizione 
del festival « In B lues». Quest'an¬ 
no la rassegna ègemellata con 
unostoricoclub di Chicago, il Ro- 
sa's Blues Lounge, eospita artisti 
comeCharlie Musselwhiteejohn 
Flammond. Perdomani sera il car- 
telloneschierai nostrani Harp Ma¬ 
rna & Grandfathers, Kent DuChai- 
ne, ottimo solista di dobrodell’A- 
labama, e Charlie Musselwhite, 
forseil più grandearmonicista vi¬ 
vente, che presenta il suo ultimo 
album «Continental Drifter». Sa- 
batosonodi scena gli italiani Bad 
Influence, M elvin Taylor, e il gran- 
dej ohn Flammond, armonicista, 
chitarrista ecantantein pista da 
35 anni, ospitestraordinario del¬ 
l'ultimo albumdi Tom Waits. 
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♦ Il «treno della morte» di Salerno 
Il ministro dell'Interno individua 
responsabilità anche del la stampa 


+Ogg il verticeinterministeriale 
con Melandri , Tra/ e Diliberto per 
combattere la violenza nello sport 


«Autoregolamentazione 
per i giornalisti sportivi» 

Jervolino: «Saranno i club a pagarei danni» 



Polizia 
ecarabinieri 
sotto la curva 
dei tifosi 
del Perugia 
nell'ultima 
partita 

di campionato 


M .Brambati 
Ansa 


IL PARLAMENTO 


Camera e Senato mettono le leggi fuorigioco 
Stoppate da 14 mesi le misure contro i violenti 


ROMA Un codice di autoregola- 
mentazioneperi giornalisti spor¬ 
tivi. È un'ipotesi che il governo 
potrebbe prendere in considera- 
zionedopolatragediadel trenodi 
tifosi della Salernitana. «Penso 
che il governo - dice infatti Rosa 
Russo Jervolino nel corso del 
"question ti me" alla Camera ri¬ 
spondendo a un'interrogazione 
dei democratici sul rogo eh e è co¬ 
statarvi taaquattro ragazzi -pos- 
sapromuoverecodici di autorego- 
lamentazionedei giornalisti spor¬ 
tivi. Codici come ad esempio 
quello di Treviso sul l'informazio¬ 
ne relati va ai ragazzi cheanchein 
questo campo facciano opera di 
prevenzione e di autolimitazio¬ 
ne». In pratica sottolinea il mini¬ 
stro degli Interni tale codice po¬ 
trebbe contribuire «a radicare 
u n 'eti ca del T i n formazi on e ri spet- 
tosadel lai i berta». 

Il ministro hapoi iliustratoleii- 
nee che verranno discusse oggi 
nella riunione interministeriale 
sulla violenza nello sport. «Nella 


LE REAZIONI 


MAURIZIO COLANTONI 

ROMA II ministro dell'Interno Ro¬ 
sa Russo Jervolino chiede un «codi¬ 
ce di autoregolamentazione per 
giornalisti sportivi», ma i «diretti 
interessati» non ci stanno. «Un co¬ 
dice - spiega la Jervolino - come ad 
esempio la carta di Treviso sull'in- 
formazione relativa ai ragazzi che 
anche in questo campo facciano 
opera di prevenzione e di autolimi¬ 
tazione». Negativo il parere del di¬ 
rettore della Gazzetta dello Sport, 
Candido Cannavo: «Non capisco 
questa presa di posizione, anche 
perché sono dell'avviso che l'unica 
forma di autoregolamentazione 
che può avere un direttore di un 
giornale si può dare è quella della 
sua coscienza, del limite che si po¬ 
ne quotidianamente su quello che 
è giusto o sbagliato, sul fatto che 
non deve ledere il diritto degli altri. 
Noi questo facciamo tutti i giorni... 
E poi, quando sento parlare di codi¬ 
ci mi viene da sorridere - continua 
Cannavo -, il dibattito sul giornali¬ 
sta sportivo è vecchio, superato ed 


manovra economica per il prossi¬ 
mo anno sarà opportuno inserire 
gli oneri per le forze del Tordi ne 
impegnate negli stadi acarico del- 
I e soci età sporti ve» h a speci fi cato 
lajervolino. Lespese attuai mente 
ammontano a oltre 100 miliardi, 
senza contarei danni al le struttu¬ 
re. Il ministro ha poi parlato delle 
sue proposte per oggi, «lo sono 
con vi n ta - h a detto - eh esi a n eces- 
sario prevedere treni non di undi¬ 
ci o sedici carrozze, ma con meno 
vagoni. Solocosì lasituazionepuò 
esseregovern abi leper I escorte. Bi - 
sogna intensificare l'uso dei pul¬ 
lman. Soprattutto, però, si deve 
procedere all'identificazione dei 
tifosi con lavenditadi biglietti nu¬ 
merati «.Jervolino haan chericor¬ 
dato l'invito del ministro Melan¬ 
dri a votare in tempi brevi il dise¬ 
gno di legge che inaspri scelesan- 
zioniai violenti. 

Le opposizioni hanno ribadito 
lecriticheper l'esiguo numero di 
agenti di scorta assegnato al con¬ 
voglio e per il sovraffollamento 


è inoltre ultradimostrato che questi 
fenomeni di violenza non si legano 
a forme d'eccesso del giornalismo 
sportivo. Anche se tengo ci tengo a 
dire che nella vita non c'è nessuno 
che non abbia peccato. Ribadisco: 
Tunica forma di regolamentazione 
di un direttore di un giornale è 
quella di sapere che la sera se ne va 
a letto tranquillo, sapendo che ha 
fatto il meglio possibile per rispet¬ 
tare il suo giornale, il pubblico e il 
prossimo in genere». 

Dello stesso parere è il presidente 
del TU ssi, Filippo Grassi a: «Mi pare 
che non ci sia alcuna responsabilità 
da parte della stampa sportiva ri¬ 
spetto a questi fenomeni di violen¬ 
za: lo escludo nella maniera più as¬ 
soluta. Sono contrario a questi co¬ 
dici perché ritengo che le norme ci¬ 
vili, il buonsenso siano più che suf¬ 
ficienti a governare il comporta¬ 
mento di chi pratica la professione 
giornalistica in questo paese. Piut¬ 
tosto ritengo che lo sport italiano e 
in particolare il grande calcio do¬ 
vrebbe riflettere su quanto è succes¬ 
so perché nonostante ci siano stati 
in passato forme di violenza altret- 


del treno. «Il treno èstato allestito 
i n tutta fretta dopocheoltrel500 
personeerano ri mastea terra al la 
stazionedi Piacenza-ha spiegato 
ilministrodegli Interni i-Perquan- 
to ri guarda la scorta sono stati an¬ 
che attivati servizi nelle stazioni 
che il treno avrebbe attraversato. 
Non accetto attacchi di omissio¬ 
ne, semmai possiamo discutere 
sul fatto che non siamo riusciti a 
evitaregli incidenti». 

Ieri si è regi strato an eh equ al eh e 
piccolopassoin avanti nelleinda- 
gini. Gelsomino Cornetta, procu¬ 
ratore capo del tribunaledi Saler¬ 
no, è fiducioso: «Abbiamo qual¬ 
che speranza, eh e si fonda su ele¬ 
menti piùconcreti dei giorni scor¬ 
si, che il muro di omertà possa 
crollare». Una collaborazione sa- 
rebbegiuntadadiversepersoneed 
orai magistrati -allaprocuradi Sa¬ 
lerno èstato costituito un pool di 
sostituti procuratori per leindagi- 
ni - starebbero vagliando con at¬ 
tenzione vari e di eh i arazi on i, ri te¬ 
nutemolto i n teressan ti. 



tanto drammatiche, non ha mai 
deciso di investire, nessun proget¬ 
to, una strategia, verso una seria 
politica di educazione e prevenzio¬ 
ne nei confronti dei tifosi. Il grande 
calcio sfrutta la sua utenza, i suoi 
clienti sono i tifosi, quelli che paga¬ 
no il biglietto, ora anche gli abbo¬ 
namenti alla pay per view. Il tifoso 
è l'azionista del calcio, però non si 
è mai pensato di educarlo, come è 
successo anche in Inghilterra con 
la storia degli Hooligans. C'è però 
anche una responsabilità di tipo le¬ 
gislativo - conclude il presidente 
dell'Unione stampa sportiva Italia¬ 
na -, gli ultrà che non possono 
mettere piede allo stadio, non de¬ 
vono limitarsi poi a frequentare so¬ 
lo per qualche minuto le questure. 
Dovrebbero invece passare la do¬ 
menica in guardina». 


NEDO CAN ETTI 

ROMA NelTincontro con i vertici 
del losportital iano,dopoil tragico 
rogo del treno dei tifosi del laSaler- 
nitana, la ministra Giovanna Me¬ 
landri ha puntato l'indice contro 
il Pari amento colpevole, asuo giu¬ 
dizio, di eccessiva lentezza nel l'af¬ 
frontare i temi del la violenza lega¬ 
ta al tifo calcistico. La titolare del 
dicastero dei Beni culturali, con 
delega allo sport, si riferisceadue 
ddl, uno del governo (presentato 
dal Tali ora vice presidente del 
Consiglio, Walter Veltroni il 1 
marzo del 1998 ed unodi iniziati¬ 


va della sen. Daria Bonfietti (Ds) 
presentato al Senato addiritturail 
14 marzo 1997. 

Vediamo come stanno le cose. 
La proposta Veltroni è stata asse¬ 
gnataci momentodellapresenta- 
zione, allacommisioneGiustizia. 
Da allora -esono passati quasi 14 
mesi- non ha compiuto nemme¬ 
no un centi metrodel suoeventua- 
lecammino parlamentare. Non è 
servita nemmeno, ad assegnarle, 
non diciamo una «corsia prefe¬ 
renziale», maalmenoun normale 
iter parlamentare, il suo imprima¬ 
tur governativo. Motivi? Appa¬ 
rentemente nessuno, se non 
una sottovalutazione del pro¬ 


blema e l'ingolfamento di com¬ 
missioni zeppe di proposte, co¬ 
me la Giustizia. In effetti, i non 
pochi dubbi sorti tra i deputati 
sesia giusta una sorta di legisla¬ 
zione speciale che distingua, 
con pene accresciute, i reati 
commessi dai «tifosi» in parti¬ 
colari circostanze. Un problema 
aperto in diversi settori (giusti¬ 
zia emergenziale o no), comead 
esempio nella lotta al doping, e 
non risolto. 

Non miglior sorte è toccata al 
ddl Bonfi etti, che prevede il pa¬ 
gamento da parte delle società 
sportive dei servizi di ordine 
pubblico che vengono svolti 
negli stadi. Assegnato alla com¬ 
missione Affari costituzionali di 
Palazzo Madama circa 26 mesi 
or sono, è rimasto al palo. An¬ 
che in questo caso si potrebbe 
parlare di normale insabbiamen¬ 
to, come capita a tante proposte 
di iniziativa parlamentare o di 
sottovalutazione, anche se forte 
è la spinta all'approvazione da 
parte dei sindacati di polizia. 
Non bisogna però dimenticare 
che contro il ddl si sono levate 
le società di calcio, che hanno 
sicuramente la possibilità di or¬ 
ganizzare in Parlamento forti 
lobby a loro favore. 

Che cosa si propongono le 
due proposte? Il testo Bonfietti 
stabilisce, in linea di principio, 
chei servizi di tuteladelTordine 
pubblico, in occasioni di mani¬ 
festazioni sportive (ma anche di 
altra natura) con pubblico pa¬ 
gante, sono a pagamento. Le ta¬ 
riffe relative sono fissate da una 
commissione presso il ministe¬ 
ro degli Interni composta, tra 
l'altro, dai comandanti di Poli¬ 
zia, Carabinieri e Guardia di fi¬ 
nanza. Le società sono obbliga¬ 
te al pagamento di dette tariffe, 
con modalità da stabilire per re¬ 
golamento, quando il pubblico 
pagante è superiore a 10.000 
spettatori. 

Il progetto Veltroni si colloca 
sul versante giudi zi ario. Prevede 
di modificare alcuni articoli del¬ 
la legge sulla violenza del 1989 
e il decreto del 1994., aggravan¬ 
do lepene. 


IN BREVE 


Incidente stradale 
per Raffaele Longo 

■ Il calciatoredel Parma Raffaele 
Longo è ri masto g ravementeferi- 
to in un incidentestradaleieri 
mattina, poco primadellelO, sul- 
l'autostrada Al fra Val montonee 
SanCesareo.asuddi Roma. L'O- 
pel Corsadel calciatore s'èribal- 
tatadopo una sbandata. Longo 
(22 anni) nel pomeriggio èstato 
sottoposto ad un delicato inter¬ 
vento nellasalaoperatoriadel re- 
partodichirurgiatoracicadell'o- 
spedaleFoiianini di Roma. Il cal- 
ciatorehasubito un gravepoli- 
trau ma aggravato daunversa- 
mentodi sanguenel torace. 

Convocazioni azzurre 
Zoff chiama Montella 

■ C'èancheVincenzoMontellatrai 
22 giocatori convocati dal et Di¬ 
no Zoff perlepartitedi qualifica¬ 
zioneeuropea ltalia-Galles(il 5 
giugnoaBologna) eSvizzera-lta- 
lia(il9giugnoaLosanna). Portie¬ 
ri: Buffon eToldo; difensori: Can¬ 
navaro, M aldini, Negro, Nesta, 
Pancaro, Panucci e Pessotto; cen¬ 
trocampisti : Albertini, Ambrosi- 
ni, D. Baggio,Conte, Di France¬ 
sco, Fuser, GiannicheddaeZam- 
brotta; attaccanti: Chiesa, F. Inza- 
ghi, Montella,TottieVi eri. 

Primo spareggio Uefa 
Oggi Inter-Bologna 

■ Staseraore21(direttaRaidue)a 
S. Sirogarad'andatatra Intere 
Bolognadellospareggiovalido 
perun posto nellaCoppaUefa 
'99-2000. Inter: Pagliuca, West, 

Si mie, Silvestre, Zanetti, Cauet, 
Sousa, M ilanese, R Baggio, Ven¬ 
tola, Ronaldo. Bologna: Antonio- 
li, Paramatti, Rinaldi, M angone, 
Bettarini, Binotto, Ingesson, M a- 
rocchi, Cappioli.Andersson, Si¬ 
gnori. Arbitrerà Boggi. Domani 
andatadi Udinese-Juventus. 


I REATI E LE PENE 

Stadi vietati Obbligo di presentarsi presso gli uffici di po¬ 
lizia a chi èstato commi nato il divieto di in¬ 
gresso allo stadio per aver preso parteattiva ad episodi di violenza 
inoccasionedi manifestazioni sportiveo inneggi atoo indotto al la 
violenza,una o più volte nel corso della giornata di svolgimento 
della gara enon solo nel l'arco di tempoddla partita comeattual- 
mente. Inoltrevieneintrodottol'obbligodi non allontanarsi dalla 
propria abitazione per l'intera giornata in occasionedi determi¬ 
nate manifestazioni agonistiche. I trasgressori sono puniti con 
l'arresto da sei mesi a dueanni. È consentito l’arresto in flagranza 
di reato. L'inibizione allo stadio, la permanenza domiciliare e 
l'obbligo di presentarsi dura da duemesi a dueanni. È esteso an- 
cheallecompetizioni all 'estero. 

Lancio di corpi contundenti Viene introdotta una 

nuova fattispecie pe¬ 
nale. Salvo chei I fatto costi tui scapi ùgravereato, chiunquelancia 
corpi contundenti nei luoghi dovesi svolgono manifestazioni ago- 
nistichenonchéin quelli interessati alla sosta, al transito o al 
trasporto di coloro che partecipano alle manifestazioni, è 
punito con la reclusione da tre mesi a tre anni. 

Circostanze aggravanti Peri reati commessi con l'u¬ 
so dèi a violenza su persone 
o cosein occasionedi competizioni agonistiche, la pena èaumen- 
tata sino a metà. Per tutti questi reati si procede sempre per di rot¬ 
tissima, salvo eh enon si anonecessari especi ali indagini. 

Rapporti società-ultrà E estesoda duea treanni il di¬ 
vieto per le società sporti ve di 
corrispondere, in quasiasi forma, diretta o indiretta, sovvenzioni 
o contributi ai soggetti colpiti dal leprecedenti sanzioni, compresi 
prezzi agevolati per i biglietti e abbonamenti e titoli di viag¬ 
gio . Alle società che non osservano il divieto, è irrogata 
la sanzione amministrativa del pagamento di una som¬ 
ma dal 20% (anziché 10%) al 50%> dell'incasso del le gare 
successive fi no ad un massimo di sei (anziché quattro). 


Cannavo: «Ma cosa 
c'entra la stampa?» 


Al Grò è tornato il Re dello sprint 

A Sassuolo Cipollini cambia la volata e lascia tutti al palo 


IL PASSISTA 


E oggi su quel le quattro cime 
ci sarà la prima robusta setacciata 


SASSUOLO (MO) La fiera, se feri¬ 
ta, diventa molto pericolosa. 11 Re 
Leoneera stato ferito. Lo sprint di 
Ivan Quaranta a Cesenatico lo 
aveva lacerato. Ieri il Re Leone è 
tornato a ruggire. È tornato ad al¬ 
zarla voce sul gruppo dei veloci¬ 
sti. Ètornatoalasciaretutti dietro 
lesue ruote. Questa volta Cipolli¬ 
ni ha vinto di potenza, con una 
volata anomalaallaqualegli spet¬ 
tatori non erano più abituati. Ha 
vinto con forza e furbizia, impo¬ 
nendo al suo «treno», ri dotto a so- 
letreunità, un lavoro particolare. 
Il velocistadellaSaecohapiazzato 
larasoiatavincentefacendoil bu¬ 
co,rimanendo senza pilota ai 200 
finali e beffando gli altri che per 
pochi attimi hanno creduto che 
non facesse lo sprint. Fagnini e 
Quaranta gli hannofattoi compli¬ 
menti. «È la sua ri sposta al la del u- 
sionedi ieri. È sempreil più forte», 
hacommentato Fagnini. «Con il 
Cipollini di oggi non c'era sfida», 


hasottolineato Quaranta. Il Re 
Leoneèsempresaldamentean co¬ 
rato al suo trono. Ècon il successo 
di ieri (il terzo) è arrivato a quota 
28 nel le classi fica dellevittorie di 
tappa ed ora nel libro d'oro gli so¬ 
no davanti solo Girardengo con 
30 vittori e, Guerra con 31eBinda 
con 41. 

Ordine di arrivo: 1) Mario Ci¬ 
pollini (Ita-Saeco) in 4h07'07» 
alla media di 41,276 km/h. Ab¬ 
buono 12". 2) Ivan Quaranta 
(Ita). Abbuono 8". 3) Jeroen Bli- 
jla/ens (Ola). Abbuono 4". 4) 
Luca Cei (Ita). 5) Matteo Tosatto 
(Ita). 

Classifica generale : 1) Laurent 
Jalabert (Fra-Once), in 
50h53'56», alla media generale 
di 38.877 km/h 2) Marco Panta¬ 
ni (Ita) a 4". 3) Dario Frigo (Ita) 
l'02". 4) Serguei Gontchar (Ucr) 
l'13”. 5) Ivan Gotti (Ita) l'17". 
6) Daniel Clavero (Spa) l'22". 7) 
Oscar Camenzind (Svi) l'28". 


Gl NO SALA 

N on c’era tappa più liscia di 
quella di ieri, giusto un 'in¬ 
troduzione per il tappone 
odierno, però quel sottopasso fer¬ 
roviario situato a 700 metri dal 
traguardo, stretto, incluso nel 
circuito da ripetere tre volte, ha 
dimostrato ancora una volta 
l'insensibili tà ddl 'organi zza- 

zionend riguardi da concorren¬ 
ti. Organizzazionecieca nd non 
capire come l’incolumità dd 
gruppo è di gran lunga più in pe¬ 
ricolo oggi chend passato. Oggi 
si raggiungono vdocità folli nd 


finali pianeggianti, si pedala sul 
ritmo dd sessanta orari eia mi¬ 
nima col li si oneri schi a di provo¬ 
care spaventosi capitomboli. Ho 
temuto fino all'ultimo pezzetto 
ddl a corsa ndla conclusione di 
Sassuolo, ho tirato un sospiro di 
sollievo quando cipollini si è ri¬ 
valutato a spese di Quaranta e 
Blijlevens. Immagino anche co¬ 
sa avrà detto CarmineCastdla- 
no, direttore dd Giro. «Visto? 
Più i i corridori vengono messi in 
guardia dal tracciato e più si evi¬ 
tano incidenti. È il loro mestiere, 
sono pagati per farlo...». Pagati? 
Sì, chi èben retribuito, ma c'èan- 
che chi percepisce uno stipendio 



annualedi 35-40 milioni. Tolte 
le tasse fanno meno di 3 milioni 
mensili. Elevergognosedi fferen- 
zetra gregari ecapitani ? 

Un buon scudiero può guada¬ 
gnare 100-150 milioni contro il 
miliardo (anche due) dd suo co¬ 
mandante. Divento triste di 
fronteadun argomentodd gene¬ 
re, perciò proseguiamo anche 
perchésela classifica non ècam- 
biata di una virgola, sarà la tre 
dicesima cavalcata a dividere 
forti dai deboli. Sono infatti 
quattro le cime incluse in un 
vi aggi odi 243 chilometri esepo- 
co o nientedovrebbeesprimereil 
Passo ddl a Ci sa, i ferri si scalde 


Mario 
Cipollini 
si volta 
a osservare 
gli avversari 

Ansa 


ranno sempre più andando sul 
Passo dd Brattdlo, sul Passo 
Cento Croci esul Passo di M ala- 
notte. Domanda: attaccherà 
Pantani? Resisterà Jalaberet? E 
gli altri, i Gotti ei Camenzind, 
per esempio? N dleintenzioni di 
Jalabert c'è qudla di conservare 
la maglia rosa. Naturalmente. 
C onservarla il più a lungo possi¬ 
bile. Domani sarà una giornata 
di riposo, sabato l’attrattiva dd 
Colle di Fauni era cui seguirà 
l'arrivo in salita di Oropa, per 
non di redi tutte! evette comprese 
nd l’itinerario ddl'ultima setti¬ 
mana che dovrebbero risultare 
indigesteperil francese. Dovreb¬ 
bero, ma intanto Pantani fa pre- 
sentecheLaurentavrà dallasua 
la crono di Treviso e pensa che 
sarebbe un errore concedere cor¬ 
da all’avversario. Insomma ver¬ 
so lecinquedd la sera mi sembra 
ci sarà qualcosa da scoprire in 
qud di Rapallo. 


LOTTO 


ESTRAZIONE DEL 26-5-1999 
CONCORSO N° 42 
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24 
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59 
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71 
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50 
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70 
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MONTEPREMI: L 13.662.215.100 

nessun 6 Jackpot L 20.577.1S2.200 

ai s+ L 5.953.482.500 

Vincono con punti 5 L. 65.058.200 

Vincono con punti 4 L. 579.200 

Vincono con punti 3 L. 15.400 











27UNI01A2705 ZALLCALL 11 00:15:28 05/27/99 


+ 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 



L'occasione 

colta 



Quotidiano di politica, economiaecultura 


LIRE 1700 - EURO 0.88 GIOVEDÌ 27 MAGGIO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 119 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


1 


ti) 


ia iXtttezzA bei processi 

PROVOCA DIGA9TPI 


I PREPARASI LI zmifóCCtiì 



Fecondazione assistita e aborto: è scontro 


Passa alla Camera la legge «mostro». Una maggioranza traversale contro la «194» 


COSÌ FINIREMO 
FUORI DALL'EUROPA 

MARIDA BOLOGNESI 

I eri la Camera ha votato una legge sulla 
procreazione assistita che ci porta fuori 
dal l'Europa: l'Ital iaèl'unicopaeseavieta- 
rela fecondazione eterologa ea proporrel'a- 
dozionedegli embrioni congelati. 

Tra le norme approvate non cen'èuna sola 
chefissi garanzieper la sai utedelledonneche 
si sottopongono ad un intervento di feconda¬ 
zione assistita né dei bambini checon questa 
tecnica nascono. Si tratta pi uttosto di un coa¬ 
cervo di contraddizioni giuridicheedi attac¬ 
chi oscurantisti alla laicità del la sci enza edel- 
loStato.il veroobiettivo dell'inedita maggio¬ 
ranza chein Aula hacreatoquestomostrogiu- 
ridico, si è palesato oggi con un ordine del 


SEGUE A PAGINA 22 


ROMA La leggesullafecondazioneassistitaèsta- 
ta approvata ieri alla Camera con 266 sì, 153 no 
e 28 astenuti. A favore Polo, Ppi, Lega, Udeur. 
Contrari Ds, Pdci, Verdi, Re, Sdi. Ma dopo la leg¬ 
ge sulla fecondazione, il fronte cattolico ha an¬ 
cheaperto formalmente la questione del la legge 
sull'aborto. È stato infatti approvato un ordine 
del giorno che impegna il governo ad una revi¬ 
sione della legge 194. Imme¬ 
diate le reazioni dei Ds per i 
quali la legge sull'aborto, con¬ 
validata da un referendum po¬ 
polare, non si tocca. Durissima 
Gloria Buffo, per la quale non 
sussistono assolutamente le 
condizioni per intervenire sul¬ 
la legge. Sono intanto in calo 
le interruzioni volontarie di 
gravidanza: secondo un recen¬ 
te studio del ministero di Gra¬ 
zia e giustizia, nel '97 in Italia 
sono state 139.607, con una 
flessione del lo 0,6% rispetto al 1996. Sono inve¬ 
ce in aumento gli aborti illegali. 

BADUEL LOMBARDO MISERENDINO MORELLI VARANO 
ALLE PAGINE 2 e 3 


■ REFERENDUM 
BOCCIATO 
La Cassazione 
decide: 
il 18 aprile 
non è stato 
raggiunto 
il quorum 


IN PRIMO PIANO 


Ciampi al Csm: 5 priorità per la giustizia giusta 


ROMA «Nello spirito di concre¬ 
tezza di questo primo incontro, 
richiamo quellechepermesono 
priorità di riforma». Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, al debutto come 
presi dentedel Csm, èentrato su¬ 
bito nel vivo del dibattito sulleri- 
forme in materia di giustizia, ed 
ha indicato le «cinque priorità»: 
Il giustoprocesso;giudicemono- 
craticodi primo grado; revisione 
delle circoscrizioni giudiziarie, 
depenalizzazione per alleviare il 
«pesante fardel I o » eh e grava su I - 
la gi ustizia ci vi lecon lecausemi- 
nori, e infine, un intervento che 
assicuri formazione iniziale e 
permanentedei magistrati ». 

ANDRIOLO BENI NI ROMANO 
A PAGINA 5 



Il Tribunale de l'Aja: «Arrestate Milosevic» 


La Corte penale peri crimini nella ©(Jugoslavia mettesotto accusa il leader serbo: delitti contro l'umanità 

Ogg Cernomyrdin a Bdyado. D'Alema: «L’Italia cerca una pacein tempi rapidi». E Clinton telefona al premier 



DELITTO D'ANTONA 


Sabato in piazza 
contro il terrorismo 

I Ros: siamo su una pista concreta 


ROMA Sabato grandi manife¬ 
stazioni a Roma e Bologna, 
indette dai sindacati, contro 
il ritorno del terrorismo. 
Mentre le indagini per scopri¬ 
re chi si cela dietro la sigla 
delle Br-Pcc proseguono. Gli 
investigatori avrebbero indi¬ 
viduato una pista molto seria 
e si parla di possibili provve¬ 
dimenti giudiziari. Al vaglio 
degli inquirenti i movimenti 
del Nord-Est, una spaccatura 
dopo l'azione contro la base 
di Aviano e una forma di or¬ 
ganizzazione nuova della 
struttura terroristica, simile a 
quella della Raf tedesca. Tra le 
molte smentite della Procura 


sulle notizie diffuse, sulla ri- 
costruzione dell'agguato si 
chiariscono alcuni dementi: 
erano in campo due gruppi, 
uno «di fuoco» e uno «di co¬ 
pertura» e in quest'ultimo ci 
sarebbe stata una donna. Uno 
dei killer avrebbe lineamenti 
orientali. Intanto ieri è inter¬ 
venuto il ministro Antonio 
Bassolino. Gli assassini di 
Massimo D'Antona erano 
«molto informati», «hanno 
dimestich e zza con ie materie 
lavoristiche e sono dentro un 
linguaggio anche specialisti¬ 
ra», 

A. CI P RI ANI 

A PAGINA4 


ROMA Il Tribunale penale inter- 
nazionalecheal'Ajasi occupa dei 
crimini nellaexjugoslaviahade- 
ciso di incriminare Milosevic per 
la pulizia etnica nel Kosovo. Una 
fontedel tribunalehaconfermato 
ieri sera la notizia, diffusa già nel 
pomeriggio. L'incriminazione 
dovrebbe essere annunciata oggi 
stesso. La Nato ieri ha intensifica¬ 
to gli attacchi sul territorio jugo¬ 
slavo, alla vigilia del l'arrivo del 
mediatore russo Cernomyrdin. 
Massimo D'Alema, riferendosela 
situazionedei Balcani davanti al¬ 
l'assemblea del Senato, ha detto 
chela pace è «vi ci n a e possi bi I e». 
Nel corso della giornata, il presi- 
dentedel Consigliohaancherice- 
vuto una telefonata da Clinton. 
Secondo il portavoce della Casa 
Bianca il presidente americano 
vola/adiscuterei piani per l'invio 
di unaforzadi pacenel Kosovo. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 10, 11 e 12 


Veltroni: Stati Generali deila cultura 



BOCCONETTl GRAVAGNUOLO 

A PAGINA 7 


L'ITALI ETTA 
NON C'È PIÙ 


GIUSEPPE GIULI ETTI 

L I I tal ietta non c’è più 
w davvero. Non solo per¬ 
ché ha ritrovato dignità 
e coerenza nella politica estera, 
ma anche perché ha riportato 
in serie A il suo patrimonio 
culturale, ridando orgoglio e vi¬ 
sibilità ad una grande indu¬ 
stria che, per lungo tempo, non 
aveva trovato attenzione e 


SEGUE A PAGINA6 


Qiiropa 



Le ragioni 
del nostro Paese 



A PAGINA 7 


Troppo rumore, Mal pensa chiude di notte 


La deciaonedel ministro dei Trasporti. Indennizzi peri cittadini danneggiati 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Funerale per Salerno 

N ell'osceno spettacolo da funerali-gazzarra di Salerno, la pun¬ 
ta massima di oscenità è stata toccata da uno striscione degli 
ultras che accusava la polizia di «scarsa protezione». Loro 
hanno scempiato, distrutto, incendiato. Loro hanno provocato la 
morte di quattro loro compagni. Sempre loro hanno la suprema im¬ 
pudenza di accusare «lo Stato» di non averli protetti! Da chi, da che 
cosa, se non dal loro stesso odio? Hanno ripetuto, davanti a quattro 
bare, gli stessi, precisi gesti violenti e idioti che sono alla radice del la 
tragedia, branco omertoso che copre gli assassini e che ha già coper¬ 
to, mesi fa, un farabutto che ha lanciato in campo una bomba-car¬ 
ta. Ma hanno saputo condire questa disgustosa prova di violenza 
«moderna» con l'antica, disperante, indecorosa, impunita lamenta¬ 
zione dei loro padri: «e lo Stato, che fa per noi lo Stato» ? Non parlia¬ 
mo di qué vescovo, che ha visto la sua chiesa devastata e bestem¬ 
miata da urla e spintoni e non ha avuto il coraggio e la decenza di 
introdurre nella sua mielosa omelia («fiori recisi»: ma ci faccia il 
piacere!) neppuremezza parola di condanna edi disgusto... Ma, scu¬ 
sate la brutalità perfettamente in tono con la mentalità degli «spor¬ 
tivi», ci sarà ancora qualcuno, a Salerno, cheha le palle? 



Più divertente di Full Monty. 


in edicola 

la videocassetta 
e il libro 

“L’amore molesto 1 
a lire 14.900 


L'occasione colta 


MILANO Tutte le operazioni di 
volo all'aereoporto di Malpensa 
saranno vietate dal le 24 alle5. E, 
per gli aerei rumorosi, il divieto si 
estendedalle20alle6. Ladecisio- 
neèstata presa ieri nelcorsodella 
primariunionedel «tavolo istitu¬ 
zionale i n terregi on al e d i concer¬ 
tazione» per Malpensa a cui ha 
partecipato anche il ministro dei 
Trasporti TizianoTreu. Il divieto 
notturno, deciso in seguito alla 
lunga polemica sulla rumorosità 
e pericolosità del nuovo scalo, 
non dovrebbecrearegrossi disagi 
ai passeggeri. Diversa lasituazio- 
neper lafasciaseralenellaquale 
volaunamediadi 60aerei al gior¬ 
no: rimarranno in pista solo 
quelli dotati di certificati di bassa 
rumorosità. Sicuri disagi ai pas¬ 
seggeri saranno causati, invece, 
dallo sciopero ferroviario che 
partedastaseraalle21per24ore. 

SPADA 

A PAGINA 19 


IL CASO OCALAN 


LE MANETTE 
ALLA STAMPA 

DANIELE SCAGLIONE 

I l processo ad Ocalan che ini¬ 
zierà lunedì prossimo ha di 
straordinario solo la fama 
dell'imputato. Perii resto, è mol¬ 
to probabile che assisteremo a 
uno dei tanti procedimenti giu¬ 
diziari che nei tribunali turchi si 
celebrano al di fuori degli stan¬ 
dard internazionali. In Turchia, 
chiunque sia indagato per reati 
di natura politica raramente ha 
diritto a una vera e propria dife¬ 
sa. Inoltre, agli imputati curdi 
non è consentito utilizzare nel 


SEGUE A PAGINA 13 
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Giovedì 27 maggio 1999 



la Cultura 


l'Unità 


Due eroi si contendono l'Everest 

Hillary toccò la vetta nel '53. Malloryci era arrivato nel '24? 


PIER GIORGIO BETTI 

«Comunque siano andate le cose, 
George Mallory è un eroe della 
montagna, nutro per la sua figura 
un immenso rispetto». Se lo mette a 
disagio l'ipotesi che prima di lui 
possa essere stato un aitro a vincere 
la montagna invincibile, a lasciare 
la prima orma umana sul Tetto del 
mondo, Edmund Hillary non lo dà 
assolutamente a vedere. 

Erano le 11,30 del 29 maggio 
1953 quando Hillary, nato ad Au¬ 
ckland in Neozelanda, all'epoca 
trentaquattrenne, di professione 
apicoltore, sbucò con lo sherpaTen- 
zing Norkay in vetta alla mole del- 
l'Everest, 8846 metri, da quel giorno 
«diventato più piccolo» come scris¬ 
se Dino Buzzati, Scattarono fotogra¬ 
fie a documentazione della loro im¬ 
presa, piantarono le bandiere neo- 
zelandese, britannica e indiana nel¬ 
la neve, e dopo un quarto d'ora si 


misero sulla via del ritorno, Diven¬ 
nero personaggi da mito. Il «Times» 
celebrò l'evento accanto alla notizia 
dell'ascesa al trono di Elisabetta II 
che aggiunse il titolo di «sir» al no¬ 
me di Edmund Hillary, Il quale ha 
acquistato fama e merito anche per 
l'opera generosa di aiuto che offre 
alla popolazione sherpa dell'Hima- 
laya, costruendo ospedali, scuole, 
ponti, 

Ma di recente è riemerso dai 
ghiacci, a circa 8200 metri, il corpo 
dello scalatore britannico Mallory 
che, molti anni prima, nel 1924, 
aveva già tentato l'assalto all'Everest 
con l'amico Andrew Irvine. I due 
sparirono nella tempesta sul versan¬ 


te tibetano, e gli interrogativi su 
quel mistero sono tornati d'attuali¬ 
tà: avevano vinto? furono sorpresi 
dal maltempo mentre stavano scen¬ 
dendo al campo base a dare l'an¬ 
nuncio del clamoroso successo? Do¬ 
mande finora senza risposta, Ma 
che ne pensa Hillary? Alto e possen¬ 
te, ottant'anni portati senza fatica, 
lo scalatore di Aukland, in visita al 
M useo della montagna di Torino in 
compagnia dell'amico Walter Bo- 
natti, altro famoso conquistatore di 
vette, non si fa pregare: «Difficile 
pronunciarsi, Solo sevenisse ritro¬ 
vata la macchina fotografica di Mal¬ 
lory e se la pellicola fosse in buone 
condizioni si potrebbe capire se ce 


l'avevano fatta ad arrivare in cima. 
Personalmente lo credo poco proba¬ 
bile perché l'equipaggiamento del¬ 
l'epoca era piuttosto primitivo e un 
alpinista della loro spedizione, Noel 
Odell, l'ultimo a vederli vivi, mi rac¬ 
contò che quando li aveva incontra¬ 
ti era già tardi e restavano dei pas¬ 
saggi difficili da superare, Ma sono 
solo congetture» Prosegue spiegan¬ 
do che la scalata dell'Everest rese 
«popolare la montagna, da allora il 
numero degli alpinisti è enorme¬ 
mente cresciuto, e questo è bello, 
Penso che nessuno voglia augurarsi 
uno sfruttamento commerciale del¬ 
la montagna come è successo per 
l'Everest. Noi siamo stati fortunati, 


eravamo dei pionieri. Ora invece ba¬ 
sta pagare una buona somma, qual¬ 
cosa come 65 mila dollari, per essere 
portati fino in cima dagli uomini 
delle spedizioni commerciali, riper¬ 
correndo i passi lasciati da altri. 
Uno sport per ricchi». Hillary spiega 
ancora perché non è più tornato 
sul l'Everest: «In quegli anni non era 
molto frequente che uno scalatore 
rifacesse più volte la stessa monta¬ 
gna. Ora l'abitudine è cambiata, 
molti si fanno vanto di aver risalito 
la montagna anche per 11 o 12 vol¬ 
te, però dimenticano di dire che so¬ 
no arrivati lassù grazie all'aiuto de¬ 
gli sherpa, Del resto, nell'Himalaya 
restano moltevettedaconquistare». 


L'autore 9enza Diritto 

L'intervento del software e la crisi del copyright 


L'INTERVISTA 

«Norme leggere 
neH'interesedi tutti» 

Giovanna Grignaffini è deputata dei Ds e membro 
della Commissione cultura. Con i suoi col leghi del 
gruppo Dssta affrontando quel la materia impervia, 
investita da un radicale cambiamento d'orizzonte, 
cheèil dirittod'autore. 

Unadisciplinapienadi buchi? 

«Non di rei. Sequal cosa manca, semmai, èi I tentativo 
di ripensarequestafiguraallalucedelletrasformazio- 
ni chesi sonoavute. Vogliodirechelanostralegisla- 
zionesul dirittod'autoreèaggiornata. Maperaccu¬ 
mulo eaffinamento di una disciplina base che resta 
quel I adel 1941.Siamodifronteallasfidacheci viene 
dal l'epoca del I a ri produci bi I i tà tecn i ca. E si amo sco¬ 
perti. Questo èil punto su cui stiamo lavorando noi 
del gruppo DsdellaCamera». 

Quali sonoi nodi daaffrontare? 

«Tanti. Perchésono cambiati i modi eleformedella 
produzioneestetica.cheoggi partonodallacontami- 
nazione, dal l'ibridazione, ori propongono esperien¬ 
ze del passato ma lette e smontate attraverso nuovi 
filtri e nuove esperienze. 0, ancora, utilizzando le 
operedel passato come repertorio per discorsi di ca¬ 
rattere didattico, culturale, divulgativo nell'accezio- 
nepiù larga». 

E questi fermenti non hannodatoil col podi graziaal 

dirittod'autore? 

«Tutt'altro. lo ritengo cheiI dirittod'autore,oggi, ab- 
bia più senso di ieri, perchèsi ponecomeelemento 
strategi co, costi tui sce I a materi aprimadella soci età 
deH'informazione. Siamo davanti adunafaseespan- 


siva, di accentuazione di questo diritto. Che però si 
imbattein una profonda trasformazione tecnologi¬ 
ca, ean chei n quellapiùgeneraletrasformazionedei 
processi di creazioneartisticaeculturalecui accenna¬ 
vo pri ma. Ecco, al I ora eh equesto di ri tto vi en ea scon - 
trarsi con altri diritti». 

Quali? 

«Il diritto di accesso al la cultura, innanzitutto. In se- 
condoluogo.dallapresenzadi unanuova, potenzia- 
lecategoriadi autori o produttori culturali, cheusa- 
no testi, opere, insommai "manufatti" del la cultura 
come materia-base su cui lavorare; penso all'espe¬ 
rienza del I ereti eal I a n uova creati vi tà col I etti va». 

E l'Italiatieneil passocon i tempi? 

«Sul piano legislativo, sì. Le varie di retti ve europee 
sonostatein qualchemodotutterecepite. È rimasta 
fuori sol o I ' ultima, ma in tempi brevi sarà accolta. Il 
vero probi emaèun altro». 

Quale? 

«Comegruppo Dsstiamolavorandoad unadiscipli- 
na-quadro, chediaalcuni orientamenti. Dovrebbe 
essere pronta più o meno entro la metà di giugno. È 
una norma-quadro molto leggera, di indirizzo, che 
in particolaresi poneil probiemadellafunzionepub- 
bl i ca del dirittod'autore. Sottolineando comenella 
tutelasi esplichi ancheunafunzionepubblica,quin- 
digeneralepereccellenza». 

IntuttoquestoJaSiaechefinefarà? 

«Il segnalechearrivadaH'Europaci ponel'esigenzadi 
rompereunasituazionedi monopolio. Ora, io credo 
chequesti istituti di intermediazionepossano resta¬ 
re, ean zi debbano rafforzareeampliarei loro compi¬ 
ti, proprio per quel concetto di funzionepubblica di 
cui parlavo. Ma anche rispettando l'autonomia di 
una struttu ra eh e ha baseassoci ati va, cornei a Si ae, I o 
stato non potrànon direlasuain temadi democrazia 
interna, rappresentanze, equindi metterein atto un 
sistemadi regoleecontrolli». Giu.Ca. 


GIULIANO CAP EC E LATRO 

Il fatto èche, comunquelosi giri, 
imbarca acquadatutteleparti. In¬ 
calzato e messo alle strette dalla 
tecnologia digitale, incapace di 
controllare quanti si fanno beffe 
delle sue prescrizioni, il diritto 
d'autore appare un ferrovecchio, 
una patetica sopravvivenza del 
passato. Un declino ineluttabile 
sintetizzato, con sfumature quasi 
poetiche, da Raf Valvola Scelsi, fi¬ 
losofo della comunicazione, 
membro della direzione di De¬ 
coder e curatore del la collana In- 
terZonedi Feltrinelli. «Latecno¬ 
logia digitale è liquida- senten¬ 
zia-, I suoi prodotti, i suoi dati, 
sono liquidi: puoi plasmarli, co¬ 
piarli, spostarli, immagazzinar¬ 
li, poi trasformarlo in qualco¬ 
s'altro immediatamente dopo. 
Il punto è che la legge ha avuto 
un senso, una funzione per i 
prodotti gutenberghiani. L'av¬ 
vento del digitale ha spostato i 
termini del problema». 

E messo in un culo di sacco 
lui, l'Autore. E, più ancora, il fa¬ 
migerato Diritto, in Italia legge 
dal 1941 (la numero 633) con 
parziali accomodamenti succes¬ 
sivi, eh e gli dovrebbe assicurare 
pane e companatico, e in più 
anche una gratificante tutela 
morale. Retaggio glorioso dei 
tempi della rivoluzione france¬ 
se, quando si parlava di persona 
e si intendeva il centro dell' 
universo, quel diritto, che ha 
imperversato nei paesi latini, si 
è come opacizzato. L'informati¬ 
ca, con Internet in testa che ha 
frantumato i confini del piane 
ta, ha portato i suoi pesantissi¬ 
mi attacchi, mettendolo in gi¬ 
nocchio. Aprendo le porte ad 
una lussureggiante riproducibi¬ 
lità tecnica, con annesse cita¬ 
zioni a raffica di Walter Benja¬ 
min, che ha reso un giochino 
semplice semplice sfornare co¬ 


pie, di film e compact-dise e so¬ 
ftware, mettendo in crisi i pro¬ 
venti degli autori nonché ruolo 
eprovvigioni degli esattori. 

Con qualche lentezza, anche 
il Parlamento sta esaminando la 
pratica: un disegno di legge do¬ 
vrà essere discusso nelle Com¬ 
missioni Cultura e Giustizia. E 
una rivista seria e seriosa come 
Info ha delibato la questione in 
un quaderno intitolato «Diritto 
d'autore e società dell' informa¬ 
zione»: dritto al cuore del pro¬ 
blema, centocinquanta pagine 
con dovizia d' interventi, dalla 
deputata ds Giovanna Grignaf¬ 
fini a Furio Colombo. 

Preoccupa, soprattutto, I' irri¬ 
soria facilità con cui oggi il di¬ 
ritto d'autore può essere aggira¬ 
to e reso un puro orpello retori¬ 
co. Lo ricorda Enrico Menduni, 
che di Info è direttore, oltre che 
docente di Storia delle comuni¬ 
cazioni di massa all' università 
La Sapienza di Roma. «In un 
mondo dove la tecnologia è co¬ 
sì disponibileea buon mercato, 
è difficile fissare confini netti, e 
un controllo pervasivo è impos¬ 
sibile. Diciamo che si possono 
in dividuare due tipi di utilizza¬ 
zioneabusiva, un po' come per 
la droga, delle opere d'ingegno: 
per uso personale e a scopo di 
lucro, che in qualche modo si 
può apparentareal furto. Quan¬ 
do si parla di uso personale, in¬ 
vece, la copia è ammessa pur- 
chénon danneggi l'autore». 

Ma qui il discorso rischia di 
precipitare nella palude delle 
interpretazioni. Come distin¬ 
guere la copia di un compact- 
disc che non danneggia l'autore 
da quella che gli scippa una le¬ 
gittima mercede? Gli accademi¬ 
ci sono già intenti a spaccare il 
capello in quattro. Mentre il 
Parlamento europeo cerca di 
stabilire regole uniformi tra i 
paesi membri. «Dal punto di vi¬ 
sta pratico è un compito arduo- 


spiega Roberto Barzanti, parla¬ 
mentare europeo-. Il diritto 
d'autore non è un fastidioso 
balzello. Ma mentre il principio 
e i diritti connessi, remunera¬ 
zione e protezione della pro¬ 
prietà intellettuale, restano vali¬ 
di, lemodalità di diffusione del¬ 
le opere, della consultazione e 
appropriazione, grazie alle nuo¬ 
ve tecnologi e, hanno assunto fi¬ 
sionomie inedite. È un proble¬ 
ma di equilibrio tra le nuove 
frontiere aperte dalla rivoluzio¬ 


ne tecnologica e la garanzia di 
un diritto sacrosanto, a dispetto 
delle feroci polemiche sulla 
nuova autorialità». 

Gratta gratta, sotto il certame 
dei princìpi si intrawedeil co¬ 
lore immarcescibile dei soldi. 
Tanti; miliardi di dollari, o di 
ecu, se si preferisce. Forse per 
questo il diritto d'autore vero e 
proprio, che si drappeggia in 
panni nobili, inglobando nelle 
sue prerogative anche il diritto 
morale, sta perdendo terreno 


nei confronti del copyright, che 
furoreggia nei paesi anglosasso¬ 
ni erispondeal prosaico quanto 
praticissimo quesito: «Quanto 
vuoi?», limitandosi a corrispon¬ 
dere all'autore, per la sua opera, 
un compenso stabilito una vol¬ 
ta per tutte e senza prendere in 
considerazione bubbole come i 
diritti morali. 

Una brutta grana per chi vive 
di intermediazione, come la 
Siae (Società italiana degli auto¬ 
ri ed editori), già messa in diffi¬ 


LA FOTOGRAFIA 



Berlino: sul prato (verticale) di casa 
pascolano mucchedi plastica 

■ La veduta curiosa e inaspettata di un gruppo scultoreo. Si tratta di una 
serie di mucche in polisterolo rosa forte, chesi esibiscono aggrappate 
in verticalesulfianco di unacasadi Berlino. 

I mammiferi fanno partedel progetto dell'artista Sergej Alexander 
Dott e« pascolano» sul muro di un edificio residenziale collocato nel 
quartieredi Prenzlauer Berg. Dottha fissato lesuesei sculture anima¬ 
lesche prodotte in materia plastica sulla parete laterale della casa che 
èstatapreventivamenteesurrealisticamentedipinta di verde. Un mo¬ 
do per contrastare la vittoria del cemento? 


colta dall'abolizione della tassa 
sullo spettacolo, che rappresen¬ 
tava un cespite sicuro e sostan¬ 
zioso. Col copyright, cessata 
l'obbligatorietà dell'intermedia¬ 
zione, l'autore potrebbe farsi tu¬ 
telare da agenzie private, e la 
Siae, abituata finora al regime 
di monopolio, dovrebbe affron- 
tarei marosi della concorrenza. 

Eppure, a difendere il diritto 
d'autore ci pensano i nuovi pa¬ 
droni del vapore, le grandi cor- 
porations che hanno messo le 
mani sul software. La Microsoft 
di Bill Gates, per dirne una. 
Non certo per motivi ideali 
quanto, non è neppure il caso 
di dirlo, per motivi contabili. Il 
diritto d'autore, infatti, dura 


per settant'anni; il diritto di 
brevetto sotto cui si vorrebbe ir¬ 
reggimentare il software, scade 
dopo di ci otto anni. 

Sul software queste grandi 
compagnie giocano una partita 
decisiva. «Il software- spiega Raf 
"Valvola" - è sempre più indi¬ 
spensabile come condizione 
stessa del lavoro. Ma per acqui¬ 
sire questi linguaggi tu, lavora¬ 
tore, devi pagare, perché queste 
ditte hanno fatto propri dei sa¬ 
peri collettivi e condivisi, che 
sono espressione dei lavorìo in¬ 
tellettuale della comunità. Così 
si è raggiunto l'assurdo che que¬ 
ste ditte sono padrone delle 
condizioni per accedere al lavo¬ 
ro». 


SEGUE DALLA PRIMA 


FUORI 

DALL'EUROPA 

giorno che chiede la revisione 
deHaleggel94. 

È stata buttata giù lamaschera. 
Si ècapito cheaquel frontenon 
i n teressava fi ssare rego I e al I e tec- 
nichedi procreazione ma, piut¬ 
tosto, aprire surrettiziamente 
una strada per mettere in discus¬ 
sione la legge sull'interruzione 
volontaria di gravidanza, in sen¬ 
so oscurantista econtrario al l'au- 
todeterminazione delle donne. 
Un tentativo subdolo che ha 
spaccato anche, i n parte, i I fronte 
cattolico. 

Si trattadeH'ennesimoattacco 
alla legge 194, sferrato a poche 
setti man edalleelezioni europee, 
aizzato da partiti in cercadi un'i¬ 
dentità elettorale. Non avrà suc¬ 
cesso. Perfortunalaleggesull'in- 
terruzionedi gravidanza è in vi¬ 
gore da vent'anni, funziona, ed è 
stata confermata da un referen¬ 
dum popolare. Ledonnedi que¬ 
sto paese sono forti e mature: 
non permetteranno ad una ma¬ 
novra elettoraledi metterein di- 


scussioneun diritto consolidato, 
soprattutto, dal buon uso che ne 
èstato fatto. 

L'ordinedel giorno approvato 
chiedeal governo «un meditato, 
sereno e informato progetto di 
revisionedel la legge 194». Debo- 
leè lo strumento, sbagliato il de¬ 
stinatario: spetta semmai al Par¬ 
lamento aprire un dibattito sul 
tema. Ma, in ogni caso, il voto di 
oggi confermachenon ci sono le 
condizioni per un dibattito ma¬ 
turo. Leforzepoliticheche han¬ 
no stravolto la legge sulla pro- 
creazionesono in agguato anche 
sull'interruzione di gravidanza. 
Dunque, loro per primi hanno 
precluso la possibilità che sulla 
legge 194 si potesse lavorare per 
migliorare la prima parte, quella 
sulla prevenzione, come soste 
niamodasempre. 

Cenedispiace, perché lasalva- 
guardiadellasalutedelledonnee 
dei bambini èpernoi un vaioree 
non un terreno di gioco elettora¬ 
le. E si amo pronti asfidarechiun- 
quesul diritto alla vita cheèin- 
nanzitutto qual ità del la vita stes¬ 
sa. Per questa ragione come Ds 
abbiamo votato contro la legge 
sulla fecondazione assistita e 
chiediamo, con forza, al mini¬ 


stro per la Sanità di emanare un 
minimo di regol e per fi ssare mi¬ 
sure sanitarie, igienicheetecni- 
cheche,senzaaffrontareitemi di 
bioetica collegati alla feconda¬ 
zione, mettono al riparo i sogget¬ 
ti coinvolti dai pericoli cui posso- 
noandareincontro. 

E sempre per queste ragioni, 
i n viti amo i partiti presenti in Par¬ 
lamento, soprattutto i nostri al¬ 
leati di governo, a non giocare 
con i principi della laicità dello 
Statoeanon inseguireleposizio- 
ni di una destra integralista che 
oggi parla di «vittoriadel cattoli¬ 
cesimopolitico». I temi di bioeti¬ 
ca, presenti nella legge sul la pro¬ 
creazione assistita e nella legge 
194, eh e i mpegn an o I e cosci en ze 
di ciascuno di noi, chiedono la 
massima onestà intellettuale e 
politica. 

Chiedono, soprattutto, di la¬ 
vo rare per costru i re u n terren o d i 
incontro tra identità diverse e 
non schieramenti o divisioni. 
Lontani dallepropagandeeletto- 
rali, lontani dai fanatismi ideolo¬ 
gici. 

MARIDA BOLOGNESI 
Presidente 

della CommissioneAffari sodali 
della Camera 


per chi si è perso qualche fiJm 

ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06.52.18.993 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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Istat, nel '98 diminuisce 
la pressione fiscale (-1,5% ) 

Sstema unico di rilevazione per tutta la Ue 



,i Nel settore 
- dell'edilizia 
si verificano 
spesso 
incidenti 
sul lavoro 
Antonio Totaro 


Continua l'allarme infortuni sul lavoro 
Duecento «morti bianche» in tre mesi 

Gianni Billia (Inail): «Il maggior rischio vienedal sommerso» 


ROMA Buonenotiziedal fronte 
del fisco sia pure solo a causa di 
una modificazione dei sistemi 
di calcolo. La pressione fiscale 
nel corso del 1998 èdiminuita 
in misura superiore alle stime 
precedentemente diffuse, cioè 
nell'ordinedi un puntoemezzo 
percentuale in rapporto al Pii, 
contro l'1,2 in meno a suo tem¬ 
po calcolato. 

È questa la principale novità 
che emerge dal le cifre rese note 
ieri dall'Istat, che si basano su 
unadiversa metodologiadi cal¬ 
colo, chetieneconto in partico¬ 
lare di regole diverse nel la regi¬ 
strazione dei flussi. In base al 
nuovo metodo risulta infatti 
che lo scorso anno la pressione 


ROMA Davvero la credibilità ita¬ 
liana èa rischio perché quest'an¬ 
no il deficit pubblico raggiungerà 
il 2,4% del prodotto lordo enon il 
2%? La risposta del l'americana 
Moody's, una delle principali so¬ 
cietà di rating internazionale, è 
negativa. Seèverocheil capitolo 
pensioni è«straordinariamentein 
rosso», presenta «numeri terribi¬ 
li » e comporta un o nere «in soste¬ 
nibile», èanchevero cheil giudi¬ 
zio sul futuroèall'insegnadelTot- 
timismo perché«i temi dellapre- 
videnza sono più al centro del di¬ 
battito di quanto siano in altri 
paesi come Francia e Germani a». 
Secondo Vincent Truglia, capo 
del I a di visi oneper l'anal isi del de¬ 
bito sovrano, «il sistema va rifor¬ 
mato in tempi rapidi». In Italiac'è 
«I a preparazi on epsi col ogi ca per I e 


fiscale è passata dal 44,7% del 
p rad otto i n tern o I ord o del ' 97 al 
43,2%, vale a dire che è calata 
appuntodi 1,5punti percentua¬ 
li. Lestatistichefinora resenote, 
invece, indicavano un calo di 
1,2 punti, in quanto si sarebbe 
scesi, sempre in rapporto al Pii, 
dal 44,8% del '97 al 43,6% del lo 
scorso anno. Va tenuto conto 
del fatto cheil nuovosistemadi 
rilevazione - nota l'Istat - il 
'Sec95', rappresenterà la basedi 
calcolo vincolante per tutti i 
Paesi Ue, nell'ambito dell'ela¬ 
borazione degli aggregati di fi¬ 
nanza pubblicachecostitui ran¬ 
no oggetto del la notiti ca, daese- 
guire il primo marzo del 2000, 
«ai fini del la procedura sui defi- 


riforme»,quandoin FranciaeGer- 
maniasi dovrà modificare l'asset¬ 
to pra/idenziale«ci sarà uno 
shock». In sostanza, ha concluso 
Truglia, l'Italia «rappresenta mol¬ 
to da vicino un paese normale». 
Ciò perora non ha fatto cambiare 
la valutazione sul paese: il rating 
resta AA3 contro la tripla A che 
prevaieper i paesi europei. 

L'eventualeanti ci po del la rifor¬ 
ma delle pensioni non dovrebbe 
essere previsto nel documento di 
programmazioneeconomica e fi¬ 
nanziaria, ma un capitolo previ¬ 
denza ci sarà. Verrà messo nero su 
bianco un obiettivo cui tienemol- 
to il neoministro del Tesoro Giu¬ 
li ano Amato: i I decol I o del I a previ- 
denza complementare. Secondo 
i ndiscrezioni, lagrigi iacheil Teso¬ 
ro sta mettendo a punto prevede 


citeccessiviedel patto di stabi I i- 
tàedi crescita». 

Le sti me rese note adesso so¬ 
no la conseguenza del fatto eh e- 
osserva ancora l'Istat - si è regi¬ 
strato un abbassamento di circa 
mezzo punto percentuale del¬ 
l'incidenza delle entrate com¬ 
plessive sul Pii, per il biennio 
1996-'98. 

L'istituto nazionale di stati¬ 
stica spiegainfatti chein baseal- 
la nuova serie di rilevazione ri¬ 
sulta un aumento delle entrate 
correnti, per via dell'innalza¬ 
mento delle imposte dirette ed 
indirette, ma al tempo stesso 
questadinamicaèstatapiù con¬ 
tenuta rispetto all'aumento 
contestuale del prodotto inter- 


una crescita del prodotto stimata 
nell'l,3%nel '99,nel 2,3-2,5%ne! 
Duemila e un rapporto deficit/ 
prodotto lordo del 2,4% nel '99 e 
tral'1,5 ei 12%nel Duemila. 

Secondo fonti del dicastero di 
viaXX Settembre,saràancheindi- 
cata l'esigenza di un rafforzamen¬ 
to del pattodi stabilità con gli enti 
locali mentresaràal momento ge¬ 
nerico il riferimento alla riduzio¬ 
ne della pressione fiscale e delle 
aliquote Irpef. Per quanto riguar¬ 
da le pensioni, il governo defini¬ 
rebbe soltanto i principi che po¬ 
tranno portare nel tempo ad una 
vera rivoluzione del la previdenza 
pubblica: attualmente la spesa 
previdenzialeviaggiasui 300mila 
miliardi l'annoeil governo preve¬ 
de chegli effetti della riforma del 
'95edel '97 si facci ano senti refi no 


no lordo. Comeconseguenza, si 
è registrato appunto un ridi¬ 
mensionamento di circa mezzo 
punto percentuale rispetto alle 
stime precedenti nel rapporto 
entrat^Pil. 

Perii resto, la nuova metodo¬ 
logia di calcolo non comporta 
significativi scostamenti rispet¬ 
to allerilevazioni fattecon il si¬ 
stemaprecedente. 

Il 'Sec95' è il nuovo sistema 
europeo dei conti nazionali ere- 
gionali ead esso si fa riferì mento 
ai fini della messa a punto dei 
nuovi documenti di finanza 
pubblica, fra cui -ricordal'lstat- 
il Dpefchesaràpresentatoagiu- 
gno prossimo. 

R. E. 


a tutto i I 2004. Quanto allecosid- 
dettemi surestruttural i, tra lequa- 
li il contributodi solidarietàel'in- 
n al zamen to del l'età pen si on abi I e 
per le pensioni d'anzianità, tutto 
dipende da una volontà politica, 
al momento non ancora definita, 
mentre dal punto di vi sta tecnico 
lo staff di Amato sta pensando a 
una riforma a tutto campo. L'o¬ 
biettivo dovrebbe esserequello di 
sviluppare forme di previdenza 
complementare offrendo anche 
la possibilità per gli istituti di pre¬ 
videnza pubblica di organizzare 
forme complementari a capitaliz¬ 
zazione, permettendo eoa lo svi- 
luppodei fondi pen si onenei quali 
confluirebbe una parte degli at¬ 
tuali contributi versati ad esempio 
all'Inps. Attualmente l'adesione 
ai fondi pensioneèfacoltativa. 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Non dà tregua il bollettino 
di guerra sul le morti bianche. Nel 
primo tri mestredel '99 i caduti sul 
lavoro sono stati 200, al ritmo di 
due al giorno. Sempre tanti, seb¬ 
bene relativamente in calo rispet¬ 
to allo stesso periodo del '98, 
quando furono 242. Sostanzial¬ 
mente stabili anche gli infortuni 
in genere, scesi nel confronto fra i 
trimestri da 224.641 a 220.812. Il 
dato dei primi tremesi dell'anno 
nel caso degli infortuni difficil¬ 
mente indica una tendenza, per 
cui dovremo aspettare ancora per 
capirechecosac'èdi nuovo.Tan¬ 
to piùchel'lnaiI hadovutocorreg- 
gere al rialzo i valori del 1998 a 
consuntivo. I dati aggiornati al 25 
aprile scorso riportano la somma 
totale degli infortuni sul lavoro 
avvenuti nel corso del '98, 
962.143(rispettoai 958.812della 
precedente rilevazioni), di cui 
1.343 mortai i (1.226standoai dati 
precedenti). Metalmeccanica ed 
edilizia i settori più a rischio. Nel¬ 
l'industria enei terziario gli inci¬ 
denti nei primi mesi del '99sono 
stati 201.346, di cui 178 mortali; 
in agri coltura gli infortunati sono 
stati 19.466di cui 22levitò me. 

I dati aggiornati sono stati di¬ 


vulgati nel corso di un convegno 
dell'AnmiI, l'associazione degli 
invalidi del lavoro, il cui obiettivo 
secondo il presidente Pietro Mer- 
candelli è «un'assicurazione che 
leghi al momento risarcitorio 
quelli del la prevenzione, ri abilita- 
zi on efi si caepsi col ogi ca, riqualifi¬ 
cazione professionale e reinseri¬ 
mento al lavoro». Le ri sorse neces¬ 
sarie a tale obiettivo vanno ricer¬ 
cate «all'interno della stessa assi¬ 
curazione perseguendo una poii- 
ticadi risparmio sullespesedeH'l- 
n ai I, per l'erosi onedel I eprestazi o- 
ni». 

Secondo Gianni Billia, presi- 
dentedell'I nai I, per ridurrei I feno¬ 
meno infortunistico, più gravein 
Italiachenegli altri paesi europei, 
è necessario «investire maggior¬ 
mente nel Welfare, adeguandosi 
alle più alte percentuali europee 
rispetto al Pii, nel le infrastrutture 
enellaformazionedei lavoratori». 
Lariduzionedel numero degli in¬ 
fortuni, dice Billia, passa «attra¬ 
verso una nuova strategia politi¬ 
ca», ovvero «rivedere l'organizza¬ 
zione del lavoro, innalzandone 
qualità e sicurezza, fare emergere 
l'economia sommersa chesi basa 
su processi produttivi irregolari ed 
è quindi a maggior rischio di in¬ 
fortuni». Aquesto scopol'Inail ha 
gi à avvi ato u n tavol o d i con certa- 


zionecon leparti sociali. Sono in¬ 
tervenuti due sottosegretari al la¬ 
voro, Raffaele Morese e Claudio 
Caron. Per Morese «le aziende si 
detono spostare sul terreno della 
qual ità» o, in caso contrario, se si 
forza la competitività con il solo 
obiettivo di ridurreil costo del la¬ 
voro, «si otterrà solo il risultato di 
accrescere il lavoro sommerso». 
Con ledelegheal governocheri- 
formano le prestazioni del l'I nai I 
«si èdataunari sposta seria-haag- 
giunto Morese - a chi vola/a affi- 
daregli infortuni al mercato: iI go¬ 
verno rispetterà i tempi previsti 
dal I a I egge per Teserei zi o del I e de¬ 
leghe». Caron ha confermato che 
il ruolo del PI nai I di prevenzione, 
curaeriabilitazionein materiadi 
incidenti sul lavoro, «non èasso- 
lutamentemesso in discussione» 
perchétrai suoi fini c'èquelloisti¬ 
tuzionale e costituzionale della 
solidarietà, e «su questo l'Anti¬ 
trust non può intervenire». L'An- 
titrust com'è noto aveva censura¬ 
to il monopolio del l'I nail in que¬ 
sto cam po, cen su ra raccol ta an eh e 
da alcuni emendamenti al la I egge 
delega di riforma. Il relatore di 
questa legge, Lino Duilio (Ppi) ha 
ri cordato chequegli emendamen¬ 
ti erano stati presentati da alcuni 
deputati di Alleanza Nazionale e 
Forza Itali a. 


Moody's «L'Italia? Un paese normale» 

Pra/idenza, riforma nei progetti di Amato ma non nel Dpef 


L’unica monovolume che è soprattutto una Lancia. 



Lancia Z, ora da lire 44.200.000 ( 22827 ,39 emo) 

11 piacere di viaggiare non è mai stato così grande, lancia Z è un’auLo da scoprire in ogni 
dettaglio e, mai come in questo caso, scoprirete che i dettagli non sono una piccola cosa. 
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Guerra nei Balcani 



Giovedì 27 maggio 1999 



♦// tribunalecheindaga sui crimini 
di guerra nella ex Jugoslavia 
renderà oggi ufficiatela decisione 


♦ Secondo indi screzi oni la procuratrice 
canadese LuoiseArbour 
avrebbe raccolto prove schiaccianti 


+Nulla di fatto a Mosca nell'incontro 
tra Ivanov, Ahtisaari eCernomyrdin 
Oggi il mediatore russo sarà a Belgrado 


I giudici deH'Aja incriminano Milosevic 

Contro il dittatore serbo sarebbe già Stato spiccato un mandato d'arresto 


DALLA REDAZIONE 


SERGIO SERGI 

BRUXELLES II presidente serbo? 
Uncriminaledi guerra evaarresta- 
to. Nel pieno dello sforzo diplo¬ 
matico per mettere politicamente 
in un angolo il leader jugoslavo e 
porrefineai bombardamenti,nel- 
iestesseorein cui a Mosca ameri¬ 
cani e russi insieme al presidente 
finlandeseAhtisaari cercanolevie 
di un accordo, il Tribunalepenale 
internazionaleperl'exj ugosl avi a 
avrebbe deciso di imprimere una 
svolta alla drammatica vicenda 
del Kosovo dal I asuasededel l'Aj a. 

Mossa dalle «serie violazioni 
delIeIeggi umanitarieinternazio- 
nali», la canadese Louise Arbour, 
procuratoredel Tribunaleemana- 
zionedelleNazioni unite,avrebbe 
firmato un ordinedi arresto nei ri¬ 
guardi di Milosevic. La notizia, ri¬ 
lanciata dalla catena televisiva 
americana Cnn e confermata da- 
numeroseagenziedi stampa eh esi 
sono avvalse di «fonti» del Tribu¬ 
nale, dovrebbediven tare uffici ale 
questo pomeriggio, al le 14, quan¬ 
do n el I a capi tal eoi an d ese I a stessa 
Arbour terrà una conferenza 
stampa. I portavocedel Tribunale 
ieri non hanno voluto pronun¬ 
ciarsi sul tema dell'Incontro del 
procuratore con i giornalisti ma 
tutte le indiscrezioni ed il lavoro 
investigativo del Tribunale con¬ 
dotto si n dal 10 
marzo i n Koso¬ 
vo lasci ano am¬ 
piamente pre¬ 
vedere, salvo 
clamorose 
smentite, che 
rincriminazio- 
nedi Milosevic 
(solo lui?) sia 
ormai cosa fat¬ 
ta. Il segretario 
di Stato Usa, 

Madeleine Al- 
brigt, già nel 
pomeriggio 
aveva mostrato 
di saperequan¬ 
to stavamaturando. 

Ladecisionedi aprireun dossier 
penale per crimini di guerracon- 
tro il presidente della Repubblica 
jugoslava, il primo capo di uno 
Stato legittimo a finire sotto pro¬ 
cesso internazionale, prendereb¬ 
be I e mossedal I ecorpose testi mo- 
nianzecheil personaledel Tribu¬ 
nal e, d i retto dal I a Arbou r, avrebbe 
raccolto direttamente nei campi 
profughi. In particolare, secondo 
quando ha affermato ieri il porta¬ 
vocedel procuratore, Paul Risiey, 
le prove si fonderebbero sulle te- 
sti mon i an ze raccol te al I e fron ti e- 
re, con l'aiuto dei governi di Alba¬ 
nia e Macedonia, tra gli uomini 
«che erano stati tenuti in deten¬ 
zione» dalleautorità serbe. Sa Ri- 


sleychefonti dell'Alleanza atlan¬ 
tica hanno tenuto a negare che 
l'incriminazione possa essere in¬ 
terpretata come una forma di 
pressi onesu Milosevic. 

La stessa Louise Arbour aveva 
inviato un severo ammoni mento 
aMilosevic. In unainsolitalettera 
del 26 marzo, duegiorni dopo l'i¬ 
nizio dei bombardamenti, il pro¬ 
curatore ha scritto al presidente 
serbo: «Èmiaintenzioneindagare 
su tutte le gravi violazioni delle 
leggi umanitarie, in particolare 
quèllecheriguardano gli attacchi 
alla popolazionecivile. La invito, 
pertanto, ad esercitare tutta la sua 
influenza nei confronti dei suoi 
subordinati perimpedirecheven- 
ganocommessi ulteriori crimini». 

Il procuratore aveva invitato 
Milosevic a «punì re» i responsabi¬ 
li delle atrocità. Il presidente del 
Tribunale, l'americana Gabrielle 
Kirk McDonald, dal canto suo, 
aveva invitato, con un'altra lette¬ 
ra,tutti i ministri degli esteri della 
Nato a fornire «senza ritardo» le 


provedi «ogni evidentecrimine» 
di cui i loro governi fossero i n pos¬ 
sesso, lamentando anchelapenu- 
riadi mezzi finanziari in cui viene 
lasciato il Tribunaleinternaziona- 
leperl'exjugoslavia. 

Dall'Ajaa Mosca. Chiusi in una 
daciagovernativadi Kuntzevo,al- 
laimmediataperiferiadi Mosca,il 
mediatore russo, Viktor Cerno- 
myrdin, il presidente finlandese, 
Martti Ahtisaari eil vicesegretario 
di Stato Usa, Strabe Tal bott, h an¬ 
no con ti n uato si n o a n otte I a trat¬ 
tati va nel tentativo di tiraredal ci¬ 
lindro unasoluzionepolitica perii 
conflitto. Peraltro stamane Cer- 
nomyrdin dovrebbe recarsi a Bel¬ 
grado esel ecosedovessero an dare 
bene, lo accompagnerebbe Ahti¬ 
saari. 

Poco è fi Itrato dal l'i ncontrofi u- 
medi ieri. Un consi gl i ere di Cer- 
nomyrdin è stato molto parco di 
informazioni: «Le parti stanno 
cercando le vie di una soluzione 
politica. Si trattadi unaricercain- 
tensa durante la quale vengonoe- 


saminateed esaminate una serie 
di proposte». Tutto qui. Il massi¬ 
mo riserbo potrebbe significare 
una impasse seria nella trattativa 
oppu re eh e I a «troj ka» è vi ci n a ad 
una soluzione ma non riesce an¬ 
cora a risolvere qualche dettagl io 
di rilievo, per esempio sulla com¬ 
posi zi onedellaforza di paceedel- 
iasuadislocazionein Kosovo. 

Tal bott, prima della riunionee 
dopo aver incontrato il ministro 
degl i Esteri, I gor I van ov, h a p reci - 
sato chedentro laforza «saranno 
rappresentati più paesi», con 
espresso riferimento alla Russia. 
Alla Nato, in ogni caso, spettereb- 
bedi giocare un «ruolo centrale». 
Non a caso l'altro ieri il Consiglio 
atlantico ha preso la decisione di 
portarea circa 48mila gli uomini 
al confine tra Kosovo, Albania e 
Macedonia. Un passo giudicato 
necessario per esserepronti ascor¬ 
tare i rifugiati al momento oppor¬ 
tuno ma eh epotrebbeaver i n fasti - 
dito la Russi a, protagonista del ne¬ 
goziato. 



L'INTERVISTA ■ STAFFAN DE MISTURA 


«Gli orari non raderanno impuniti» 



Una donna 
ha coordinato 
l'inchiesta 

■ IITribunale penaleinternazio¬ 
nale per la exj ugoslavia (Icty, 
dalleiniziali in inglese) èstato 
istituito con una risoluzione 
del Consigliodi sicurezza delle 
Nazioni Unite (la numero 827) 
il 25 maggio del 1993, sotto 
l'effetto dei terribili eventi del¬ 
la guerra in Bosnia, dopo le numerosedenunceetestimonianzedi crimi¬ 
ni anchenei confronti della popolazione civile. 11 Tribunale ha sede all'A- 
ja, nei Paesi Bassi, eha il mandatodiprocederecontropersonechesi 
siano rese «responsabili di gravi violazioni del diritto internazionale 
umanitariosul territorio della exj ugoslavia a partiredal 1991». 
Leviolazioni possono riguardarequattrocampi: 1) gravi inosservanze 
della Convenzionedi Ginevra del 1949; 2 ) inosservanzadelle leggi sui 
prigionieri di guerra; 3) genocidio: 4) crimini contro l'umanità. 

La Corteècomposta da 14 giudici, presieduti (attualmente) dalla statu- 
nitenseGabrielle Kirk M cDonald, affiancata da rappresentanti di Guya- 
na, Italia (il giudice cherappresenta il nostro paese è Antonio Cassese), 
Francia, Gran Bretagna, Zambia, Colombia, Egitto, Portogallo, M alay- 
sia, Cina, Australia, MaroccoeGiamaica. 

L'ufficiodel Prosecutor (checorrisponde più omenoal nostro Pubblico 
ministero) èesercitatodalla canadesej ustice LouiseArbour, coadiuva¬ 
ta dall'australiano Graham Blewitt. Dallasua istituzione, il Tribunale pe¬ 
nale internazionale per la exj ugoslavia ha awiato 25 procedimenti nei 
confronti di 84 imputati. Attualmentele persone in stato di accusa sono 
58, in 22 diversi procedimenti. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Non si possono mettere 
sullo stesso piano l'orrore pianifi¬ 
cato da Slobodan Milosa/ic egli 
"errori", sia pur riprovevoli, com¬ 
piuti dallaNato. Non staamedire 
se il leader serbo rimanga ancora 
oggi un interlocutorecredibiledi 
un negoziato di pace. Una cosa è 
certa: questi orrori dovranno, pri¬ 
ma o poi, esserepresi i n con si dera¬ 
zione dalla Comunità interaazio- 
nale. Esecutori emandanti di stra¬ 
gi efferateedi unadeportazionedi 
massa diabolicamente pianificata 
a tavolino dovranno rispondere 
dei loro crimini». A sostenerlo è 
Staffan De Mistura, direttore del 
CentroOnuin Italia. 

Né giorni scorsi ha suscitato 
grande emozione la denuncia 
operata dai rappresentanti déle 
Nazioni Unitedi ripetuti,atroci, 
crimini contro la popolazioneci- 
vilealbanesedel Kosovo compiu¬ 
ti dallemilizieserbe. 

«Seil rapporto confermerà in det¬ 
tagl i o ci ò eh eèstato prean n u nei a- 
to in Montenegro dai miei col le¬ 
ghi - il che, peraltro, rafforzerebbe 
le indicazioni ricorrenti che an¬ 
ch'io ho avuto dai rifugiati appena 
arrivati dall'altra parte del la fron¬ 
ti era - ci troveremmo a dover ri co- 


noscereunavoltapertutteciòche 
temevamo: e cioè che in Kosovo 
sono stati perpetrati dalle milizie 
serbe una serie interminabili di 
massacri edi orrori chenon posso¬ 
no essere messi sullo stesso piano 
dei pur riprovevoli "errori" com¬ 
piuti dall'Alleanza Atlantica du¬ 
rante questa guerra. Questi orrori 
verrannoprimaopoi presi in con- 
siderazionedallaComunità inter¬ 
nazionale. Esecutori e mandanti 
dovranno risponderedi questi cri¬ 
mini contro l'umanità». 

Cèchi insiste né mettere sullo 
stesso piano gli "orrori" di Milo¬ 
sevic egl i "errori " dé I a Nato. 
«Non sono di questo avviso. Per 
una ragione molto semplice: gli 
"errori " non sonovoluti,anchese 
sono riprovevoli e van no evitati. 
Gli orrori, invece, sono pianificati 
esi stemati ci». 

Da cosa nascela sua con vi nzione, 
ribadita né giorni scorsi, chela 
guerra durerà meno di altri due 
mesi? 

«Sonodiversi i segnali cheindica- 
no comesi sia entrati in una fase 
prenegoziale. Tra gli indicatori 
più significativi vi èsenzadubbio 
il pesocrescentedellamediazione 
russa portata avanti daCernomyr- 
din sulla base delle conclusioni 
del G-8. Mediazionerafforzatadal 
sostegno di Kofi Annan. Un altro 


i mportan te indi catore vi en e dagl i 
Usa:il presidenteClinton hariba- 
dito di non voi ere la vittori a sul la 
Serbiamail ri spetto di qunato san¬ 
cito dal G-8. E la stessa Madeleine 
Albrighthadi recen tei asci ato in- 
tenderechegli Stati Uniti non sa¬ 
rebbero contrari al maneni mento 
in Kosovo di una sia pur ridotta 
presenzamilitaredi Belgrado». 
Insomma, siamo ad una «pre¬ 
svolta»? 

«Certamente siamo entrati nella 
fase cruciale di questa tragica vi¬ 
cenda. La fase prenegozi al e. Quel¬ 
lo chesi è aperto èil periodo più 
delicato del conflitto. Leprossime 
due settimane saranno decisive. 
Perché ci potremmo trovare di 
fronte ad un inasprimento delle 
attività militari della Nato, da un 
lato, e dall'altro ad una ulteriore 
accelerazionedeH’uso indiscrimi¬ 
nato della "bomba umana" da 
partedi Milosevic». 

Perché parla di settimaneenon 
di mesi? 

«Perché, daun lato, siamo arrivati 
a un livello altissimo di distruzio¬ 
ne delle strutture strategiche ed 
economiche serbe e, dall'altro la¬ 
to, non c'èpiù un gran denumero 
di kosovari da utilizzare, da parte 
serba, come "bombe umane". A 
ciòc'èdaaggiungereun altrofat- 
toreràin arrivo l'estate, eciò vorrà 


Una colonna 
di uomini fuggiti 
da un carcere 
serbo arrivati 
ieri al confine 
di Morina 

N.Solic/ Reuters 


diremaggiori problemi di approv¬ 
vigionamento di acqua, sia in Ser¬ 
bia chenellezonedovei rifugiati 
sono accolti. Inoltre, se non si ri- 
solvein qualchemodo I a cri si en¬ 
tro luglio, potremmo trovarci con 
un inverno "alle porte" senza es¬ 
serci preparati. E questo discorso 
valesiain Serbi a per la popol azio¬ 
necivile, sianelleareelimitrofein 
cui sono raccolti i profughi koso¬ 
vari che rischierebbero di passare 
l'inverno in tenda. Tutto questo 
potrebbe far esplodere una "crisi 
umanitaria" nell'intera regione. 
Ed anche per questo che ritengo 
deci si ve le prassi me due setti ma¬ 
ne». 

Lé èstatodasem prein primaf ila 
né l'affrontare! 'emergenza-pro¬ 
fughi. Chebilancio si sentedi po¬ 
ter trarre e, soprattutto, quale 
messaggio intende lanciare alla 
Comunitàinternazionale? 
«Ritengo che la Comunità inter- 
nazionale, el'ltaliain primalinea, 
abbiano dimostrato fino ad oggi 
di saper reagi re con efficacia all'u¬ 
so, uniconellastoriarecente.della 
"bomba umanitaria" da parte di 
Belgrado. Occorre proseguire su 
questa strada. Dobbiamo tenere 
duro econtinuaread assisterei ri¬ 
fugiati ei Paesi cheli accolgono. 
Solo così riusciremo adisinnesca- 
requesta"bomba"». 


IL CASO 


Dopo il conflitto Solana diventerà mister Pese? 


DALLA REDAZIONE 


MAI PIU ANNI DI PIOMBO 


CONTRO IL TERRORISMO 
LE VIOLENZE, GLI ATTENTATI 
CON I VALORI DELLA DEMOCRAZIA 
E DELLA PARTECIPAZIONE 


L’ARCI ADERISCE ALLE MANIFESTAZIONI 


DI CGIL, CISL E UIL 
Sabato 29 maggio a Roma e Bologna 


arci 
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CON D’ANTONA NEL CUORE 


PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES Da Bruxelles a Bruxel¬ 
les, ovvero la resistibile ascesa di Ja- 
vierSolana. Selevoci checorrono in¬ 
sistentemente da qualche ora negli 
ambienti diplomatici tra la capitale 
belga, Bonn e Madrid hanno qualche 
fondamento, il segretario generale 
della Nato potrebbe diventare l'Alto 
Rappresentante per la Politica estera 
e di sicurezza comune dell'Ue, quello 
che nel gergo comunitario viene 
chiamato «mister Pese». Ovvero la fi¬ 
gura istituzionale, istituita con il 
Trattato di Amsterdam, incaricata di 
coordinare le iniziative dei governi 
dei quindici in materia internaziona¬ 
le «contribuendo alla formulazione, 
all'elaborazione e all'attuazione delle 
decisioni». 

La poltrona di «mister Pese» do¬ 
vrebbe essere assegnata già la setti¬ 
mana prossima, al vertice dei capi di 
stato e di governo dell'Ue a Colonia. 
In questo senso si è formalmente im¬ 
pegnato, giorni fa, il cancelliere Ger¬ 
hard Schroder, che esercita la presi¬ 
denza di turno del Consiglio Ue. Ma 


non è soltanto per dovere istituzio¬ 
nale che i tedeschi sarebbero interes¬ 
sati alla nomina, in tempi così rapidi, 
di Solana. È risaputo, infatti, che l'at¬ 
tuale ministro della Difesa di Bonn 
Rudolf Scharping, il quale attual¬ 
mente è anche presidente del Partito 
del socialismo europeo (Pse), mira a 
succedere allo spagnolo quando, alla 
fi ne dell'an no, scadrà il suo mandato 
alla guida della Nato. In una parola, 
ci sarebbe una intesa tedesco-spagno¬ 
la che prevederebbe i buoni uffici di 
Bonn perla nomina di Solana, il qua¬ 
le assumerebbe il nuovo incarico allo 
scadere del suo mandato alla guida 
dell'alleanza, il 1° gennaio prossimo, 
dando tempo al governo federale e a 
Scharping per prepararsi alla succes¬ 
sione. In cambio della prospettiva di 
piazzare un suo uomo sulla massima 
poltrona alla Nato, il governo Schrò- 
der avrebbe già rinunciato alla prete¬ 
sa, che aveva avanzato informalmen¬ 
te mesi fa, di rivendicare a un tedesco 
proprio la carica di «mister Pese». 
Tant'è che la candidatura di Gunter 
Verheugen, attualmente sottosegre¬ 
tario agli esteri e uomo di punta della 
politca internazionale della Spd, sa- 


■ MISTER 
PESC 

È la figura 
istituzionale 
che coordina 
le iniziative 
internazionali 
dei Quindici 


rebbe stata già ritirata. Ver¬ 
heugen, ora, sarebbe uno 
dei due candidati tedeschi 
alla carica di commissario 
Ue (l'altra dovrebbe essere 
Michael e Schreyner, leader 
parlamentare dei Verdi ber¬ 
linesi). Anche l'altro nome 
tedesco che era circolato per 
la Pese, quello dell'ex am¬ 
ministratore speciale della 
Ue per Mostar, Hans Ko- 

schnik, èrientrato. _ 

Ma quante possibilità ha 
di passare la manovra tedesco-spa¬ 
gnola? La poltrona di «mister Pese» è 
corteggiata anche da altri paesi. L'Ita¬ 
lia (a un certo punto era stato fatto il 
nomedi Piero Fassino) è ovviamente 
uscita di scena dopo la designazione 
di Romano Prodi alla presidenza del¬ 
la Commissione, ma restano, nel no¬ 
vero dei grandi paesi, le aspirazioni 
dei francesi, che sembrerebbero in¬ 
tenzionati a proporre l'attuale mini¬ 
stro degli Esteri Hubert Vedrine, edei 
britannici, i quali potrebbero voler 
piazzareChris Patten, l'ultimo gover¬ 
natore di Hong Kong. Anche i paesi 
più piccoli potrebbero avanzare pro¬ 



prie candidature: si è parlato dell'Ir¬ 
landese Dick Spring, di un belga o di 
un olandese. 

È vero che nel carosello di poltrone 
che debbono essere riempite nei 
prossimi mesi - oltre alla Nato e alla 
Pese ci sono le cariche direttive del 
Parlamento europeo che sarà eletto il 
10-13 giugno, nonché il segretariato 
generale della Ueo - gli spagnoli ri¬ 
schiano di essere penalizzati, giacché 
«perderanno» la Nato e pare quasi 
certo chenon riusciranno afarnomi- 
nare l'ex ministro delle Finanze Pe- 
dro Solbes alla guida della Banca eu¬ 
ropea per gli investimenti, ma questo 


non significa automaticamente la 
certezza per Solana, Tanto più che a 
Madrid ci sarebbe, comunque, alme¬ 
no un altro candidato di tutto rispet¬ 
to: l'incaricato Ue per la Bosnia, Car- 
losWestendorp. 

Contro l'ipotesi Solana, e anche 
contro il profilarsi d'un «asse» Bonn- 
Madrid del quale beneficierebbe an¬ 
che Scharping, sono prevedibili, co¬ 
munque, altre obiezioni. La più im¬ 
mediata e più evidente riguarda il 
giudizio sullo stesso Solana, il quale, 
peraltro, in una intervista data a una 
agenzia spagnola pochi giorni fa ha 
detto che, pur non mirando a un rin¬ 
novo del mandato alla Nato, non 
esclude l'ipotesi di un «prolunga¬ 
mento di qualche mese» per «regola¬ 
re alcune questioni ancora in sospe¬ 
so». Evidente il riferimento al Koso¬ 
vo. I pareri sull'operato dello spagno¬ 
lo alla guida della Nato sono però 
quanto meno controversi. Inoltre, c'è 
da supporre che non tutti i dirigenti 
europei vedrebbero volentieri a coor¬ 
dinare la propria politica estera e mi¬ 
litare un uomo che, negli ultimi me¬ 
si, non ha dato grandi provedi indi- 
pendenza dagli Usa. 
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♦ «Le norme approvate non solo vietano 
la procreazione eterologa ma addirittura 
sanzionano i medici chela praticano» 


♦ «Il rischio serio che stiamo correndo è 
di costringere le coppie sterili italiane 
a rivolgersi alle strutture da' paesi esteri» 


♦ Polemici Popolari, An eForza Italia 
«È grave che il segretario di un partito 
si schieri con tale e tanta violenza» 


Veltroni: «Non diventerà mai legge» 

Il leader Dsannuncia battaglia al Senato. Marini: «Provi afermarci» 



ALDO VARANO 

ROMA Parla della laicità dello Sta¬ 
to, Walter Veltroni. È un argomen¬ 
to antico, il segretario diessino l'ha 
posto fin dal giorno in cui è stato 
eletto. Allora lo scontro era sulla 
scuola, per garantirne la laicità. 
Oggi la polemica appare ancor più 
infuocata perché la legge approva¬ 
ta ieri dalla Camera sulla feconda¬ 
zione trasforma i rispettabili con¬ 
vincimenti etici e religiosi di una 
parte degli italiani in una legge 
vincolante anche per chi quei con¬ 
vincimenti etici e religiosi non li 
ha. 

È netto e determinato il leader 
diessino: «La legge approvata dalla 
Camera non diventerà mai legge 
dello Stato perché al Senato la no¬ 
stra battaglia sarà durissima». Poi, 
ai giornalisti chegli chiedono mag¬ 
giori lumi, Veltroni spiega che i 
rapporti di forza al Senato consen¬ 
tiranno, alla Quercia e alle forze 
che ieri hanno votato contro la leg¬ 
ge restando in minoranza, di modi¬ 
ficare quel risultato. Entra nel me¬ 
rito Veltroni: quella legge «non so¬ 
lo vieta la fecondazione eterologa, 
consentita in molti paesi europei, 
ma addirittura arriva a sanzionare 
pesantemente i 
medici che la 
praticano». 

«Tutto ciò ap¬ 
pare spropor¬ 
zionato», sotto- 
linea il segreta¬ 
rio Ds. Conse¬ 
guenza di tanto 
furore ideologi¬ 
co, argomenta 
Veltroni, sarà 
quello di «ali¬ 
mentare il turi¬ 
smo della speranza, cioè di costrin¬ 
gere molte coppie italiane a rivol¬ 
gersi alle strutture estere per fare 
ciò che in Italia è vietato dalla leg¬ 
ge». Insomma, non soltanto una 
ferita gravissima al principio del di¬ 
ritto individuale di scelta (soprat¬ 
tutto delle donne), ma in aggiunta 
una discriminazione odiosa: chi ha 
quattrini e potrà permettersi viaggi 
all’estero, non avrà alcun problema 
(basta un salto nella cattolicissima 
Spagna): per gli altri, nessuna alter¬ 
nativa. 

Contro Veltroni si èconcentrato- 
nel pomeriggio l'attacco di Fi (La 
Loggia), An (Selva e Mantovano) e 
Popolari, tutti concordi nell'accu- 
sarlo di voler condizionare la so¬ 
vranità del Senato. In particolare 


Franco Marini, intervistato dai cro¬ 
nisti a margine dell'incontro con 
Helmut Kohl, si interroga sulle di¬ 
chiarazioni di Veltroni. «Non capi¬ 
sco cosa voglia dire. Su principi di 
questo genere, come la difesa della 
vita, non c'è una posizione del go¬ 
verno. Ci siamo battuti per far ap¬ 
provare la legge alla Camera, fare¬ 
mo lo stesso al Senato. Se il segreta¬ 
rio dei Ds ha la forza di fermare la 
legge, lo faccia. Non vedo questio¬ 
ni formali». Perii popolare Giusep¬ 
pe Fioroni, esperto del Ppi per i 
problemi sanitari: «È grave che il 
segretario del più grande partito 
della maggioranza dichiari che la 
legge non passerà». Pretesa curiosa, 
se si tiene presente che sulla fecon¬ 
dazione i popolari hanno votato 
con il blocco del Polo. E comun¬ 
que, perché mai non sarebbe legit¬ 
tima l'opposizione «durissima» 
contro una legge tra l’altro non an¬ 
cora diventata legge dello Stato? 
Nella serata, mentre si produceva 
l'effetto cascata delle dichiarazioni 
contro Veltroni, il segretario diessi¬ 
no, parlando in una sezione del 
suo partito, è tornato sull'argo¬ 
mento: «Oggi ho dovuto risponde¬ 
re con chiarezza perché è passata 
una legge che considero sbagliata». 
«Alcuni - ha aggiunto - mi hanno 
chiesto di 
smentire quello 
che ho detto 
sulla legge. Non 
smentisco. Anzi 
confermo: così 
com'è quella 
legge al Senato 
non passa». 

Che si tratti 
di una legge 
«piena di fobie» 
è anche il pare¬ 
re del presiden¬ 
te dei deputati diessini Fabio Mus¬ 
si, anche lui convinto che sarà 
bloccata in Senato. «L'ideologia ha 
sovrastato il principio d'amore che 
presiede il desiderio di paternità e 
di maternità delle persone e i dove¬ 
ri di uno Stato laico e liberal e verso 
legittimi diritti di libertà evalori di 
responsabilità». Mussi aggiunge 
una valutazione politica: «Se si 
pensa che esso (il voto sulla legge, 
ndr) possa trasformarsi in un labo¬ 
ratorio di nuove trasversali speri¬ 
mentali alleanze politiche, il risul¬ 
tato certamente scoraggerà ulterio¬ 
ri prove. Volevamo una legge euro¬ 
pea - ironizza - ma stamani la Ca¬ 
mera ha sbagliato millennio». 

Il voto sulla fecondazione, che 
ha rivelato su un argomento di così 


alta delicatezza strumentalizzazio¬ 
ni elettorali, èunaspeciedi cavallo 
di Troia per tentare di affossare la 
legge sull'aborto? L'emendamento 
Pivetti, giudicato non ammissibile, 
se messo ai voti e approvato, avreb¬ 
be impedito I'«accesso alla 194» al¬ 
le coppie sposate o di fatto creando 


il paradosso di un aborto consenti¬ 
to soltanto alle donne single. An¬ 
che l’ordine del giorno collegato 
alla legge sulla fecondazione, e ap¬ 
provato, invita il governo a rivede¬ 
re la legge sull'aborto. Su questo 
però i Popolari si sono spaccati: 22 
contro, 11 a favore. Il problema per 


la sinistraci laici sarà ora quello di 
capire se siamo a un attacco con¬ 
nesso soltanto allo scontro per le 
elezioni europee o se la lotta al cen¬ 
tro per accaparrarsi i voti della par¬ 
te più oltranzista dei cattolici, an¬ 
nuncia una stagione di affondi 
contro la laicità dello Stato. 



■ FABIO 
MUSSI 
«L'ideologia 
ha sovrastato 
il principio 
d'amore insito 
nella maternità 
e nella paternità» 


IL PUNTO 


Prove tecnichedi nuove alleanze? 
Per il Ppi sono «sospetti offensivi» 


di BRUNO MISERENDI NO 

S olo un voto «di coscienza», 
ossia legato al tema specifi¬ 
co, oqualcosa di più?Appe¬ 
na sul tabéionedéia Camera si 
èmateralizzata la maggioranza 
trasversale che ha approvato le 
nuove regol e sul la fecondazione 
(e ha fatto passare l'odg sull a re 
visionedella 194), qualcuno si è 
posto l'inevitabile domanda. Il 
voto del Ppi, dell ’Udr, dei diniani 
insieme a Lega, Forza Italia, An 
eCcdèil segnaledi qualchema- 
novra al centro, che va al di là 
della pur prevedi bile convergen¬ 
za di ieri? Il sospetto è stato 
espresso a caldo, ma più chealtro 
a mo’ di provocazione: «Se si 
pensa - ha detto Mussi, capo¬ 
gruppo dei Ds-chequestopastic- 
cio possa trasformarsi in un la¬ 
boratorio di nuove, trasversali, 
sperimentali alleanze politiche, 
il risultato certamente scoragge¬ 
rà ulteriori prove». Questo il so¬ 
spetto, questa la risposta: «Pen¬ 
sare-ha replicato il vicesegreta¬ 
rio del Ppi Franceschi ni - che su 
questi temi ci possa no essere pro¬ 
vegenerali di maggioranzediver¬ 
se è offensivo, perchè dall’inizio 
di questa vicenda abbi amo detto 
chequi schieramenti e politiche 
di governo non c’entrano nulla». 
Insomma, dicono i popolari, c’è 
statoun votoliberoedi coscienza 
su un tema specifico, equesto vo¬ 
to non costituisce nè un prece¬ 
dente nè strettamente una novi¬ 
tà. Nel senso eh esi sapeva perfet- 
tamentecheilPpi, eingeneralele 
forze più interessa tea in terpreta- 
re le istanze dei cattolici, avreb¬ 
bero votato in quel modo. Dun¬ 
que, afferma ancora Franceschi- 
ni sulla scia di Marini, perchè 
Veltroni si arrabbia tanto edice 
che al Senato questa legge non 
passerà mai? 

La riprova che il voto di ieri si 
giustifica solo per il merito del te 
ma, dicono i popolari, è che il 
comportamento dello stesso Ppi 
è stato assai più travagliato sul- 
l'altra contrastata vicenda, l'ap¬ 
provazione dell'odg per la revi- 
sioneddia leggesull'aborto. Lì il 
Ppi si è di vi so ei due terzi dei de 


putati non l’hanno approvato. 
Oltretutto, diconoancoraipopo¬ 
lari, anche nei Ds ci state deile 
defezioni, (i deputati cristiano¬ 
sociali si sono astenuti), mica si 
può sospettare che anche loro 
hanno in mente una diversa 
maggioranza. 

Insomma, nella maggioran¬ 
za, e soprattutto tra i Dseil Ppi 
tornano toni un po' freddi, ma 
così come è avvenuto dopo l'eie 
zionedei presi dente dèi a repub¬ 
blica, l’assicurazione dei Popo¬ 
lari èchetuttequestevicendenon 
incrinano la scelta di fondo del 
partitocheèquella dei centro-si¬ 
nistra. La fibrillazione, però, c'è 
ed è innegabile. Pai azzo Chigi si 
astieneda qualunquevalutazio- 
ne (un problema di dialettica 
parlamentare, si afferma), ma è 
chiarochei rapporti politici nella 
coalizione di governo non sono 
al massimodeila concordia. 

Nella vicenda bisogna tener 
conto di due fattori. Il primo è 
proprio l'elezione del presidente 
della repubblica. Non c'è alcun 
nesso tra il voto di ieri eque!la vi¬ 
cenda, natyuraimente, ma èvero 
cheall 'indomani dell ’dezionedi 
Ciampi, avvenuta con una lace 
razionenei rapporti tra D sePpi, i 
popolari hanno chiaramente 
fatto capi re che avrebbero difeso 
duramente ogni tratto deila loro 
identità, senza ingoi are bocconi 
amari in nomeddia governabili¬ 
tà e dei senso di responsabilità. 
Dunquesu temi etici, cornei a fe¬ 
condazione, avrebbero scelto 
senza dubbi la via dellemani li¬ 
bere. Èprobabilecheun compor¬ 
tamento analogo il Ppi terrà sul 
tema delle riforme istituzionali. 
Il secondo elemento da conside- 
rareèl'imminenza della scaden¬ 
za elettorale. Poichèil voto del la 
vasta area cattolica èl'obiettivo 
più o meno mediato di un nume- 
rodi forzemolto alto, èovvioche 
i partiti tradizionalmente inter¬ 
preti di questi valori tendano a 
riaffermare la propria identità. 
Insomma c’èun'enfatizzazione 
inevitabile. Sec’èqualcosa di più 
si vedrà molto presto. 


L'INTERVISTA 


Pivetti: «Cambiare la 194 
rompe un tabu politico» 


«Scelta di coscienza, non di schieramento» 

Il fronte «traversale» dei cattolici: «Non si mina la coalizione» 


ROMA Irene Pivetti, accompagna¬ 
ta ieri da marito e figlia, torna al¬ 
l'attacco contro l'aborto. Ieri è sta¬ 
to approvato alla Camera anche 
un ordine del giorno da sottoporre 
al governo per una revisione della 
legge 194, dopo che è stato dichia¬ 
rato inammissibile l'emedamento 
proposto da Pivetti per il divieto di 
aborto in caso di procreazione assi¬ 
stita. L'odg, presentato da Fi, An, 
Lega, Udeur, Ri e Ccd, è passato 
con 175 sì e 158 no. 

La revisionedella 194èstata pro¬ 
posta sull'onda del voto sulla fe¬ 
condazione? 

«L'ordinedel giorno era già pronto e 
questo era l'unico contesto nel quale 
presentarlo. Certo, il risultato del vo¬ 
to di ieri era scontato e introduce la 
soggettività giuridica dell'embrione. 
Adesso, quindi, è caduto il tabù poi i- 
ticosullal94echiediamoal governo 
chesenediscuta serenamente». 

Cosava ri vi sto nel I a I egge? 
«Anzitutto laprevenzione, chenon è 
stata mai applicata da parte dei con¬ 
sultori. E poi sonocambiateletecni- 
ch e med i eh e ri spetto al I a I egge passa¬ 
ta ventanni fa: il caso di Paviadimo- 
strachel'embrioneatremesi soprav- 
vivein modo autosufficiente». 

Si parla però di «dissuasionedal- 
l'aborto»,nei confronti dellama- 


dre. Ma la 194 è basata sul I a auto- 
determinazionedelladonna. 

«Non deve esserci di fronte al la vita. 
N on posso mettere a paragone i I be- 
nesseredelladonnaeunavita. Del re¬ 
sto l'aborto fa centomila morti l'an¬ 
no, sani e non in pericolo di vita eia 
rei azi o n e del m i n i stero dellaSanitàci 
informacheèuna pratica usata come 
metodocontraccettivo». 

Nonèunaconcezionemaschile? 
«Al contrario, è maschi lista l'aborto, 
perché l'uomo si è lavato le mani, 
non haaiutato la donna a diventare 
madre. Ecco, i consultori devono ai u- 
tareledonneanon aborti re, a forn i r- 
le le strutture necessarie per crescere 
un figlio. E poi ècambiato il concetto 
di ragazza madre, essere single con 
u n f i gl i o n on fa pi ù paura». 

Però Ia leggeènata per el i mi nare 
l'abortoclandestino. 

«L'aborto clandesti no non èmai fini¬ 
to ei dati di allora erano sicuramente 
gonfiati. È chiaro chenon basta una 
legge per estinguere un piaga che ha 
radici nel malesseresociale». 

L'Udeur è nella maggioranza di 
governo, il voto di ieri creerà 
qualcheproblema? 

«Al governo no, perchési èastenuto 
su questo esi è rimesso alla Camera. 
Sarebbe assurdo se ci fossero dei ri- 
sentimenti». N. L. 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA È nato uno schieramento 
«trasversale» in Parlamento, formato 
dalle anime cattoliche, ma non solo, 
di maggioranza e opposizione? In ef¬ 
fetti, Popolari, Rinnovamento, 
Udeur e una parte dei Democratici 
hanno votato a favore di quella che 
da sinistra è stata definita una «legge 
mostro», e i Cristiano Sociali si sono 
astenuti. In realtà queste componen¬ 
ti della maggioranza rifiutano di es¬ 
sere inglobate, come il Polo sembra 
volere, in un fronte «confessionale» 
che potrebbe misurarsi compatto an¬ 
che su altre battaglie, a cominciare 
dalla revisione della legge sull'abor¬ 
to. E anche sulla 194 le posizioni, e il 
voto sull'ordine del giorno, sono di¬ 
vergenti, per esempio fra gli stessi 
popolari. Così come molti laici han¬ 
no votato in modo chela legge sulla 
fecondazione assistita avesse certi 
«paletti». Hanno affrontato il proble¬ 
ma dal punto di vista etico, spiega¬ 
no, aprendo uno spazio alla libertà di 
coscienza rispetto all'obbligo vinco¬ 
lante di uno schieramento di partito 
o di coalizione. 

Di fatto, però, la maggioranza si è 
divisa e un certo risentimento verso 
le reazioni di chi si è opposto alla leg¬ 


ge ci sono, come quelle di Franco 
Marini alle dichiarazioni di Walter 
Veltroni contro la legge. Ma da più 
parti non si prevede nessuna conse¬ 
guenza diretta sull'equilibrio della 
maggioranza che sostiene il governo. 
Un punto fermo, per il fronte «tra¬ 
sversale», sono le parole sulla fami¬ 
glia pronunciate 
dal Presidente 
Ciampi alle Ca¬ 
mere. 

Chi ha vissuto 
senza dubbi il sì 
alla legge sono i 
Popolari, che in 
questo caso, 

contrariamente 
a quanto avven¬ 
ne sulla feconda¬ 
zione omologa 
allargata alle 

coppie di fatto, hanno votato sì all'u¬ 
nanimità. «Abbiamo sempre ritenuto 
che non fosse oggetto della maggio¬ 
ranza di governo», commenta Giu¬ 
seppe Fioroni, responsabile della sa¬ 
nità per il Ppi, «sono temi della vita: 
comesi può pensare che un figlio ab¬ 
bia due padri e due madri; o che resti 
congelato in attesa o che sia utilizza¬ 
to come cavia per esperimenti gene¬ 
tici? E il Ppi non ha mai usato la poli¬ 
tica sulla famiglia per fare una cam¬ 


pagna elettorale. I valori cristiani o 
cattolici sono nel nostro Dna». Sul 
fronte del Polo, però, il fatto di tro¬ 
varsi alleati il Ppi e parte della mag¬ 
gioranza è visto come un punto di 
forza per minare la solidità del cen¬ 
trosinistra: «Ho combattuto contro 
tante strumentalizzazioni per tutela¬ 


re la vita», continua Fioroni, «che i 
popolari siano contro l'aborto è no¬ 
to, e la discussione sulla 194 ègià ini¬ 
ziata da tre mesi». Il partito di Franco 
Marini è «coerente», quindi non ha 
nulla da rimproverarsi: «Chi ha cam¬ 
biato atteggiamento, invece, sono al¬ 
tri, come Fi». 

Più sofferta la scelta dei deputati 
Cristiano sociali, interni alla Quer¬ 
cia, che si sono astenuti: «Non vole¬ 
vamo scavare un solco con il resto 


dei colleghi del gruppo», commenta 
Mimmo Lucà, vice presidente del 
gruppo diessino, «e spero che i toni 
si abbassino, perché si sottragga la 
materia dalle appartenenze precosti¬ 
tuite. La logica dello schieramento 
ha prevalso nella destra, che ha colto 
l'occasione per lanciare una guerra di 
religione fra pre¬ 
sunti rappresen¬ 
tanti della mora¬ 
le cattolica e lai¬ 
ca. Il Polo ha la¬ 
vorato per erige¬ 
re steccati e divi¬ 
dere la maggio¬ 
ranza, non per 
dialogare». Una 
scelta di coscien¬ 
za, quindi: «Non 
mi riconosco af¬ 
fatto nello schie¬ 
ramento trasversale. Ci sono motivi 
laicissimi per essere contro l'eterolo¬ 
ga, perché un figlio abbia genitori si¬ 
curi e perché non si avvìi il super¬ 
market della selezione eugenetica, 
basta sul quoziente di intelligenza o 
sul colore della pelle». Ma va rivista 
la leggesull'aborto? «Non esiste», di¬ 
ce sicuro Lucà, infatti ha votato con¬ 
tro l'odg, «semmai va rivista solo sul¬ 
la prevenzione, ma sarebbe terribile 
se il sì alla fecondazione fosse l'occa¬ 


sione per andare all'arrembaggio 
contro l'aborto». Ma un certo disagio 
verso le reazioni dei vertici della 
Quercia, c'è, da parte dei Cristiano 
Sociali: «Oltre all'imbarazzo di ag¬ 
giungere voti allo schieramento av¬ 
versario c'è stato quello di sentirsi ri¬ 
cacciati nei ruoli neo-clericali», con¬ 
tinua Lucà, «dov'è la ricchezza del 
partito, allora? Non vogliamo essere 
considerati la dissidenza fastidiosa. 
Serve un chiarimento». 

L'Asinelio ha lasciato libertà di co¬ 
scienza sul voto, una scelta precisa 
quando si affronta un tema etico, da¬ 
ta anche la natura variegata dei De¬ 
mocratici. C'è chi ha votato a favore 
e chi contro, Romano Prodi, invece, 
era assente. Franco Monaco, che ha 
detto sì alIaIegge, non vedeunadivi- 
sionefra cattolici e laici: «È una dico¬ 
tomia che non coincide. Sono que¬ 
stioni che attengono alla coscienza, 
non agli schieramenti politici o al¬ 
l'appartenenza religiosa o ideologi¬ 
ca». Anzi, il deputato prodiano au¬ 
spica una visione «laica» anche nei 
confronti dei «partiti chiesa» di ogni 
colore. Ma di riflessi sismici sulla 
maggioranza non ne vede, Monaco: 
«Sono materie al di fuori dei pro¬ 
grammi di governo. È pacifico che 
un voto di coscienza non incrini la 
sol i dari età del I e coal izion i ». 


■ GIUSEPPE 
FIORONI 
«Il Ppi non ha 
mai usato 
la politica 
sulla famiglia 
per campagne 
elettorali» 
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♦ N d primo discorso da presidente dd Csm 
un invito pressante perché si compia 
una re/i sione organica dd l'ordina mento 


♦Fra / punti-chi ave il giudice monocrati co 
la necessità di emettere sentenze rapide 
eia riduzione dd numero dd le cause ci vi li 


♦ Dopo le critiche peri colloqui sul Colle 
«Un'istituzione de/e usarei suoi strumenti» 
E stamane al Qui ri naie vedrà Fini e Mari ni 


Ciampi: «Subito la riforma della giustizia» 

Giusto processo edepenalizzazionefra lepriorità indicate dal capo dello Stato 


CINZIA ROMANO 

ROMA Parla ai componenti del 
Csm, ma non solo. Parla di giusti¬ 
zia, ma non solo. Ecco Carlo Aze¬ 
glio Ciampi a palazzo dei Marescial¬ 
li nella veste di presidente dell'or¬ 
gano di autogoverno della magi¬ 
stratura. Mail suo discorso è rivolto 
a tutti e non è affatto circoscritto ai 
temi della giustizia. A chi non ha 
apprezzato il suo «intervento» sulle 
riforme istituzionali ferme in Parla¬ 
mento, a chi ha giudicato la rico¬ 
gnizione appena avviata come un 
intervento improprio, il capo dello 
Stato risponde subito: «Capisco la 
sensibilità istituzionale, che non è 
mai troppa, ma questo non deve 
trattenere dall'usare tutti gli stru¬ 
menti che un’istituzione ha per 
svolgere i propri compiti». Soprat¬ 
tutto quando si tratta di un'istitu¬ 
zione «tecnicamente qualificata e 
politicamente neutrale». Chiaro? 
Ciampi invita e legittima il Csm 
n on sol o a dare pareri, ma an eh e ad 
avanzare proposte a chi poi deve 
trasformare le parole in fatti, le pro¬ 
poste in leggi; cioè, Parlamento e 
governo. Si schiera con l'organismo 
della magistratura che, quando 
avanzò suggerimento durante i la¬ 
vori della Bicamerale, fu accusato di 
indebite ingerenze. M a è impossibi¬ 
le non pensarecheCiampi parli an¬ 
che di sé, e avverta: non sarò un ga¬ 


rantepassivo. Perché quello che c'è 
da fare va fatto, E io, sembra avver¬ 
tire il presidente, controllerò che 
venga fatto rispettando le regole. 

Ciampi indica quindi al Csm le 
cinque priorità per riformare la giu¬ 
stizia. La prima, «l'affermazionedel 
principio del giusto processo» per 
garantire parità tra accusa e difesa. 
Quel giusto processo eh e è tra le «ri¬ 
forme possibili». Tanto che Violan¬ 
te e M ancino, Maccanico e Villone, 
nella colazione di martedì al Quiri¬ 
nale, si sono detti convinti che pri¬ 
ma della pausa estiva il Parlamento 
potrebbe approvarla. E dopo Vel¬ 
troni e Berlusconi, altri leader dei 
partiti saliranno oggi sul Colle- alle 
9 Gianfranco Fini e alle 11 Franco 
Marini - per riferire al capo dello 
Stato le loro intenzioni. Sul giusto 
processo e non solo. 

Il leader del Polo si era detto scet¬ 
tico, dopo l'incontro con Ciampi, 
che il cammino delle riforme possa 
riprendere spedito? Ecco che Ciam¬ 
pi tocca tasti acuì Berlusconi èsen- 
sibile: nelle aule di giustizia il con¬ 
fronto tra chi accusa echi si difen¬ 
de - avverte il capo dello Stato - de¬ 
ve essere alla pari «per far valere 
pienamente e liberamente le rispet¬ 
tive ragioni», E il dibattimento deve 
avvenire di fronte a «un giudice se¬ 
reno, imparziale che sia effettiva¬ 
mente soggetto soltanto alla legge». 
Solo così il cittadino - sottolinea il 
presidente - si sente «garantito nel 


rispetto dei suoi diritti, da un siste¬ 
ma giudiziario solerte, preparato, 
indipendente». La giustizia che pia¬ 
ce a Ciampi è quella in grado di da¬ 
re con rapidità la punizione al col¬ 
pevole e l'assoluzione all’innocen¬ 
te. 

Ed ecco la seconda priorità: la 
«rapida operatività del giudice mo- 
nocratico di primo grado»; la terza, 
la revisione del¬ 
le circoscrizioni 
giudiziarie per 
consentire un 
miglior funzio¬ 
namento di tri¬ 
bunali e procu¬ 
re; la quarta è la 
depenalizzazio¬ 
ne per alleggeri¬ 
re la giustizia di 
cause minori 
per reati irrile¬ 
vanti; la quinta 
è garantire una formazione «inizia¬ 
le e permanente dei magistrati». 
Priorità, osserva il capo dello Stato, 
che devono inserirsi in una riforma 
organica deH'ordinamento giudi¬ 
ziario, fermo al regio decreto del 
1931. 

Non è possibile, spiega Ciampi, 
che «l'Italia continui a subire con¬ 
danne in sede europea per la lun¬ 
gaggine dei suoi processi», al punto 
che la Uè ha predisposto un moni¬ 
toraggio per veri fi care sei provvedi¬ 
menti adottati per modificare que¬ 


sto andazzo siano efficaci. Ciampi 
avverte che non è più il tempo dei 
rinvìi, E nemmeno della rassegna¬ 
zione, che spesso spinge «ad accet¬ 
tare questa condizione quasi fosse 
inevitabile, irreversibile». 

Nel giorno dell’insediamento co¬ 
me presidente del Csm, non man¬ 
cano ringraziamenti ed elogi. 
Ciampi conferma la fiducia, con re¬ 
lative deleghe, che il suo predeces¬ 
sore Scalfaro aveva conferito al vi¬ 
cepresidente del Csm, Giovanni 
Verde. Il capo dello Stato dà atto al 
Csm di aver sempre «operato per 
garantire l'autonomia della magi¬ 
stratura». Autonomia, però che non 
è «difesa corporativa, ma garanzia 
reale di giustizia ai cittadini». 
Quando quindi si muovono «attac¬ 
chi denigratori e mortificanti» con¬ 
tro la magistratura, la migliore ri¬ 
sposta, per difenderne il prestigio - 
è la ricetta apparentemente sempli¬ 
ce che suggerisce il capo dello Stato 
- è eliminare tutte «le inadeguatez¬ 
ze di cui soffre il sistema giudizia¬ 
rio». 

Una riunione operativa, per pre¬ 
disporre l’agenda dei lavori. È que¬ 
sto il carattere che Ciampi ha volu¬ 
to dare al suo insediamento come 
presidente del Csm. Ma dietro le 
sue parole che invitano a «fare», si 
legge lo sforzo di ricucire quello 
strappo - come l'aveva chiamato 
Scalfaro nel suo ultimo discorso di 
fine anno-tra politica e gi usti zi a. 


■ VIA LIBERA 
Al PARERI 
I membri 
del Consiglio 
superiore 
sono stati invitati 
a esprimere 
opinioni e idee 


E Verde rimprovera Diliberto 

«Giudiceunico a rilento per leincertezzedel ministero» 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Chi si attendeva un inter- 
ventodi ci rcostanzaèrimasto pia¬ 
cevolmente sorpreso. Quello di 
Ciampi non è stato «un discorso 
cerchiobottista»; è questo il com¬ 
mento che circola a Palazzo dei 
Marescialli. «Il presidentehafatto 
capi re con pacatezza, senza frasi a 
effetto, da eh e parte sta», afferma¬ 
va ieri un consigliere. «E secondo 
lei da che parte sta?», abbiamo 
chiesto. Ecco la risposta: «Abbia¬ 
mo sentito moltevolteministri ed 
al te cari eh edel I o Stato u sare paro¬ 
le dure con tra i politici che attac¬ 
cano i magistrati e, subito dopo, 
usare parai e al trditanto dure con¬ 
tro i magistrati chequegli attacchi 
seli tirerebbero addosso. E ci sono 
stati momenti in cui le due cose 
non potevano essere messe sullo 
stesso pi an o». Ecco cosa èpi aci uto 
di più del discorso di Ciampi: l'e¬ 


quilibrio. Un equilibrio che non 
vuol direneutraiitàche«hal'uni- 
co scopo di accontentare tutte le 
parti». Ai membri del Csm è pia¬ 
ciuto il richiamo ad una giurisdi¬ 
zioneunica per giudici epm, che 
diceno al la separazione del le car¬ 
riere; è piaciuto quel riferimento 
agli «attacchi denigratori emorti- 
ficanti» che prendono per bersa¬ 
gli o I a magi stratu ra senza l'etern o 
corollario del richiamo «al silen¬ 
zi o del I e togh e»; è pi aci uta I a con- 
sapevolezza «delle inadeguatezze 
di cui soffre i I sistema giudiziario» 
echenon vannofattericaderesol- 
tanto sulle spalle degli operatori 
della giustizia; èpiaciuto quell'in- 
dicare l'obiettivo di una giustizia 
certa, effi cace e cel ere eh e G i an n i 
Di Cagno, laico di nominadiessi- 
na, sintetizza con la parai e stesse 
«semplici ed efficaci» del presi¬ 
dente: «i creditori chehanno il di¬ 
ritto di essere sollecitamente pa¬ 
gati ei debitori chedebbono esse- 


recostretti apagare...». Epoi èpia¬ 
ciuto il fatto cheil capo del lo Stato 
ha ricordato cheal Csm non spet¬ 
ta sol tanto i I compi to di darepare- 
ri, ma anche quello di avanzare 
proposte, di stimolareiI legislato- 
resenza chequesto faccia gridare 
immediatamente al l'invasionedi 
campo o all'in¬ 
terferenza. Era 
stato lo stesso 
vicepresidente, 
Giovanni Ver¬ 
de, a porre sul 
tappeto la que¬ 
stione. Poche 
setti manefa in¬ 
fatti Marcello 
Pera, senatore 
di Forza Italia, 
aveva stigma¬ 
tizzato il docu¬ 
mento di unacommissionedi Pa¬ 
lazzo dei Marescialli sul «super 
513», parlando di indebita pres¬ 
sione sui lavori del Parlamento. 


Rifacendosi aquegli attacchi, Ver- 
de h a ri cordato i eri eh e I a I egge af¬ 
fi da al Csm i I poteredi darepareri e 
di avanzareproposteecheil Con¬ 
siglio si è più volte autolimitato 
per evi tarech esi potessero I eggere 
I e propri e i n i zi ati ve come «ten ta- 
tivi di interferire sulla sovranità 
delle assemblee legislative». Di 
qui la domanda a Ciampi: presi¬ 
dente, ci dia «qualche indicazio¬ 
ne» sui limiti di intervento del 
Consiglio. La risposta dei capo 
dello Stato? Una istituzione, an¬ 
che il Csm, deve usare «tutti gli 
strumenti che ha a disposizione 
per svolgerei propri compiti». 

Verde,nel suointerventodi ieri, 
non si è I i m i tato alle frasi di circo¬ 
stanza. Ha parlato, ad esempio, 
del giudice unico criticando an- 
cheil ministero di Graziaegiusti- 
zia. «I risultati finora sono mode 
sti -biadettotral'altro-ancheper- 
chési scontal'incertezzadel mini¬ 
stero chesoltanto qualchegiorno 


■ POLEMICA 
IN CORSO 
Il vicepresidente 
dell'organo 
di autogoverno: 
«Rimasti in sospeso 
tutti i problemi 
organizzativi» 


ROMA Consenso nel mondo politico 
sulle parolepronunciatedal nuovo 
capo dello Stato nelle vesti di presi- 
dentedel Consiglio superioredella 
magistratura. Carlo Leoni, Ds, ha 
detto chesiètrattato di un discorso 
« molto chiaro epienamentecondivi- 
sibile. Il presidentedella Repubblica 
ha dato un impulso autorevoleed energico a un processo 
di cambiamento avvertito ormai come indispensabile da 
tutti i cittadini italiani esul quale il governo e la maggio¬ 
ranza sono impegnaticon forza». E Silvio Berlusconi, lea- 
derdel Polo:«L'interventoalCsmèassolutamentecoe- 
rentecon quanto il presidentedella Repubblica aveva di¬ 


chiarato nel suo discorso di insedia¬ 
mento» .Carlo Giovanardi, Ccd, ha 
commentato: « È di straordinaria im¬ 
portanza c he il capo del lo Stato ab¬ 
bia parlato della necessità di ristabi¬ 
lire il principio del giusto proc esso 
nel nostro ordinamento. È una con¬ 
ferma autorevoleche le vicende giu¬ 
diziarie negli ultimi anni non hanno garantito affatto 
quell'equilibriofra accusa edifesa». Applausi, infine, da¬ 
gli avvocati: «Non ècerto sfuggito agli avvocati penai isti- 
si legge in una nota l'Unione camere penali-la centralità 
che il presidenteha inteso riservare all'esigenza primaria 
di vedere affermati i principi del giusto processo». 


LE REAZIONI 


Gli applausi 
di DsePolo 



Il Presidente Carlo Azeglio Ciampi stringe la mano al vice-presidente del Csm Giovanni Verde 


Ravagli / Ap 


fasi èfatto promotoredi un decre¬ 
to I egge eh efa en trare i n f u n zi o n e 
unariformadimezzataechelascia 
in sospeso quasi tutti i problemi 
organizzativi». E la risposta del 
«ministero» è arrivata subito do¬ 
po, attraverso le parole del Guar¬ 
dasigilli. Diliberto ha parlato in¬ 
nanzitutto di riforme e ha riaffer¬ 
mato davanti al Ciampi presiden¬ 
tedella Repubblica, quanto aveva 
sostenuto nella lettera inviata 
qualchetempofaal Ciampi mini¬ 
stro del Tesoro: a costo zero non si 
fanno riforme, per far funzionare 
la giustizia servono finanziamen¬ 


ti. «Sen zaun climadi dialogo,non 
sarà possi bile al cuna riforma - ha 
aggiunto poi il ministro-, Selagiu- 
sti zi a n on troverà I a pacatezza del - 
la riflessioneedella liberadiscus- 
sioneatutti i livelli,ogni ipotesi di 
trasformazionesarà preci usa»: un 
appel lo al la maggi oran za e al l'o p- 
posizione, nel la sostanza. Poi il ri¬ 
feri mento al giudiceunicoelaim- 
plicita risposta a Verde: «La rifor¬ 
ma-ha affermato il ministro-sta 
entrando in funzione, con alcune 
difficoltà, qualche ritardo, leine- 
vitabili preoccupazioni che ogni 
riforma strutturale porta con sé, 


ma sen za ulteriori rinvìi dellapar- 
te più significativa, quella della 
unificazione degli uffici. Entrain 
funzione-haproseguito Diliberto 
-con lanecessariagradualità,sen- 
za al cu n a fo rzatu ra, ten en do con - 
to delleopinioni di tutti». Quello 
di ieri? «Un dialogo alto e signifi¬ 
cativo, ispirato a grande concre¬ 
tezza», commenta Nello Rossi, 
consigliereMd. MentreGiovanni 
D'Angelo, di Unicost, spiega che 
«Ciampi ha dimostrato di essere 
vicino al Csm dichiarandosi di¬ 
sponi bile ad essere presente ogni 
qu al voi ta gl i ven ga ri eh i esto». 


IN PRIMO PIANO 


LUANA BENI NI 

ROMA Riforme. Il dibattito sembra 
ripartire da capo, A cominciare dal 
metodo. Anche se la possibilità di 
riesumare la Bicamerale sembra en¬ 
tusiasmare solo Casini, I diesse 
(Walter Veltroni e Pietro Folena) 
sostengono che lo strumento è se 
condario e che «quel che conta è il 
merito». Tuttavia se non si vuole 
perdere tempo, occorre usare «altri 
strumenti, più idonei» come l'arti¬ 
colo 138 permettere a segno qual¬ 
che colpo a partire da ciò che è già 
calendari zzato. 

Martedì prossimo Massimo D'A- 
lema, nell'esercizio dellecompeten- 
ze assunte per le riforme istituzio¬ 
nali, interverrà in commissione af¬ 
fari costituzionali della Camera per 
fareil punto edelineareun iter, 

In dirittura di arrivo sono, allo 
stato dei fatti, federalismo e giusto 
processo, giàcalendarizzati per l'au¬ 
la per il 29 e 30 giugno. Al Senato, 
la commissione sta trattando l’ele¬ 
zione diretta del presidente della 
Regione e prima del 13 giugno non 


Tra i partiti riprende quota l'ipotesi del premierato 


sarà possibile fare altro (Camera e 
Palazzo Madama saranno chiusi per 
le elezioni europee dal 5 al 13 giu¬ 
gno). Resta da capire, dopo le ele¬ 
zioni europee (che serviranno da 
cartina tornasole anche per riconsi¬ 
derare possibili riequilibri interni ai 
due poli) comesi dovrà organizzare 
il confronto su tutto il resto, con 
quali possibilità di intese interca- 
merali, e con quali priorità per evi¬ 
tare di ripiombare in un dibattito 
dissociato in cui ognuno va per 
conto suo lanciando formule a ruo¬ 
ta libera, con il pericolo, da evitare, 
osserva Romano Prodi, di «usare le 
riforme come tattica» o peggio «co¬ 
me show». 

Sul tappeto ci sono, al Senato, la 
riforma elettorale e la riforma della 
forma di governo. Alla Camera c'è 
l'elezione diretta del capo del lo Sta¬ 
to. E si fa strada l'idea che a questo 
punto occorre trovare un accordo 
complessivo perché i temi sono le¬ 
gati fra loro, E il problema che pone 
il capogruppo Dsal Senato, Cesare 
Salvi: non si può continuare a di¬ 
scutere, in separata sede, di elezio¬ 
ne diretta del presidente della Re¬ 



// 


Martedì 
D’Alema 
interviene 
in commissione 
affari 

costituzionali 
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pubblica senza interrogarsi sulla 
forma di governo che è a sua volta 
collegata alla legge elettorale. Per¬ 
ché, fra l'altro, sostiene Salvi, fra 
due anni i cittadini dovranno rin¬ 
novare il Parlamento «e sarebbe 
giusto metterli in condizionedi sce¬ 
gliere con il loro voto una maggio¬ 
ranza parlamentare omogenea e 
coesa e un governo stabile per l’in¬ 
tera legislatura». Salvi ritiene che la 
nuova legge elettorale (a doppio 
turno, come il testo Amato-Villone) 
si dovrebbe collegare a una riforma 


costituzionale che consenta agli 
elettori di scegliere primo ministro 
e maggioranza di governo (secondo 
il modello del premierato). E che 
per l'elezione del presidente della 
Repubblica si potrebbe pensare a 
un collegio di grandi elettori allar¬ 
gato. In sintesi: partiamo dalla for¬ 
ma di governo abbinata alla legge 
elettorale, prevedendo l’indicazio¬ 
ne, sulla scheda, del candidato a 
premier, poi affrontiamo il proble¬ 
ma dell’elezione del capo dello Sta¬ 
to. 


Il presidente diessino della com¬ 
missione affari costituzionali del 
Senato, Massimo Villone, e il costi¬ 
tuzionalista Antonio Soda concor¬ 
dano sul fatto che il capogruppo 
della Quercia pone un giusto pro¬ 
blema di metodo, anche se, nel det¬ 
taglio delle soluzioni individuate, 
pongono il piede sul freno. «È pre¬ 
maturo discutere di soluzioni speci¬ 
fiche- afferma Villone- ma è giusto 
sottolineare che la forma di gover¬ 
no è uno degli assi portanti della ri¬ 
forma. Non si può dire "facciamo 
l'elezione diretta del capo dello Sta¬ 
to" senza considerare quali sono i 
suoi poteri, i suoi rapporti con il 
Parlamento». E annuncia di aver 
già messo all’ordine del giorno del¬ 
la commissione, dopo il 13 giugno, 
la discussione sulla forma di gover¬ 
no. «C'è una spinta forte nel Paese- 
dice Soda - verso l'indicazione di¬ 
retta del premier da parte di cittadi¬ 
ni: la strada per arrivarci può essere 
il premierato, ma anche il semipre¬ 
sidenzialismo temperato». Secondo 
Soda, però, non si può andare a 
ranghi sciolti: «I ds dovrebbero tro¬ 
vare le sedi per definire una linea 


unitaria». Oggi il gruppo Ds della 
Camera comincerà a valutare leva¬ 
rie opzioni, E prima di martedì ci 
sarà ancheuna riunionedi partito a 
Botteghe Oscure. Walter Veltroni è 
favorevole all'elezione diretta del 
presidente della Repubblica ma 
non è contrario all'indicazione del 
premier (da non confondere con 
l'elezione diretta; il premier do¬ 
vrebbe uscire dalle elezioni come 
leader della coalizione vincente). 
Ha già detto: «Se ne può discutere». 

Il segretario del Ppi, Franco Mari¬ 
ni, sembra concordare con l'impo¬ 
stazione metodologica posta da Sal¬ 
vi: «Non c'è una sola riforma: è un 
pacchetto di iniziative e di norme 
che vanno dalla forma dello Stato e 
di governo alla elezione del Presi¬ 
dente della Repubblica, al federali¬ 
smo: questo è qualcosa che si tiene 
assieme». 

La Bicamerale, dopo lunga con¬ 
trattazione, era approdata a una 
forma di semipresidenzialismo 
temperato (prevedeva l’elezione di¬ 
retta del presidentedella Rpubblica 
con alcuni limitati poteri di ndiriz- 
zo politico) che allora fu votato an- 


cheda Fi oltrechedal Ppi, Ma non 
entrò mai nel merito della legge 
elettorale. Fallita la bicamerale, i Ds 
presentarono al Senato come base 
di discussioneduepropostealterna¬ 
tive già avanzate in quella sede: 
una in chiave di semipresidenziali¬ 
smo, un'altra di cancellierato. Di 
qui si riparte. 

Sul fronte del Polo? Fini parla so¬ 
lo di presidenzialismo e pretende 
«un presidente governante» («l'ele¬ 
zione diretta del presidente della 
Repubblica sarebbe inutile se il suo 
ruolo fosse puramente notarile»). 
Ma in questa campagna si trova ac¬ 
canto solo Mario Segni e parte dei 
radicali. E Berlusconi per ora non si 
sbilancia. Aspetta i risultati delle 
europee per capire se dovrà investi¬ 
re sul presidenzialismo. Nel frat¬ 
tempo si mostra interessato anche 
al cancellierato alla tedesca verso il 
quale propende il Ppi e parte consi¬ 
stente della sinistra. 

Riforme adagio, dunque. Fini, 
che oggi sarà ricevuto da Ciampi, 
allontana qualsiasi euforia: «Non è 
detto che il disegno riformista si 
possa rilanci are automaticamente». 
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Il sesso? Mecjio midia) 

«Il corpo dell'anima», Piscicelli sette anni dopo 



MICHELE ANSELMI 

Il corpo è quello di Luana, borta- 
gara cicciotel I a e sensuale; l’anima 
è quella di Teresa d'Avila, grande 
mistica sulla cui Estasi molti si so¬ 
no interrogati. Sembrano due 
mondi inconciliabili, ma, come 
insegna Cioran, «tutto ciò che 
non si può tradurre in termini di 
mistica non merita di essere vissu¬ 
to». E quindi... 

A sette anni da Baby Gang, il 
napoletano Salvatore Piscicelii 
torna con un film insinuante e 
colto che non avrebbe sfigurato 
al festival di Cannes, magari in 
un ideale confronto con Le nozze 
di Deus del portoghese Monteiro. 
Anche qui un ultrasessantenne 
viene risvegliato all’eros dall’in¬ 
contro con una ventenne che 
sconvolge la sua vita, ne ridimen¬ 
siona l'ego e lo pone di fronte a 
una sorta di duro apprendistato 


(«Secondo un percorso di gioia e 
mortificazione simile a quello 
sperimentato da tutti i mistici per 
accedere alla liberazione», per 
dirla con Piscicelli). 

Non sorprenda il divieto ai mi¬ 
nori di 18 anni. Distaccandosi da 
una sciagurata tendenza all’auto¬ 
censura in voga nel nostro cine¬ 
ma, l’autore napoletano si spinge 
a un passo deli’hard - ma senza 
compiacimenti, un po' come la 
Breillat di Romance - per restituire 
senza infingimenti sullo schermo 
«l’eccitato ài gotti mento» vissuto 
dal protagonista. 

Pur ispirandosi a nobili modelli 
cinematografici ( Tristana di Bu- 


nuel) eletterari 
(Senilità di Sve- 
vo), Il corpo del¬ 
l'anima possie¬ 
de pera una 
sua intatta or- 
ginalitànel raccontare la storia di 
Ernesto e Luana. Lui è un ricco 
vedovo 64enne che vive in una 
grande casa nel quartiere Coppe- 
dé, a Roma: ispido, solitario, qua¬ 
si «morettiano» nelle sue insoffe¬ 
renze, sessualmente spento, ac¬ 
cetta di scrivere per un regista 
pubblicitario un film sulla vita di 
Teresa d'Avila. Lei è una venten¬ 
ne di periferia presa per fare le 
pulizie di casa: goffa e ignorante, 


non bella eppure dotata di una 
sensualità spudorata ed eccentri¬ 
ca che risveglia i sensi dello scrit¬ 
tore. Nella penombra di quel l'ap¬ 
partamento borghese, i due fini¬ 
scono con l'intessere uno caldo 
rapporto erotico, destinato a 
complicarsi quando Ernesto - ri- 
conquistato alla vita - esige da lei, 
sempre più promiscua e disinibi¬ 
ta, una sorta di fedeltà. 

Scandito dalla voce fuori cam¬ 
po dello scrittore, quasi un diario 
intimo, Il corpo dell'anima proce¬ 
de verso un mezzo lieto fine che 
rovescia la lezione dell'Angelo Az¬ 
zurro: al contrario del professor 
Unrath, Ernesto non impazzisce, 


e anzi, sentendo arrivare la mor¬ 
te, ricompenserà la ragazza, nel 
frattempo sposatasi e diventata 
madre, trasferendole la nuda pro¬ 
prietà della casa. Ma non pensate 
a un film tetro o cerebrale. Ché 


anzi Piscicelli 
intesse la parti¬ 
tura di osserva¬ 
zioni umoristi¬ 
che, addirittu¬ 
ra di gag sur¬ 
reali, spesso 
molto diver¬ 
tenti, senza ri¬ 
nunciare al ri¬ 
gore del l'i nsie- 
me. E se Rober¬ 
to H eri itzka, 
così straniato, 
smunto e seve¬ 
ro, è perfetto 
nel ruolo dello 
scrittore messo 
in scacco dalla 
fanciulla, l’e¬ 
sordiente Raffaella Ponzo si espo¬ 
ne con impavida adesione ai ri¬ 
schi di un ruolo osé che avrebbe 
potuto bruciarla e invece no. Sarà 
perché nella vita è una seria stu¬ 
diosa di antropologia? 


SESTRI LEVANTE 

«Kidsat»: 
le tv dei ragazzi 
a confronto 

■ Domaniesabatoicanalitematici 
per i ragazzi si danno appunta¬ 
mento a Sestrì Levante. Lì si tie¬ 
ne,infatti, lasecondaedizionedi 
« Kidsat», la conferenza interna¬ 
zionale, organizzata da RaiSat 
Ragazzi e dal Comunedi Sestri 
Levante, cheriunisceesperti e 
rappresentanti dei canali tvdedi- 
cati ai ragazzi, europei, america¬ 
ni egiapponesi. Nei duegiorni di 
convegno i partecipanti presen¬ 
teranno! rispettivi palinsesti edi- 
scuteranno tra di loro sulle diver¬ 
se strategieed esperienze. Que¬ 
st'anno l'attenzionesarà rivolta, 
tra l'altro, al settore delle news 
per ragazzi eallecoproduzioni. 



Spoleto tra Prokofie/e Fo 

L'edizione '99 del festival dal 18 giugno alili luglio 


Povera Gisei le 
finita neorealista 

Alla Scala con la Ferri parata di star 



Dario Fo porta al festival il nuovo spettacolo «L'uomo Francesco» 



ERASMO VALENTE 

ROMA Imbarazzata conferenza 
stampa, ieri (ridotto dell'Eliseo), 
per annunciare il cartellone del Fe¬ 
stival che, nel pieghevole destinato 
al pubblico, viene indicato come 
Spoleto Festival 999 e soltanto nel 
fascicolerò riepigolativo, destina¬ 
to alla stampa, è ricordato come 
42° Spoleto Festival. Gian Carlo 
Menotti figuracomeil Fondatoree 
Francis M enotti quale presidente e 
direttore artistico. Qualcosa, dun¬ 
que, cambia in questa edizione 
che si avvia il 18 giugno e termine¬ 
rà con il Concerto in Piazza (Gloria 
di Poulenc e Stabat Mater di Rossi¬ 
ni), 111 luglio. Francis, presentan¬ 
dosi, appunto, quale direttore arti¬ 
stico, ha però lasciato al padre, l'il¬ 
lustrazione del programma. Gian 
Carlo si avvicina agli ottantotto, 
un po' zoppica, si appoggia al ba¬ 
stone, ma fa sentire la zampata del 
vecchio leone che è sempre il re, 
un re dei festival. 

L'edizione 1999, la prima di una 
nuova fisionomia (i concerti di 
mezzogiorno perderanno la loro 
spontaneità e saranno meglio defi¬ 
niti), si muove su tre linee princi¬ 
pali, diremmo: la danza, la lirica, i 
cavalli. In anteprima si avrà, il 18 
giugno, al Teatro Romano, lo spet¬ 
tacolo di danza Cool Heat, Urban 
Beat che andrà avanti, con quat¬ 
tordici repliche, fino al 4 luglio. 
Seguiranno gli spettacoli della K 
Ballet Company (6-11 luglio), diret¬ 
to da Tetsuya Kumakawa, il "Nu- 
reyev” del Giappone. I cavalli sono 
quelli della compagnia Zingaro, 
che si faranno ammirare (sono 
persone, dice Menotti) per quindi¬ 
ci sere, dal 20 giugno alili luglio, 
allo Stadio per la prima volta coin¬ 
volto nel Festival. 

La lirica ha il suo pilastro nell'o¬ 
pera Guerra e Pace (da Tolstoi) di 
Prokofiev che, in vita, non riuscì a 
vederla in teatro. Si dà in edizione 
integrale, pressocché sconosciuta, 


articolata in tredici grandi scene, 
al Teatro Nuovo. Dura, con un in¬ 
tervallo di un'ora e mezzo (si può 
fare uno spuntino compreso nel 
prezzo del biglietto), sei ore e mez¬ 
zo. Si dà, attenzione, in lingua ori¬ 
ginale, con la partecipazione di 
splendidi cantanti e coro russi. 
L'orchestra è quella del Festival. 
Dirige Richard Hickox. La regia è 
di Menotti che si avvale della con¬ 
sulenza di Gillo Pontecorvo (ha 
declinato l'offerta di fare tutto lui) 
e l'aiuto di Roman Hurko. L'opera 
si avvia il 25 giugno - lo spettacolo 
inizia alle 18.30 - e si replica sette 
volte fino al 10 luglio. 

Il 19 giugno si avrà la serata 
inaugurale del Festival, con il film 
restaurato Aleksandr Newskij di Ei- 
senstein e la musica di Prokofiev, 
eseguita dal vivo. Si replica il 26. Il 
versante russo del Festival si fa ap¬ 
prezzare anche per un Omaggio a 
Puskin (secondo centenario della 
nascita): un concerto diretto da Al¬ 
berto Maria Giuri con musiche di 
Ciaikovski, Rachmaninov, Rimski- 
Korsakov e Prokofiev, ispirate dal 
grande scrittore. I concerti, tra l'al¬ 
tro, prevedono l'esecuzione di Fa- 
gade di William Walton, con voce 
recitante di Lady Walton (Caio 
Melisso, 3 luglio). 

La prosa potrebbe ancora costi¬ 
tuire una quarta grande «linea» del 
Festival (ma le date non sono an¬ 
cora definite), con lo spettacolo 
previsto nella Rocca, inventato da 
Dario Fo. Diciamo dell'Uomo Fran¬ 
cesco, e cioè di una discesa tra «fio¬ 
retti» apocrifi di San Francesco, ri¬ 
cavati da testi popolari del Me¬ 
dioevo. Dovrebbe essere questo il 
grosso della prosa che prevede: 
98.4% D.N.A. di John Britton eLes 
Porteurs d'Eau, al Melisso, dal 20 
giugno alili luglio. Figurano in 
cartellone anche mostre con dise¬ 
gni di Picasso, sculture di Mirko e 
dipinti di Sebastian Matta (coeta¬ 
neo di Gian Carlo Menotti), che 
ha anche approntato il manifesto 
del Festival. 


Un «sì» di massima al bis nel Festi¬ 
val di Sanremo: un cortese «no gra¬ 
zie» a Raiuno, una proposta a Mi¬ 
chele Santoro. Fabio Fazio porta a 
casa gli ennesimi «Oscar tv» della 
critica, per «Quelli che il calcio» e- 
prima volta in quarant'anni di pre¬ 
mio regia - per il Festival di Sanre¬ 
mo etraccia un bilancio guardando 
alla stagione che verrà. «Tornare al- 
l'Ariston - dice - ora è una festa. Ma 
che fatica in quei giorni di febbraio. 
La tensione e la pressione sono mi¬ 
cidiali, e l'idea di ricacciarmi in 
quella bolgia mi atterrisce. Ma, cer¬ 
to, dire di no alSanremo del 2000, 
se avrò un'idea da spendere, sareb¬ 
be un po'una fuga». A lui, atteso su 
Raidue da un nuovo «Quelli che il 
calcio» (quest'anno la media ha 


sfiorato il 37%, cinque punti più 
dell'anno scorso) e dal varietà au¬ 
tunnale «Dieci» con Claudio Baglio- 
ni eTeoTeocoli (eforse anche Mike 
Bongiorno), Raiuno non ha fatto 
proposte concrete oltre a Sanremo. 
Ma non è un mistero che il suo stile 
«innovativo e insieme nazional-po¬ 
polare» piace al direttore di rete, 
Agostino Saccà: «La prima è una 
grande rete - dice Fazio - ma azien¬ 
dalmente ha più senso che chi pro¬ 
pone un modo alternativo di fare tv 
io faccia sulla rete dedicata alla spe¬ 
rimentazione». E al neo acquisto 
Rai, Michele Santoro, dice: «Un 
programma con lui? Magari. Ma- 
non Domenica In perché ho datare 
a Raidue la domenica pomeriggio, 
ma insieme potremmo fare Sanre¬ 


mo. Sarebbe l'incontro tra due santi 
- aggiunge scherzosamente - quello 
della canzone equello del l’informa¬ 
zione. San Toro». «L'esibizione di 
Fossati al Festival di Sanremo, l'ade¬ 
sione di Dulbecco al Festival, il 
pranzo a Parigi con Laetitia Casta, 
le risate domenicali in diretta con 
Teocoli e gli altri, il pranzo faccia a 
faccia, a Sanremo, con Mihail Gor- 
baciov» sono stati i momenti più 
belli della stagione 98-99 di Fabio 
Fazio. «I più tristi? La guerra, la 
morte di De André e, devo confes¬ 
sarlo, la Sampdoria in B». Sul rap¬ 
porto tra tv e guerra in Serbia, Fazio, 
non stila pagelle. E D’Alema? «lo 
credo che nessuno possa vivere be¬ 
ne prendendo decisioni comequel- 
lechehadovuto prendere lui». 


MARINELLA GUATTERINI 

MILANO Impreziosite dalla 
presenza di star del balletto 
di prima grandezza, come 
Alessandra Ferri eMaximilia- 
no Guerra ma anche, tra bre¬ 
ve, Isabel Guérin, Massimo 
M urru e Roberto Bolle, le re¬ 
ci te scaligere di G/se//econti- 
nueranno presumibilmente 
a registrare (sino al 24 giu¬ 
gno) l'esaurito dell'applau¬ 
dita prima. 

Il largo pubblico ama que¬ 
sto titolo romantico del 
1841 che gli parla di un 
amore tradito e di una strug¬ 
gente morte di crepacuore. 
Che lo trasporta nel mondo 
incantato delle Villi: creatu¬ 
re femminili già morte e 
perciò immateriali, pallide, 
inghiottite da lunghi tutù 
lunari. Ma il fascino di que¬ 
sto classico del balletto, sim¬ 
metricamente diviso in due 
mondi chiusi: quello reale 
del primo atto e quello ir¬ 
reale del secondo, è insidio¬ 
so. 

Serve infatti una ricostru¬ 
zione che sappia esaltare la 
vicenda cheThéophile Gau- 
tier trasse da una raccolta di 
leggende tedesche, e di of¬ 
frirci ancora, specie nel se¬ 
condo atto, quei misteriosi 
palpiti romantici senza i 
quali il racconto stesso si ap¬ 
piattisce in didascalia. 

Proprio come in parte ac¬ 
cade nella versione di Patri- 
ce Bart, acquisita dalla Scala 
nel 1996. È questa infatti 
una Giselle appesantita da 
dettagli esplicativi e assai 
poco lunare nel secondo at¬ 
to, come attestano le sue lu¬ 
ci «sparate» e rosate. È una 
Giselle neorealistica in cui si 
perdono le squisitezze stili¬ 
stiche a cui peraltro Alessan¬ 


dra Ferri non sembra presta¬ 
re troppa attenzione, nel 
primo atto. 

M a è probabile che la star 
abbia ragione (salvo quando 
semplifica, inspiegabilmen¬ 
te, la coreografia) nel resti¬ 
tuirci l'immagine di una 
contadinella appassionata, 
libera e sopra le righe. Qui - 
nel primo atto, appunto - 
tutto co rre vel oce ( i n cl usa I a 
musica di Adolphe Adam, 
diretta da Paul Connelly), 
ma con lievi cedimenti pa¬ 
rossistici, tra la buona tenu¬ 
ta tecnica, ma non d’imma¬ 
gine, dei due contadini (So¬ 
phie Sarotte e M ichele Villa¬ 
nova) e del l'insieme. 

Nel secon¬ 
do atto do¬ 
mina lo scin¬ 
tillio e la 
precisione di 
M aximiliano 
Guerra - un 
traditore or¬ 
mai davvero 
pentito e 
prodigo di 
virtuosismi. 
Mentre Mir¬ 
ta, la regina 
delle Villi (Isabel Seabra), 
evolve con padronanza più 
tecnica che musicale e Gi- 
selle/Ferri acquista quelle li¬ 
nee lunghe e spossate che la 
rendono, se non spirituale, 
davvero impalpabile, imma¬ 
teriale. Un sogno. 

Ammirevoli le altri Villi, e 
crudeli quando irretiscono il 
malcapitato ed espressivo 
Hilarion (Maurizio Vana- 
dia). Eppure, l'insieme del 
balletto appare fuori-regi¬ 
stro, depauperato com'è del 
romanticismo notturno e 
gravido di misteri che il ri¬ 
torno a una versione più 
limpida e stilizzata potrà di 
nuovo esaltare. 


■ CLASSICO 
«TRADITO» 

Nella versione 
di Patrice Bart 
sfumano spirito 
romantico 
e atmosfere 
notturne 
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Treni, traghetti, aerei 
weekend di saoperi 
nel settore trasporti 

Agitazionedegli autonomi contro il piano Fs 
partecipano anche strutture locali dei confederali 


I GIORNI CALDI 


OGGI 

Dalle ore 21 sciopero 
nazionale di 24 ore 
dei ferrovieri, che si 
concluderà alla stessa 
ora di venerdì 28 maggio 
L’agitazione riguarderà 
il personale addetto alla 
circolazione dei treni e nella giornata di venerdì 
il personale dei servizi strumentali. 

Lo sciopero si estenderà 
anche ai collegamenti 
delle navi traghetto 
con Sicilia e Sardegna. 



□□ □ 


m.m B.m aim 



DOMENICA 30 MAGGIO 

Sciopero dei lavoratori del Sulta Cub di Linate e Malpensa 
per 48 ore sino a lunedì 31 maggio 


ROMA Si apre oggi esi conduderà lu¬ 
nedì 31 un nuovo periodo di disagi per 
gli utenti di treni, aerei e navi traghetto. 
Oggi alle 21 fino alla stessa ora di doma¬ 
ni è confermato lo sciopero nazionale 
dei ferrovieri, che si estenderà anche ai 
collegamenti delIenavi traghetto con Si¬ 
cilia e Sardegna. Per il trasporto aereo la 
sospensione del lavoro riguarderà gli ae¬ 
roporti milanesi di Malpensa e Linate i 
lavoratori che aderiscono al Sulta Cub 
incroceranno le braccia per 48 ore do¬ 
menica 30 e lunedì 31 maggio. 

Lo sciopero dei ferrovieri, proclamato 
da sette sigle sindacali autonome- Fisafs 


Cisal, Sma Confsal, Comu, Fltu Cub, 
Ucs.Fast Confsal, Fisast Cisas- è stato in¬ 
detto per protestare soprattutto contro il 
piano di riorganizzazione in divisioni 
dell'azienda ferroviaria. A livello locale, 
anche molte segreterie territoriali di Filt 
Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti aderiscono allo 
sciopero, soprattutto domani, dalle 9 al¬ 
le 17. In vista dell'agitazione, la Com¬ 
missione di Garanzia sugli scioperi nei 
servizi pubblici, considerato che la pro¬ 
testa determina «un'anomala somma di 
una pluralità di scioperi locali ad uno 
sciopero nazionale», ha invitato le orga¬ 
nizzazioni sindacali al rispetto degli ob¬ 


blighi di garanzia dei servizi essenziali e 
le Ferrovie «al dovere di forni re al l'uten¬ 
za una tempestiva e adeguata informa¬ 
zione». Soppressione di corse e ritardi 
potranno verificarsi domani dalle 9 alle 
17 - segnalano le Ferrovie dello Stato - 
nel servizio tra Messina e Villa San Gio¬ 
vanni, per lo sciopero proclamato dalle 
segreterie regionali siciliane di Fit Cisl, 
Uiltrasporti, FisafsCisal, Ugl, Comu, Sma 
a cui aderiscono i sindacati del persona¬ 
le imbarcato sulle navi traghetto Sapec e 
Sapent. 

Problemi domenica 30 e lunedì 31 
maggio per i viaggiatori in partenza da¬ 


gli aeroporti milanesi di Li nate e Mal¬ 
pensa a causa dello sciopero di 48 ore 
proclamato dal sindacato autonomo 
Sulta-Cub. Sarà opportuno che i viaggia¬ 
tori in partenza si informino presso la 
compagnia aerea su cui sono prenotati. 
Saranno comunque garantite le cosid¬ 
dette fasce «di rispetto» dalle 7 alle 10 e 
dalle 18 alle 21. Le Ferrovie dello Stato 
rendono noto che saranno assicurati al¬ 
cuni collegamenti. Oltre all'arrivo a de¬ 
stinazione dei treni in corso di viaggio, 
saranno assicurati: i treni a lunga percor¬ 
renza previsti dalla Commissione di ga¬ 
ranzia e ri portati a pagi n a G145 del l'ora¬ 


rio ufficiale; almeno un terzo dei treni 
internazionali, Intercity, espressi e diret¬ 
ti; i servizi essenziali a carattere regiona¬ 
le previsti nelle fasce di massima utenza 
pendolare dal I e ore 6 al le 9 e dal le ore 18 
alle21di domani; peri treni Eurostarla 
partenza ogni due ore sulla tratta M ila- 
no-Napoli e la metà sulle altre rotte. Le 
Fs fanno presente che potranno verifi¬ 
carsi ritardi, soppressioni elimitazioni di 
percorso anche prima dell'inizio dello 
sciopero. Avvisano gli automobilisti a 
predare attenzione ai passaggi a livello 
che potrebbero non essere so vegliati a 
causa dello sciopero degli addetti. 


IN BREVE 


Unicredito lascia cadere offerta su Comit 

■ Il consiglio di amministrazione di Unicredito Italiano ha deciso di abbandonare l'of¬ 
ferta pubblica di scambio sulla Comit, bocciata dal cda di piazza della Scala nei giorni 
scorsi. Nel comunicato si parla di «scarsa l'utilità di coltivare la prosecuzione dei collo¬ 
qui» avviati con la Comit in vista dell'assemblea indetta da quest'ultima per il 19 giu¬ 
gno prossimo, non è possibile giungere alla messa a punto, con la richiesta condivi¬ 
sione e completezza del progetto da sottoporre alla valutazione della Banca d'Italia. 

Commercio, vendite al dettaglio +2,2% 

■ Crescono le vendite del commercio fisso al dettaglio che, in marzo, hanno segnato 
un aumento tendenziale del 2,2%. Il dato, informa l'Istat, si riferisce al valore corrente 
del le vendite ed incorpora, quindi, la dinamica sia delle quanità sia dei prezzi. L'au¬ 
mento è dovuto soprattutto alla grande distribuzione che ha segnato una crescita pari 
al 5%, mentre per le imprese operanti su piccole superfici l'aumento è stato pari 
all'l,6%. Nel periodo gennaio-marzo l'aumento è stato del 2,1%. 

PagoBancomat, boom in tre anni 

■ Triplicato in tre anni l’utilizzo delle carte di pagamento. Dal 1995, anno in cui è stato 
introdotto, il PagoBancomat ha registrato un forte sviluppo, crescendo di oltre tre 
volte e passando da 46 milioni di operazioni nel 1995 a quasi 196 milioni di operazio¬ 
ni nel 1998, con un tasso di crescita medio annuo superiore al 60 per cento. È quanto 
è emerso all'assemblea di Cogeban, la convenzione per la gestione del marchio Ban¬ 
comat. 

A Roasio doppio incarico in Ina-Assitalia 

■ Luciano Roasio è il nuovo direttore generale dell'Ina e amministratore delegato di As- 
sitalia (l'altro amministratore delegato della controllata è Uno Benassi, che ricopre la 
stessa carica nella Spa di via Sallustiana). A Roasio sono state conferite le deleghe per i 
settori informatica, commerciale e distribuzione (quelli in comunetna Ina e Assitalia), 
più le attività tecnico-assicurative dei rami danni. Roasio è stato nominato ieri dal co¬ 
mitato esecutivo dell'Ina e dal cda di Assitalia. Quest'ultimo è stato integrato con il 
quinto componente: Paolo Salvadori, ex membro del cda Ina. 


Malpensa 2000, Stop ai voli notturni 

Presto arriveranno anche gli indennizzi per le case scoperchiate dai jet 


ELIO SPADA 

MILANO La «battaglia aerea» nei cieli 
di Malpensa sta perfinire? È più di una 
speranza visto che ieri, alla prima riu¬ 
nione, tenutasi a Roma, del «tavolo isti¬ 
tuzionale interregionale di concertazio¬ 
ne per le problematiche legate all'aero¬ 
porto di Malpensa» è stata decisa una 
drastica limitazione dei voli: sospensio¬ 
ne di tutte le operazioni dalle 24 alle 5 e 
divieto di atterraggio e decollo dalle 20 


alle6 per gli aerei più rumorosi. E arrive¬ 
ranno anche gli indennizzi per gli abi¬ 
tanti che si sono visti spazzare via il tet¬ 
to dallo spostamento d'aria dei jet in de¬ 
collo e atterraggio. Durante l'incontro, 
al quale ha partecipato il ministro dei 
Trasporti, Tiziano Treu, con il sottose¬ 
gretario, Luca Danese, oltre ai rappresen¬ 
tanti delle Regioni Piemonte e Lombar¬ 
dia, delle Province di Milano, Varese e 
Novara, oltre ai Comuni interessati, è 
stato ufficialmentedato il via alla proce¬ 
dura di valutazione dell'impatto am¬ 


bientale, l'accelerazione della speri men- 
tazione sulle rottee la predisposizionedi 
un programma per le emergenze abitati¬ 
ve». Insomma èprobabilechedal «tavo¬ 
lo istituzionale» possa arrivare la solu¬ 
zione ai problemi che tolgono letteral¬ 
mente il sonno agli abitanti dei comuni 
limitrofi a Malpensa 2000. L'accordo 
prevede inoltre che gli aerei «certificati 
acusticamente» saranno vinati dalle 23 
alle 6. Saranno anche accelerati «i tempi 
per le sperimentazioni delle rotte per la 
misura dell'inquinamento acustico, 


nonché la realizzazione del sistema di 
monitoraggio: si conta cosi di chiudere 
tale periodo di studio prima della data 
fissata del 20 giugno. Ed è stato dato 
l'avvio ufficiale alla procedura di Via 
(Valutazione impatto ambientale) - che 
sarà ultimata entro l'estate - indicando 
nella Sea il soggetto che dovrà provvede¬ 
re all'elaborazione dello studio...». Ma 
c'è un'altra novità importante. Al «tavo¬ 
lo» si è convenuto che «la Regione Lom¬ 
bardia ed i suoi Enti locali predisponga¬ 
no un programma di intervento per mi¬ 


sure urgenti di risanamento, indennizzi 
alle popolazioni colpite e delocalizzate 
delle abitazioni insanabili. Con i fondi 
già in possesso del Ministero si prevede 
di erogare nel l'arco di un mese le prime 
somme». Dulcis in fundo è stata accolta 
anche la richiesta della Provincia di No¬ 
vara di inserire anche i propri territori 
nel sistema di monitoraggio. Questo si¬ 
stema memorizzerà le tracce radar di 
ogni aeromobile e consentirà di multare 
i vettori dellecompagnie che non adem¬ 
piranno alle procedure anti rumore. 


Risanamento Napoli 
Il Comune nella società 

Soddisfazione per la presenza nell'immediato futuro di operatori napoletani nel¬ 
l'assetto azionario della Società Risanamento di Napoli e l'interesse del Comune 
ad essere parte della società a condizioni compatibili con il ruolo istituzionale 
sono stati espressi dal sindaco di Napoli Antonio Bassolino. «L'amministrazione 
comunale - afferma Bassolino - prende atto della vendita della società Risana¬ 
mento di Napoli ad una cordata di imprenditori di qualificata professionalità nel 
settore. Con questa operazione la città si apre ulteriormente ad una logica di 
mercato». «Esprimiamo la nostra soddisfazione - prosegue Bassolino - per la 
presenza, nell'immediato futuro, di operatori napoletani nella platea azionaria 
della società, È un fatto positivo, che si muove sulla giusta strada di una com¬ 
presenza tra forze economiche di altre parti del paese e forze interne alla cit¬ 
tà», «Dichiariamo altresì - è detto ancora nella dichiarazione - l'interesse del¬ 
l'amministrazione comunale di essere parte della società a condizioni tecniche 
da studiare e compatibili con il proprio ruolo istituzionale». 



È in edicola "Guida all'ICI1999". Solo con II Sole 24 ORE. Solo per due settimane. Solo a 9.000 lire. 


In abbinamento con II Sole 24 ORE, per quattordici giorni, c'è "Guida all'ICI", per effettuare 
senza difficoltà e con la massima precisione i versamenti di quest'anno. Sulla Guida trovate tutte 
le novità dell'imposta comunale sugli immobili, l'elenco delle aliquote comune per comune. 


le delibere comunali e i numeri di conto corrente per i versamenti. Inoltre, a vostra disposizione, 
esempi pratici, chiarimenti e un'ampia parte dedicata alle agevolazioni. Una guida esauriente: 
per semplificarvi la vita. 




www.ilsole24ore.it 
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Guerra nei Balcani 


l'Unità 



Le antenne 
della tv 
serba 
abbattute 
dai 

bombardamenti 

Nato 


Ap Photo 


♦// delegato delIeNazioni Unite 
offre a Belgrado l'assistenza 
delle organizzazioni umanitarie 


♦ «L e autorità serbe ci hanno fatto vedere 
più di quello che ci aspettavamo 
ma meno di quanto ave/amo richiesto» 



♦ Scenari di miseria e fame a Pristina 
Gravi danni nella federazione 
colpita dai bombardamenti 


LA TESTIMONIANZA 


«Cadaveri fatti sparire 
nei forni crematori» 


Decine di corpi di albanesi uccisi in 
Kosovo venivano trasportati in Serbia 
per essere cremati in una fonderia. Lo 
afferma il conducente di uno dei fur¬ 
goni-frigorifero militari, scappato dal¬ 
la Jugoslavia tre giorni prima dell'ini¬ 
zio dei raid Nato, «lo non dormo più la 
notte - dice l'uomo che chiameremo 
Nikola - ed ho paura che mi trovino i servizi segreti jugoslavi, ma sono pronto a 
testimoniare davanti al Tribunale dell'Aja». Nikola ha 40 anni, è stato richiama¬ 
to alle armi ai primi di febbraio. «Facevo il camionista -racconta -eappena arri¬ 
vato, mi fu ordinatodi portareunfurgone-frigorifero, vuoto, in Kosovo». Una vol¬ 
ta arrivato a destinazione, il furgone era stato caricato e sigillato. « Ho fatto poi 
una decina di viaggi comequesto-prosegue il racconto Nikola - ma ho capitosu- 
bito che qualcosa non andava... In Kosovo si combatteva e mancavano vettova¬ 
glie, ma il furgoneall'andata era vuoto eal ritorno, sempre di notte, loconsegna- 
vo pieno ai poliziotti chemi aspettavano al cancello della fonderia vicino alla mia 
caserma». «Non assistevo mai al carico o allo scarico. M i riconsegnavano il fur¬ 
gone sigillato e sul foglio di viaggio, contrariamente alla procedura normale, 
c'era scritto solo "confidenziale"». Nikola capiscedi trasportare cadaveri, che 
poi vengono fatti sparirenei forni della fonderia. Progetta la fuga e chiede a due 
amici di aiutarlo: prima di scappare apre il furgone. «Fino a 50 centimetri dal 
tetto c'erano cadaveri, uno sull'altro», dice Nikola. Mostra la fotografia del fur¬ 
goneaperto, si vedonotantegambeescarpe in primo pianoe la targa militare. 


«In Kosovo devastazione sistematica» 


M issioneOnu, toni critici da De M elio anche per l'Uck e i raid della Nato 


Rugo® resto presidente del mio popolo 

Dalla Macedonia: g alletruppedi terra, ma per la pace 


DALL'INVIATO 
PIERO SANSONETTI 

BELGRADO La prima missione 
dell'Onu alla quale è stato per¬ 
messo di visitare il Kosovo e la 
Serbia, dopo l'inizio della guer¬ 
ra, è tornata ieri a Belgrado e ha 
svolto una parziale relazione ai 
giornalisti. Il risultato della 
missione è drammatico su tutti 
i piani: la situazione verificata 
nei villaggi del Kosovo e della 
Serbia è una situazione inferna¬ 
le. Però il capo della delegazio¬ 
ne internazionale, il brasiliano 
Sergio Vieira De Mello, è stato 
molto meno duro di quelche ci 
si aspettava con il regi me di Mi- 
losevic (pur condannandolo se¬ 
veramente), e seppure con toni 
diplomatici ha denunciato an¬ 
che le responsabilità della Na¬ 
to, dell'LIck, della Croazia e in 
genere della comunità interna- 
zionaleperl'attualedisastro dei 
Balcani. 

De Mello ha esordito dicendo 
che la delegazione aveva avuto 
la possibilità di visitare molti 
più luoghi di quello che si 
aspettava, ma meno di quelli ri¬ 
chiesti. Poi ha diviso il rappor¬ 
to in tre parti: Serbia settentrio¬ 
nale, Kosovo e Montenegro. Ha 
iniziato con la Serbia e con il 
Montenegro, e ha detto che i 
danni al I a vita ci vi le portati pri¬ 
ma dalle sanzioni economiche 
e poi dai bombardamenti sono 
devastanti. In molti paesi e in 
molte città non c'è più struttu¬ 
ra sanitaria, mancano i traspor¬ 
ti, l'acqua, la luce, sono stati di¬ 
strutti gli impianti di riscalda¬ 
mento. L'inverno si annuncia- 
terrificante. E poi ci sono i ri¬ 
schi per l'ambiente, cioè l'au¬ 
mento dell'inquinamento, e 
per le condizioni psicologiche, 


specie dei bambini e delle 
mamme, che vivono in uno 
stato perenne di ansia e di umi¬ 
liazione. «Ho chiesto al gover¬ 
no serbo - ha detto de Mello - 
di dare libero accesso a tutte le 
agenzie dell'Onu, in modo da 
fare un inventario delle necessi¬ 
tà della popolazione civile ser¬ 
ba e potersi così rivolgere alle 
Nazioni Unite». Poi si è rivolto 
ai giornalisti: «Spero che non 
dimenticherete che in Serbia e 
in Montenegro ci sono anche 
500mila profughi serbi, cioè 
una quantità enorme, che sono 
stati scacciati dalla Bosnia e 
dalla Croazia. Naturalmente 
anche loro, 
come i profu¬ 
ghi albanesi, 
hanno diritto 
di tornare nel¬ 
le loro case 
dopo la guer¬ 
ra». 

A questo 
punto De 
Mello ha par¬ 
lato dei tre 
giorni trascor¬ 
si in Kosovo. 
Ha detto che nonostante tutti 
gli impedimenti e le restrizioni 
che hanno limitato la visita, 
considera un «incredibile suc¬ 
cesso» aver potuto visitare il 
Kosovo. La priorità per tutti, ha 
spiegato, è garantire il diritto di 
rientro dei profughi. Questo 
vuol dire ricostruire le case e 
una minima rete di servizi, ma 
soprattutto - e sarà il compito 
più difficile - ricostruire la sicu¬ 
rezza e lafiducia. «Non abbia¬ 
mo potuto vedere tutti i luoghi 
che avevamo chiesto, però ab¬ 
biamo potuto parlare con la 
gente e la gente ci haconferma- 
to che la popolazione è stata 


scacciata dalle proprie case con 
la forza. Abbiamo verificato che 
molte abitazioni, negozi, pro¬ 
prietà erano distrutti, svuotati, 
bruciati, e questa devastazione 
non può essere attribuita solo 
alla violenza di gruppi isolati, 
come sostengono i serbi». 

De Mello ha detto di avere 
parlato chiaro col governo di 
Belgrado. Di avere detto: «Voi 
avete il diritto di combattere 
contro l'insurrezione dell'Uck. 
E certamente nel disastro uma¬ 
nitario ha contato il fatto chela 
stessaUck si è adoperata per 
mettere in fuga le minoranze 
serbe dai villaggi, e anche per 
scacciare gli albanesi che non 
aderivano all'insurrezione; pu¬ 
re l'intervento della Nato ha 
contribuito a creare questa si¬ 
tuazionedrammatica. Tutto ciò 
però non spiega, né tanto me¬ 
no giustifica, l'ampiezza e la 
profondità dell'esodo, non giu¬ 
stifica le minacce, gli incendi e 
le distruzioni provocate dall'e¬ 
sercito serbo». 

Sono iniziate le domande. 
Prima domanda: avete visto se¬ 
gni di fosse comuni o prove di 
massacri? Risposta: no, ma noi 
non avevamo un compito inve¬ 
stigativo. Seconda domanda: 
avete visitato zone controllate 
dal l'Uck? Risposta: sì e la situa¬ 
zione era veramente tremenda; 
povertà, fame, molte malattie. 
Abbiamo accertato che in alcu¬ 
ni casi gravi i serbi accettano di 
ricoverare nei loro ospedali gli 
albanesi che sono rimasti nelle 
zone dell'Uck. Terza domanda: 
ci sono provedi pulizia etnica? 
De Mello si è indispettito: «Co¬ 
me mai mi chiedete sempre di- 
quello che ho visto in Kosovo e 
mai di quello che ho visto in al¬ 
tre parti della Serbia?». 


DALL'INVIATO_ 

TONI FONTANA 

SKOPJE «Sono ancora il pre¬ 
sidente eletto direttamente 
dal mio popolo, la gente mi 
ama e mi rispetta, è felice 
che sia ancora vivo, vi sono 
élite che mi con¬ 
testano, ma sono 
ancora il respon¬ 
sabile del popolo 
del Kosovo». 

Stanco, alla fi¬ 
ne di una giorna¬ 
ta trascorsa sfrec¬ 
ciando per le 
strade di Skopje 
su una auto blu, 

Ibrahim Rugo va, 
entra al l’amba¬ 
sciata d’Italia per 
un breve incon¬ 
tro con gli amba¬ 
sciatori dei paesi che schie¬ 
rano truppe in Macedonia. 
Ma la stanchezza e il tradi¬ 
zionale riserbo, non riesco¬ 
no a celare la soddisfazione 
per il risultato ottenuto. E i 
suoi innumerevoli nemici, 
come il capo del partito al¬ 
banese di governo, Arben 
Xhaferi, che lo aveva defi¬ 
nito «un drogato che rap¬ 
presenta solo la sua fami¬ 
glia», debbono incassare il 
colpo. 

Rugova ha conquistato 
Skopje e soprattutto la gen¬ 


te dei campi, la sua, i dan¬ 
nati di Blace, gli accampati 
di Stenkovec. Quando è ar¬ 
rivato nella grande tendo¬ 
poli a metà strada tra il con¬ 
fine e Skopje, la gente è 
uscita dalletende bastonate 
al sole, è corsa a salutarlo. 


Per alcuni minuti, tra la 
polvere che si alzava, abbia¬ 
mo sentito ritmare «Ru-go- 
va». Un’accoglienza trion¬ 
fale. I ragazzini di Stenko¬ 
vec sono saliti su una gru 
montata su un camion po¬ 
steggiato appena dentro il 
recinto. Da sopra hanno 
gridato ancora il suo nome, 
da sotto un gruppetto ha 
scandito il nomedi Tachi, il 
capo del governo kosovaro, 
il leader dell’Uck. Anche al¬ 
tri gruppetti hanno gridato 
la sigla dei guerriglieri, ma i 


più erano per Rugova. 

E qui, sui sentieri di Sten¬ 
kovec dove sono sfilati Jo- 
spin, Blair e Hillary Clin¬ 
ton, non si era mai vista 
tanta simpatia, tanta emo¬ 
zione. Rugova era giunto in 
mattinata da Roma a bordo 
di un aereo italiano ed è 
stato accolto all'aeroporto 
di Petrovec dall'ambascia¬ 
tore Antonio Tarelli. Dopo 
la visita a Stenkovec ha rag¬ 
giunto il posto di frontiera 
di Blace ed ha quindi in¬ 
contrato gli ambasciatori di 
Francia Jacques Huntzin- 
ger, e degli Stati Uniti Chri¬ 
stopher Hill. Ha avuto an¬ 
che un breve colloquio con 
il presidente macedone Gli- 
gorov. In tutti questi collo¬ 
qui ha sottolineato come 
«priorità assoluta» il ritorno 
dei profughi in Kosovo, la 
restaurazione di un'autorità 
democratica, la presenza di 
una forza di pace interna¬ 
zionale. 

«Ho visto Stenkovec e 
Blace - ci ha detto prima di 
ripartire per l’Italia - la gen¬ 
te che passava la frontiera, 
ho provato una grande 
emozione, i rifugiati erano 
contenti di vedermi, vu- 
gliono tornare presto nella 
nostra terra». In quanto alle 
affermazioni dei suoi avver¬ 
sari che nei giorni scorsi lo 


avevano definito «un fanta¬ 
sma», Rugova ha tagliato 
corto: «Si tratta di posizioni 
poco serie - ha detto - che 
non mi turbano, lo non 
amo il conflitto. Ora occor¬ 
re lavorare con impegno 
per permettere il ritorno dei 
profughi». 

Anche sui contrasti con 
Tachi, che stanno ritardan¬ 
do la sua visita in Albania, 
Rugova non ha cercato 
spunti polemici: «Noi dob¬ 
biamo parlare con una sola 
voce, e rispettare il plurali¬ 
smo che c'è tra noi. Per an¬ 
dare in Albania mi metterò 
d’accordo con la Nato, per 
raggiungere Kukes ci vo¬ 
gliono gli elicotteri. Il resto 
sono solo speculazioni. An¬ 
drò a Tirana nei prossimi 
giorni al mio ritorno da Pa¬ 
rigi». 

Poi ha ringraziato l’Italia 
e ha commentato la propo¬ 
sta avanzata da D'Alema: 
«Preferiscono riferirmi al¬ 
l'ultima parte che ritengo 
coraggiosa. Se Belgrado non 
accetterà le proposte della 
Nato e del G8 occorrerà 
puntare su un'altra soluzio¬ 
ne». Cioè l’invio delle trup¬ 
pe terrestri? - chidediamo. 
Rugova esita un istante e 
poi aggiunge: «Sì sul le trup¬ 
pe terrestri, che preferisco 
chi am are forza di pace». 


■ PROFUGHI 
SERBI 
De Mello: 

«Diritto al rientro 
anche 

per i rifugiati 
della Krajina 
e della Bosnia» 


il 


Nessun contrasto 
con Tachi, 
appena sarà 
possibile 
mi recherò 
in Albania 


iì 





DALLUNEDÌALVBIBTDÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure inviando un fax al numero 
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l'Unità 

le Cronache 

15 Giovedì 27 maggio 1999 

♦S/ apre oggi a Roma la conferenza 

♦ «La società non ha ancora assimilato 

♦ «Lepolitichesociali dovranno trovare 

nazionale «Terza età in primo piano» 

chesono una risorsa. Non si può 

gli strumenti per utilizzare 

Sabato la conclusione con D '’Alema 

condannarli a una lunga inattività» 

questa miniera di energie e di qualità» 

L'INTERVISTA ■ LIVIATURCO, ministra della Solidarietà sociale 


«Un progetto per coinvolgere gli anziani» 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Anziani non solo e non 
tanto come problema sociale, 
ma come risorsa della società. 
Con questo slogan si apre oggi a 
Roma la tre giorni del Palasport, 
la conferenza nazionale «Terza 
età in primo piano» promossa 
dalla ministra della solidarietà 
sociale Livia Turco neH'ambito 
dell'Anno interna- 
zionaledellepersone 
anziane proclamato 
dall'Onu per il '99. 

Sabato si conclude 
con un incontro con 
il presidente del 
Consiglio Massimo 
D'Alema. Ed è pro¬ 
prio LiviaTurco, che 
aprirà i lavori, a ri¬ 
spondere alle nostre 
domande. 

Degli anziani come 
risorsa i sindacati 
parlano ormai da 
molto tempo. 

«Chei sindacati lodicanoda tan¬ 
to tempo va a loro merito, ma 
purtroppo non è vero che nella 
soci età, n el I a cu I tu ra si a su perato 
lostereotipo per cui l'anzianoèil 
soggetto debole, solo portatore 
dei bisogni eallaricercadi tutele. 
Il punto vero èchec'èun allunga¬ 
mento del tempo della vita, per 
cui la terza età da residuale è di¬ 
ventata un a età importante. Sia i 
singoli individui diesi trovanoe 
vivere più a lungo, sia la società, 
si trovano di fronte al problema: 
comeviverebenequestaetàcheè 
nuovo non solo perché più lun¬ 
ga, comeriprogettarelavitadd la 
terza età». 

I n altreparolegrazieal progresso 
sci enti fi co, si è spostata i n avanti 
l'età della vecchiaia, gli attuali 


sessantenni sono ringiovaniti ri- 
spettoasoloun paiodi generazio¬ 
ni fa.Èquestalanovità? 

«La n ovità è Tal I un gamento del¬ 
la vita che si accompagna a un 
miglioramento in termini di be- 
nessereedi salute. Ormai dopo la 
terza etàven'èunaquarta. L'Istat 
prevede che gli ultra 85enni da 
duemilioni nel '98diventano 11 
milioni nel 2005. Questo allun¬ 
gamento della vita pone molti 


problemi alle politiche sociali, 
perché non si può parlare di an¬ 
ziani comecategoria omogenea, 
ma di soggetti differenti con di¬ 
versi bisogni. Le poi itiche social i 
devono in larga parte dare una ri¬ 
sposta agli anziani attivi, occu¬ 
parsi di comecoinvolgerli in una 
partecipazione civica, comeuti- 
lizzarequestaminieradi energie 
edi qualità. 

Anziani attivi. Non è questo un 
buon motivo collocarsi a riposo 
più tardi, per cui sarebbe ingiu¬ 
sti ficato l'istituto delle pensioni 
di anzianità? 

«Intanto occorre fare attenzione 
anon mandaremessaggi allarmi¬ 
stici. Coloro che sono oggi in 
pensionenon hanno nulladate- 
mere. 11 governo D'Alema ha au¬ 
mentato pensioni sociali e lede 


// 


L'al lungamente 
del la vita 
ormai comporta 
chedopo 
la terza vi sia 
una quarta età 


n 



Quanti sono: 


Uomini 7 - 250.000 1 
Donne 5.400.000 / 


Il nonno in famiglia 


Famiglie con 1 ultra 60enne _ 48 . 2 %/ 

Famiglie con 1 ultra 65enne_ 



trazioni fiscali sulle pensioni 
Inps. Sono sicura che questa 
azione sui pensionati economi¬ 
camente più deboli continuerà 
ad essere una priorità del gover¬ 
no. Per chi sta oggi inattività, c'è 
stata una riforma pensionistica, 
saràsottopostaaverificanel mo¬ 
mento opportuno, a quel punto 
si valuterà, lo sono convinta che 


l'allungamento della vita com¬ 
porterà una permanenza più 
iunga nel lavoro. Ma ciò che è 
davvero moderno e umano è 
puntare ad una alternanza tra la¬ 
voro ealtre attività. Sono cruci ali 
le politiche del ciclo di vita, l'u¬ 
scita flessibiledal mercatodel la¬ 
voro. Il provvedimento staffetta 
di Bassolino sul parttimetraan¬ 


ziani egiovani.èunametaforadi 
comedebbaessereinteso rappor¬ 
to con il lavoro. Cambiano tutte 
stagioni della vita. I bambini di¬ 
ventano presto adulti, i giovani 
parcheggiano a lungo prima di 
trovar lavoro, nel la vita adulta si 
concentrano tutte leresponsabi- 
lità, ma dopo c'è una lunga inat¬ 
tività». 

Comesi colloca i n questo quadro 
lapoliti cadeH'assi sten za? 

«Abbiamo parlato degli anziani 
attivi, ma l'altro capitolo decisi¬ 
vo delle politiche sociali è rap¬ 
presentato dal problema degli 
anziani non autosufficienti, che 
sono 1.522.000. Una vera priori¬ 
tà, cheurgein Italiacomein Eu¬ 
ropa sia per la quantità del le per¬ 
sone copi n volte, sia per il carico 
di costi efatichechepesasullelo- 
ro famiglie. Occorrel'integrazio- 
nefra le poi itichesocial i equelle 
sanitarie, in modo da offrire sul 
territorio una gamma ampia di 
opportunità e servizi con al cen¬ 
tro l'assistenzadomiciliare. Si ca¬ 
pi sce così tutta l'i m po rtan za e u r- 
genza di una legge quadro del¬ 
l'assistenza e delle politiche so¬ 
ciali che doti final mente tutto il 
territorio nazionaledi servizi do¬ 
miciliari, case famiglia, strutture 
resi denzi al i esem i resi den zi al i ». 
Come pensate di recuperare l'e¬ 
norme patrimonio di esperienza 
degli anziani, ora disprezzato 
dalle generazioni più giovani, 
chefinoagli anni Sessantaèstato 
uno dei collanti più importanti 
del la soci età? 

«Renderemo stabi leunaConsul- 
tadi tutteleassociazioni di anzia¬ 
ni edei sindacati dei pensionati. 
La conferenza di questi giorni è 
statacostruitacon loro. Presente 
remo un disegno di legge, sarà la 
sorpresa della Conferenza pro- 
priosu questo punto». 


IN PRIMO PIANO 


Sanità, quasi rientrato lo sciopero 
indetto per oggi dai medici 


ROMA Dopo il sindacato dei me 
dici di famigliaFimmg,anchel'or- 
ganizzazione da medici ospeda¬ 
lieri Anaao-AssomedelaCisI Me 
dici hannodecisodi sospenderelo 
sciopero previsto per oggi. Con- 
fermanoinvecelaprotestai sinda¬ 
cati autonomi Cimo, Snami, Nuo- 
vaAscoti eUgl-Medici, checonte 
stano una riforma della Sanità 
«inefficace, ingiusta e illegitti¬ 
ma». La ministra Bindi nella mat¬ 
tinata di ieri aveva dichiarato: lo 
sciopero dei medici «in parte è già 
stato revocato, sicuramente dalla 
maggioreorganizzazionedei me 
dici di famigliaedaaltreorganiz- 
zazioni».Èun fatto molto positivo 
chelo sciopero di buona partedei 
medici sia rientrato». Questo il 
commento di Gloria Buffo, re 
spon sabile sanità dei Ds, alla deci- 
si on edel I emaggi ori organ i zzazi 0 - 
ni sindacali dei medici di sospen¬ 
dere lo sci opero. «I Dshannosem- 
preritenutochelariformadel Ser¬ 
vizio sanitarionazionale sia per i 
cittadini decisiva - ha aggiunto 
Buffo -ehannolavorato perchédi 
tale riforma le professioni sanita¬ 
ri efosseroparte. Orasi tratta ascoi- 
tareil Parlamento,dopoleRegio- 
ni ei sindacati. Lì-haconcluso-di- 
remo la nostra e avanzeremo le 
nostreproposte». 

Opposte le posizioni di Cimo e 
Anaao. L'incontro trrail ministro 
Bindi e le associazioni mediche 
autonome che ha avuto luogo 
martedì, afferma la Cimo, «ha 
portato ad un nulla di fatto e le 
presunte con cessioni da partedei 


mini stro n on ci son 0 state». La de- 
cisionedi sospenderelo sciopero, 
sottolinea invece l'Anaao in una 
nota, «èstata presa dal Consiglio 
nazionalein seguito all'esamedel 
nuovo testo del decreto legislativo 
di riforma del Ssn emendato dal 
ministro dellaSanitàedagli asses¬ 
sori alla Sanità, che corrisponde 
largamenteal pacchetto di propo¬ 
ste di modifica presentate dal l'as¬ 
soci azione». Permanecomunque, 
afferma il sindacato, lo stato di 
agitazionedeH'associazione «in 
attesa del varo definitivo da parte 
del Con si gl io dei ministri del testo 
concordato». AnchelaCisl-Medi- 
ci esprime «soddisfazione per gli 
impegni assunti da governo e Re¬ 
gioni nell'Incontro di martedì», 
eh e hanno portato allasospensio- 
nedellaprotesta. In particolare, il 
sindacato «apprezza lemodifiche 
allo schema di decreto di riforma 
per il maggiore spazio dato alla 
contrattazione su esclusività di 
rappo rto e I i bera professi on e e, tra 
l'altro, per il rafforzamento del 
ruolodel mediconelleaziende».ll 
decreto del egato, dopo l'i n contro, 
«cambia in meglio» ancheper la 
Confederazione unitaria medici 
(Cumi), cheannunciadi non ade¬ 
rì re al lo sciopero. In piazza,perla 
protesta di oggi, ci saranno invece 
il sindacato dei medici ospedalieri 
Cimoeleorganizzazioni autono¬ 
me Snami, Ugl-Medici, Nuova 
Ascoti eCoas-Medicidirigenti. Se¬ 
condo le previsioni della Cimo, 
dovrebbero essere circa 30.000 i 
medici eh esci opereranno. 



FELICIA 

VE &IONI- 

kW ' O; 

JRE.CO0* 

1.5 IX 

-0 

il. evie 

1 5 CLX 

50 ’ 

16.400 

1 .6 CLX 

53 75 

Ri 39C 

1 .90 LX 

-•1 / £•': 

RIGO 

I.'jD CLX 

-17 i;4 

’ 9.540 





Gruppo Volkswagen 


Venite a vederle. Venite a provarle dal vostra Concessionario Skoda. 


FELICIA WAGON 

Vi i-lS.OM 

1 kW t V I 

L ìE.OULJ* 

V 3 ex 

50 

'5o 

/.4'0 

i CLX 

50 

fM 

1 ?.ì FìiJj 

..£ CLX 

riq 

75 

2' .020 

',.“Lì IX 

-7 

64 

20. Li' 0 

i ,9D CLX 


04 

21 070 

1 -, ,1 < li 


imperli 

(l67-17H3Z| 


Autocentri Balduina 


A Roma, nella sede esclusiva di Via Vertunni, 72 (g.ra use. 15 - La Rustica) Tel. 06/22.70.061 
e anche in Via Alberini, 5 Tel. 06/87.13.76.61 

www-f. 1.1 :o ce uri b a k. j ina. co n / www. a utoccas ioo i. coir / T -MAI L '.ero a t jtocc nt ri ba I d u ira. corri 


Tangenti Ssai, arrestato a Milano 
un maresciallo della Finanza 


MILANO Un maresciallo della 
Guardia di Finanza in servizio 
presso I a Procura di Tori n 0 ed al tre 
due persone sono state arrestate 
dai militari del Nucleo di Polizia 
tributaria di Milano, nell'ambito 
di unosviluppodell'inchiestadel- 
lamagistraturamilanesecheneile 
scorse settimane ha portato alle 
perquisizioni nella sede della S- 
sal.Gli arresti, perii reato di corru¬ 
zione, sono stati ordinati dal Gip 
di MilanoSlvanaD'Antona,su ri¬ 
chiesta dei pm Paolo lelo, France¬ 
sco Greco e Fabio De Pasquale. In 
carcere sono finiti il maresciallo 


Rocco Siasi, 43 anni,, da 15 anni 
in servizioal nucleodi poliziagiu¬ 
diziaria. dellaFinanzain Procuraa 
Torino, eun consulente fi scaledi 
Legnano (Milano), Menotti Spa¬ 
nò, 48 an n i. Agl i arresti domi ci i i a- 
ri si trovainveceun imprenditore 
di Arluno (Milano), Renato Casi- 
roli, 43 anni. Una quarta persona 
destinataria della misura cautela¬ 
re risulta latitante in Svizzera. 
L'accusa che la Procura di Milano 
contesta al maresciallo Siasi della 
Guardiadi finanzaeagli altri pro¬ 
tagonisti dell'inchiesta riguarda- 
rebbe tangenti per quasi un mi¬ 


liardo pagate per "pilotare" l'in- 
chiestadellaProcuradiTorinosul- 
lefalsefattu razioni dellesocietàdi 
pubblicità. Leindagini, condotte 
dai colleghi milanesi del sottuffi¬ 
ci al e arrestato ieri, hanno portato 
ad individuareduediversi passag¬ 
gi di denaro,di 800edi 150milio- 
ni,chesi ri ti en e si an 0 f i n i ti a Stasi 
in cambio del suo intervento per 
limitare i danni al I e soci età coin- 
voi ten el l'i n eh i està d i Torino. L'o¬ 
perazione è legata alle indagini 
chehannopo rtato sotto i n eh i està 
gli ex vertici dellaSsal perpresun- 
tifondi neri perdecinedi miliardi. 


Camillo Brezzi rende partecipe le amiche e 
gli amici che le hanno voluto bene della 
scomparsa della moglie 

ANNARITA BUTTAFUOCO 

Il funerale si svolgerà ad Arezzo, giovedì 27 
maggio, alle ore 15,30 presso la Chiesa della 
Badia. 

Arezzo, 27 maggio 1999 


Il Dottorato di ricerca in Storia delle scritture 
femminili ed il Dipartimento di Studi Lingui¬ 
stici e Letterari partecipano con grande dolo¬ 
re allascomparsadellaProfessoressa 

ANNARITA BUTTAFUOCO 

amica indimenticabile. 

Roma, 2 7 maggio 1999 


L’Associazione per una Libera Università 
delle Donne e L’Associazione Crinali ricor- 
danocon grande affetto e rimpianto 

ANNARITA BUTTAFUOCO 

Presidente dell'Unione Femminile Naziona¬ 
le che ha saputo unire uno straordinario im¬ 
pegno culturale riguardante la storia sia indi¬ 
viduale che collettiva delle donne, al lavoro 
faticoso e paziente che richiede la vita delle 
Associazioni Femminili. 

Milano, 27 maggio 1999 


Anna Maria Crispino, StefaniaBartolonietut- 
te le amiche di “Leggendaria” piangono la 
perdita di 

ANNARITA BUTTAFUOCO 

e si stringono a Camillo partecipi dell’im¬ 
menso dolore. 

Roma, 2 7 maggio 1999 


Nonèpiùtranoi 

ANNARITA BUTTAFUOCO 

fondatrice degli Archivi Riuniti delle Donne. 
Le amiche del Consiglio Direttivo la salutano 
con enorme affetto. 

Milano, 27 maggio 1999 


L’Archivio Storico delle Donne-Fondazione 
Istituto Gramsci ricorda con affetto e gratitu¬ 
dine 

ANNARITA BUTTAFUOCO 

Roma, 27 maggio 1999 

Giglia Tedesco partecipa al lutto per la morte 
di 

ANNARITA BUTTAFUOCO 

Persona ricca di grazia e di cultura, preziosa 
storica delle donne. 

Roma, 27 maggio 1999 


Serena e Giuseppe Germano abbracciano 
con grande affetto Camillo ricordando con 
dolore e con infinito rimpianto 

ANNARITA 

Firenze, 2 7 maggio 1999 

I compagni della sezione DS Paternoster-Ta- 
vacca partecipano all'immenso dolore dei 
familiari per la prematura scomparsa dell'a- 
micoecompagno 

ROBERTO PREVITALI 

Milano, 27 maggio 1999 


Le compagne ed i compagni dello Spi-Cgil 
nazionale sono affettuosamente vicini a Ric- 
cardae a Raffaele per la perdita di mamma 

ALBA 

Roma, 27 maggio 1999 


Il tempo non cancella il ricordo e l'affetto che 
mi ha legato a 

VITO 

nell'anniversario della sua scomparsa. Anto¬ 
nietta Colucci. 

Potenza, 27 maggio 1999 


26 / 5/1985 26 / 5/1999 

Nel 14° anniversario della morte di 

VITO USANTI 

la figlia e la moglie, con immenso rimpianto 
lo ricordano a quanti l’amarono. 

Potenza, 26maggio 1999 


La Dirigenza ed i colleghi di MENFIS BIOME- 
DICA si uniscono alla famiglia nel dolore per 
la scomparsa di 

BENEDETTO ZURRO 

Ciao Benny, ti ricorderemo sempre con affet¬ 
to. 

Bologna, 2 7 maggio 1999 


Il giorno 24 maggio è mancato all'affetto dei 
suoi cari 

ARIAS TIBERIO 

Ne danno l’annuncio a funerali avvenuti la 
moglie, le (igliee igeneri. 

Treviso, 27 maggio 1999 


La Consulta giuridica della Cgil condivide il 
grande dolore del Prof. Giorgio Ghezzi per 
l'immatura scomparsadelcaro fratello 

Avv. MARIO 

di cui ricorda la rettitudine e il chiaro inge¬ 
gno. 

Roma, 27 maggio 1999 
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Giovedì 27 maggio 1999 


la Politica 


l'Unità 


♦/or/ la deci sione del la Suprema Corte 
sul quorum nel voto per il proporzionale 


♦ Mari ni: «Qualcuno si era illuso...» 
Berlusconi: «Nessun errore? Meno male» 


k-llllE 


■/— .< 

I-. . .. w ^. - 


Istanze di revisione giudicate «irri ce/i bili» Fini insiste «Qualcosa non quadra» 

Il timbro della Cassazione 
il referendum non èvalido 

Segni: «Raccoglieremo di nuovo lefirme» 
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Il Palazzo della Consulta a Roma 


LAURA MATTEUCCI 

MILANO II referendum del 18 
aprile scorso è definitivamente 
annullato, il quorum dei votanti 
non èstato raggi unto. Dopo un la- 
radi Cameradi con si gl io, laSupre- 
maCortedi Cassazione ha chi uso 
ieri lacontroversa vi cendadell'ul- 
timo quesito elettorale anti-pro- 
pozi o n al e, stabi I en do eh ea votare 
èstato il 49,6% degli aventi diritto 
- nonostante le correzioni fatte 
dall'Istat, chehanno spostato i ri¬ 
sultati di circa50milaunità. In ci¬ 
fre: su 49 milioni 299mila e 149 
aventi di ritto, si sono recati al leur- 
ne24milioni 452milae354citta¬ 
dini, pari peri 'appuntoal 49,6%. 

Se il ricorso dei referendari è 
naufragato, restano, viceversa, 
tutteleloro perplessità. «Non esi- 
stecertezzasul quorum», sostiene 
Chiocchetti, il coordinatore del 
Comitato per il referendum. E 
l'avvocato del Comitato, Piero 
Sandulli, avverte: «Piuttosto che 
chiari rio una volta pertutte, il nu¬ 
mero degli aventi diritto èstato 
modificato ancora una volta». «Il 
problema del quorum-aggiunge- 
va risolto al più presto, magari con 
un intervento legislativo». Il Co¬ 
mitato non mostra alcuna inten- 
zionedi arrendersi: «Decideremo 


il datarsi - ri prende Sandulli - Ma 
non èescluso checi rivolgeremo 
allaCortecostituzionaleper solle¬ 
vare un conflitto tra poteri dello 
Stato». Perii portavocedi Alleanza 
nazion alesi trattadi «unadecisio- 
neda Ponzio Pilato», mentre An¬ 
tonio Di Pietro, leader del l'Asinel¬ 
io,nonsièan- _ 


cora capacita- acuii i c 
to. La sua è “ACHILLE 

una proposta OCCHETTO 

empirica: «Se «Comunque sia 
si fossero po- ,,. 1 

tuti contare abbiamo ottenuto 
ad unoaduno un grande 
tutti gli aventi , ■ 
di ritto al voto, risultato 

probabiimen- Ora si rivedano 

te il risultato . 

sarebbe stato gli elenchi» 
diverso». E il 

capogruppo alla Camera dei De¬ 
mocratici, Rino Piscitei lo, solleci¬ 
tai! Pari amento allaformazionedi 
una Commissione d'inchiesta. 
Reazioni più serenetra i Ds: non 
drammatizza Achille Occhietto, 
presidente della Commissione 
Esteri alla Camera. «In realtà - 
commenta-lapercentualedei vo¬ 
tanti perii Sì supera di gran lunga 
quella ottenuta perqual siasi altro 
referendum». PerClaudio Petruc¬ 
cioli, presidentedel laCommissio- 
nelavori pubblici del Senato, trai 


promotori della consultazione, 
«bisogna notare il lavoro svolto 
per orientarsi nella tenuta delle 
anagrafi elettorali o degli elenchi 
degli italiani all'estero». «Èunasi- 
tuazi on ech edev'essereri sol ta an- 
che in sede parlamentare, unifi¬ 
cando, per esempio, il controllo 
degli elenchi degli aventi di ritto al 
voto». Soddisfatta senza remoreè 
i n vece GI ori a Buffo, deputata del - 
lasinistra Ds: «Altri menti -dicein- 
fatti - sarebbe stato rilanciata una 
pessi ma leggeelettoralecheil par¬ 
lamento non avrebbecambiato». 
Tranquillo ancheBerlusconi, che 
non rinuncia al commento «po¬ 
polare»: «Sarebbestatograve-dice 
-se si fosse incorsi in errori tali da 
vaniti care quel risultato preso per 
buon o datutti gl i i tal i an i ». 

La decisione di ieri è maturata 
nel corso dell'ultima settimana: il 
19 maggio, quando era stata fissa¬ 
ta I a data per I a proci amazi one uf- 
ficiale dei risultati, il Comitato 
promotore aveva presentato una 
memori a denunci andò irregolari¬ 
tà nel calcolo del quorum. Al cen¬ 
tro delle polemiche, il voto degli 
ital iani all'estero,cui non sarebbe¬ 
ro state i n vi ate I e cartai i n e el etto- 
rali da parte dei comuni compe¬ 
tenti. Il Comitato chiedeva anche 
un controllo sulla composizione 
delle liste elettorali. In sostanza, 


Dall'annuncio del febbraio '98 
quindici mesi di polemiche 

ROMA Con la decisione presa ieri dalla Cassazione si conclude una vicen¬ 
da cominciata quindici mesi fa. Letappe principali? Eccole. Il 26 febbraio 
'98 Mario Segni annuncia l'avvio della campagna referendaria per l'aboli¬ 
zione della quota proporzionale nelleelezioni politiche. Pochi giorni dopo, 
il 5 marzo, ilquesito viene depositato in Cassazione. 1123 luglio, il Comita¬ 
to promotore deposita in Cassazione Ie687mila firme raccolte. 

Il primo dicembre, la Cassazionedichiara legittime lefirme. E, il 19 gen¬ 
naio del '99, anche la CorteCostituzionaleammette il quesito referenda¬ 
rio. Esattemente un mese dopo, il 19 febbraio, il Consiglio dei ministri fis¬ 
sa la data del 18 aprile per lo svolgi mento della consultazione. Ma, chiuse 
leurne, arriva la sorpresa: i votanti sono solo il 49,6%degli aventi diritto. 

E, anche setra i voti espressi i Sì rappresentano il 91,5%, il referendum 
non èvalido. Poi, il 19 maggio, la Cassazione sospende la proclamazione 
dei risultati dopo la presentazionedi una « memoria» del Comitato promo¬ 
tore. Ieri, l’ultimo atto. 


sostenevano i referendari, gli 
elenchi conterrebbero nomi di 
cittadini ultracentenari, peri qua¬ 
li vale la presunzione di morte. 
Inoltre, per i residenti all'estero 
non èstato di sposto il censimento 
necessario. In entrambi i casi sa¬ 
rebbero stateiscrittenegli elenchi 
personegià morte. Tutti ri li evi, pe¬ 
rò, cheieri sono stati giudicati de- 
fi n i ti vamen tei n si gn i f i can ti. 

Soddisfazione piena da parte 


dei Verdi, della Lega, del Ppi. Per 
Franco M arini, iI segretariodei po¬ 
polari, «qualcuno si eraforseiilu- 
so d i recu perare I a fi gu racci a fatta 
la sera del 18 aprile, quando esul¬ 
tarono in diretta televisiva senza 
avere la certezza del risultato». 
Inossidabile, invece, il referenda¬ 
rio per antonomasia Mario Segni, 
chepromettedi tornare presto in 
piazza per riproporrei! quesito an¬ 
tiproporzionale. 


■J r J II 1 t 1 valorizzazione. Questo percorso è stato 
L ~ L~ f ■ — caratterizzato da un intenso lavoro di li- 

7. ~_ beralizzazione dei mercati, dal recepi- 

1 L X-jl. Xj I mento delle direttive comunitarie in 

- ^7 u-T.-.. _■ 7 ^ I materia di cinema, di televisione, di di¬ 
pi- ’ ; ” ritto d’autore^ di innovazione tecnologi- 

li ! fi H ca. Contestualmente si sono finalmente 

I l ■ V - Finr , 'r H f riaperti i musei, recuperando patrimoni 

sepolti, riavviando un rapporto tra la 
scuola e il mondo del libro e dell'edito¬ 
ria, Il ministero per i Beni culturali e il 
ministero delle Comunicazioni hanno 
già messo in cantiere la legge antitrust 
per il cinema, il riassetto del sistema ra- 

_ diotelevisivo, le nuove leggi per la musi- 

jltaaRoma Ansa ca e la drammaturgia, la definizione di 

percorsi che favoriscano l'emersione di 
nuovi autori, di nuove imprese, di nuo¬ 
vi produttori, di talenti troppo a lungo soffocati da uno Stato «spendaccio¬ 
ne» con gli amici, e assai avaro verso le ragioni della cultura, della ricerca, 
della formazione, delle diverse espressioni artistiche: anche per questo sareb- 
beun grave errore ridurre ruolo, funzione e deleghe di questo ministero. 

Di tutto questo si è parlato a Roma in un convegno sulla cultura italiana in 
Europa che ha cercato di ridare la parola a scienziati, archeologi, scrittori, fi¬ 
losofi, registi, docenti universitari, donne e uomini del teatro, del cinema, 
della musica. Peri Democratici di sinistra la frontiera europea è e sarà il luo¬ 
go di elezione nel quale sviluppare l'idea di una sinistra dei valori, dei diritti 
e delle libertà. Sinistra delle libertà significa, anche e soprattutto, sul piano 
delle politiche culturali ed industriali, affermare il principio di inclusione. 
Inclusione delle diversità, inclusione delle povertà, inclusione delle culture 
locali edi quelle dei paesi in viadi sviluppo. I nclusione significa ancheren- 
dere accessibile ai cittadini e alle cittadine d'Europa la conoscenza degli alfa¬ 
beti vecchi, edi quelli nuovi indotti dall'innovazionetecnologica.Troppi, in 
questo campo, sono ancora gli esclusi. Troppi i vecchi e i nuovi analfabeti. 
La disuguaglianza culturale, la povertà dei linguaggi, non sono infatti meno 
drammatiche del le povertà sociali. 

La molteplicità delle reti e delle autostrade elettroniche e digitali deve es¬ 
sere integrata da una molteplicità di proprietà, di messaggi, di occasioni pro¬ 
duttive. La formazione in atto di oligopoli capaci di controllare reti, infra¬ 
strutture, telefonia, televisione, editoria, cinema e distri buzione, rappresenta 
un rischio per l'autonomia culturale e persino politica dell'Europa. La defini¬ 
zione di una normativa antitrust europea sarà uno dei temi che i Democrati¬ 
ci di sinistra porranno all'attenzione del prossimo Parlamento europeo. In 
quella sede i Ds, d'intesa con gli altri gruppi del socialismo europeo, dedi¬ 
cheranno alle politiche culturali e al tema della identità europea la stessa at¬ 
tenzione con la quale riuscimmo a costruire una vasta convergenza attorno 
alla necessità di una moneta unica. È ormai maturo il tempo per arrivare ad 
una vera e propria riscrittura di una carta delle libertà che sia l'anima della 
nuova Europa. Perché non fare dell'Italia, di Roma, la capitale di questa di¬ 
scussione e di questo impegno? Perché non convocare a Roma, magari nel¬ 
l'anno giubilare, gli stati generali della cultura europea? L’obiettivo èdifficile 
e ambizioso, ma come ha ricordato Walter Veltroni, rappresenta uno di quei 
traguardi che meritano grande passione politica e civile. 

GIUSEPPE GIULIETTI 
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AGENDA DEGLI APPUNTAMENTI 



Giovedì 27 maggio 

Oggi Walter Veltroni è a... 

Cagliari ore 16, incontro con i lavoratori 
deH'Enichem e rappresentanze dei lavoratori delle 
principali industrie 

Cagliari ore 18.30: manifestazione Palazzo dei 
Congressi (Fiera) 


intanto a... 

Milano: Bruno Trentin 

Pordenone ore IO: Elena Paciotti 

Venezia ore 20.30: Elena Paciotti 

Palermo - Piccolo Teatro ore 16.30: Claudio Fava 

Vietri (Salerno) ore IO, Salerno ore 12, Sarno ore 16, 

Pompei ore 18, Acerra (Napoli) ore 20.30 : Pietro Folena 


Venerdì 28 maggio 

Oggi Walter Veltroni è a... 

Imperia - Porto Maurizio ore 10.30 Convegno 
"Dall'Europa di Schengen alla moneta unica: il ruolo 
della Liguria". Partecipano: Speciale, Bonello e il 
sindaco di Imperia Berio. 

Genova ore 16.30, Palazzo S. Giorgio: incontro con i 
pensionati 

Genova ore 17.30, Porto Antico: manifestazione con 

Trentin, Benvenuti e Speciale 

Torino ore 21 Cinema Romano 


i ntanto a... 

Palermo ore 18 Teatro Orione: Claudio Fava 

L'Aquila ore 17.30 Piazza Duomo: Giorgio Napolitano 

Avezzano ore 20: Giorgio Napolitano 

Spoleto ore 17.30: Cesare Salvi 

La Spezia ore 21: Bruno Trentin 

Verona ore 16, Bassano del Grappa ore 19: Elena Paciotti 


Quotidianamente visitate il sito 
internet dei Ds 

www.democraticidisinistra.it 

dove potete trovare: 

• l'elenco completo delle iniziative 
sulle elezioni del 13 giugno; 

• le liste dei candidati e il loro 
profilo; 

• i nuovi regolamenti elettorali; 

• la piattaforma dei Ds e il codice 
di comportamento; 

• il manuale di consigli per 
"fare centro" nella campagna 
elettorale; 

• schede di approfondimento 
tematico e idee programmatiche 
per l'Europa; 

• dossier sulle istituzioni europee, 
sull'Euro, 

e... molto di più. 
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OSCARTV 
E PIERO 
«CADDE» SUL 
SENO DI ELA 


MARIA NOVELLA OPPO 


G li Oscar televisivi di Da¬ 
niele Piombi e della Rai 
hanno vinto la serata di 
martedì con 6.658.000 spetta¬ 
tori, battendo l'«Ispettore Giu¬ 
sti» di Enrico Montesano 
(4.962.000). Insomma i contro- 
téegatti si stanno affermando, 
anche se ancora non assurgono 
alla grandeur deila manifesta- 
zionedi Canale5. E meno male 
perché qui le cose filano via più 
veloci e leggere, senza eccessi 
kitsch e senza ospiti internazio¬ 
nali sprecati. Anchei premi rap¬ 
presentano meglio la stagione 
passata. A parte quello al TG2, 
che non abbiamo capito. Ma al¬ 
meno una decisionecontestabile 
ci vuole, per fare «festival». Fi¬ 
nalmente Simona Ventura ha 
avuto il suo titolo di donna del¬ 
l’anno, che l'ha risarcita dello 
scippo di telegatto subito da par¬ 
te di Paola Barale. MentreTeo- 
coli ha ribaditoli suo primato in¬ 


contesta bile. Nella sfilata ab¬ 
biamo rivisto i protagonisti di 
tantestagioni (la tv, si sa, èabi- 
tudine), come per esempio Piero 
Angela, cheperuna voi ta èusci to 
dal suo cliché divulgativo e ha 
avuto uno scambio di battute 
quasi hard con Eia 1/1/ eber. Una 
furbona che lo ha trascinato sul 
terreno ai lei favorevoleecioèsul- 
l'abisso di una scollatura si li co¬ 
nata. Solo un momento di verti¬ 
gine e via con un altro premio 
scontato: quello al «Medico in 
famiglia», sequestrato dai!a pic¬ 
cola Annuccia, figlia virtuale di 
Giulio Scarpati, sulle cui ginoc¬ 
chia ha continuato a imperver- 
sareper tutta la serata, comeuna 
figlia vera. Il momento più emo- 
zionanteèstato quando dal pub¬ 
blico è partita la domanda che 
attanaglia tutta Italia: «Leie 
sposerà Alice?». Il protagonista 
non ha voluto rispondere. Ci toc¬ 
ca soffri refi no a domenica. 



La vendetta di N icholson 


I l miglior Nicholson degli ultimi 15 anni: Tregiorni 
perla verità racconta la vicenda di Freddy Gale 
che decide di vendicarsi dell'uomo che ha ucci¬ 
so sua figlia in un incidente nonostante questi 
abbia scontato diversi anni di carcere...Regia di 
Sean Penn (anche sceneggiatore) con Anjelica 
Huston, John Savage, Robbie Robertson. (Usa 
1995, 114 minuti). Stasera su Tmc alle 20.35. 


SCELTI PER VOI 


■ ROTE 20V5 

ARMA 
LETALE II 


■ Martin e Roger 
questa volta devono 
proteggere un testi¬ 
mone coinvolto in un 
caso di contrabbando 
internazionale di dro¬ 
ga: il cervello dell'or¬ 
ganizzazione per com¬ 
plicare le cose, gode 
dell'immunità diplo¬ 
matica. Ancora più 
spettacolare (e se 
possibile più violento) 
del primo. 


Regia di Richard Donner 
con Mei Gibson, Danny 
Glover, Joe Pesci, Patsy 
Kensit. Usa (1989). 113 
min. 


■ FEIB 21T) 

VIVA 

NAPOLI 


■ Mario Merola e Au¬ 
relio Fierro: sono i ca¬ 
pitani rispettivamente 
della squadra del Ma¬ 
re e quella del Sole in 
gara stasera nella se¬ 
conda serata canora 
presentata da Mike 
Bongiornoe Lello Are¬ 
na. Nilla Pizzi sarà l’o¬ 
spite della squadra 
del Mare, Mariella Na- 
va di quella del Sole. 
Questa sera, per ogni 
squadra, ascolteremo 
cinque brani. Peri te¬ 
lespettatori c'è il tele¬ 
voto: 0878/55.06 
per il Mare, 0878/ 
44.06 per il Sole. 


■ ROTE 2305 

FILM VERO 


■ La storia dei 39 
adepti della sètta di 
«Heavens Gate», gui¬ 
data da Marshall Ap- 
plewhite, che nel 
1997 a Los Angeles 
decisero di togliersi la 
vita: le testimonianze 
dei sopravvissuti, dei 
parenti, dei poliziotti, 
in studio con Anna 
Scalfati: Barbara, fuo¬ 
riuscita da una sètta 
grazie a un prete filip¬ 
pino; di Francesca, 
moglie abbandonata 
di un uomo che ha do¬ 
nato tutti i suoi averi 
ad una sètta brasilia¬ 
na. 


■ I1AJA1 23C5 

CIRO 


■ Ultima puntata per 
il programma di Lucio 
Pellegrini con il cast 
in attesa di esordire 
al cinema in E allora 
mambo. La trasmis¬ 
sione, condotta da 
Natasha Stefanenko 
ed Enrico Bertolino, 
ha visto la consacra¬ 
zione dei comici Luca 
Bizzarrie Paolo Kessi- 
soglu, Gianni Fantoni, 
Selen, Leonardo Ma¬ 
nera, Barbara Enrichi, 
Sabrina Impacciatone, 
Neri Marcorè, Daniele 
Ruggiano. Ospiti Max 
Pezzali e Claudio Cec- 
chetto. 



I PROGRAMMI DI OGGI 



RAI UNO 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità, 
AH'interno: 7,00 Tg 1; 7,30 
Tg 1; 8.00 Tgl; 8.30 Tgl 
-Flash; 9.00Tg 1; 9.30Tg 
1 -Flash, 

9.55 LINEA VERDE - 
METEO VERDE. 

10.00 PICCOLI GANGSTERS. 
Film musicale (GB, 1976), 

11.30 TG1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 -ECONOMIA. 
14.05 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Rubrica. 

15.45 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi, 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DELTG. 
18.00 TG1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. “Caccia al lupo”. 

20.50 LA CASA DEI 
SOGNI. Varietà. Conduce 
Milly Cariucci con Sandro 
Vannucci, 

23.10 TG 1. 

23.15 PORTA A PORTA. 
0.15 TG1-NOTTE. 

0.35 STAMPA OGGI. 

0.40 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.45 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità, 

1.15 SOTTOVOCE. 

1.45 INVESTIGATORI D’I¬ 
TALIA. Telefilm. 

2.40 DUELLO ALLA PISTOLA. 
Film western (USA, 1959), 

3.50 STASERA NIENTE DI 
NUOVO. Varietà. 

4.50 HELZACOMIC, 

5.30 TG 1 - NOTTE (Replica). 


^ RAIDUE 

6.00 L'AMBIENTE RAC¬ 
CONTA.., Rubrica, 

6.10 PERIFERIE. Attualità. 

6.40 LAVORORA,(Replica), 

6.50 SETTE MENO SETTE. 
7.00 GOCART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi, 

9.45 L'ARCA DEL DR. 
BAYER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità, 

10.50 MEDICINA 33. 

11.10 METEO 2, 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12,001 FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 ELEZIONI EUROPEE. 
Attualità, 

14.00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm, 

15.10 MARSHALL. Telefilm. 
"Il cacciatore di taglie". 
16.05 TG 2 -FLASH. 

16.10 PER MIO FIGLIO. 
Film-Tv drammatico 
(Francia, 1997), AH'interno: 

17.15 Tg 2 -Flash. 

18.10 METE02. 

18.15 TG 2 -FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE". 
19.05 SENTINEL, Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 CALCIO. Spareggio 
Coppa Uefa. Inter-Bologna. 
Andata, 

22.55 TG 2 - NOTTE. 

23.30 PALCOSCENICO - 
TEATRO E MUSICA PER IL 
SABATO SERA. All'interno: 1, 
10,100 Rabelais. Cabaret. 
0.45 OGGI AL PARLAMENTO. 

1.10 LAVORORA. Rubrica. 

1.20 TG 2-NOTTE (R), 

1.45 GRAN PARADISO. 
Documentario, 

2.15 SANREMO COMPILA¬ 
TION, Musicale, 


4 RAfTRE 

6.00 RAI NEWS 24- 
MORNING NEWS, 
Contenitore di attualità, 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità, 
10.00 HAREM. Talk-show. 
11.00 GIROM ATTINA '99. 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 LA MELEVISENE. 
TRIBUNE REGIONA 

LI, Solo per le regioni inte¬ 
ressate. 

13.30 T 3-TELESOGNI. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

14.20 T 3. 

14.40 ARTICOLO 1. Rubrica. 
T3 METEO. 

14.50 T 3-LEONARDO. 
15.00 LA MELEVISENE. 
Contenitore per ragazzi, 

15.20 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
AH'interno: Ciclismo, 82“ 
Giro d'Italia. Sassuolo- 
Rapallo. 13“ tappa; 17.05 
Processo alla tappa; 18.00 
Volley, Campionato italiano 
femminile, 

18.25 T 3 METEO. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo, 

19.00 T 3-METEO. 

20.00 RAI SPORT. Rubrica. 
AH'interno: TGiro, 

20.20 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo (Replica), 

20.45 ARMA LEGALE 2. 

Film azione (USA, 1989), Con 
Mei Gibson, Danny Glover, 
Regia di Richard Donner, 

22.40 T 3, 

22.55 T 3 REGIONALI. 
23.05 FILM VERO-LE 
STORIE DELLA VITA. 

0.15 RAI SPORT. Rubrica. 
AH'interno: Ciclismo, 82“ 
Giro d’Italia, Giro notte, 
0.50 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

T3 METEO. 

1.30 FUORI ORARIO. 


OC RETE 4 

6.00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela, 

8.25 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 PESTE E CORNA. 

8.50 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela, 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo, 

11.20 VERSO L'EUROPA. 

11.30 TG 4- 
TELEGIORNALE, 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4- 
TELEGIORNALE, 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo, 

16.00 ASCOLTAMI. Film 
drammatico (Italia, 1957, 
b/n). 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4- 
TELEGIORNALE, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 VIVA NAPOLI. 
Musicale, Conduce Mike 
Bongiorno, Con Lello Arena, 
Miriana Trevisan, 

23.00 CRITTERS -GLI 
EXTRARODITORI. Film fan¬ 
tastico (USA, 1986), 

0.45 TG 4 - RASSEGNA 
STAM PA. Attualità. 

1.05 LA NEMICA. Film dram¬ 
matico (Italia, 1952, b/n), 

2.35 PESTE E CORNA. (R). 

2.40 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. (Replica). 

3.00 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. (Replica). 

4.00 L'ALBERO AZZURRO. 
Rubrica (Replica). 

4.20 CANZONI A 2 VOCI. 
Film commedia, 


ITALIA 1 

6.00 GLI AMICI DI PAPÀ. 
Telefilm, 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi, 

9.20 MAC GYVER.Tf. 

10.15 IL PRINCIPE 
CORAGGIOSO, Film avven¬ 
tura (USA, 1954). 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità, 

13.00 8 SOTTO UN TETTO. 
Telefilm, 

14.001SIMPSON. Cartoni. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 
Varietà, 

15.00 IFUEGO! Varietà. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi, 

17.30 BAYWATCH, 

Telefilm, 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA FAMIGLIA DEL 
3“ TIPO. Telefilm. 

19.30 PAPPA E CICCIA. 
Telefilm, 

20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 MOBY DICK. 
Attualità, Conduce Michele 
Santoro. 

23.05 CIRO. Varietà. 

0.05 HAREM SUARE. 
Speciale sul film 
0.10 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.20 ELEZIONI EUROPEE 
'99. Attualità. 

0.30 STUDIO SPORT. 

0.50 ITALIA 1 SPORT. 
Rubrica sportiva. 

1.00 RAPIDO. (Replica). 

1.30 IFUEGO! (Replica). 
2.00 CACCIA ALLA FRASE. 
Gioco (Replica). 

2.30 COLPO DI FULMINE. 
Varietà (Replica). 

3.00 IL CITTADINO SI 
RIBELLA, Film poliziesco, 


PI 

CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. Rubrica. 
10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show 
(Replica). 

11.30 IL COMMISSARIO 
SCALI. Telefilm. 

12.30 CASA VIANELLO, 
Situation comedy, 

13.00 TG 5. 

13.30 TUTTO BEAN. 
Telefilm, 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo, 

14.20 VIVERE. 
Teleromanzo, 

14.50 UOMINI E DONNE. 
Talk-show, 

16.40 CIAO DOTTORE. Tf. 

17.45 VERISSIMO-TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità, 

18.35 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Show, "La voce dell’i¬ 
navvertenza", Con Gerry 
Scotti, Gene Gnocchi, 

21.00 JUNIOR. Film com¬ 
media (USA, 1994). Con 
Arnold Schwarzenegger, 
Danny De Vito. Regia di 
Ivan Reitman, 

23.10 TG 5-NOTIZIE 
DELLA GUERRA. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
AH'interno: 0,15 
Elettorando, Attualità, 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Show (Replica), 

2.00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO-TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità (Replica). 

5.30 TG 5. 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 

7.00 LA VOCE DEL SIGNO¬ 
RE. Telenovela, 

8.00 IRONSIDE. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 LA SIGNORA AMAVA 
LE ROSE, Film commedia 
(USA, 1969). Con Patricia 
Neal, J ack Albertson. 

Regia di Ulu Grosbard. 
AH'interno: 10,00 
Telegiornale, 

11.35 QUINCY. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.00 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 ROULETTE RUSSA. 
Film poliziesco (GB, 1975). 
Con George Seagal, Gordon 
Jackson. Regia di Lou 
Lombardo, 

16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show, Conduce Luciano 
Rispoli con Samantha De 
Grenet, 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi, 

19.15 CLUB HAWAII. 
Telefilm, 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.35 TRE GIORNI PER LA 
VERITÀ. Film drammatico 
(USA, 1996). Conjack 
Nicholson, Anjelica Huston, 
Regia di Sean Penn, 

23.05 TELEGIORNALE. 

METEO. 

23.30 DOTTOR SPOT. 
Rubrica, Conduce Lillo 
Perri, 

23.40 SUSSURRI -IL 
RESPIRO DELTERRORE. 
Film thriller (Canada/USA, 
1989). Con Victoria 
Tennant, Jean Ledere, 
Regia di Douglas Jackson. 

1.30 TELEGIORNALE. 
METEO. 

2.05 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show (Replica), 

4.05 CNN. 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
13.00 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 1+1+1 =3. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.30 COLORADO ROSSO. 

16.30 SHOW CASE. 

17.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

18.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
19.00 FLASH. 

19.05 PUZZLE. Musicale. 

19.35 1+1+1 =3 GOLD. 
20.00 LE RAGAZZE 
DELLA PORTA ACCANTO. 

20.30 LA MALEDIZIONE 
DELLA MOSCA. Film hor¬ 
ror (GB, 1965). 

22.20 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

23.30 GOAL MAGAZINE. 


TELE+bianco 


6.25 UN BIGLIETTO PER 
MORIRE. Film azione 
(USA, 1997). 

11.00 TENNIS. Roland 
Garros. 

20.10 COM'È. Rubrica. 
21.00 L'AMORE È UN 
TRUCCO. Film commedia. 

22,45 TENNIS. Roland 
Garros. 

23.15 BLÙ. M agazi ne Style. 
0.15 SPEED 2-SENZA 
LIMITI, Film azione. 

2.20 RELAZIONI INTIME. 
Film drammatico 
(GB/Canada, 1996). 

3.55 VAMPIRE HUNTER D. 
Film animazione 
(Giappone, 1985). 

5,30 L'ORCO. Film 
drammatico 
(GB/ Germania/ Francia, 
1996). ConJ. Malkovich, 

A, Mueller-Stahl. 


TELE+nero 


6.20 ALIEN NATION-TH 
UDARA LEGACY. Film 
fantascienza (USA, 1997 
12.10 EVITA. Film 
musicale (USA, 1996). 

14.20 IN & OUT. Film 
commedia (USA, 1997). 

15.45 CON AIR. Film 
azione (USA, 1997). 
17.40 ANCORA VIVO. Fil 
azione (USA, 1996). 

19.20 HOODS. Film 
commedia (USA, 1998). 

20.45 L'UOMO D’ACQUA 
DOLCE. Film commedia 
(Italia, 1997). 

22.15 NIRVANA. Film 
fantastico (Italia, 1997). 
0.05 M R. BEAN - 
L’ULTIMA CATASTROFE. 
Film comico (GB, 1997). 
1.35 LA GRANDE 
ABBUFFATA. Film grottes 
(Francia/Italia, 1973). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8,00; 
10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.00; 15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.16 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l'uso; 7.33 Conversazione del Rabbino 
di Roma Benedetto Carucci. In occasione 
del Shavuoth (Festa della Pentecoste); 
8.34 Golem; 9.00 GR 1 - GR 1 Cultura; 
9.05 Radio anch'io - Sport; 10.00 
Millevoci lettere; 10.13 GR 1 - Cultura; 
11.00 GR 1 - GR 1 Scienza; 11.17 
Radioacolori; 12.05 Come vanno gli affari; 
12.10 Spettacolo; 12.32 Millevoci itinera¬ 
ri; 13.27 Parlamento news; 13.30 Partita 
doppia; 14.00 Medicina e società; 14.10 
Bolmare; 14.15 Girovagando. 82” Giro 
ciclistico d'Italia; 14.35 Senza rete; 16.00 
GR 1 - Noi Europei; 16.32 Ciclismo. 82” 
Giro d'Italia. Fasi finali e arrivo; 17.00 
Come vanno gli affari; 17.03 Contro- 
pedale. 82” Giro ciclistico d'Italia; 17.32 
Radiouno musica; 18.00 Bit, viaggio nella 
multimedialità; 19.32 Ascolta, si fa sera; 
19.40 Zapping; 20.47 Le speranze 
d'Italia; 21.05 L'udienza è aperta; 22.03 
Per noi; 23.10 All'ordine del giorno; 23.37 
Poesia e musica; 23.45 Uomini e camion; 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 Fabio 


e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.: 
Nuvola rossa; 9.13 II ruggito del conigl 
10.18 Morning Hits; 10.35 Se telefoni 
do... Risponde Barbara Palombelli; 11.. 
Mezzogiorno con... “Nada”; 12.10 ( 
Regione; 13.00 Hit Parade; 14.: 
Caterpillar presenta: Cosa Fatta Lato 
15.03 Jefferson; 17.00 GR 2 - Spo 
17.07 Hit Parade; 18.02 Caterpill; 
20.04 I duellanti; 21.30 Suoni e ultrasi 
ni; 23.30 Alcatraz (Replica); 0.15 Booc 
Nights; 3.00 Solo musica; 4.00 Permes 
di soggiorno; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.4 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 9.1 
MattinoTre; —Ascolti musicali a terr 

9.45 Giornali in classe; 10.35 II Giudi; 
Universale. Gli ascoltatori votano la mu 
ca del '900; 11.00 Accadde domani: 
pagina degli spettacoli; 11.40 Inaudil 
12.00 Incontro con... "Luciano Beric 

12.45 Cento lire; 13.00 La Barcacci 
14.04 Lampi di primavera; 14.05 Cc 
lontano, così vicino; 15.05 Lampi di ja: 
17.10 Voci di un secolo: la storia d 
'900 nei documenti sonori; 18.00 
Bestiario; 19.01 Hollywood Party; 19.' 
Radiotre Suite; 19.50 L'occhio magic 
20.30 Ferrara Musica. Musiche di 
Hindemith e I. Stravinskij; 22.30 Oltre 
sipario; 23.20 Storie alla radio; 24.1 
Notte classica. In collegamento con il 
Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

13 

24 

■ VERONA 

15 

25 

■ 

AOSTA 

11 

« 

TRIESTE 

17 

24 

VENEZIA 

16 

25 

MILANO 

16 

26 

TORINO 

14 

24 


MONDOVi 

14 

22 


CUNEO 

np 

22 

GENOVA 

17 

22 

IMPERIA 

17 

21 

BOLOGNA 

17 

26 

FIRENZE 

15 

25 


PISA 

13 

23 


ANCONA 

13 

23 

PERUGIA 

13 

25 

PESCARA 

14 

22 

L’AQUILA 

IO 

23 

ROMA 

13 

23 


CAMPOBASSO 

13 

23 

■ bari 

13 

23 

NAPOLI 

16 

24 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

17 

23 

R. CALABRIA 

18 

27 


PALERMO 

16 

24 


MESSINA 

18 

24 

CATANIA 

12 

25 

CAGLIARI 

12 

24 

ALGHERO 

11 

26 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI IO 18 


OSLO 5 15 


STOCCOLMA 8 18 


COPENAGHEN 

6 

17 

VARSAVIA 

11 

21 

BONN 

5 

21 

VIENNA 

12 

22 

GINEVRA 

12 

24 

BARCELLONA 

15 

26 

LISBONA 

19 

30 


MOSCA 

9 

23 

LONDRA 

8 

18 

FRANCOFORTE 

7 

21 

MONACO 

12 

24 

BELGRADO 

12 

23 

ISTANBUL 

15 

20 

ATENE 

15 

25 


BERLINO 

8 

22 

BRUXELLES 

7 

19 

PARIGI 

8 

21 

ZURIGO 

11 

24 

PRAGA 

IO 

22 

MADRID 

14 

21 

AMSTERDAM 

8 

16 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 16 27 


BUCAREST 12 24 


ALGERI 16 25 


• Una pertubazione, attualmente sulla Penisola Balcanica, condi¬ 
ziona il tempo sulle regioni centrali adriatiche. 


• Al Nord parzialmente nuvoloso: addensamenti sui ri¬ 
lievi alpini e prealpini dove potranno verificarsi locali 
precipitazioni. 

Sulle altre regioni, generalmente sereno o poco nuvo¬ 
loso con locali addensamenti sui rilievi appenninici e 
sulle regioni ioniche. 


• Sulle regioni settentrionali, su quelle tirreniche e sulla 
Sardegna cielo poco nuvoloso con addensamenti pome¬ 
ridiani sulle zone interne e sulla Pianura Padana dove 
saranno possibili locali rovesci. Al Sud e Sicilia nuvolo¬ 
sità variabile con addensamenti dove saranno possibili 
sporadiche precipitazioni. 










































2 7ECO04A2 705 ZALLCALL 12 20:37:36 05/26/99 


+ 


Giovedì 27 maggio 1999 



l'Economia 


l'Unità 


Euro mai eoa basso 
Amato: «Il problema 
non siamo noi» 

La vai uta europea scende sotto 1,05 dol I ari 
La Bceinsiste applicareil patto di stabilità 



Antonio Calanni/ Ap 

Sommer: «Dt non rinuncia all'Italia» 
Smentita Opa tedesca su Olivetti 

E leTelecom tirano in alto Piazza Affari (+5,4%) 


ROMA Euro di nuovo giù rispetto 
al dollaro. La moneta europea è 
precipitata ieri sotto quota 1,05 
dollari, a 1,047 nel primo pome¬ 
riggio per l'esattezza. È il minimo 
storico, per quanto questo termi- 
nepossafarsorrideredal momen¬ 
to che l'euro non ha neppure sei 
mesi di vita. Dall'inizio dell'anno 
ha perso circa il 10% rispetto al 
dollaro. Secondo gli analisti la 
causa è da ri cercare in quello che 
viene chiamato senza mezzi ter¬ 
mini lo«sconto»aM'ltalia.Si tratta 
del via libera da partedei ministri 
finanziari europei al deficit pub- 
blico italianoal 2,4%del prodotto 
lordo, lo 0,4% in più dell'obietti¬ 
vo. Sarebbe la dimostrazione che 
il patto di stabilità è stato incrina¬ 
to. Ma lo sforamento dell'obi etti- 
vodi deficitpubbliconon èdovu- 
toadun aumento di spesa pubbli¬ 
ca, bensì al calo del prodotto. Di 
conseguenza il governo italiano 
ha reagito a questi primi segnali di 
insofferenza che sembravano so¬ 
piti datempo. Il ministro del Teso¬ 
ro Amato ritiene, come il suo col¬ 
lega franceseStrauss-Kahn (con il 
quale ha avuto un colloquioa Pa¬ 
rigi) chela nuova cadutadel l'euro 
non debbapreoccuparecosì come 
non preoccupa la situazione dei 
conti pubblici: «Un problemalta- 
lianon c'è». MaècertocheAmato 


vuole incidere piuttosto in fretta 
sui problemi strutturali (quindi 
anche le pensioni): «Ha ragione 
chi parladi riformestrutturali per- 
chéin fondo le di verse veloci tèdi 
crescita dei paesi europei hanno a 
chetare con il coraggio con cui si 
sono fattel a riforme». La possi bili- 
tà chequestesi ano attuatedipen- 
dedallaconcertazione«a seconda 
dei si n dacati eh esi h an n o». 

Non si capisce perché per l'euro 
non deve vale¬ 
re la regola che 
vai eperii dolla¬ 
ro secondo la 
qualesi apprez¬ 
za se l'econo- 
miacherappre- 
senta ha il ven¬ 
to in poppa esi 
deprezza se l'e¬ 
conomia rista¬ 
gna. Come è 
noto, non c'è 
una sola spie¬ 
gazione al le osci II azioni delle va¬ 
lute, ma l'argomento deficit/pat¬ 
to di stabilità reggerebbe se sul 
frontedel l'i nflazioneci fossero se¬ 
gnali preoccupanti (resta inchio¬ 
data al I '1,1%). Pi acci a o n o al com- 
missario europeo DeSIguy, che 
haanch'egli negato esista un caso 
Italia, la strategia dello «sconto»è 
l'unica convenientepertutti i pae¬ 


si. Il governo tedesco ha annun¬ 
ciato qual chegiorno fa di non es¬ 
sere in grado di riformare le pen¬ 
sioni in tempi brevi e, più in gene¬ 
rale, la crescita deH'economia te¬ 
desca èinsi emeaquella italiana la 
più bassa in tutta l'area euro. Al gi- 
rodi boa del l'anno, si scoprechela 
tanto attesa ripresa sarà molto 
fiacca. In Europa crescono signifi¬ 
cati vam entesolo i paesi minori. 

SalaBcechei ministri finanzia¬ 
ri danno messaggi tranquillizzan¬ 
ti. Secondo Strauss-Kahn «la rea¬ 
zione dei mercati è normale». Il 
presidente della Bce Duisenberg 
h a d i eh i arato eh e «l'eu ro ègi à oggi 
una valuta credibile e, natural¬ 
mente, lafiduciapuò ancora esse- 
remigliorata». Senededucechela 
preferenza della banca centrale è 
per un euro più forte. Certamente 
a Francofortelo«sconto»al l'Italia 
non èpiaciuto. Eunafonteanoni- 
ma della Bce ha ricordato fredda- 
menteche«il pattodi stabilità de 
veessererispettato». Proprio ieri si 
è saputo che nel febbraio 1997, 
stando alla ricostruzione di un 
giornalista americano, Duisen¬ 
berg aveva spiegato ai banchieri 
centrali cheil lancio del l'euro sa¬ 
rebbe stato una «catastrofe»eche, 
quindi, sarebbe stato meglio po¬ 
sti ciparlodi un paiod'anni. 

A. P. S. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Leultimenovitàsulfronte 
Telecom arrivano dalla Germa¬ 
nia. Dopo la riunione del consi- 
gl io direttivo di Dt, il numero uno 
Ron Sommer va al contrattacco, 
replicando alledure cri ti chechei 
giornali tedeschi gli avevano ri¬ 
volto l'altro ieri. «Dt mantienela 
sua strategia di globalizzazione-si 
leggenel comunicato votato all'u¬ 
nanimità dal Vorstand-Telecom 
Italia era ed è un eccellente par¬ 
tner, ma non è in nessun modo 
l'unica via». Il matrimonio italia¬ 
no resta in agenda, ma il «panzer» 
di Bonn non escludealtrepossibi- 
lità, vistochesul mercato interna- 
zionale«ancheledimen sioni gio- 
canoun ruolodeterminante». 

lnsomma,achi loavevaaccusa- 
todi essersi rinchiuso in un totale 
isolamento (dopo la«rottura»con 
FranceTélécom econ Wind) edi 


ritrovarsi ora «accerchiato» dal 
mirabolante Mannesmann (che 
in un sol colposi ri trova nel l'azio¬ 
nariato di Telecom Italia con la 
sua partecipazione in Olivetti del 
3,05% econ in mano il controllo 
di InfostradaeOmnitel),Sommer 
manda a dire che le alternative 
non mancano per un gigante co¬ 
rnei I suo, leader in Europa. Èanco- 
ra p resto per d i re se I a req u i si tori a 
costituisca il canto del cignodi un 
management che si è ritrovato 
spiazzato dall'avanzatadeH'opa,o 
sesi tratti del preliminareperapri¬ 
re un nuovo varco nella «campa¬ 
gna italiana». A Bonn si continua 
a dareper certo u n f utu ro i n con tro 
con i vertici Telecom Italia. Ma è 
impossibile fare date. «Il proble¬ 
ma è che i consiglieri si sono di¬ 
messi - dichiara un portavoce - 
Con chi dunque dobbiamo in¬ 
contrarci ora?». Chel'opaOlivetti 
abbia surriscaldato l'atmosfera lo 
confermano le numerose indi¬ 


screzioni riportate dalla stampa. 
L'ultima, data per molto accredi¬ 
tata n egl i am bi enti fi n an zi ari, par¬ 
ladi una possi bileopadi DtsuOli- 
vetti. A rilanciarla è stato ieri il 
quotidiano economico «Handel- 
sblatt», subito smentito dal colos¬ 
sotelefonico. La voce, comunque, 
segnala un altro fronte su cui si 
scateneranno i rumorsfinanziari, 
perchéseOlivetti èscal abile, laca- 
tenadi «ribaltoni»inTelecom po- 
trebbenonfinirequi. 

Maquestesono solo ipotesi vir¬ 
tuali. Oggi la cronaca del l'affai re 
Telecom registra un'eccellente 
performance del titolo in Borsa, 
che chiude con un rialzo del 
4,42% (risparmio +5,4%) per il ri¬ 
posizionamento degli investitori 
in uscita da Olivetti (-6,07%), de 
pressa dal l'i dea del mercato cheai 
prezzi attuali il ti tol osi a sopravva¬ 
lutato rispetto alla natura di hol¬ 
ding di Ivrea. Tecnost, in mano a 
Olivetti perii 98%, non èri uscita 


Omnitel 2000 
Internet arriva 
sui cellulari 

■ Partirà in Italia, il prossimo 28 
giugno, il primoesperimento 
di convergenza tra Internet, 
computer, telefonini comeser- 
vizio di massa nel mondo. Si 
chiama Omnitel 2000,èuna 
piattaforma già aperta a diver¬ 
si operatori. L'azienda dei tele¬ 
fonini che oggi fa capoal grup¬ 
potedesco M annesmann ha 
annunciato il lancio dei primi 
ottantaprodottiperlafinedi 
giuno, ma altri 50 servizi (in¬ 
formazioni, musica, economia 
tra gli altri) partirannoa set¬ 
tembre. « Si tratta di un'idea e 
tretecnologie-haspiegato 
l'amministratore delegatodi 
Omnitel, SilvioScaglia-el'a- 
spettotecnologicopiù impor- 
tanteè il riconoscimento voca¬ 
le. Ungrandepassoavanti. 

Una piattaforma chemetterà 
insiemetuttodalla vita profes- 
sionalea quella privata». 


ad aprire per eccesso di ribasso, 
mentre leTim ordinarie hanno 
chiuso invariate. Sul frontefinan¬ 
ziario, da registrare che Standard 
and Poor's«promuove»l'opaOli- 
vetti, annunciando di aver rivisto 
il rating sulla «nuova Telecom», 
innalzandolo ad «A-». L'agenzia 
h a ri al zato an eh e i I voto assegn ato 
allaTecnosta«BBB+>. Il gruppo di 
Ivrea, dal canto suo, ha diramato 
ieri gli ultimi «numeri»deU'opera- 
zionefinanziaria, checosterà alle 
cassedi Col aninno 31,35 miliardi 
di euro(circa60milamiliardi di li¬ 
re). Per pagare la parte in contanti 
(18,86 milirdi di euro), il gruppo 
di Ivreautilizzeràlasommainarri¬ 
vo da Mannesmann (7,93miliardi 
di euro), disponibilità finanziarie 
propri e (1,47 miliardi di euro), 2,- 
60 miliardi di euro derivanti dal¬ 
l'aumento di capitaleOlivetti eil 
rimanente(6,86miliardi di euro) 
proveniente dal finanziamento 
bancariotramitelineedi credito. 


I IL GIOCO 
DELLE PARTI 

La debolezza 
della moneta 
riflette la 
scarsa crescita 
delle economie 
del continente 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max, 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max, 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,26 


0 ?4 

0?7 

491 

CALP 

2,90 

1,65 

2,59 

3,23 

5650 

FINMECC W 

0,05 

3,85 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOLANUM 

6,63 

0,85 

5,44 

7,59 

12882 

RINASCEN RNC 

3,76 

■1,16 

3,55 

5,35 

7319 

UNIPOL W 

0,54 

0,73 

0,38 

0,60 

0 

ACQ NIC0LAY 

2,26 

-464 

194 

?47 

4376 

CALTAGIR RNC 

0,88 


0,80 

0,93 

1712 

FINMECCANICA 

0,88 

1,28 

0,77 

1,11 

1708 

MERLONI 

4,05 

0,72 

4,00 

4,88 

7832 

RINASCEN W 

1,39 

2,29 

1,07 

2,08 

0 

PIVIANINIIND 

0,82 

-2,96 

0,75 

0,85 

1570 







CALTAGIRONE 





1820 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI RNC 

1,91 

0,53 

1,78 

2,46 

3704 

RISANAM RNC 

11,78 

17,21 

8,20 

11,77 

22790 

ACQUE P0TAB 

4,00 


350 

537 

7745 












AEDES 

7,95 

044 

6 38 

97? 

15461 

CAMFIN 

1,73 

-5,98 

1,60 

1,95 

3427 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS 

2,63 


2,56 

3,52 

5112 

RISANAMENTO 

20,31 

5,23 

16,39 

20,26 

39229 

VIANINILAV 

1,85 

0,54 

1,78 

2,04 

3547 










AEDES RNC 

5,22 

116 

3,15 

6,82 

10291 

CARRARO 

4,76 

-1,86 

4,01 

5,09 

9255 

FONDASS 

4,92 

1,53 

4,21 

5,51 

9459 

MILASSRNC 

2,08 

■0,86 

1,85 

2,32 

4026 

RIVA FINANZ 

2,95 

0,68 

2,60 

3,37 

5720 

VITTORIA ASS 

3,90 

-0,26 

3,73 

4,61 

7596 

AEM 

1,99 

040 

189 

?38 

3855 

CASTELGARDEN 

4,57 

0,29 

2,72 

4,58 

8860 

FONDASS RNC 

3,58 

■0,61 

3,10 

4,35 

6934 

MILASS W02 

0,30 


0,29 

0,53 

0 

ROLAND EUROP 

2,51 

■1,18 

2,34 

2,96 

4881 

VOLKSWAGEN 

61,79 

0,36 

55,21 

77,30 

119681 

AER0P ROMA 

6,08 

■0,96 

6,13 

7,65 

11881 

CEM AUGUSTA 

1,79 


1,59 

1,81 

3485 

Iti GABETTI 

1,30 


1,21 

1,45 

2517 

MITTEL 

1,35 


1,23 

1,63 

2612 

ROLO BANCA 

22,91 

■1,21 

20,71 

24,42 

44863 

WCBM30C27MZ0 

5,52 

0,42 


6,51 


ALITALIA 

2,86 

-0,28 

2,77 

3,55 

5586 

CEM BARLRNC 

3,15 


2,72 

3,35 

6086 







MONDAD RNC 

15,90 


8,95 

16,58 

30835 

ROTONDI EV 

2,25 

■1,32 

2,05 

2,60 

4357 




GARBOLI 

0,92 


0,80 

1,18 

1777 








ALLEANZA 

10,56 

0,54 

9,34 

12,93 

20561 

CEM BARLETTA 

3,60 


3,00 

4,00 

6874 

GEFRAN 

3,11 

■0,64 

3,11 

3,57 


MONDADORI 

16,58 

3,80 

11,61 

16,76 

31832 

Hsdel bene 

1,24 

2,48 

1,12 

1,40 

2364 

WCBM30C30MZ0 

4,32 

0,70 

3,73 

5,21 

0 









ALLEANZA RNC 

6,92 

0,30 

6,10 

7,72 

13411 

CEMBRE 

2,89 


2,67 

3,09 

5596 

GEMINA 

0,54 

-0,31 

0,53 

0,65 

1052 

MONFIBRE 

0,53 

0,11 

0,51 

0,73 

1028 

kI 

SABAF 

7,50 

0,13 

6,93 

8,10 

14522 

WCBM30C33MZ0 

3,38 

4,13 

2,83 

4,32 

0 



















ALLIANZSUB 

9,35 


9,29 

10,75 

17982 

CEMENTIR 

0,96 

■0,23 

0,77 

1,01 

1855 

GEMINA RNC 

0,65 

-3,56 

0,65 

0,76 

1261 

MONFIBRE RNC 

0,57 

■0,87 

0,54 

0,74 

1104 

SADI 

2,00 


1,91 

2,29 

3884 

WCBM30C34NV9 

2,42 

-1,10 

2,01 

4,43 

0 

AMGA 

0,82 

0,46 

0,81 

1,22 

1593 

CENTENARZIN 

0,13 

■0,39 

0,12 

0,16 

249 

GENERALI 

34,21 

0 09 

33,41 

40,47 

66530 

MONRIF 

0,64 

-0,31 

0,62 

0,80 

1250 

SAES GETT 

7,85 

■0,97 

7,68 

9,06 

15223 

WCBM30C36MZ0 

2,50 

0,93 

2,08 


0 















ANSALDO TRAS 

1,25 

■0,40 

1,20 

1,65 

2444 

CIGA 

0,65 

-0,55 

0,61 

0,71 

1261 

GENERALI W 

40,12 

1,70 

38,54 

46,48 

0 

MONTED 

0,86 

0,95 

0,84 

1,19 

1674 

SAESGETTP 

7,02 

■3,84 

7,02 

8,30 

13593 

WCBM30C38NV9 






ARQUATI 

1,10 

1,85 

1,02 

1,29 

2124 

CIGARNC 

0,85 

2,16 

0,74 

0,89 

1646 







MONTEDRIS 

1,09 

-0,91 

1,04 

1,23 

2037 












GEWISS 

17,85 

2,26 

15,60 

19,47 

34404 

SAES GETT R 

4,14 

0,61 

4,01 

4,96 

7908 

WCBM30C40MZ0 

1,65 

3,31 

1,43 

2,50 


ASSITALIA 

4,98 

0,53 

4,69 

5,77 

9755 

CIR 

1,20 

3,54 

0,88 

1,18 

2277 

GILDEMEISTER 

3,02 

0,50 

2,79 

3,26 

5813 

MONTED RNC 

0,68 

0,04 

0,68 

0,87 

1314 

SAFILO 

5,14 

2,70 

3,70 

5,12 


0 










AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

CIR RNC 

0,94 

-0,02 

0,85 

1,04 

1814 

GIM 

0,92 

■0,99 

0,73 

0,98 

1781 

PlNAV MONTAN 

1,35 

-1,82 

1,35 

1,60 

2610 

SAI 

10,78 

3,03 

8,87 

12,91 

20827 

WCBM30C42NV9 

0,87 

-1,65 

0,77 

2,33 

0 

AUT0T0 MI 

6,22 

0,65 

4,41 

6,29 

12016 

CIRIO 

0,53 

0,85 

0,51 

0,64 

1025 

GIM RNC 

1,14 

■0,87 

1,12 

1,83 

2205 

LI 

NECCHI 

0,35 

■0,06 

0,32 

0,38 

686 

SAI RIS 

5,44 

1,43 

4,39 

6,15 

10531 

WCBM30C44MZ0 

1,21 

2,11 

1,03 

1,80 

0 

AUTOGRILL 

9,95 

2,91 

6,78 

10,21 

19266 

CIRIO W 

0,18 

0,33 

0,17 

0,28 

0 

GIM W 

0,02 

-10,00 

0,02 

0,15 

o 

NECCHI RNC 

0,94 


0,87 

0,96 

1779 

SAIAG 

5,08 

■1,99 

4,91 

6,16 

9894 

WCBM30C48MZ0 



0,79 

1,36 

0 













AUTOSTRADE 

6,57 

2,10 

5,09 

8,03 

12692 

CLASS EDIT 

8,06 

0,29 

2,13 

9,83 

15721 

GRANDI VIAGG 

0,94 

1,85 

0,86 

1,16 

1806 

nOLCESE 

0,87 

1,19 

0,62 


1670 

SAIAG RNC 

3,02 

■4,61 

2,91 

3,50 

5863 

WCBM30C50NV9 

0,37 


0,35 

1,43 

0 







CMI 

2,42 

■0,41 

2,05 

2,81 

4779 
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♦ Il capo del Pkk sarà giudicato 
da un tribunale speciale 
Quasi certa la pena capitale 


♦La stampa del nostro paese 
non sarà ammessa in aula 
È la vendétta di Ankara su Roma 


Ocalan, italiani esclusi 
Protesta la Farnesina 


Lunedì il processo maforseci sarà un rinvio 



Il leader 

kurdo 

Abdullah 

Ocalan 

il giorno 

del suo 

arresto 


Reuters 


ROMA Piùcheunosgarbo,unain- 
tollerabile limitazione dei diritti 
dell'informazione. Non ci sarà al¬ 
cun italiano fra i pochi giornalisti 
quotidianamente ammessi nel¬ 
l'aula, sull'isola di Imrali, in cui a 
partireda lunedì prossimo un tri¬ 
bunal e speci al e tu reo processerà i I 
leader del Pkk (Partito dei lavora¬ 
tori del Kurdistan), Abdullah Oca¬ 
lan, detto Apo. L'assurdo divieto 
hafortementeirritatoil nostro go¬ 
verno. E la Farnesina annuncia 
«opportuni passi formali», com¬ 
piuti già nei giorni scorsi presso le 
autoritàturcheadAnkaraeRoma, 
perchiedere«l'ammissionesenza 
inaccettabili discriminazioni dei 
giornalisti accreditatisi secondole 
prescri tte proced u re per segu i re I e 
fasi del processo». Anche la Fede- 
razionenazionaledellastampaha 


espresso «stuporeepreoccupazio- 
n e», e si è ap pel I ata al go vern o e al 
ministro degli Esteri, Lamberto 
Dini, affinché intervengano «con 
tutta l'autoritàdel caso al finedi ri- 
pristinarelenormali regoledemo¬ 
cratiche dell'informazione, con¬ 
sentendo l'accreditamento dei- 
giornalisti italiani aquestoimpor- 
tante e drammatico avvenimen¬ 
togiudiziario». 

Sembra evidente da parte turca 
lavolontàdi vendicarsi perii mo¬ 
do in cui il nostro paese affrontò 
nei mesi scorsi lavicendaOcalan. 
Quando il leader curdo arrivò in 
Italia chiedendo asilo politico, 
An kara n e eh i ese i n van o l'estrad i - 
zione. Romari fiutò perchéleleggi 
del nostro paese non consentono 
di rimandare al paese di prove 
nienza una persona incriminata 


per reati che 
comportino la 
pena capitale. 
Ocalan non ot¬ 
tenne l'asilo, 
ma dopo qual¬ 
che giorno di 
arresti domici¬ 
liari, fu rimesso 
in libertà, an¬ 
che se di fatto 
confinato in 
una casa presso 
Ostia sotto 
stretta sorveglianza della Digos 
Q uesto fece i n fu ri are ol tre m i su ra 
leautoritàturche, perlequali Oca¬ 
lan non ècheun terrori sta assassi¬ 
no. Le relazioni fra i due paesi di- 
ven n ero tesi ssi me, e ci ò ebbe sen- 
z'altrounapartenell'indurreinfi- 
neil nostro governo a premeresu 


■ STUPORE 
ALLA FNSI 
La Federazione 
della stampa 
si è appellata 
al governo 
perché 
intervenga 


Ocalan affinché lasciasse l'Italia. 
Dopo averevanamentetentatodi 
ottenere accoglienza in altri paesi 
europei, Apo si rifugiò in Kenya, 
doveun commando di 007 turchi 
lo prelevò il 16febbraio riportan- 
doloin patria. 

Da allora Ocalan è detenuto 
nell'isoladi Imrali. In totaleisola- 
mento, sporadicamente interrot¬ 
to dalle visite dei suoi legali. In 
apri lela procura hachiestochesia 
processato per reati cheinTurchia 
comportano la pena capitale: tra¬ 
dimento e attentato all'integrità 
territori aledei paese. Eapartireda 
lunedì in un'aula allestita all'in¬ 
terno del carcere, Apo comparirà 
davanti alTribunaleperlasicurez- 
za di Stato, che comprende due 
magistrati civili ed un militare. 

Non èdetto però cheil dibatti¬ 


mento decolli. 
Il collegio degli 
avvocati difen¬ 
sori si appresta 
a chi edere nuo¬ 
vamente quel 
rinvio negato 
neH'udienza 
preli mi naredel 
30 aprile scor¬ 
so. E stavolta i 
giudici potreb- 
_ bero accettare. 

Lo ha ipotizza¬ 
to I o stesso pri mo mi n istro Bui ent 
Ecevit, che ha sottolineato ieri 
l'opportunitàdi posporreil giudi¬ 
zi o al varodi unariformadei tribu¬ 
nali speciali. In sostanza si tratte- 
rebbedi escluderedallecorti perla 
sicurezza statale il rappresentante 
del le forze armate. In quel modo 


■ TOTALE 
ISOLAMENTO 

Dal 16 febbraio 
Ocalan 
è detenuto 
nell’Isola 
di Imrali 
in isolamento 


An kara verrebbe parzi al men te in¬ 
contro al le pressanti richiesteeu¬ 
ropee di adeguareil proprio ordi¬ 
namento giudiziario a migliori 
standard democratici. Ed evite¬ 
rebbe, almeno temporaneamen¬ 
te, il grave imbarazzo di scegliere 
fra l'ami ci zi a con l'Europa, nel cui 
seno I aTu rch i a aspi ra ad essereac- 
colta, ed il furoreanti-curdo, così 
diffuso in molti ambienti politici, 
sociali eistituzionali. Laprimaesi- 
genza imporrebbe, sul piano pro¬ 
cessuale, rinunciare a mettere a 
morte Ocalan, e sul piano politi¬ 
co, affrontare finalmente la que¬ 
stione curda come un problema 
civile e sociale e non solo come 
una minaccia alla sicurezza dello 
Stato. La seconda esigenza spinge¬ 
rebbe esattamente in direzione 
opposta. GA.B. 


L'INTERVISTA 


L'avvocato del leader: <Ostacoli al nostro lavoro» 


GABRIEL BERTI NETTO 

ROMA Niyazi Bulgan è uno dei 
legali più attivi nella difesa di 
Abdullah Ocalan. Eccolo al tele 
fono da Istanbul poche ore dopo 
avere incontrato il suo assistito 
nel carceresull'isoladi Imrali. 
Avvocato Bulgan, lei è l'ultima 
persona ad avere visto Ocalan in 
pri gione. Cornei 'ha trovato? 
«Fisicamente mi è parso alquan¬ 
to debilitato. Com'ènoto, daol- 
tre tre mesi è rinchiuso in totale 
isolamento. M i ha raccontato di 
non riuscirepiùadormiredi not¬ 
te. Gli si èridotta moltissimo la 
vista. Ed ho intuitochenon sono 
questi i soli problemi, ma nelle 
condizioni in cui avvengono i 
nostri incontri, non è facile ad 
Ocalan essere più esplicito. An¬ 
che se stavolta, ed era un passo 
avanti rispetto al leprecedenti vi¬ 
site, le guardie sono rimaste sul¬ 


l'uscio, anziché stare incollate a 
noi anche in cella dal primo al- 
l'ultimominutodel colloquio». 

Come sarà la linea difensiva di 
Apoal processo? 

«Sicuramente sarà una difesa di 
tipo politico. Questo lui l'hadet- 
to molto chiaramente. Non sono 
in grado di entrare nei dettagli, 
ma so che porrà al centro delle 
suevalutazioni itemi dell a pacee 
della democrazia in Turchia. La 
questioneperòèsei giudici lo la- 
sceranno parlare, quando af- 
fronteràqueitemi». 

Quand'erain Italia,Ocalan parlò 
di dialogo tra curdi eturchi edi 
abbandono della lotta armata. 
Rilancerà queste proposte nel- 
l'auladeldibattimento? 


«Il quadro concettuale in cui si 
orienta il nostro assistito èsem- 
prelo stesso di allora. Riproporrà 
una soluzione politica e pacifica 
al conflitto. Se arriverà ad espri¬ 
mere una condanna della lotta 
armata o ad annunciarne lafine, 
questonon loso». 

Ma sugli attentati susseguitisi in 
Turchiadopo la sua cattura, qua- 
l'è l'atteggiamento deM'imputa- 
to? 

«Leconsideraazioni sbagliate. Le 
giudicanegativamente». 

Voi avvocati lamentatespessogli 
ostacoli frapposti al vostro lavo- 
ro dal I eautori tà gi udi zi ari e. Può 
farci qualcheesempio? 

«Si consideri che l'incartamento 
processuale comprende ben se- 


dicimilapagine. Noi neabbiamo 
avuto copia solo dieci giorni fa. 
Può immaginare se abbiamo 
avuto il tempo di leggereestudia- 
reapprofonditamentetutto quel 
materiale. Ecco perchè abbiamo 
chiesto, sinora senza successo, 
un rinvio del processo. Inoltre ci 
hanno lasciato vedere il nostro 
assistito per un tempo assoluta- 
mente insufficiente, non più di 
dueoreasettimana. Ocalan stes¬ 
so non ha potuto esaminare le 
cartechelori guardano». 

Ci sonoanchestateaggressioni e 
minacceai legali. 

«S, ripetutamente. In un clima 
similealcuni col leghi hanno per¬ 
sino rinunciato al mandato. Per 
quel chemi riguardaminaccene 


ho ricevute tantissime, violenze 
fisiche una volta, il giorno della 
udienza preliminare, il 30 aprile 
scorso, ad Ankara. E a picchiare 
non erano solo i civili, ma anche 
poliziotti». 

Cosa influenzerà di più le scelte 
della Corte: il clima di esaltazio¬ 
ne nazionalistica così chiara¬ 
mente riversatosi nelle recente 
scelteelettoral i, oppurei I ti more 
di allontanarsi dall'Europa? 
«Potrei dire che se il comporta¬ 
mento dei giudici fosse in qual¬ 
che maniera influenzato da fat¬ 
tori esterni, questi andrebbero 
individuati non tanto nel gover¬ 
no ma nel l'organizzazionestata- 
leturca, nel tipo di regime in cui 
viviamo. Sappiamo che il voto 


popolare ha premiato i naziona¬ 
listi di destra edi sinistra e che 
quei due partiti si apprestano ad 
accordarsi perdarevitaad un ese¬ 
cutivo di coalizione. Sia la Sini- 
strademocraticadi Bulent Ecevit 
sia il Movimento nazionale di 
DevletBahceli hanno manifesta¬ 
to total e chi usura verso unasolu- 
zione politica della questione 
curda. Ciò potrebberiflettersi ne¬ 
gati vamen te sul l'andamento del 
processo, ma non sarà quella l'e 
ventuale influenza decisiva. Pe 
serà soprattutto l'orientamento 
complessivo del potere statai e, e 
ciò vale anche per i rapporti con 
l'Europa. È lo Stato nel suo insie¬ 
me, non il governo, a contare in 
Turchia». 


Bombe indiane sul Kashmir 

Raid contro i guerriglieri. Il Pakistan: pronti a reagir 



Il villaggio 
indiano 
di Kargil 
al confine 
con il Pakistan 
A lato 
cannoni 
indiani 


T.Mustafa 

Ansa 



NEW DELHI Tornano a farsi in¬ 
candescenti i rapporti fralndiae 
Pakistan, ed ancora una volta 
oggetto della contesa è il Ka¬ 
shmir, la regione himalayana 
che i due paesi si disputano da 
oltrecinquant'anni. Secondo la 
versione ufficiale fornita da 
New Delhi, l'aviazione indiana 
ha attaccato ieri a più riprese 
gru ppi d i guerri gl i eri secessi on i - 
sti nei pressi di Kargil, in Ka¬ 
shmir. I guerriglieri -circa 700, 
i n gran partemi I i zi an i afghan i o 
soldati dell'esercitopachistano- 
sarebbero penetrati in territorio 
indiano con la copertura di un 
intenso fuoco dell'artiglieria di 
Islamabad, che da due setti ma- 
nebombardaleposizioni india- 
nenellaregionedel Ladak. 

Un portavoce del ministero 
della Difesa di New Delhi ha 
detto che l'operazione non è 
conclusa, edurerà«fino aquan¬ 
do non avremo rioccupato tut¬ 
to il nostro territorio». Nei raid 
sono impegnati elicotteri MI-17 
appoggiati da jet da combatti¬ 
mento. Gli indiani affermano 
di aver scoperto «l'invasione» il 
9maggioscorso. I ribelli si erano 
attestati sui picchi aovestdi Kar¬ 
gil, a cinquemila metri di altitu¬ 
dine. Il portavoce indiano ha 
aggi unto che«in caso di interfe¬ 
renza pachistanalenostretrup- 
pesono stateautorizzateapren- 
dere I e m i su re n ecessari e». 

Dal 1947 India e Pakistan, 
paesi chesono dal l'anno scorso 
entrambi ufficialmente dotati 
di armi nucleari, hanno com¬ 
battuto tre guerre, due delle 


quali proprio per il Kashmir. 
L'esercito indiano, impegnato 
in forza a combattere l'insurre 
zionedelleformazioni separati¬ 
ste musulmane in Kashmir, ha 
dapprima attaccato di retta- 
mente gli «infiltrati». Ma dopo 
avere ri po rtato u n a seri e d i per- 
dite (14 morti, 17 dispersi e 90 
feriti), ha chiesto l'aiuto dell'a¬ 
viazione. Le vitti metrai guerri¬ 
glieri sarebbero 160. 

L'India ha tenuto a precisare 
che le azioni sono rigidamente 
confinate al versante indiano 
delimitato dalla Linea di con¬ 
trollo (Loc) chesegnail confine 
di fatto tra le due parti del Ka¬ 
shmir. Il Kashmirècontrollato 
perdueterzi dall'lndiaeperun 


terzo dal Pakistan, maentrambi 
loriven dicanon ellasuain terez- 
za. 

Il ministero degli Esteri di 
New Delhi ha preso contatto 
con tutte leambasciatestranie 
re proprio per assicurare che le 
attività militari avvengono ai¬ 
ri ntern o del temi to ri o i n d i an o e 
hasmentitochegli aerei del suo 
paese abbiano sconfi n ato sgan¬ 
ci andò bombenellaporzionedi 
Kashmir controllata dal Paki¬ 
stan. 

Opposta la tesi di Islamabad. 
MgeneraleRashidQureshi haaf- 
fermato chei jet indiani hanno 
colpito i n territorio pachistano. 
Ciò sarebbe avvenuto per tre 
volte, due nella mattina e una 


nel pomeriggio. Qureshi ha ag¬ 
gi unto chelasi tu azione«è mol¬ 
to grave» e che il Pakistan «si ri¬ 
serva il diritto di rispondere» 
scegliendo «il dove e il quan¬ 
do». Il ministro degli Esteri di 
Islamabad Sartaj Aziz ha ag¬ 
giunto che il suo governo «farà 
i I possi bi I e» per evitare u n 'esca- 
lation militareehadichiaratodi 
«non capire» le ragioni dell'ini¬ 
ziativa indiana. L'esercito pa¬ 
chistano è in stato di massima 
al I erta su tutto i I con fi n e. 

In sostanza, i due paesi si ac¬ 
cusano reciprocamentedi voler 
modificareiostatusquo vigente 
lungo lalineadi demarcazione, 
impadronendosi di nuove fette 
di territorio. Nel gioco delleac- 


cuse incrociate rischia di essere 
vanificato il processo di disten- 
sionelanciato nel febbraio scor¬ 
so dai duecapi di governo, l'in¬ 
diano Atal Bihari Vajpayeee il 
pachistano NawazSharif. 

Primadi ieri New Delhi aveva 
usato la propria aviazione mili¬ 
tare per operazioni all'interno 
del territorio indiano solo due 
volte: nel 1948, contro milizia¬ 
ni entrati dal Pakistan in Ka¬ 
shmir, enei 1966 contro ribelli 
secessionisti in Assam, uno Sta- 
todell'lndiaorientale. 

Il Kashmir è abitato da circa 
otto milioni di persone, per il 
novanta per cento musulmani, 
per la restante parte buddhisti, 
sikh e indù. Si estende per ci rea 


222mila chilometri quadri ed è 
una terra famosa per lesuebel- 
lezze naturali, tanto da essere 
def i n i ta I a Svi zzerà del l'Asi a. 

Il Kashmirindianoèdal pun¬ 
to di vista amministrativo inse¬ 
rito in uno Stato checompren- 
deancheil Jammu, prevai ente- 
mente indù, ed il Ladak, abitato 
da una popolazione di etnia ti¬ 
betana e di religione buddista. 
La quasi totalità della popola- 
zionevivedi agricolturacaratte- 
rizzatadacoltivazioni intensive 
di cereali (in particolare grano, 
riso e zafferano) e frutta (mele, 
pere e noci). La restante parte 
del la popolazioneatti vaèi impe¬ 
gnata nel le piccole i ndustrie di 
artigianato. 


SEGUE DALLA PRIMA 


MANETTE 
ALLA STAM PA 

dibattimento la propria lingua d'origine, 
e nemmeno usufruire di un un interpre¬ 
te. Il caso Ocalan non fa eccezione, ean- 
che i suoi avvocati hanno dovuto subire 
un pesante clima di intimidazione. Co¬ 
me è noto, il leader del Partito dei lavo¬ 
ratori del kurdistan (PKK) è stato arresta¬ 
to in Kenya il 15 febbraio scorso, e solo 
dieci giorni dopo ha potuto incontrare i 
suoi difensori. La legge antiterrorismo 
del 1991, permette infatti alle forze di si¬ 
curezza di tenere in isolamento una per¬ 
sona per svariati giorni. In questo perio¬ 
do di ‘incommunicadò i detenuti sono a 
forte rischio di torture, che in alcuni casi 
vengono inflitte allo scopo di estorcere 
confessioni che verranno poi impiegate 
in fase dibattimentale. A subire maltrat¬ 
tamenti, il 25 febbraio, furono gli stessi 
avvocati, presi a calci mentre attendeva¬ 
no di imbarcarsi per l'isola- prigione di 
Imrali dove Ocalan è rinchiuso. Nel frat¬ 
tempo, ai telefoni di casa dei legali ini¬ 
ziarono a giungere minacce di morte II 
giorno seguente, il collegio di difesa del 
leader del PKK convocò ad Instabul una 
conferenza stampa per informare della 
grave situazione l'opinione pubblica. 
Ma tra la folla era presente anche un 
gruppo persone che cercò in tutti i modi 
di aggredire gli avvocati. La polizia inter¬ 
venne solo tardivamente, e arrestò uno 
dei legali poiché alcune settimaneprima 
ava/a rilasciato dichiarazioni ritenute 
oltraggiose. Da varie parti del mondo ar¬ 
rivarono proteste e dichiarazioni di sde¬ 
gno, ma questo non cambiò la vita diffi¬ 
cile dei difensori di 'Apò. Il 24 marzo, in 
occasione di un'udienza preliminare al 
processo tenutasi ad Ankara, gli avvocati 
furono costretti a usci re da una finestra, 
per sfuggire all'ennesimo gruppo ostile 
nei loro confronti. Il 30 aprile, fu la stes¬ 
sa polizia a pestare gli avvocati, al punto 
che questi dovettero ricorrere a cure me 
diche. Il 5 maggio, Ahmet Zeki Okcuo- 
glu, capo del collegio di difesa, ha di¬ 
chiarato che lui e i suoi colleghi stavano 
prendendo in considerazione l'eventua¬ 
lità di rinunciare al proprio incarico. 
Non si devedimenticarecheseOcalan è 
finito sotto processo con l'accusa di aver 
commesso azioni violente, in Turchia 
sono state arrestate centinaia di persone 
che hanno usato come uniche armi una 
penna e un foglio di carta. È il caso di 
scrittori, giornalisti, attivisti per i diritti 
umani chesono perseguitati 'a norma di 
leggè. L'articolo 8 della legge antiterrori¬ 
smo, definisce infatti in modo piuttosto 
vago reati quali 'incitamento all'odio e 
al separatismo. Il famoso scrittoreYaser 
Kemal, ad esempio, è finito sotto accusa 
per un articolo pubblicato dal sàtima¬ 
nale tedesco Der Spiegel, in cui Kemal 
ava/a descritto la situazione del sud-est 
della Turchia, dove da quattordici anni 
imperversa un conflitto armato che, nel 
solo 1998, ha causato la morte di oltre 
duemila persone. Sorte analoga per dieci 
attivisti della Sezione di Dyarbakir del¬ 
l'Associazione Turca per i diritti umani, 
il cui processo è iniziato il 5 febbraio 
scorso, tra l'indifferenza dentro e fuori 
dal paese. Costoro non hanno commes¬ 
so alcun reato e l'organizzazione non 
governativa a cui appartengono agisce 
notoriamente in modo non violento. 
Non devono dunque stupire le restrizio¬ 
ni imposte a certa stampa straniera in 
occasione dell'apertura del processo ad 
Ocalan. Ai giornalisti turchi, può succe¬ 
dere ben di peggio. Nesaqualcosa Ragip 
Duran, condannato a sette mesi e quin¬ 
dici giorni di carcere per un articolo che 
ha scritto nel 1994 in cui, senza invoca¬ 
re l'uso della violenza o sostenere la lot¬ 
ta armata, parlava proprio di 'Apò. La vi¬ 
cenda Ocalan, in definitiva, è solo la 
classica punta dell'iceberg. Affinchè la 
Turchia possa davvero fare passi avanti 
sul tema dei diritti umani, è necessario 
che venga abolita la pena di morte, sia 
eradicata la prassi della tortura, vengano 
riformatelenormecheregolano i proce¬ 
dimenti giudiziari, sia rivista in modo 
netto la Iegi siazion e antiterrori smo. 

DANIELE SCAGLIONE 
Presidentedella Sezione Italiana 
di Amnesty International 
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♦S/ tirano lesommein un settorein cui i cambiamenti sono visibili 
Il leader diessino polemizza con Berlusconi sulla «parità» dettorale 
«Squilibri evidenti, ha in mano le tv». La replica: «I Ds facciano gli spot» 

Veltroni toma all'Biseo 
«Nel 2000 per la cultura 
Stati generali europei» 

Assise nel teatro romano con artisti e intellettuali 
«Riforma importante, sanare il conflitto d'interesse» 



Walter Veltroni saluta dal pullman elettorale dei Ds 


Carofei / Agf 


In platea tante personalità 
da Guglielmi a Camilleri 

ROMA Scrittori, registi, presentatori, uomini e donne dello spettacolo, 
studiosi, sovraintendenti, artisti. 

Il parterre dell'Eliseo ieri mattina era nutritissimo. Oltre a giovani, 
giovanissimi e militanti dei Democratici di sinistra, e oltre agli inter¬ 
venuti dal palco, di cui si parla nell'articolo qui accanto, alla manife¬ 
stazione della Quercia ali'Eliseo sulla «Cultura italiana in Europa» 
erano presenti fra gli altri: Sandro Veronesi, Giulio Scarpati, Elena 
Sophia Ricci, Tiberio Timperi, David Sassoli, Ricky Tognazzi, Valeria 
Ciangottini, Simona Marchini, Stefano Balassone, Ettore Scola, Ange¬ 
lo Guglielmi, Carlo Freccero, Gregorio Paolini, Miriam Mafai, Wilma 
Labate, Leo Pescarolo, Luciana Castellina, Rosaria Polizzi, Andrea 
Camilleri, Alessandro Haber, Enzo Siciliano, Giuliana Gamba, Giulia 
Fossa, Roberto Morrione, Enrica Bonaccorti, Alberto Severi, Vincenzo 
Cerami, Franco Castellano, Enrico Vaime, Piero Maccarinelli, Giovan¬ 
ni Arnone, Francesco Laudadio, Franz Di Rosa, Dario Argento, Benedi¬ 
ca Boccoli, Andrea Occhipinti, Gillo Pontecorvo, Fulvio Abbate, Mario 
Morcellini, Barbara D'Urso. Più volte dal palco è venuto un saluto e 
un ringraziamento ai due deputati uscenti Barzanti e Castellina, che - 
s'è detto - hanno schiuso concretamente la strada all'iniziativa pro¬ 
grammatica per le politiche culturali della sinistra in Europa. La gior¬ 
nata, aperta alle 10,30 dall'introduzione di Corrado Augias, si è con¬ 
clusa alle 13 con l'intervento di Veltroni in un teatro affollatissimo e 
colmo in platea e in ogni ordine di posti. 


STEFANO BOCCONETT1 

ROMA I musei riaperti, le sale ci¬ 
nematografiche triplicate. I finan¬ 
ziamenti al cinema. Distribuiti sen¬ 
za più la commissione di esperti 
che ripartisce i soldi fra i suoi 
membri. E poi i teatri che ripren¬ 
dono vita, le mostre, le iniziative 
nelle scuole. Ieri ali’Eliseo, dove i 
diesse hanno fatto il punto sulla 
cultura e l’Europa, tutti dicevano 
che è proprio questo il settore dove 
più visibile è stato il «cambiamen¬ 
to di questi anni». Dove in manie¬ 
ra più evidente il nostro paese ha 
recuperato credibilità, prestigio. E 
su «questa strada» il convegno di 
ieri ci ha messo altre decine di pro¬ 
poste, di progetti. Che riguardano 
il parlamento italiano e quello di 
Strasburgo. L'«Italia della cultura è 
cambiata», insomma. Magari un 
po’ di più, ma sicuramente - pure 
questo è stato detto da molti - è 
cambiata assieme al resto del pae¬ 
se. Ma anche qui Veltroni, conclu¬ 
dendo la giornata di discussione, 
spiega che quel «cambiamento» ha 
ora bisogno di andare avanti. An¬ 
che e soprattutto dal punto di vista 
delle regole. 

Ed è a questo punto che il segre¬ 
tario dei diesse rilancia la proposta 
di nuove norme antitrust, di nuo¬ 
ve leggi sul conflitto d'interessi. Lo 
fa dopo aver ricordato - «a questa 
platea di intellettuali un altro in¬ 
tellettuale vittima della violenza: 
Massimo D'Antona» - dopo aver ri¬ 
cordato, si diceva, che le Brigate 
Rosse sono tornate in campo pro¬ 
prio per fermare la «svolta» im¬ 
pressa al corso della politica in 
questi anni. 

Ma qui ali'Eliseo - nello stesso 
teatro dove Benigni lo baciò sulle 
labbra, all'inizio della campagna 
elettorale del '96, l'hanno ricorda¬ 


to tutti, ma anche la sala dove più 
di dieci anni fa si lanciò la campa¬ 
gna per bloccare le interruzioni 
pubblicitarie nei film in Tv - Vel¬ 
troni indica pure gli obiettivi per 
portare a termine la transizione 
italiana. Parla, insoma, delle rifor¬ 
me. L'aveva già fatto nei giorni 
scorsi, dopo il colloquio con Ciam¬ 
pi: chiede che siano approvate su¬ 
bito le norme sul federalismo, sul- 
l'elezionediretta dei presidenti del¬ 
la Regioni, le leggi per un «proces¬ 
so giusto». E chiède anche che en¬ 
tro la legislatura siano varate le ri¬ 
forme sulla forma di governo e la 
nuova legge 
elettorale. Ora, 
però, davanti a 
questa platea, 
mette l'accento 
sulle misure per 
evitare il con¬ 
flitto di interes¬ 
si. Ed è lui stes¬ 
so a collegare i 
due temi: «La 
considero una 
riforma impor¬ 
tante come le 
altre». Perché? «Perché non c'è de¬ 
mocrazia quando chi compete nel¬ 
la lotta politica detiene una pro¬ 
prietà così diffusa nel campo delle 
televisioni esi dice, ma io mi augu¬ 
ro che ciò non sia vero, anche nel 
campo delle telecomunicazioni». 
3 riferisce a Berlusconi, ovviamen¬ 
te. Proprio quel Berlusconi che po¬ 
chi giorni fa s'è lamentato che «la 
sinistra è avvantaggiata nelle cam¬ 
pagne elettorale perché riempie le 
città di manifesti». La replica: «Mi 
auguro che in vista del 13 giugno 
ci sia un po' più di misura nelle pa¬ 
role del capo dell'opposizione, che 
può lanci are sul le propri e tei evi sio¬ 
ni decinedi spot elettorali con un 
costo, ovviamente, molto ammor¬ 
tizzato». Ed ancora: «Quando poi 


anche un evento come lo scudetto 
diventa l'occasione per appelli alla 
nazione, allora siamo di fronte a 
uno squilibrio molto, molto forte». 
Da qui la richiesta di norme sul 
conflitto d'interessi. Richiesta ma¬ 
gari un po' datata? «No, questi so¬ 
no i presupposti per una società li¬ 
berale». E per capire che stavolta si 
fa sul serio il leader dei diesse ag¬ 
giunge: «L'idea di fare l'elezione 
diretta del Presidente con uno 
squilibrio così evidente, per cui noi 
attacchiamo i manifesti e altri han¬ 
no nelle mani le tv, non mi sem¬ 
bra democratica. Del resto lo dice 
anche Agnelli». (Berlusconi più 
tardi replicherà dicendo in sostan¬ 


za: non è colpa nostra se i Ds han¬ 
no deciso di non investire «i fondi 
pubblici» negli spot tv). 

Nuove regole, chiede dunque 
Veltroni. In base al principio per 
cui in una corsa tutti devono avere 
le stesse chances. «Filosofia» che 
vale anche per tutto ciò che riguar¬ 
da la cultura. È il secondo obiettivo 
avanzato dal segretario dei diesse 
per il «settore». Preceduto solo dal¬ 
ia richiesta di «aprire nuovi spazi, 
dai cinema ai teatri, ai musei». Su¬ 
bito dopo Veltroni chiede misure 
antitrust pure nel cinema, nel set¬ 
tore della distribuzione cinemato¬ 
grafica (ea questo proposito la Me¬ 
landri ha annunciato una legge 


che sarà presentata in occasione 
del festival di Venezia, a settem¬ 
bre): «Altrimenti non esisterebbero 
condizioni di libertà». 

Poi le altre idee, le altre propo¬ 
ste: dalla richiesta che la «politica 
continui a restare lontano dalle 
scelte artistiche» alle misure «per 
conservare la memoria» ma anche 
per sollecitare i nuovi linguaggi, le 
espressioni contemporanee. E an¬ 
cora, dalla difesa del ministero con 
le attuali prerogative all'obiettivo 
di varare un programma unico per 
l'Europa. Con adeguati finanzia¬ 
menti. E quindi con un commissa¬ 
rio, per il setto¬ 
re, che sia all'al¬ 
tezza, che sia 
auterevole. E 
qui lancia un'i¬ 
dea: che duran¬ 
te il Giubileo, a 
Roma, per tre 
giorni si busca¬ 
no gli Siati ge¬ 
nerali della cul¬ 
tura europea. 
«Per discutere 
delle scelte stra¬ 
tegiche», per uscire, anche nel 
campo culturale, dai bui anni '80. 

C'è spazio nel suo intervento an¬ 
che per la tv. Chiede una nuova 
strategia industriale basata sulla 
differenziazione del prodotto e so¬ 
prattutto chiede il rispetto della 
legge 122: quella cheobbliga letv - 
tutte, pubbliche e private - a pro¬ 
durre film e fiction. 

Tanti progetti. Dettagliati. Ma 
qui, forse, a Veltroni interessava 
lanciare un messaggio un po' più 
generale: la sinistra c'è sulla cultu¬ 
ra. C’è stata e c'è. «La consideria¬ 
mo l'ossigeno di una società. Senza 
il quale resta il vuoto. Lo stesso 
vuoto che accomuna i giovani as¬ 
sassini di Atlanta e gli ultrà che 
bruciano i treni». 


■ CRITICA 
AL CAVALIERE 

«Pure un evento 
come lo scudetto 
è stato 
trasformato 
in un appello 
alla nazione» 


■ RICHIESTE 
DIESSINE 
Muove misure 
antitrust 
«E la politica 
resti lontana 
dalle scelte 
artistiche» 


Europa -17 


Le ragioni dell'Italia 

GIORGIO NAPOLITANO 


N el C orisi gl io dei ministri 
europei delle finanze e 
dell'economia tenutosi 
martedì a Bruxelles, è toccato 
aGiulianoAmato 
esprìmere le ragio¬ 
ni dell'Italia. La 
bassa crescita del¬ 
la nostra econo¬ 
mia colpisce gli 
equilibri di bilan¬ 
cio dal lato delle 
entrate, rende ar¬ 
duo mantenere 
l'obbiettivo del 2 
per cento nel rap¬ 
porto tra deficit e 
prodotto lordo, 
sconsiglia mano¬ 
vre aggiuntive di 
carattere restrittivo. Queste 
ragioni sono state alla fine 
comprese, senza nulla togliere 
al la validità degli impegni sot¬ 
toscritti dall'Italia e alla ne¬ 
cessità di ri con si derare fattori 
strutturali di lievitazione del¬ 
la spesa pubblica. Il governo 
dell'Unione deve in effetti te¬ 
ner conto delle situazioni e 
del le esigenze di singoli paesi 
membri non solo in termini di 
comprensione e solidarietà 
ma in nome delI’interesse ge- 
neraleecomunea una crescita 
economica sostenuta e armo¬ 
niosa in tutta l'Europa dei 15. 
In questo senso ci impegnia¬ 
mo ad a ssumere sempre le ra¬ 


gioni dell'Italia comepunto di 
ri feri mento nel confronto con i 
nostri partner sia in seno al 
Consiglio sia nel Parlamento 
europeo. Crediamo 
inoltre di dover 
porre come serio te¬ 
ma di riflessione 
per tutti -néieisti- 
tuzioni dell'Unio¬ 
ne- quel lo del la in¬ 
terpretazione del 
Patto di stabilità 
sottoscritto a suo 
tempo, in vista del¬ 
la scelta della mo¬ 
neta unica: un Pat¬ 
to a cui va affian¬ 
cato quello propo¬ 
sto da RuffoloeD e- 
lorsperil coordinamento delle 
politiche economiche nazio¬ 
nali. Occorre far convergere 
entrambi questi patti, questi 
atti d'indirizzo, verso un go¬ 
verno dell'economia non in¬ 
differente agli andamenti 
congiunturali, oltrecheimpe- 
gnato sulle debolezze struttu¬ 
rali con cui farei conti. Sono 
queste le questioni da discute¬ 
re dinanzi al corpo elettorale, 
anziché limitarsi - come fa 
l'on. Berlusconi - a lamentare 
chei'economia italiana cresce 
poco, sorvolando sulle cause 
delle difficoltà attuali e sui 
problemi da porreanchein se¬ 
deeuropea. 



Il bilancio della sinistra nel luogosmbolo di Beriinguer 

E Melandri difendeil ministero: «Declassarlo? Errore ce ne vorrebbero cinque» 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

ROMA E la sinistra ricomincia 
dall'Eliseo. Luogo simbolico in 
Italia di un patto tra politica e 
cultura. Cheha già visto, alme¬ 
no per tre volte, gli stati maggiori 
del le due «sfere» lanci are offerte 
di programma. La prima volta fu 
nel 1977, conBerlinguerelatan- 
to discussa «austerità», che era 
un modo di abbinare sviluppo e 
risananamento sull'asse di 
grandi finalità collettive. La se¬ 
conda a fine anni '80, con la 
campagna sugli spot, auspice 
Veltroni, in sintonia con la ver¬ 
tenza, che perdura, su qualità 
deila fruizione filmica in Tv e 
antitrust. La terza, alla vigilia 
della vittoria dell'Ulivo (con re 
makedi effusioni benigneschea 
Veltroni, dopo quelle a Berlin¬ 
guer). E adesso? C'è «l'Eliseo 
quater», quello di ieri. Dove s'è 
fatto il bilancio di quantol'inve 
stimento in cultura abbia reso 
alla sinistra di governo. E di co- 
meoggi la «risorsa» vada pensa¬ 
ta espesa. In Europa stavolta. In 
vista delleelezioni del 13. C 'era¬ 
no Veltroni, segretario dei ds, il 
ministro Giovanna Melandri, 
Corrado Augias, Scola, Gugliel¬ 
mi, Pasqualina Napoletano e 
molti altri esponenti culturali, o 
eurodeputati uscenti, tra cui Lu¬ 
ciana Caste!lina. Platea gremita 
di giovani e di «addetti». E co¬ 


mincia Augias, candidato al 
Parlamento europeo. Che parte 
da un dato: «Sui beni culturali 
c'èstata un inversionedi tenden¬ 
za. Da palla al piede, burocrati¬ 
ca enegletta, son divenuti davve¬ 
ro "petrolio". E grazie alla sini¬ 
stra, chein Italia ein Europa ne 
rilancia il ruolo». Significa? Co¬ 
seconcrete: «Oggi i nostri proget¬ 
ti sono tanto forti da attrarre il 
15, 20% dei finanziamenti, su 
un parterre di quindici nazioni 
concorrenti». Ridimensionare il 


■ INTERVENTO 
DEL MINISTRO 
«Le direttrici: 
Politica pubblica 
industriale, 
fisco 

e mercato 
con regole» 



Ministeroculturale, creatura del 
centrosinistra? «Neanchea par¬ 
larne- di ce Augias - il M 'mistero 
servea ri ordinare le ri sorse, a far 
da sponda alla creatività nazio- 
naleea incanalarla nel mercato 
europeo». 

G iuseppe Giuli etti, responsa¬ 
bile comunicazione Ds, allarga 
il discorso. Ai «valori», eai «di¬ 
ritti». Tocca infatti alla sinistra 
tradurrequantità di ri sorse e be¬ 


ni materiali in coefficienti di 
qualità. Vuol dire «Libertà cul¬ 
turali, abbattimento di barriere 
corpora ti veemonopolisti eh e, fa¬ 
coltà di accesso ai media, inclu¬ 
sione delle culture "altre" nel¬ 
l’immaginario». Dunque, la 
fruizioneèun fatto di civiltà, di 
identità europea etolleranza, ol¬ 
tre che volano di sviluppo per 
contrastare «nuove povertà». E 
qui Giulietti lancia una propo¬ 
sta: «Una conferenza a Roma del 
Partito socialista europeo sulle 
libertà violate in Europa. Dalla 
Turchia ai Balcani, alleopportu : 
nità negate per le minoranze». È 
la volta di Giovanna Melandri, 
che elogia la «grande apertura» 
rappresentata dall'azione di 
Veltroni, suo predecesore alla 
Cultura: «Dagli orari del Musei 
ai restauri, ai nuovi siti resi ac¬ 
cessibili, come la Domus Aurea 
a Roma. All'inclusionedi arte e 
architettura contemporaneené- 
l'agenda del ministero». Eccolo 
intanto, il primo risultato della 
politica culturale della sinistra 
riformista: mentrela spesa pub¬ 
blica si contraeva, alla cultura le 
dotazioni aumentavano. Dai 
760 miliardi annui di Dini ai 
960 di adesso. È poco, ma ben 
speso: per cinema, teatro, distri¬ 
buzione, enti lirici, musei. Ma è 
una politica organica, il vero in¬ 
vestimento. E lungotredirettrici, 
spiega Melandri: «Politica pub¬ 
blica industriale, fisco, mercato 


con regole». Regali a pioggia? 
Niente affatto, dice il ministro, 
«ma pressione sugli investitori 
pubblici eprivati perchéinvesta¬ 
no in cultura, rispettandolequo- 
tedeila legge 122, privilegiando 
la fiction nostrana, gli autori... ». 
Perciò, «cultura come impresa» 
a redditività differita. Che cuce 
civiltà, tessuto di valori, incontri 
interculturali, occupazione. E 
che «recupera il gap sul piano 
dàl'hardware in Europa, im¬ 
mettendo, nellereti altrui, i con- 

B ETTORE 
SCOLA 
«L'Europa 
culturale 
in tempo 
di terrorismo 
più importante 
di Maastricht» 

tenuti nostri...». E conclude il 
ministro: «Sarebbe un errore far 
ripiombare la cultura nel cono 
d'ombra, declassando il nuovo 
ministero. Ce ne vorrebbero cin- 
quenonunoi». 

ParlaEttoreScola, preoccupa¬ 
to per il clima di violenza in cui si 
svolge la consultazione: «L ' Eu¬ 
ropa culturale, in tempo di terro¬ 
rismo e guerra dei Balcani, è più 
importante di quella di Maa¬ 


stricht. Ri schi ano di vincerei ne¬ 
mici delle idee». La proposta: 
«Facciamo di Roma 2001 la ca¬ 
pi tal e del la cultura europea, do¬ 
po il Giubileo». Poi interviene 
l'archeologo Paolo Mathieu: «Il 
patrimonio greco-classico del¬ 
l'Europa può significare chi usu¬ 
ra o apertura. Dovere del la sini¬ 
stra europea è quello produrre 
una sintesi originale. Contro il 
cosmopoli tismo coerci tivo ed eu¬ 
rocentrico». Giovanni Valenti- 
ni, editorialista di Repubblica: 
«A tten ti! Che fi ne ha fatto l'an¬ 
titrust in tempi di presidenziali¬ 
smo al le porte?». Giorgio Ruffo- 
lo, candidato ds e responsabile 
dell'ufficio di programma, tira 
in ballo la scuola: «È un luogo 
cruciale. Deve rinnovarsi, senza 
espellere la tradizione. E soprat¬ 
tutto combatterefri voi ezza eroz- 
zezza culturale. Contrastando 
la cretineria diffusa a presa rapi¬ 
da». Pio Baldi, sovraintendente 
ai restauri: «I monumenti sono il 
deposito dell'identità culturale. 
E la pulizia etnica comincia an- 
chedi lì». Pasqua!ina Napoleta¬ 
no, candidata ds, parla della 
grande occasione dei «fondi 
strutturali europei», per conqui¬ 
stare i quali ci vogliono «propo¬ 
ste agguerrì te e cui tura di gover¬ 
no, capaci di sfruttarela leva re¬ 
gionale». Altra proposta: «Una 
biennale degli artisti del Medi- 
terraneo a Sarajevo, nel 2001». 
Angelo Guglielmi: «Il cinema 



Cacciati: dopo il voto di giugno 
tavolo comune della coalizione 

PAD0VA« Il treno è un mezzo più ecologico ma, dopo il 13 giugno il centro- 
sinistra dovrà cercaredi stare insieme ma non a caso, tanto per stare in¬ 
sieme. Si starà insieme solo ci saranno dei programmi di riforme condivisi 
con noi». È questo l'appello, con riserva, che MassimoCacciari rilancia a 
WalterVeltroni eagli altri leader del centro-sinistra, a margine di un in¬ 
contro eletto ralea sostegno della ricandidatura a sindaco di Padova del 
diessinoFlavioZanonato. 

Secondo il sindaco di Venezia «si stratta di mettersi intorno ad un tavolo 
dopo il 13 giugno in baseancheai risultati, e vedere quali sono gli obiettivi 
comuni. Sei Democratici avranno un grosso successo sul programma che 
hanno presentato-avverte ancora MassimoCacciari-si tratterà di sentire 
gli altri secondividono l'idea di portareavanti quel programma, perchéè 
finito il tempo delle coalizioni elettorali ora bisogna fare coalizioni politi¬ 
che». 

Ecomunque, uneventualesuccessoalleeuropeedei Democraticinondo- 
vrebbe, secondo Cacciari, avere alcuna conseguenza sul governo: i Demo¬ 
cratici insomma non chiederanno nérimpasti né posti nell'esecutivo. 
«Penso proprio che non porremo assolutamente la questione, lo sono to¬ 
tal mente contrario a qualsiasi rimpasto-assicura ancora Cacciari-dele¬ 
zioni europee non devono assoluta mente influiresu D'Alema e il gover- 
no». 


italianoèassentesui mercati in¬ 
ternazionali. E suoi talloni d'A¬ 
chille sono distribuzione inesi¬ 
stente e produzione destruttura¬ 
ta. Chenon diviene industria». 
La 122 di Veltroni, cheimpone 
va ai network di destinareal pro¬ 
dotto nostrano ottocento mi lar¬ 
di ? «Scavalcata, o usata in chia¬ 
veassistenziale. .. ». Enzo Si ci lia- 
no ricorda il ruolo degli Archivi 
storici, corneiI Viesseuxdi Firen¬ 
ze, di cui è presidente. E quello 
del teatro: «Son lieto cheil mini¬ 
stro Melandri si impegni oggi a 
ridaredignità alla parola corpo¬ 
rea come gesto cognitivo, al tea¬ 
tro...». 


Infine, prima che chiuda Vel¬ 
troni, intervieneD avidM egnagi, 
psicoanalista e studioso di 
Freud. Lo fa con accenti incon¬ 
sueti e bel li ssi mi: «L'Europa, ol¬ 
tre che greca, è anche araba ed 
ebraica. È nomade. Terra dovei! 
soietramonta. Oitrecheiuogodi 
genocidi. Sono le origini, con il 
lutto delle perdite, quel che dob¬ 
biamo elaborare. Origini comu¬ 
ni, e potenze ataviche del senti¬ 
mento. Da ripensare come 
"identità". Come punto mobile 
di arrivo. N on comefissità dell 'e- 
sclusione». Sì, la tolleranza dei 
moderni ènomade. M a con radi¬ 
ci. Comela sinistra dei valori. 
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la Politica 


l'Unità 


♦Le norme approvate con 279 si e 130 no 
Il rimborso sarà di 4000 lire per elettore 
ma per l'Europarlamento scende a 3400 


♦ Segni, Fini e Pan nel la annunciano 
ora un nuovo referendum 
contro il provvedimento appena approvato 


Soldi ai partiti, s alla legge 
I rimborsi già alle europee 


Voto definitivo alla Camera, contrari Fi, An e Asinelio 



Mario Segni uno dei leader referendari 


Maurizio La Pira 


IL CASO 


L'Elefante oscura la Fiamma 
lite sui simboli nelle file di An 


NEDO CAN ETTI 

ROMA Via libera definitivo della 
Camera alla proposta di legge per 
il rimborso delle spese elettorali 
peri partiti ei movimenti politici. 
Larga I a maggi oran za a favoredel - 
lapropostapresentatadaun grup¬ 
po di deputati di diverseforzepoii- 
tichedi maggioranza,maan eh edi 
una parte dell'opposizione (rela¬ 
to re S ergi o Sabatti n i, ds). 279 voti 
favorevoli; 130 contrari. Si è così 
ieri conclusoli camminodi questa 
contrastata normativa, iniziato lo 
scorso 11 marzo. 11 progetto preve¬ 
de un rimborso di 4.000 lire per 
ogni elettore (3.400 per le prossi¬ 
me elezioni europee) da dividere 
in manieraproprorzionalein base 
ai voti ottenuti trai partiti elefor- 
mazioni politiche che abbiano 
raggiunto almeno I'1%dei suffra¬ 
gi.Il rimborso riguarda leelezioni 
politiche, regionali ed europee. 
Vienecontemporaneamenteabo- 
Iita la «vecchia» legge che preve¬ 
deva unatratten utavol on tari adel 
4 per millesulladichiarazionedei 
redditi a favore di tutti i partiti. 
Scomparecosì il previsto anticipo 
di 110 miliardi, mentre resta l'ob¬ 
bligo di restituzionedi quanto ot¬ 
tenuto in esubero per l'anticipo 
sul 4 per mille. Dal 2000 vernano 


pure abrogate le facilitazioni po¬ 
stali per spedizioni elettorali. La 
Camera aveva ieri unsolocompi- 
to, co n fermare I e mod i fi eh e i n tra¬ 
dotte dal Senato una sditimana 
prima. Una nasceva dall'esigenza 
di permetterei! rimborso anche 
perleeuropeedel 13giugno pros¬ 
simo (trai 160 
ei 190 miliar¬ 
di) che sareb¬ 
be stato im¬ 
possibile se 
fosse stato 
mantenuto il 
testo votato 
in prima let¬ 
tura alla Ca¬ 
mera. L'altra 
modifica pre¬ 
vede che il 
rimborso pos¬ 
sa ressere chiesto all'indomani 
della pubblicazione sulla G.U. e 
non 15giorni dopocomenel testo 
iniziale. I rimborsi avverranno in 
una soluzioneunica per leelezio¬ 
ni regionali ed europee, in cinque 
rate annuali, per quel I e poi itiche, 
40% il primo anno e franche del 
15% per ognuno dei quattro anni 
successivi. Évietatoqualunquefi- 
nanziamento statale o di enti a 
partecipazionepubblica. I cittadi¬ 
ni potranno finanziare i partiti 
con detrazione del 19% nella di¬ 


chiarazione dei redditi dellasom- 
ma versata, con tetto massimo di 
200 milioni a parti re da 100 mila 
lire. Ogni partito dovrà garantire 
cheil 5% del finanziamento ven¬ 
ga utilizzato per iniziativechein- 
centivino l'attività politica fem¬ 
minile. 

Il provvedimento, com'ènoto, 
ha avuto un iter parecchio tor¬ 
mentato. An e Fi hanno condotto 
una dura opposizione, con varie 
forme di ostruzionismo (presen¬ 
tati migliaiadi emendamenti). Al 
loro voto contrario si sono ag¬ 
giunti dueesponenti dell'ex Patto 
Segn i, i I verde Pecoraro Scan i o e i 
parlamentari dell'Asinelio. A fa¬ 
vore, insieme ai partiti di centro- 
sinistra (esclusi, appunto, i pro- 
diani, in questo caso meglio direi 
di pietri ni ), LaLega, i I Ccdeil Prc. 

N on si era spenta l'eco del I a pro¬ 
clamazione della votazione da 
partedel Presidente Luciano Vio¬ 
lante che già Mario Segni, Gian¬ 
carlo Fini e Marco Pannella an¬ 
nunciavano quello che Gustavo 
Selvahachiamatoil secondotem- 
po della partito, il solito referen¬ 
dum. Lunedi- ha annunciato 
un altro post-missino, Publio 
Fiori- sarà presentato alia Cassa¬ 
zione il quesito referendario per 
l'abrogazione della legge. Un 
annuncio abbastanza incauto 


proprio nel giorno in cui la Cas¬ 
sazione ha definitivamente di¬ 
chiarato il mancato raggiungi¬ 
mento del quorum nel recente 
referendum sulla riforma eletto¬ 
rale, mancanza di quorum che 
ha dimostrato quanto questo 
strumento sia usurato e giudica¬ 
to non proprio positivamente 
dagli italiani. Tiepida Fi, si è 
scatenato nella demagogia il 
duo di nuovo conio Fini-Segni. 
In questa «crociata» Fini ha evi¬ 
dentemente dimenticato la 
convinta adesionedel suo grup¬ 
po a precedenti leggi di rimbor¬ 
so (lo scorso anno il suo partito 
ha intascato 25 miliardi di fi¬ 
nanziamento, tanto da arrivare 
all'espulsione dal partito del 
sen. Romano Misservi11e per¬ 
ché, a suo tempo, contrario al 
finanziamento, così come Pan¬ 
nella, ha dimenticato i lauti 
contributi a Radio radicale. Fa¬ 
bio Mussi dà un giudizio positi¬ 
vo sulla legge. Ma - aggiunge - 
«ho visto chealcuni, comeil ca¬ 
pogruppo di Fi, Beppe Pi san u, 
hanno parlato di una legge "che 
ripugna". Bene, allora noi fare¬ 
mo uno scrupoloso monitorag¬ 
gio - afferma il capogruppo ds - 
su tutti coloro che prenderanno 
questi soldi, e ne informeremo 
l'opinionepubblica». 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA Quando, dopo Fiuggi, pure la 
Fiamma divenne una fiammella, 
donna Assunta Almirante guardò 
sconsolata il nuovo simbolo del parti¬ 
to e commentò: «Pare quello della Pi- 
bigas...». E in effetti, tutto l'ardore 
cameratesco si era ridotto a un fuo- 
cherello da «tre fiammiferi accesi nel¬ 
la notte», e stringi stringi era venuta 
fuori una cosettina rachitica, che 
scaldava niente il cuore da camerati 
e non metteva paura più a nessuno. 
Tant'èchei democristiani, in aggua¬ 
to, arrivarono a frotte. Ma il troppo è 
troppo. E ieri Teodoro Buontempo, 
che ogni volta che mette gli occhi sul 
manufatto di An ha quasi un travaso 
di bile, non si è tenuto più. «Sono rat¬ 
tristato - ha detto er Pecora - né con¬ 
fronti dèi a classe dirigente dé parti¬ 
to, incapace di tutéare la nostra sto¬ 
ria, dignità e cultura». Cos'era suc¬ 
cesso, gli ci aveva messo sopra lo scu¬ 


docrociato? Avevano intitolato una 
sezione a Gobetti? Niente di così gra¬ 
ve: soltanto che il fresco alleato patti- 
sta, Mario Segni, ha tappezzato Ro¬ 
ma di manifesti con la sua faccia, 
contornata da un numero imprecisato 
e impressionante di elefanti neanche 
fosse candidato né collegio déla sa¬ 
vana, e accortamente ha fatto in mo¬ 
do di cancélare («una scelta grafi¬ 
ca», giustifica Maurizio Gasparri) pu¬ 
re la fiamméta asmatica rimasta do¬ 
po la svolta. Così, più che un candi¬ 
dato dei post-missini, Segni appare 
messo in pista da «Il libro della giun¬ 
gla». 

Per la verità, Buontempo qualche 
ragione ce l’ha. Già lui l'idea di met¬ 
tersi in condominio con i (non) trion¬ 
fatori dé 18 aprile l'aveva mandata 
giù a fatica. Adesso questi, una volta 
accasati, gli cambiano pure il mobi¬ 
lio. E, soprattutto, non batte ciglio il 
padrone di casa. «Fini ha il dovere 
morale e politico di tutéare gli inte¬ 
ressi di An», tuona er Pecora. «Buon¬ 


tempo forse ha tempo da perdere, re 
plica il leader. I cronisti tornano a 
stuzzicarlo. «Non vorrà che Buon¬ 
tempo avesse perso una buona occa¬ 
sione per stare zitto», ribatte lui. Una 
buona occasione, comunque, persa 
pure da Mirko Tremagli a, un altro 
che si sente stringere il cuore quando 
deve aguzzare lo sguardo per cercare 
la fiammella. «È indecente - fa sape¬ 
re, furibondo -. Non si possono fare 
simili imbrogli democristiani!». 

Comunque, i manifesti stanno lì. E 
intoccabili resteranno. Forse Segni 
non ce l'ha fatta a superare l’imba¬ 
razzo di qué simbolo che un mutilato 
di guerra disegnò per i reduci di Salò, 
quando i camerati erano camerati, i 
saluti romani saluti romani, insom¬ 
ma: i fascisti fascisti - e in coro si 
cantava l'inno preparato da Giorgio 
Almirante: «Siamo nati in un cupo 
tramonto/ di vergogna, rinuncia e do¬ 
lore/ Siamo nati da un atto d'amore! 
riscattando l'altrui disonor...». E 
dunque er Pecora e Tremagli a guar¬ 
dano e sbuffano e s’infuriano: ma 
noi, con quélo, che ci stiamo a fare? 
E forse il mite Segni, dall'altra parte, 
deve aver fissato la fiamméla - che ai 
suoi occhi certo sembra gigantesca co¬ 
me l'incendio di San Francisco - e 
pensato: e se qualcuno mi chiede che 
ci sto a fare io con loro, che gli dico? E 
così ha girato, con éeganza grafica, 
la manopola dé gas... 


■ FABIO 
MUSSI 
«A Pisanu 
la legge 
ripugna? 
Controlleremo 
chi prende 
quei soldi,..» 
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CON LA SINISTRA SEI ARRIVATO 
NON FERMARTI ORA. 




Torino, venerdì 28 maggio 1999, ore 20.30 
Cinema Romano 

Galleria Subalpina, Piazza Castello 


Partecipano 

Bruno Trentin, Gianni Vattimo, 
Vincenzo Enrichens, Mercedes Bresso 

Conclude 

Walter Veltroni 
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Donne 
alla larga 
dal circolo 
canottieri 

GIORGIO FRASCA POLARA 


QUANDO SI CALPESTA 
LA LEGGE ANT1-RUMORE 


R icordateil risalto dato 
alla approvazione, nel¬ 
l'ottobre'95, della legge 
contro l'inquinamento acu¬ 
stico proposta dal diessino 
Valerio Calzolaio, poi diven¬ 
tato sottosegretario all'Am¬ 
biente? Beh, chefinehafat- 
to in particolarequeU'art. 12 
chevietava l'artificioso au¬ 
mento dei decibel per la 
pubblicità nei programmi- 
tv, norma non a caso avver- 
satissima dagli uomini di 
Berlusconi? Quella norma è 
sfacciatamente ignorata pro¬ 
prio nelle reti Mediaset, e 
grazie ad un vuoto normati¬ 
vo. Entro un anno (cioè nel 
'96) l'Autorità per la concor¬ 
renza avrebbe dovuto ema¬ 
nare il regolamento d'attua- 
zionedi quella disposizione. 


Poi è nata l'Autorità per le 
telecomunicazioni, e la palla 
è passata di mano. Mail re¬ 
golamento non c'è ancora. I 
pubblicitari Mediaset si fre¬ 
gano le mani. I teleutenti si 
coprono i timpani. 

QUANDO BORGHEZIO 
VEDE METEO-TERRORISMO 


S trepitoso il leghista Ma¬ 
rio Borghezio cheatten- 
decon rabbiosa ansia la 
risposta ad un veemente in¬ 
terrogazione che in realtà è 
un atto di accusa a quegli 
specialisti del «terrorismo 
psicologico»chesi annida¬ 
no nella Rai-Tvechesono 
incaricati di redigere le pre¬ 
visioni meteo. «Appare del 
tutto evidente - denunzia il 
Nostro-chesi è realizzato, 
con complicità a livelli inso¬ 
spettabili, un oscuro dise¬ 


gno...». M a va? equale, di 
grazia? L'avere annunciato 
pioggia il 30 aprileeil 1. 
maggi o per «sm i n u i re I a po r- 
tata epocaledella cerimonia 
di beatificazione di padre 
Pio». Controprova, anzi 
«precedentestorico»: già alla 
vigilia del 15 settembre'96 
«si vaticinarono falsamente 
diluvi sulla pianura padana 
in sospetta concomitanza 
con la mega-manifestazione 
sul Po per l'indipendenza 
Padania». Come diceva 
"Cuore"? Vergognamoci per 
lui. 

QUANDO IL CIRCOLO 
È VIETATO ALLE DONNE 


mai possi bile eh e, all'al¬ 
ba del 2000, lo statuto 
di un circolo preveda 
chel'iscrizioneasocio sia 
vietata al le donne? Possibile: 


è il caso del Circolo canottie¬ 
ri Anienedi Roma. Organi¬ 
smo privato chesi dà le rego¬ 
le (grottesche) che preferisce? 
Un momento: il "Canottieri 
Amene" è ospitato su area 
demaniale, ecorrispondeal 
demanio un canonesimboli¬ 
co comecircolo sportivo. Di 
più: ha ricevuto contributi 
pubblici per la realizzazione 
dellestruttureecontinua a 
percepì re contributi dal Co¬ 
ni. Ergo qualcheelementare 
principio di non discrimina¬ 
zione deve pur rispettarlo, 
oppure si taglino i contributi 
achi impediscealledonnela 
pratica sportiva. È quel che 
giustamente pretende il sen. 
Russo Spena (Re) in un'inter¬ 
rogazione rivolta non a caso 
sia ai ministri peri Beni cul¬ 
turali edelle Finanze, e sia al¬ 
la ministra per le Pari oppor¬ 
tunità. 


QUANDO LO STATO 
È PURA VESSAZIONE 


eH'85 il signor M .M. sti¬ 
pula con l'Iacpdi Firen¬ 
ze contratto di locazio¬ 
ne dell’appartamento origi¬ 
nariamente assegnato a sua 
nonna. Nel '93 l'Intendenza 
di Finanza gli intima: o ac¬ 
quisti l'alloggio entro un 
meseo te nevai. Il signor 
M .M. paga senza discutere 
quanto richiesto e firma l'at¬ 
to di compravendita. Un 
mese fa il Demanio gli co¬ 
munica che l'atto ènullo in 
base deliberazioni dellaCor- 
tedei conti che censurano - 
a posteriori ! - lestime trop¬ 
po basse degli immobili ce¬ 
duti a privati dalla pubblica 
amministrazione e negano 
(in contrasto con l'opinione 
del Consiglio di stato) la tra¬ 
smissibilità agli eredi di un 




alloggio pubblico. Echecol- 
pa ha - ha chiesto subito al 
ministro delle Finanze il vi¬ 
cepresi dente dei deputati 
Ppi, Lapo Pi stei I i - il signor 
M .M . (che dev’essere un pa¬ 
rente stretto del signorJ.K. 
di kafkiana memoria) se lo 
stato pri ma h a sbagl i ato i 
calcoli, e poi ha cambiato 
idea sul la base del la diffor¬ 
me interpretazione del le 
stesse norme da 
parte di due diversi organi 
giurisdizionali? Il ministro 
Visco prima ha rinviato la 
risposta, poi l'altro giorno 
ha mandato il sottosegreta¬ 
rio Vi gevani al la Camera per 
annunciare che al le Finanze 
«stanno approfondendo il 
problema». Replica irritata 
di Pistelli: «Voi approfondi- 
teei cittadini sprofondano 
nello sconforto e nel la con¬ 
fusione». 


Tutti da Kohl, ma il Centro resta un sogno 

L'ex Cancelliere incontra gli ex de e Berlusconi. È gelo fra Ppi e«azzurri» 


ROSANNALAMPUGNANI 

ROMA Tutti in fila per zio Helmut. 
Arriva Kohl a Roma, invitato dal 
Mepdi Pellegrino Capai do per par¬ 
lare di Europa e popolari, per invi¬ 
tare gli italiani a votare peri partiti 
legati al Ppe ed eccoli tutti riuniti i 
democristiani di ieri e di oggi e 
quelli che a tutti i costi vogliono 
iscriversi in questa storia. Rocco 
Buttiglione che rincorre l'ex can¬ 
celliere, parlandogli in tedesco: 
«Helmut, Helmut», ma il gigante 
tedesco gli volta le spalle e si siede 
al tavolo della presidenza. Casini, 
elegantissimo in un vestito nero: 
«Dopo vado ad un matrimonio, 
ma ad uno vero». Marini checinci- 
schia con la pipa e appena può 
fuggevia. I ministri Letta, Folloni 
e Zecchino, Sanza che rappresenta 
Cossiga a casa con le stampelle. E 
Piccoli, Forlani, Colombo, An- 
dreotti. E c'è persino una sedia, in 
prima fila, riservata a De Gasperi. 
Ma è solo per la figlia del defunto 
Alcide. Vestiti grigi e qualche blu, 
anche una gradazione elettrica per 
il senatoreavitacheèil piùfesteg¬ 
gi ato, omaggiato persino dall'ex 
cancelliere che lo cita due volte, 
gli tributa stima e amicizia. Il vec¬ 
chio Kohl parla a lungo, a braccio 
e anche se è uscito dalla politica 
attiva è lucidissimo su quelle che 
dovrebbero essere a suo parere le 
linee guida della nuova Europa. 
Nella gremita sala della Protomo- 
techa del Campidoglio - dove il 
sindaco Rutelli accoglie i popolari 
- c'è gente che chiacchiera, che 
ascolta, che segue distrattamente. I 
più attenti, coloro che l'Europa 
l'hanno costruita davvero lungo 
cinquant'anni: Andreotti e Co¬ 
lombo. E poi c'è Berlusconi. Vuole 
dare l'impressione di essere il pri¬ 
mo della classe a tutti i costi: an¬ 
nuisce continuamente con il sorri¬ 
so stampato sul viso, prende ap¬ 
punti su un quadernone, applaude 
nei momenti giusti. E quando alla 
fine i leader si riuniranno per una 
ventina di minuti con Kohl, a por¬ 
te chiuse, non riesce a trattenersi e 
gli chiede: «Ci dica lei comesi fa 
ad essere meno litigiosi in questa 
politica italiana da cortile», il po¬ 
vero tedesco, imbarazzato da tanto 
provincialismo, risponde: «Dovete 
decidere voi». Ma il cavaliere, che 
vuole uscire dal limbo del gruppo 
per essere ammesso nel Partito po¬ 
polare europeo a tutti i costi, insi¬ 
ste: «Perché non guida lei il Ppe?». 
E Kohl: «Nella mia vita ho fatto di 
tutto, ho ricoperto tutti i ruoli di 
vertice. Ora basta». 

Kohl, con lo sguardo ai sondaggi 
tedeschi che danno la Cdu al 41% 
e la Spd al 39%, soddisfatto del 
pranzo italiano con il presidente 
della Commissione Ue, Romano 
Prodi, preparandosi aN'incontro 
con Ciampi, prende la parola con 
l'Europa nel cuore. Lui che per la 
Ue ha perso leelezioni nazionali di 
settembre, racconta episodi della 
sua vita, da quel discorso di Chur¬ 
chill a Zurigo che invitava i tede¬ 
schi e francesi a riappacificarsi e 
che lo colpì tanto, alla visita con 
Mitterand a Verdun «nel mare di 
croci», alla caduta del muro di Ber¬ 
lino, alla visita che gli fecero i lea¬ 
der delle repubbliche baltiche: 
«Rieccoci in Europa», «lo sono del 
Palatinato - dirà più volte - ma 
l'Europa è il mio futuro». Guarda 
alle giovani generazioni europee 


che «affollano piazza Navona, 
piazza di Spagna» e a loro dedica le 
parole del teologo Romano Guar¬ 
dini: «La gratitudine è il ricordo 
del cuore». Kohl parla di Prodi, «la 
persona giusta per la commissione 
europea, per darle nuovo dinami¬ 
smo». Parla di Ciampi: «Non mi 
sono mai tanto rallegrato come 
per la sua elezione. Siamo stati col- 
leghi in tempi difficili. È venuto a 
Francoforte e ha spiegato ai tede¬ 
schi che gli italiani ce l'avrebbero 
fatta ad entrare da subito nell'Eu¬ 
ro. È difficile, a volte impossibile, 
convincere i tedeschi, ma lui l’ha 
fatto. Spero che possa portare 
avanti il suo incarico con la bene¬ 
dizionedivina». 

Poi però avverte: «L'Europa non 
si autosmentisca, perché si trova di 
fronte ad una fase nuova». E per 
questo indica tre punti dirimenti: 
«È importante il decentramento. 
Gli italiani devono poter fare la lo¬ 
ro pizza che entusiasma tanto i te¬ 
deschi. Dobbiamo mantenere la 
diversità». Ma c'è anche bisogno di 
pluralismo. «Mi spaventa chi dice 
che l'Europa deve essere socialista 
o non è». E soprattutto bisogna 
procedere con l'allargamento del- 
l'Ue. Con coloro che restano fuori, 
come la Russia o l'Ucraina, «che 
non potrà mai entrare nel la U e. Bi¬ 
sogna però collaborare». Questa 
nuova Europa ha dunque bisogno 
di alcune cose: una forte politica 
estera - ha par¬ 
lato di un mini¬ 
stro degli esteri 
- di una politica 
di difesa, di una 
politica contro 
la criminalità e 
di sussidiarietà. 

Non poteva 
mancare il di¬ 
scorso sulla 
guerra e il Ko¬ 
sovo. Ha speso 
molte parole, in 
proposito, ricordando la pacifica¬ 
zione raggiunta in una parte del¬ 
l'Europa dopo «atrocità e spaven¬ 
tosi avvenimenti» e ha detto chela 
pace non è semplicemente assenza 
di guerra, ma una politica di liber¬ 
tà. Per aggiungere poi: «La pace 
potrà essere duratura se i popoli 
balcanici possono vivere in demo¬ 
crazia e in libertà». Non nomina 
Milosevic, ma a lui si riferisce: «Bi¬ 
sogna contrastare chi mantiene il 
potere con la dittatura e la viola¬ 
zione dei diritti umani. Su questo è 
in giocoanchelapercezionedi noi 
europei». Ricordando Mitterand - 
ha citato più volte il defunto presi¬ 
dente francese, cui lo legava un 
rapporto di amicizia - sottolinea 
che cambiare i confini produce 
violenza, i confini vanno superati. 
E i Balcani possono essere pacifica¬ 
ti se entrano nella Ue in democra¬ 
zia e I i bertà. I ntanto i 300 milioni 
di europei facciano la loro parte 
con i profughi kosovari, senza ac¬ 
cusare gli Usa di inadempienza. 
Poi conclude: gli italiani vadano a 
votare. «Senza l'Italia la casa Euro¬ 
pa non si sarebbe costruita». 

Dopo questa giornata Forza Ita¬ 
lia è più vicina al Ppe? «Ne ripar¬ 
liamo dopo il 13 giugno», com¬ 
menta il ministro Letta. Sapendo 
che il Ppi ha sempre in mano l'ar¬ 
ma del veto per impedire l’ingres¬ 
so del partito di Berlusconi. Ma sa¬ 
pendo, altresì, che una sconfitta 
del suo partito ne renderebbe più 
arduo l'utilizzo. 


■ A PRANZO 
CON PRODI 

L’ex premier 
tedesco 
benedice 
«Sei la persona 
giusta 
per l'Ue» 



IN PRIMO PIANO 


ROMA «Il rimpasto? Non è nostro 
costume né nostro obiettivo chie¬ 
dere rimpasti. Noi non vogliamo 
posti nel governo». È quanto ha 
precisato Romano Prodi prima di 
entrare nella sede dei Democratici, 
a Piazza SS. Apostoli, dove si è tenu¬ 
to il comitato politico dell'asinelio. 
Il presidente della Commissione 
Ue ha spiegato che quello dei De¬ 
mocratici «è un disegno di lungo 
periodo». «Noi vogliamo veramen¬ 
te che si crei una coalizione forte 
dell'ulivo, con dei pilastri forti. 
Quindi, per carità, non facciamo 
discorsi sui posti nel governo. Se si 
va alla ricerca di posti nel governo 
ritorniamo al passato». Prodi ha 
quindi concluso affermando che 
l'asinelio vuole innovare la politica 
e garantire la stabilità di questo go¬ 
verno: «Vogliamo che il governo 
vada avanti senza nessuna pretesa 
di posti ministeriali». A proposito 
degli ultimi sondaggi, Prodi ha ri¬ 
sposto: «Non sono mai stato un 
uomo di sondaggi. Comunque la 
campagna elettorale va bene e il 
clima è favorevole e ci darà soddi¬ 
sfazione». Prodi ha confermato il 
suo impegno, «nel rispetto del la¬ 
voro nella carica di Presidente pro¬ 
posto o indicato della Commissio¬ 
ne dell'Unione Europea», nella 


campagna elettorale. 

A proposito della Commissione 
europea c'è aria di trasloco al quar- 
tier generale del governo Ue a Bru¬ 
xelles per i 19 commissari europei 
che formeranno, da metà settem¬ 
bre, la squadra del presidente desi¬ 
gnato Romano Prodi. Si tratterebbe 
di una vera e propria rivoluzione, 
la prima negli oltre 40 anni della 
storia deN'amministrazione euro¬ 
pea. L'ideachecircolacon insisten¬ 
za a Bruxelles, e che viene attribui¬ 
ta allo stesso Prodi, è quella di in¬ 
viare ogni nuovo commissario alla 
sede della propria direzione gene¬ 
rale, quindi lontano dall'ultimo 
piano del Palazzo del potere, in 
quanto le direzioni sono sparse in 
tutta Bruxelles, e qualcuna anche a 
Lussemburgo. 

Lasciare 'Palazzo Breydel’, sem¬ 
pre che l'idea venga realizzata, rap¬ 
presenta comunque un atto carico 
di significato politico, siosserva a 
Bruxelles, in quanto implica un 
cambiamento nel processo decisio¬ 
nale interno alla Commissione. 

Lo spostamento di ogni commis¬ 
sario nella propria direzione cree- 
ràun filo diretto tra lui e la sua am- 
ministrazionechein alcuni casi co¬ 
nosce appena. Questo può signifi¬ 
care anche la fine dell’attuale mo¬ 


dello collegiale, che porta a conti¬ 
nui contatti, transazioni, mediazio¬ 
ni tra i vari consiglieri e commissa¬ 
ri. La nuova struttura si 
avvicinerebbe quindi più ad un 
modello di consiglio dei ministri 
governativo. I cambiamenti però 
non si fermano qui. Prodi sembre¬ 
rebbe deciso a ridurre il numero 
delle direzioni generali o comun¬ 
que ad accorparle diversamente per 
renderle più efficaci. Grossi cam¬ 
biamenti si attendono per la dire¬ 
zione delle relazioni esterne, oggi 
suddivisa tra le responsabilità di 
quattro commissari. Secondo gli 
osservatori si pensa ad un unico re¬ 
sponsabile che potrebbe essere vi¬ 
cepresidente della Commissione e 
che lavorerebbe in stretto contatto 
con i commissari responsabili di te¬ 
mi specifici: dall’allargamento alle 
relazioni commerciali, agli aiuti al¬ 
lo sviluppo insieme agli aiuti uma¬ 
nitari. Novità sono attese anche 
per il segretariato generale e per la 
direzione del controllo finanziario, 
quest'ultima messa in causa dal 
rapporto dei Saggi del Parlamento 
europeo. Particolare importanza si 
vuole anche dare ai temi che inte¬ 
ressano da vicino i cittadini: dalla 
qualità dei prodotti alla sicurezza 
sanitaria. 


Romano Prodi ed Helmut Kohl ieri Roma 


Onorati/ Ansa 


PAOLA SACCHI 

ROMA Pressing su Marini. Ber¬ 
lusconi è seduto in prima fila 
proprio accanto a lui, mentre 
Kohl parla nella sala della Pro¬ 
tomoteca. Prende appunti, an¬ 
nuisce, a tratti sorride soddisfat¬ 
to, il Cavaliere, mentre ascolta 
il discorso dell'ex Cancelliere te¬ 
desco. Neppure una parola con 
il segretario del Ppi che gli sta a 
fianco. Gelo tra i due, solo saluti 
e convenevoli di rito. E alte sé 
dèi a sera, la scalinata dé Cam¬ 
pidoglio, che guarda dall’alto i 
tetti di Roma, diventa per Berlu¬ 
sconi il luogo ideale dove invo¬ 
care i grandi principi, il grande 
«sogno dèi'Europa» - «Sul qua¬ 
le non possiamo non trovarci 
d'accordo» - per incalzare il se¬ 
gretario dé Popolari e attaccarlo 
per la sua collocazione né go¬ 
verno «dèie sinistre». 

«lo - ragiona il Cavaliere - 
non vedo contrasti sui princìpi, 
sui programmi per l'Europa, loro 
dé resto stavano né gruppo dé 
Ppe prima di noi, domani forse 
staremo insieme né Ppe» e ma¬ 
gari insieme in futuro in una 
nuova formazione che compren¬ 
da «anche l'Ude...». E allora? 
«Il problema è che bisogna guar¬ 


dare in alto», ad un «Europa 
coesa», abbandonare gli interes¬ 
si «particolari», e invece resisto¬ 
no logiche da «parrocchia, non 
dico per conservare la propria 
identità, perché quéi a ce l'han¬ 
no, ma per conservare le proprie 
posizioni politiche... Ecco, loro 
sono gli epigoni di una grande 
storia», ora géosi dé «propri in¬ 
teressi». 

Marini ha già lasciato il 
Campidoglio da tempo. Se ne è 
andato proprio mentre Berlusco- 


Forza Italia decisive come i po¬ 
teri dé presidente, la sussidia¬ 
rietà, la giustizia. E osserva che 
«non si può speculare sul senso 
di responsabilità dèi'opposizio¬ 
ne». «Siamo stati responsabili 
sul Kosovo, prima ancora sul¬ 
l'Albania, su questioni di gran¬ 
de interesse nazionale, ma noi - 
dice - siamo l'opposizione è la 
nostra è una filosofia dé tutto 
antitetica a quéla dé governo 
dèi e sinistre». Durissima la po¬ 
lemica con il segretario dé Ds, 


■ PRESSING 
SUL PPI 
Casini: 

«Il centro 
è contrapposto 
alla sinistra 
in tutta Europa, 
ma qui no...» 


ni andava in una saletta attigua 
alla Protomoteca ad incontrare 
Kohl. Il pressing sul segretario 
dé Popolari echeggia anche né- 
le parole dé leader dé Ccd, Pie- 
ferdindando Casini: «La nostra 
posizione è molto chiara: il no¬ 
stro è un centro contrapposto al¬ 
la sinistra, in tutta Europa èco- 
sì, ma in Italia ancora no...». A 
chi gli chiede per l'ennesima vol¬ 
ta come farà ad essere alleato 
con M ari ni in Europa e ad esser¬ 
gli avversario invece in Italia, il 
Cavaliere torna a sottolineare il 
comportamento «contraddito¬ 
rio» dé Ppi e che è Forza Italia 
«il grande centro» dé paese, in 
una logica bipolare. Ma tiene 
anche a precisare che Forza Ita¬ 
lia «non è l'erede» dèi a tradi¬ 
zione dé centro: noi abbiamo 
raccolto quélo che è stato fatto 
in questi cinquant'anni che 
hanno assicurato «libertà e be¬ 
nessere al paese». E i rapporti 
con An? «Voi - risponde ai cro¬ 
nisti - a volte fate i giornalisti 
da cortile, andate sempre a cer¬ 
care le cose che non ci sono...». 

Se sull'Europa Berlusconi si 
sofferna sulla «lungimiranza di 
uomini come Kohl e Mitter¬ 
rand», quanto alle vicende di 
casa l'attenzione dé Cavaliere 
ora è tutta volta alle Europee, 
con l'occhio costantemente pun¬ 
tato sui sondaggi e anche con il 
timore che la linea dialogante 
possa far perdere punti a Forza 
Italia. Il tono sulle riforme è 
cauto. E, comunque, Berlusconi, 
anche in un'intervista a "Il M at- 
tino" di oggi, conferma che van¬ 
no fatte, osservando che il fede¬ 
ralismo e il giusto processo sono 
i due temi «più maturi». Ma 
quanto ad un ritorno in Bicame 
rale, avverte che non potrà esse¬ 
re «resuscitata come Lazzaro», 
che sarebbe «una fuga in avan¬ 
ti». Ricorda, dalla scalinata dé 
Campidoglio, che la Commis¬ 
sione si arenò su questioni per 


Walter Vétroni che lo invita a 
«misurare le parole». Berlusco¬ 
ni: nessuno ha vietato che «an¬ 
che loro facessero spot in tv». 
«Berlusconi - aveva detto il se¬ 
gretario diessino - sostiene che 
la sinistra è avvantaggiata per¬ 
ché ha la possibilità di attaccare 
tanti manifesti, mi auguro che 
in vista dé tredici giugno ci pos¬ 
sa essere un po' più di misura 
néleparoledé capo dèi'opposi¬ 
zione che, con un volume di ri¬ 
sorse impossibile da raggiungere 
alle altre forze politiche, tra¬ 
smette decine e decine di spot 
sulle sue tv private». Gli rispon¬ 
de a stretto giro di posta Berlu¬ 
sconi: «Quando leggo le dichia¬ 
razioni di Vétroni mi stropiccio 
sempre gli occhi. Mi attribuisce 
quasi sempre cose che non ho 
mai detto né pensato. Non ho 
mai parlato di manifesti, ho fat¬ 
to semplicemente rilevare che 
l'attuale sistema né!'attribuzio¬ 
ne degli spot té evi sivi dà alla 
maggioranza dieci posizioni su 
venti, all'opposizione tre posi¬ 
zioni soltanto... e poi non è col¬ 
pa mia se in ossequio ad una 
legge noi abbiamo aderito ad 
una offerta déle téevisionio 
commerciali, nazionali e loca¬ 
li... potevano farlo anche loro». 

Ora in cima ai pensieri di Ber¬ 
lusconi ci sono le europee. Prima 
di quéle ha già detto che non è 
possibile riprendere a discutere 
di riforme. Perché - così avrebbe 
detto a Ciampi - il risultato éet- 
toralenon potrà non influire sul 
quadro politico nazionale. Il Ca¬ 
valiere ora guarda alle éezioni e 
tiene d'occhio i sondaggi. Ma su 
una cosa si dice sicuro: al Quiri¬ 
nale ho trovato «un clima asso¬ 
lutamente mutato». «Il discorso 
di Ciampi al Csm? Assoluta- 
mente coerente con il discorso 
fatto il giorno dé suo insedia¬ 
mento». E allarga le braccia in 
segno di soddisfazione. 


E il Cavaliere «provoca» Marini: 

«lo guardo in alto, tu alla parrocchia» 


Prodi: «Il rimpasto non ci interessa 
Non vogliamo posti nel governo» 

E a Bruxellesil presidentedella Ueprepara un mega-trasloco 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ouot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Pree. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

125,740 

125,800 

BTP GE 98/01 

103,510 

103,520 

BTP NV 97/27 

118,270 

118,750 

CCTGE 93/00 

100,280 

100,290 

CCT ST 95/01 

101,080 

101,190 

BTP AG 94/04 

123,180 

123,250 

BTP GN 91/01 

117,150 

117,250 

BTP NV 98/01 

101,380 

101,350 

CCTGE 94/01 

100,870 

100,870 

CCT ST 96/03 

101,720 

101,760 

BTPAG 94/99 

100,500 

100,540 

BTP GN 93/03 

128,500 

128,580 

BTP NV 98/29 

100,510 

100,940 

CCTGE 95/03 

101,110 

101,110 

CCT ST 97/04 

100,640 

100,680 

BTP AP 94/04 

122,340 

122,350 

BTP LG 95/00 

108,410 

108,500 

BTP OT 93/03 

122,610 

122,670 

CCTGE 96/06 

102,100 

102,100 

CTE FB 96/01 

104,370 

104,370 

BTP AP 95/00 

106,080 

106,150 

BTP LG 96/01 

110,750 

110,780 

BTP OT 98/03 

102,680 

102,690 

CCTGE 97/04 

100,580 

100,590 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 95/05 

135,550 

135,650 

BTP LG 96/06 

129,980 

130,150 

BTP ST 91/01 

119,250 

119,320 

CCT GE2 96/06 

101,800 

101,710 

CTE LG 94/99 

100,040 

100,040 

BTP AP 98/01 

103,050 

103,060 

BTP LG 96/99 

100,440 

100,470 

BTP ST 92/02 

126,920 

126,950 

CCTGN 92/99 

99,680 

99,700 

CTE LG 96/01 

104,950 

105,100 

BTP AP 99/02 

100,120 

100,080 

BTP LG 97/07 

118,250 

118,400 

BTP ST 95/05 

137,400 

137,570 

CCT GN 93/00 

101,040 

101,020 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

99,500 

99,500 

BTP LG 98/01 

103,310 

103,300 

BTP ST 96/01 

110,610 

110,610 

CCTGN 95/02 

101,090 

101,090 

CTE NV 94/99 

0,000 

100,910 

BTP DC 93/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/03 

104,600 

104,620 

BTP ST 97/00 

103,510 

103,530 

CCT LG 96/03 

101,580 

101,570 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

152,300 

152,300 

BTP MG 92/02 

124,400 

124,450 

BTP ST 97/02 

108,140 

108,090 

CCT MG 93/00 

100,830 

100,830 

CTZAP 98/00 

97,625 

97,620 













CTZDC 97/99 

98,610 

98,595 

BTP DC 94/99 

102,860 

102,910 

BTP MG 96/01 

112,360 

112,450 

BTP ST 98/01 

102,400 

102,370 

CCT MG 96/03 

101,530 

101,550 















CTZ FB 99/01 

95,281 

95,258 

BTP FB 96/01 

110,900 

110,950 

BTP MG 97/00 

103,100 

103,140 

CCTAG 92/99 

99,830 

99,860 

CCT MG 97/04 

100,580 

100,590 















CTZ GE 98/00 

98,255 

98,236 

BTP FB 96/06 

133,250 

133,470 

BTP MG 97/02 

109,010 

108,970 

CCTAG 93/00 

101,140 

101,150 

CCT MG 98/05 

100,610 

100,630 

CTZ GE 99/01 















95,591 

95,590 

BTP FB 97/00 

102,330 

102,350 

BTP MG 98/03 

105,380 

105,400 

CCTAG 94/01 

101,090 

101,090 

CCT MZ 93/00 

100,650 

100,650 

CTZGN 97/99 


99,861 













99,890 

BTP FB 97/07 

118,000 

118,220 

BTP MG 98/08 

105,960 

106,130 

CCTAG 95/02 

101,280 

101,290 

CCT MZ 97/04 

100,650 

100,670 


99,675 

99,651 

BTP FB 98/03 

106,130 

106,130 

BTP MG 98/09 

101,920 

102,110 

CCTAP 94/01 

100,970 

100,960 

CCT MZ 99/06 

100,720 

100,750 


BTP FB 99/02 

100,130 

100,110 

BTP MZ 91/01 

115,850 

115,950 

CCTAP 95/02 

101,090 

101,100 

CCT NV 92/99 

100,220 

100,220 


96,925 

96,890 

BTP FB 99/04 

99,650 

99,640 

BTP MZ 93/03 

128,700 

128,760 

CCTAP 96/03 

101,600 

101,620 

CCT NV 95/02 

101,280 

101,300 




BTP GE 92/02 

121,800 

121,900 

BTP MZ 97/02 

108,500 

108,500 

CCTDC 93/03 

100,500 

100,500 

CCT NV 96/03 

100,480 

100,480 

CTZ MG 99/01 

94 645 

94,630 

BTP GE 93/03 

129,210 

129,250 

BTP NV 93/23 

153,300 

152,700 

CCTDC 94/01 

100,900 

100,890 

CCT OT 93/00 

100,770 

100,770 

CTZ MZ 98/00 

97,925 

97,900 

BTP GE 94/04 

121,380 

121,400 

BTP NV 95/00 

110,640 

110,700 

CCTDC 95/02 

101,350 

101,350 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,330 

96,300 

BTP GE 95/05 

129,250 

129,420 

BTP NV 96/06 

124,250 

124,300 

CCTFB 93/00 

100,660 

100,640 

CCT OT 94/01 

101,110 

101,110 

CTZ OT 98/99 

99,020 

99,012 

BTP GE 97/00 

101,910 

101,910 

BTP NV 96/26 

129,350 

129,850 

CCTFB 95/02 

101,040 

101,050 

CCT OT 95/02 

101,380 

101,390 

CTZ ST 97/99 

99,120 

99,020 

BTP GE 97/02 

108,060 

108,060 

BTP NV 97/07 

113,170 

113,370 

CCTFB 96/03 

101,470 

101,490 

CCT OT 98/05 

100,750 

100,770 

CTZ ST 99/01 

96,500 

0,000 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BCA INTESA 96/01IND 

99,360 

99,400 

COMIT-96/06IND 

98,300 

97,700 

IMI-96/0111ND 

100,020 

100,030 

MEDIOBANCA-02 IND TM 

153,500 

154,250 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,400 

97,450 

COMIT-97/OO 5,8% 

101,680 

101,650 

IMI-96/03 ZC 

85,560 

85,700 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,810 

99,810 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,200 

96,210 

COMIT-97/07 SUB TV 

96,360 

96,350 

IMI-96/06 2 7,1% 

116,800 

116,400 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

73,490 

73,410 

BCA LEASING-ITAL 01 AIO 

99,720 

99,620 

COMIT-98/08 SUB TV 

95,350 

95,450 

IMI-97/07 ZC 1 

68,000 

68,150 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

51,550 

51,500 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,630 

99,570 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,500 

96,310 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

101,490 

101,300 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,750 

99,750 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

100,850 

100,800 

CR PPLL-OP06 3 IND 

100,000 

100,150 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

102,000 

101,530 

MEDIOCR L/08 2 RF 

104,810 

105,200 

BCA ROMA-03 277 IND 

98,670 

98,650 

CR PPLL-OP06 4 IND 

100,000 

100,000 

ITALEASE-96/01 IND 

99,870 

100,000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

97,600 

97,500 

BCA ROMA-08 261 ZC 

64,990 

64,610 

CREDIOP 98/00 9,65%8 

100,800 

100,800 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

118,500 

118,500 

MPASCHI-03 6A 5% 

104,310 

104,300 

BIPOP 96/996,75% 

101,150 

101,000 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

90,500 

90,250 

MED CENT/03 ENER B 

100,360 

100,200 

OLIVETTI 94/01 IND 

99,900 

99,950 

BIPOP 97/00 IND 

99,300 

99,300 

CREDIOP-003.A 9% 

101,300 

101,000 

MED CENT/18 REV FL 

94,000 

93,900 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,220 

100,360 

BIPOP 97/02 6,5% 

107,250 

107,250 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,050 

99,120 

MED LOM/191 SD 

98,850 

99,000 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,350 

100,260 

BIPOP 97/02 ZC 

90,200 

90,120 

ENEL-85/00 2IND 

113,300 

113,250 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,300 

99,310 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,110 

100,200 

BIPOP 97/02 ZC 

90,370 

90,350 

ENEL-85/00 3 IND 

102,250 

102,250 

MEDIO CEN-97/06 5,4% 

105,070 

105,010 

OPERE-94/04 3 IND 

100,110 

100,140 

BIPOP 97/04 ZC 

81,000 

80,970 

ENEL-86/01 IND 

101,900 

101,850 

MEDIOB-01 2INDTAQ 

99,250 

99,200 

OPERE-94/04 5 IND 

100,350 

100,700 

BIPOP 97/99 6% 

100,310 

100,300 

ENEL-93/03 2 9,6% 

111,260 

110,760 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

138,000 

136,200 

OPERE-95/0211ND 

100,030 

100,020 

BIPOP 97/99 6% 

100,800 

100,820 

ENI-93/03IND 

105,800 

105,600 

MEDIOB-05 CUM PREIND 

101,490 

100,510 

OPERE-96/01 2 IND 

99,430 

99,540 

CENTROB /13 RFC 

96,000 

96,400 

ENTE FS 94/02 IND 

100,300 

100,340 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

98,340 

98,000 

OPERE-97/OO 4 6% 

100,600 

101,000 

CENTROB /14 RF 

95,900 

95,690 

ENTE FS-89/99 IND 

100,100 

100,000 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

70,500 

70,510 

PARMALAT F-077,25% 

105,500 

105,700 

CENTROB /15 RFC 

93,500 

93,500 

ENTE FS-90/00 IND 

102,630 

102,720 

MEDIOB-97/OO IND TAQ 

119,050 

119,010 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,000 

100,000 

CENTROB00TFDRACME GR 

102,280 

102,290 

ENTE FS-94/04 8,9% 

120,860 

121,220 

MEDIOB-98/08TT 

99,080 

99,040 

PARMALAT FIN-03 IND 

99,800 

99,990 

CENTROB 01 IND 

99,550 

99,570 

ENTE FS-94/04 IND 

102,800 

102,800 

MEDIOB/04 NIKKEI 

101,000 

100,000 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

109,000 

109,100 

CENTROB 02 IND 

99,900 

99,900 

ENTE FS-96/08 IND 

99,780 

99,800 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,750 

100,350 

SPAOLO TO-101545,39% 

104,400 

104,400 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

99,830 

99,830 

FIN PART 98/05 6,45% 

102,500 

102,890 

MEDIOBANCA-OO LSTZC 

94,850 

94,850 

SPAOLO/02169 ZC 

98,000 

97,000 

CENTROB 97/04 IND 

99,000 

99,000 

IMI B-00MIB 30 INDEX 

170,000 

0,000 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

166,900 

164,000 

SPAOLO/03 95 CAL 

108,500 

109,500 

COMIT/08TV2 

95,060 

95,060 

IM1-95/0111ND 

100,030 

100,020 

MEDIOBANCA-02SZC 

83,150 

82,800 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

92,450 

92,050 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5.632 

5,673 

10905 

0,138 

ALBERTO PRIMO 

6,839 

6,819 

13242 


ALPI AZIONARIO 

8.648 

8,584 

16745 

9,051 

APULIA AZIONARIO 

11,424 

11,455 

22120 

8,836 

ARCA AZ, ITALIA 

20,280 

20,357 

39268 

2,307 

AUREO PREVIDENZA 

19,907 

20,026 

38545 

1,998 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,369 

18,327 

35567 

5,795 

AZIMUT TREND 1 

12,168 

12,150 

23561 

9,031 

AZZURRO 

30,416 

30,743 

58894 

0,700 

BLUECIS 

9,042 

9,171 

17508 

7,693 

BN AZIONI ITALIA 

11,860 

11,839 

22964 

2,231 

BPB TIZIANO 

15,833 

15,892 

30657 

3.340 

C.S.AZION. ITALIA 

12,629 

12,796 

24453 

1.520 

CAPITALGEST ITALIA 

17,482 

17,482 

33850 

-1,269 

CAPITALRAS 

19,362 

19,160 

37490 

-1,032 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,773 

9,924 

18923 

0,143 

CENTRALE CAPITAL 

25,071 

25,423 

48544 

6,181 

CENTRALE ITALIA 

15,022 

15,242 

29087 

6,548 

CISALPINO INDICE 

13,349 

13,394 

25847 

3,700 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9,050 

9,052 

17523 

-3,057 

COMIT AZIONE 

12,298 

12,302 

23812 

4,932 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,006 

11,093 

21311 

-4,492 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7.820 

7,729 

15142 

0,401 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,645 

12,659 

24484 

-4,586 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,502 

6,459 

12590 

-1,942 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,129 

13,028 

25421 

1,227 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,550 

17,584 

33982 

8,796 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,817 

20,756 

40307 

1,188 

F&F LAGE. AZ. ITALIA 

24,646 

24,643 

47721 


F&F SELECT ITALIA 

11,888 

11.855 

23018 


FONDERSEL ITALIA 

15,487 

15.469 

29987 


FONDERSEL P.M.I. 

10.532 

10,540 

20393 

jM38 


msi 

20.492 

39874 

4.474 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,969 

19,137 


1.012 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,837 

5,829 

11302 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,646 


10932 


G4SMALLCAPS 

5,599 

5,639 

10841 


GALILEO 

15,871 

J5J6L_ 

30731 

3431 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,181 

12,141 

ESI 

wm 

GENERCOMIT CAP 

13,987 

mm 

27083 

1.688 

GEPOCAPITAL 

17,113 

17,107 

33135 


GESFIMI ITALIA 

13,444 

13,333 

26031 

4,438 

GESTICREDIT BORSIT. 

15,500 

15,628 

30012 

1,801 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,327 

12,423 

23868 

8,774 

GESTIELLEA 

13,001 

13,117 

25173 

-0,555 

GESTIFONDIAZ.IT. 

14,229 

14,386 

27551 

1,287 

GESTNORDP. AFFARI 

10,982 

11,007 

21264 

2,378 

GRIFOGLOBAL 

10,594 

10,718 

20513 

1,917 

IMI ITALY 

21,121 

21,322 

40896 

1,918 

ING AZIONARIO 

19,538 

19,840 

37831 

-1,556 

INTERBANCARIA AZ. 

25,582 

25,710 

49534 

7.621 

INVESTIRE AZION. 

18,239 

18,261 

35316 

0,194 

ITALY STOCK MAN. 

12,314 

12,447 

23843 

8,763 

MEDICEO IND. ITALIA 

8.170 

8,189 

15819 

-1,590 

MIDA AZIONARIO 

18,261 

18,448 

35358 

4,768 

OASI AZ. ITALIA 

11,189 

11,205 

21665 

-0,459 

OASI CRESCITA AZION 

11,815 

11,854 

22877 

0,074 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,628 

14,629 

28324 

3,715 

OLTREMARE AZIONARIO 

13.121 

13,022 

25406 

1,194 

OPTIMA AZIONARIO 

5,673 

5,666 

10984 


PADANO INDICE ITALIA 

12,290 

12,455 

23797 

4,656 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

10,970 

11,077 

21241 

-5,233 

PRIME ITALY 

17,370 

17,541 

33633 

3,089 

PRIMECAPITAL 

46,817 

47,272 

90650 

1,981 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,719 

16,876 

32372 

2,028 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,093 

6,110 

11798 

-3,747 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,426 

11,401 

22124 

-4,155 

RISP. IT. CRESCITA 

13,764 

13,692 

26651 

-0,601 

ROLOITALY 

11,274 

11,379 

21830 

1,878 

sanpaoloaldeb.it. 

18,405 

18,367 

35637 

3,786 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,109 

9,093 

17637 

1,504 

SANPAOLO AZIONI 

18,718 

18,725 

36243 

12,521 

VENETOBLUE 

16,551 

16,704 

32047 

2,745 

VENETOVENTURE 

13,877 

14,021 

26870 

-5,375 

ZECCHINO 

11,802 

11,943 

22852 

3,933 

ZENIT AZIONARIO 

11,295 

11,295 

21870 

-1,017 

ZETA AZIONARIO 

18.546 

18,590 

35910 

4,831 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,420 

13,570 

25985 

8,103 

AUREO E.M.U. 

12,617 

12,720 

24430 


CISALPINO AZION. 

17,792 

17,966 

34450 

11,600 

CLIAM SESTANTE 

8.684 

I£Z9 

ITO 


COMIT PLUS 

11,758 

11,758 

22767 

_0^42 

MIDA AZIONARIO EURO 



10032 


R&SUNALLIANCE AZION. 

EH 

ESSI 

23994 

-2,719 

SANPAOLO JUNIOR 

20,373 

20,420 

39448 

1,303 


AZIONARI EUROPA 


ADRIATIC EUROPE F. 17,547 17.647 33876 2.732 


ARCA AZ. EUROPA 

11.427 

11.512 

22126 

0.121 

ASTESE EUROAZIONI 

5.814 

5,845 

11257 


AZIMUT EUROPA 

11,772 

11.865 

22794 

7.259 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

14,093 

14.231 

27288 

0.879 

BN AZIONI EUROPA 

9,979 


19322 


CAPITALGEST EUROPA 

6.946 

7,618 

13449 -2,787 

CARIFONDO AZ. EUR 

7,680 

7,743 

14871 

-3.255 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,384 6,455 

12361 

_23£I1 

CENTRALE EUROPA 

25,289 

25.492 


_2£4 

DUCATO AZ. EUR. 

8.508 

8,599 

16474 

18,439 

EPTASELEZIO.EUROPA 


5,678 

10953 


EURO AZIONARIO 

6,661 

6,733 

12897 

0.050 

EUROM.EUROPE E.F. 

ira 



4.584 

EUROPA 2000 

ira 

intra 

34768 

1.996 

F&F POTENZ. EUROPA 

mm 

mm 

14704 


F&F SELECT EUROPA 

20,066 

20,168 

38853 

tra 

FONDERSELEUROPA 

14.345 14.362 

Wml 1 

_A375 

FONDICRI SEL.EURO. 

7,373 

7,405 

14276 

0,834 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,626 

6,724 

12830 


FONDINVEST EUROPA 

16.906 17.083 

32735 

0,734 

GENERCOMIT EUROPA 

20,805 

20,930 

40284 

-0,540 

GEODE EURO EQUITY 

5.003 

5,043 

9687 


GESFIMI EUROPA 

11,811 

11,867 

22869 

4,953 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,697 

17,865 

34266 

-0,982 

GESTIELLE EUROPA 

14,011 

14,081 

27129 

6,564 


Descr. Fendo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

GESTNORD EUROPA 

10,942 

11,035 

21187 

0,563 

IMI EUROPE 

19,342 

19,549 

37451 

3,237 

ING EUROPA 

19,062 

19,306 

36909 

-0,412 

INVESTIRE EUROPA 

14,253 

14,395 

27598 

0,085 

MEDICEO ME. 

13,015 

13,095 

25201 

3,518 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,163 

8,248 

15806 

■0,165 

PHENIXFUNDTOP 

13,120 

13,247 

25404 

3,461 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,143 

22,318 

42875 

3,248 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,998 

9,087 

17423 

-2,213 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,269 

15,408 

29565 

■4,199 

ROLOEUROPA 

10,511 

10,614 

20352 

-0,624 

SANPAOLO EUROPE 

9,900 

9,945 

19169 

2,827 

ZETAEUROSTOCK 

5,265 

5,307 

10194 


ZETASWISS 

22,108 

22,335 

42807 

-9,328 


1 AZIONARI AMERICA i 

ADRIATIC AMERICAS F. 

19,168 

19,496 

37114 

13,260 

AMERICA 2000 

15,374 

15,648 

29768 

13,407 

ARCA AZ. AMERICA 

21,563 

21,965 

41752 

24,699 

AZIMUT AMERICA 

11,798 

12,000 

22844 

12,699 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

15,761 

16,093 

30518 

13,183 

BN AZIONI AMERICA 

9,946 

10,000 

19258 


CAPITALGEST AMERICA 

10,939 

11,183 

21181 

11,238 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

8,077 

8,192 

15639 

16,710 

CENTRALE AMERICA 

17,938 

18,191 

34733 

17,782 

CENTRALE AMERICAS 

19,063 

19,255 

0 

17,780 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,599 

6,718 

12777 

27,774 

DUCATO AZ. AM. 

7,170 

7,298 

13883 

11,906 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6,025 

6,148 

11666 


EUROM. AM.EQ. FUND 

20,394 

20,685 

39488 

7,797 

F&F SELECT AMERICA 

14,188 

14,539 

27472 

23,064 

FONDERSEL AMERICA 

13,823 

14,060 

26765 

17,912 

FONDICRI SEL. AME. 

7,674 

7,832 

14859 

8,388 

FONDINV. WALL STREET 

6,552 

6,692 

12686 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26,002 

26,396 

50347 

17,328 

GEODE N.A.EQUITY 

4,907 

4,990 

9501 


GESFIMI AMERICHE 

10,525 

10,728 

20379 

13,583 

GESTICREDIT AMERICA 

10,667 

10,861 

20654 

14,421 

GESTIELLE AMERICA 

14,053 

14,328 

27210 

29,486 

GESTNORD AMERICA 

19,346 

19,672 

37459 

16,745 

GESTNORD AMERICAS 

20,559 

20,823 

0 

16,745 

IMI WEST 

22,677 

23,136 

43909 

19,404 

ING AMERICA 

20,692 

21,059 

40065 

18,190 

INVESTIRE AMERICA 

21,344 

21,717 

41328 

15,994 

MEDICEO AMERICA 

10,332 

10,497 

20006 

16,732 

OPTIMA AMERICHE 

5,889 

5,992 

11403 


PHENIXFUND 

15,128 

15,401 

29292 

16,677 

PRIME MERRILL AMER. 

22,874 

23,112 

44290 

20,024 

PUTNAM USAEQ(S) 

8,883 

9,037 

0 

12,713 

PUTNAM USA EQUITY 

8,359 

8,538 

16185 

12,718 

PUTNAM USA OP ($) 

7,721 

7,902 

0 

12,205 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,265 

7,465 

14067 

12,203 

ROLOAMERICA 

12,765 

13,029 

24716 

22,183 

SANPAOLO AMERICA 

11,792 

12.027 

22832 

17.414 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATIC FAR EASTF. 

6,143 

6,187 

11895 

21,372 

ARCA AZ. FAR EAST 

5,866 

5,889 

11358 

20,357 

AZIMUT PACIFICO 

6,455 

6,495 

12499 

20,713 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

5,577 

5,611 

10799 

22,128 

BN AZIONI ASIA 

9,995 

10,000 

19353 


CAPITALGEST PACIFICO 

4,184 

4,212 

8101 

22,450 

CARIFONDO AZ. ASIA 

4.611 

4,643 

8928 

12,007 

CENTR. GIAPPONE YEN 

681,653 686,492 

0 

27,019 

CENTRALEEM. ASIA 

6,090 

6,172 

11792 

23,552 

CENTRALE EMER.ASIAS 

6,472 

6,533 

0 

23,548 

CENTRALE GIAPPONE 

5,227 

5,246 

10121 

27,019 

CLIAM FENICE 

6,192 

6,225 

11989 

18,706 

DUCATO AZ. ASIA 

3,996 

4,046 

7737 

23,343 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4,618 

4,624 

8942 

20,491 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

6,710 

6,728 

12992 


EUROM. TIGER F.E. 

9,076 

9,200 

17574 

19,402 

F&F SELECT PACIFICO 

5,825 

5,890 

11279 

15,573 

FONDERSEL ORIENTE 

5,574 

5,598 

10793 

15,802 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

4,642 

4,662 

8988 

13,831 

FONDINV. SOL LEVANTE 

6,533 

6,564 

12650 


FONDINVEST PACIFICO 

6,049 

6.113 

11712 


GENERCOMIT PACIFICO 

■ra 

I3&1 

10680 

ira 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4,887 

4,915 

9463 


GEPOPACIFICO 

5,065 

5,119 

9807 


GESFIMI PACIFICO 



9801 

17,550 

GESTICREDIT FAR EAST 

BU 

BEH 

KM 


GESTIELLE FAR EAST 

5,623 

5,658 

10888 

18,808 

GESTNORD FAR EAST Y 

983,422 992,966 

0 

19,039 

GESTNORD FAR EAST 

7,541 

7,588 

14601 

19,039 

IMIEAST 

6,466 

6,503 

12520 

20,349 

ING ASIA 

4,479 

4,502 

8673 

24,767 

INVESTIRE PACIFICO 

6,949 

6,991 

13455 

13,106 

MEDICEO GIAPPONE 

5,247 

5,263 

10160 

21,062 

ORIENTE 2000 

8,493 

8,536 

16445 

21,695 

PRIME MERRILL PACIF. 

12,573 

12,646 

24345 

19,173 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

5,007 

5,017 

0 

14,719 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,712 

4,740 

9124 

14,734 

ROLOORIENTE 

5,418 

5,457 

10491 

26,196 

SANPAOLO PACIFIC 

5,526 

5.573 

10700 

20,929 


1 AZIONARI PAESI EMERG. I 

AZIMUT EMERGING 

4,884 

4,969 

9457 

_M92 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,625 

4,721 

8955 

-9,442 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,609 

3,676 

6988 

-6,888 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,049 

6,165 

11712 


EUROM. EM.M.E.F. 

4,577 

4,653 

8862 

1,912 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,233 

4,294 

8196 

5,880 

FONDICRI ALTO POTENZ 

8,880 

9,119 

17194 

7,134 

FONDINV. AMER.LATINA 

5,948 

6,148 

11517 


FONDINV.PAESI EMERG. 

6,756 

6,903 

13081 

-1,672 

GEODE PAESI EMERG. 

5,035 

5,088 

9749 

-6,778 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,582 

4,647 

8872 

-3,533 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,564 

6,694 

12710 

-1,353 

GESTNORD PAESI EM. 

5,859 

5,965 

11345 

-2,704 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,700 

4,788 

9100 

■7,955 

MEDICEO AMER. LAT 

5,307 

5,496 

10276 

-7,350 

MEDICEO ASIA 

3,629 

3,662 

7027 

12,373 


6,933 

7,069 

13424 

-1,495 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,316 

4,403 

8357 

-4,883 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,587 

4,661 

0 

-4,873 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5,594 

5,644 

10831 

16,118 


Descr. Fondo Ultimo Proc. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


ROLOEMERGENTI 

5,749 

5,838 

11132 


S.PAOLO ECON. EMER. 

5.353 

5,486 

10365 

-7.572 


1 AZIONARI INTERI 

NAZIONALI 



ADRIATIC GLOB. F. 

14,538 

14,708 

28149 

9,535 

APULIA INTERNAZ. 

8,240 

8,341 

15955 

9,309 

ARCA 27 

14,796 

14,961 

28649 

14,207 

AUREO GLOBAL 

11,940 

12,062 

23119 

8,831 

AZIMUT BORSE INT. 

11,835 

11,981 

22916 

11,789 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10,653 

10,806 

20627 

8,148 

BN AZIONI INTERN. 

13,789 

13,927 

26699 

13,933 

BPB RUBENS 

9,368 

9,477 

18139 

15,409 

C.S. AZIONARIO INTER 

8,822 

8,973 

17082 

11,652 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

6,880 

6,958 

13322 

10,350 

CARIFONDO ARIETE 

14,195 

14,360 

27485 

8,839 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

7,772 

7,852 

15049 

7,184 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11.402 

11,506 

22077 

8,530 

CENTRALE GLOBAL 

18,327 18,498 

35486 

8,317 

CLIAM SIRIO 

8,959 

9,043 

17347 

6,764 

DUCATO AZ. INT. 

33,447 

33,775 

64762 

2,058 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,867 5,895 

11360 


EPTAINTERNATIONAL 

15,284 15,427 

29594 

7,438 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,741 

14,912 

28543 

6,973 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,988 

8,242 

15661 

1,956 

F&F GESTIONE INTERN. 

16,909 

17,164 

32740 

16,742 

F&F LAGE. AZ. INTER. 


mm 


ira 

F&FTOP 50 


mm 

BIBH 


FIDEURAM AZIONE 

15,179 

15,421 

29391 

13,106 

FONDICRI INT. 

20,366 20,591 

39434 

J1449 

FONDINVEST WORLD 

14,067 

14,271 

27238 

9,881 

FONDO TRADING 

10,558 

10,671 

20443 

23,988 

GALILEO INTERN. 

era 

mm 

ira 

ira 

GENERCOMIT INT. 

18,666 

18.881 

36142 

JU42 

GEODE 

14,245 

14,439 

27582 

J2£05 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,040 

5,097 

9759 


GEPOBLUECHIPS 

7,574 

7,673 

14665 

0,785 

GESFIMI GLOBALE 

21,154 

21,379 

40960 

_L235 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,127 

11,235 

21545 

_M67 

GESTICREDIT AZ. 

16,239 

16,475 

31443 

J1773 

GESTIELLE B 

12,365 

12,446 

23942 

-2,369 

GESTIELLE 1 

■ra 

IMI 

23129 

_M79 

GESTIFONDI AZ. INT. 

13,366 

13,568 


J894 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,440 

7,523 

14406 

9.259 

ING INDICE GLOBALE 

15,178 

15,427 


16,645 

INTERN. STOCK MAN. 

13,795 

14,019 

26711 

17,178 

INVESTIRE INT. 


12,512 


12,471 

OLTREMARE STOCK 

10,640 

10,735 

20602 

_L452 

OPTIMA INTERNAZION. 

_5795 

5,864 

11221 


PADANO EQUITY INTER. 


Ria 

H 


PERFORMANCE AZ. EST. 

11,900 

EMI 

23042 

_L570 

PRIMECLUBAZ. INT. 

8,529 

8.648 

16514 

J2SI 

PRIME GLOBAL 

16,209 

16,438 

31385 

12,814 

PUTNAM GLOBAL EQ(S) 

9,279 

9,380 

o 

J782 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,732 

8,862 

16908 

_ìZ88 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,117 

6,128 

11844 

J6£6 

RISP. IT. BORSE INT. 

19,302 

19,507 

37374 

6,236 

RISPARM. AZ.TOPIOO 

15,460 

15,450 

29935 

-4,199 

ROLOTREND 

11,661 

11,828 

22579 

11,363 

SANPAOLO INTERNAI 

14,887 

15,006 

28825 

13,897 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,533 

6,587 

12650 


TALLERO 

8,086 

8,192 

15657 

9,740 

ZETASTOCK 

18,069 

18,250 

34986 

5,048 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 

AMERIGO VESPUCCI 

7,553 

7,647 

14625 

-10,863 

AUREO MULTIAZ. 

9,792 

9,878 

18960 

5,992 

AZIMUT CONSUMERS 

4,847 

4,917 

9385 


AZIMUT ENERGY 

4,989 

4,997 

9660 


AZIMUT GENERATION 

4,822 

4,918 

9337 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

4,766 

4,907 

9228 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,901 

4,934 

9490 


AZIMUT TREND 

12,685 

12,838 

24562 

1,188 

BN COMMODITIES 

9,983 

10,000 

19330 


BN ENERGY & UTILI! 

9,994 

10,000 

19351 


BN FASHION 

10,007 

10,000 

19376 


BN FOOD 

9,983 

10,000 

19330 


BN NEW LISTING 

10,355 

10,000 

20050 


BN PROPERTY STOCKS 

10,007 

10,000 

19376 


CARIF.BENI DI CONSUM 

6,145 

6,162 

11898 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

6,849 

6,896 

13262 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

6,776 

6,896 

13120 


CARIFONDO ATLANTE 

12,766 

12,885 

24718 

-3,676 

CARIFONDO BENESSERE 

5,978 

6,053 

11575 


CARIFONDO DELTA 

24,962 

25,282 

48333 


CARIFONDO FINANZA 

6,598 

6,700 

12776 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

5,031 

5,031 

9741 

-3,244 

CRISTOFORO COLOMBO 

15,935 

16,283 

30854 

2,180 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,432 

6,500 

12454 

6,127 

DIVAL ENERGY 

6,298 

6,318 

12195 

10,860 

DIVAL FINANCIAL SERV 

4,968 

5,058 

9619 


DIVAL INDIVID. CARE 

6,721 

6,820 

13014 

9,866 

DIVAL MULTIMEDIA 

8,407 

8,526 

16278 

33,801 

EUROM. GREEN E.F. 

9,764 

9,931 

18906 

9,528 

EUROM. HI-TECH E.F. 

14,807 

15,268 

28670 

41,358 

EUROMOBILIARE RISK 

26,178 

26,229 

50688 

9,195 

F&F SELECT GERMANIA 

10,198 

10,393 

19746 

-5,326 

FERDINANDO MAGELLANO 



9643 

28,022 

FONDINVEST SERVIZI 

16,364 16,598 

31685 

11,156 

GEODE RIS. NAT. 

4,021 4,082 

7786 

12,089 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,891 

4,959 

9470 


GEPOENERGIA 

5,251 5,286 

10167 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12,703 

12,835 

24596 

1,078 

GESTICREDIT PRIV 

8,256 8,361 

15986 

-0,838 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,730 

8,758 

16904 

35,434 

GESTNORD AMBIENTE 

7,189 

7.238 

13920 

-6,502 

GESTNORD BANKING 

10,581 

10,779 

20488 

2,325 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,120 

5,182 

9914 


ING I.T.FUND 

7,019 

7,192 

13591 


ING INIZIATIVA 

16,877 

17,176 

32678 

6,918 

ING OLANDA 

14,232 

14,394 

27557 

-2,913 

OASI PANIERE BORSE 

8,424 

8,483 

16311 

0,599 

OASI FRANCOFORTE 

11,190 

11,384 

21667 

-11,033 

OASI LONDRA 

7,569 

7,646 

14656 

6,563 

OASI NEW YORK 

10,978 

11,161 

21256 

15,266 

OASI PARIGI 

13,588 

13,653 

26310 

8,881 

OASI TOKYO 

5,902 

5,941 

11428 

3,899 

PRIME SPECIAL 

12,789 

13,112 

24763 

32,606 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,474 

5,546 

10599 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,817 

5,870 

0 


S.PAOLO AZ. INT. ETI 

8.534 

irai 

16524 

27,609 

SANPAOLO FINANCE 

22,452 

22,948 

ira 

Iffl 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,114 

6,140 

11838 

19,194 

SANPAOLO HIGHTECH 

7,782 

7,922 

15068 

51,681 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

14,927 

15,107 

28903 

21,312 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

15,937 

16,216 

30858 

1,604 

ZETA MEDIUM CAP 

5,470 

5,500 

10591 

-1,098 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

11,929 

11,936 

23098 

6,128 

ALTO BILANCIATO 

12,228 

12,319 

23677 

10,160 

ARCA BB 

28,699 

28,774 

55569 

7,419 

ARCATE 

13,776 

13,850 

26674 

13,011 

ARMONIA 

12,035 

12,112 

23303 

10,106 

AUREO 

23,830 

23,930 

46141 

4,783 

AZIMUT BIL. 

17,292 

17,189 

33482 

2,150 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,730 

5,765 

11095 


BN BILANCIATO 

9,209 

9,225 

17831 

5,310 

CAPITALCREDIT 

14,494 

14,562 

28064 

5,576 

CAPITALGEST BIL. 

20,179 

20,132 

39072 

3,334 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,389 

9,444 

18180 

6,957 

CARIFONDO LIBRA 

30,175 

30,383 

58427 

1,426 

CISALPINO BIL. 

19,015 

19,138 

36818 

8,852 

EPTACAPITAL 

13,900 

13,846 

isti 

2,792 


22,373 

22,346 

43320 

8,727 


18,245 

BP1 

35327 

3,790 

F&F PROFESSIONALE 

50,125 

50,539 


-0,539 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,161 

10,205 

19674 

15,325 

FONDERSEL 

41,446 

41,438 

80251 

5,655 

FONDICRI BILANCIATO 

12,423 

12,437 

24054 

6,265 

FONDINVEST FUTURO 

21,751 

21,872 

42116 

3,976 


era 

18,797 

36164 

5,983 

G4 BILANC. INTERNAZ. 


0,000 

0 


GENERCOMIT 

27,817 

27,608 

53861 

6,086 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,925 

6,954 

13409 

0,855 

GEPOREINVEST 

15,085 

15,064 

29209 

3,521 

GEPOWORLD 

11,313 

11,394 

21905 

3,476 

GESFIMI INT. 

12,508 

12,569 

24219 

8,512 

GESTICREDIT FIN. 

15,052 

15,156 

29145 

6,753 


9,692 

9,746 

18766 

3,151 

GRIFOCAPITAL 

16,336 

16,451 

31631 

_2J14 

IMI CAPITAL 

28,806 

28,990 

55776 

6,662 

IMINDUSTRIA 

12,824 

12,946 

24831 

9.280 

ING PORTFOLIO 

27,462 

27,765 

53174 

_JL280 

INTERMOBILIARE 

18,053 

17,902 

34955 

10,744 

INVESTIRE BIL. 

13,820 

13,834 

26759 

6,057 

MULTIRAS 

24,295 

24,057 

47042 

3.388 


Erra 

m 


ESI 

NORDCAPITAL 

13,824 

13,850 


2.480 

NORDMIX 

13,179 

13,267 

25518 

7,021 

OASI FINANZA PERS.15 

5.341 

5,356 

10342 


OASI FINANZA PERS.25 

5,474 

5,504 

10599 


PADANO EQUILIBRIO 

5,168 

5,168 

10007 


PRIMEREND 

26,006 

26,183 

50355 

-3,901 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,444 

9,491 

18286 

-1,719 

ROLOINTERNATIONAL 

12,588 

12,666 

24374 

9,319 

ROLOMIX 

12,426 

12,488 

24060 

4,327 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.061 

6,062 

11736 

5,357 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.514 

5,541 

10677 

6,446 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,498 

22,686 

43562 

6,459 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,776 

5,759 

11184 


VENETOCAPITAL 

13,376 

13,432 

25900 

3,119 

VISCONTEO 

25,978 

25,938 

50300 

6,262 

ZETA BILANCIATO 

18,548 

18,591 

35914 

3,989 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI | 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,811 

5,766 

11252 

5,185 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,694 

6,692 

12961 

4,577 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,314 

6,316 

12226 

6,820 

BN PREVIDENZA 

12,688 

12,694 

24567 

5,589 

BPBTIEPOLO 

6,639 

6,641 

12855 

3,987 

CARIF.STRONG CURRENC 

7,029 

7,042 

13610 

7,759 

CLIAM REGOLO 

6,301 

6,304 

12200 

4,250 

COOPERROMA MONETARIO 

5,341 

5,339 

10342 

3,110 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5,484 

5,481 

10619 

2,287 

CRTRIESTE OBB. 

6,166 

6,168 

11939 

4,321 

DUCATO REDDITO IT. 

17,892 

17,847 

34644 

3,699 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,947 

5,962 

11515 

5,593 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,063 

8,070 

15612 

5,658 

FONDIMPIEGO 

14,597 

14,625 

28264 

-5,765 

FONDO GENOVESE 

7,852 

7,774 

15204 

3,941 

GENERCOMIT RENDITA 

6,689 

6,684 

12952 

5,551 

GEODE GLOBALBOND 

4,982 

4,983 

9646 


GEPOBONDEURO 

5,151 

5,149 

9974 


GESTIELLE M 

8,886 

JÌ90 

17206 

4,087 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7,342 

EH 

14216 

7,567 

GRIFOBOND 

6,151 

6,171 

11910 

6,017 

GRIFOREND 

7,619 

7,631 

14752 

5,091 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.335 

18,329 

35502 

5,668 

LIRADORO 

ETTI 

7,605 

14669 

5,004 

MEDICEO REDDITO 

7,487 

7,491 

14497 

5,746 

NAGRAREND 

8,037 

8,038 

15562 

5,083 

NORDFONDO ETICO 

5,005 

5,003 

9691 


PRIMECASH 

6,094 

6,094 

11800 

5,731 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,972 

7,981 

15436 

0,402 

RENDICREDIT 

6,938 

6,943 

13434 

4,804 

ROLOGEST 

14,604 

14,613 

28277 

4,633 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,693 

5,694 

11023 

_!942 

SFORZESCO 

7,715 

7,708 

14938 


SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,366 

5,341 

10390 


VENETOREND 

12,690 

12,696 

24571 

_!933 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,151 

6,151 

11910 

5,091 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,686 

5,685 

11010 

4,129 

ARCA BT 

6,956 

6,956 

13469 

3,685 

ARCA MM 

11,041 

11,037 

21378 

4,831 

ASTESE MONETARIO 

ITO 

5,319 

10299 


AUREO MONETARIO 

5.481 

5,490 

10632 

3,582 

AZIMUT SOLIDITY 

6.219 

ESI 

12042 

3,593 

BN EURO MONETARIO 

9.651 

9,650 

18687 


BN REDDITO 

6.178 

6,178 

11962 

3,385 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6.213 

6,213 

12030 3,120 

CAPITALGEST MONETA 

8.348 

8,349 

16164 

4.088 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.865 

8,865 

itm 

J335 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.931 

11.930 

23102 

3,054 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,485 

7,484 

14493 

3,388 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

CENTRALE CASH 

6,945 

6,944 

13447 

3,656 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,546 

5,546 

10739 

3,156 

CISALPINO CASH 

7,118 

7,118 

13782 

3,837 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,741 

6,741 

13052 

_t02! 

COMIT REDDITO 

6,138 

6,139 

11885 


CR CENTO VALORE 

5,316 

5,315 

10293 


DIVAL CASH 

5,482 

5,482 

10615 

3,385 

EPTA TV 

5,560 

5,561 

10766 

3.119 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,599 

6,598 

12777 

5.482 

F&F EUROMONETARIO 

7,347 

7,346 

14226 

3,784 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,557 

6,556 

12696 

3,011 

F&F MONETA 

5,605 

5,605 

10853 

3,953 

F&F RISERVA EURO 

6,623 

8,622 

12824 

3,144 

FONDERSEL REDDITO 

10,882 

10,879 

21070 

5,648 

FONDICRI INDIO. PLUS 

7,775 

7,774 

15054 

3,183 

FONDICRI MONETARIO 

11,301 

11,301 

21882 

2,404 

FONDO FORTE 

8,758 

8,759 

16958 

2.980 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,950 

5,949 

11521 

3,716 

GENERCOMIT MONE! 

10,445 

10,445 

20224 

3,693 

GEPOCASH 

5,790 

5,790 

11211 

4,453 

GESFIMI MONETARIO 

9,337 

9,337 

18079 

3,438 

GESFIMI TESORERIA 

5,165 

5,165 

10001 


GESTICREDIT MONETE 

11,013 

11,011 

21324 

3,671 

GESTIELLE BT EURO 

5,938 

5,937 

11498 

4,704 

GESTIFONDI MONE! 

era 

irai 

15442 

3JH 

GRIFOCASH 

5,853 

5,854 

11333 

ira 

IMI 2000 

13,893 

13,893 

26901 

2^45 

ING EUROBOND 

7,126 

7,124 

13798 

3,719 

INVESTIRE REDDITO 

5,729 

5,727 

11093 

5,747 

LAURIN 

5,450 

5,449 

10553 

3,742 

MARENGO 

Era 

6,818 

13201 

3,427 

MEDICEO MON EUR 

5,952 

5,949 

11525 

4,192 

v \\Il II I 1 ! mm M 

6,848 

6,847 

13260 

ira 

MONETARIO ROM. 

10,478 

10,477 

20288 

3,712 

NORDFONDO CASH 

7,118 

7,116 

13782 

IH 

OASI FAMIGLIA 

5,955 

5,954 

11530 

3,181 

OASI MONETARIO 

7,644 

7,643 

14801 

4,216 

OLTREMARE MONETARIO 

6,405 

6,404 

12402 

3,590 

OPTIMA REDDITO 

5,254 

5,253 

10173 


PADANO MONETARIO 

5,680 

5,680 

10998 

3.403 

PASSADORE MONETARIO 

5,445 

5,445 

10543 

3,688 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,260 

5,261 

10185 

2.939 

PERFORMANCE MON.12 

8,111 

8,110 

15705 

3,356 

PERSEO RENDITA 

5,527 

5,524 

10702 

3.428 

PERSONAL CEDOLA 

5,214 

5,214 

10096 


PERSONALFONDO M. 

11,240 

11,240 

21764 

3,316 

PHENIXFUND 2 

13,311 

13,307 

25774 

4,435 

PRIME MONETARIO EURO 

12,876 

12,874 

24931 

3,833 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,439 

5,438 

10531 

4,426 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5,951 

5,950 

11523 

3,958 

RENDIRAS 

12,472 

12,470 

24149 

_3^20 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,770 

10,767 

20854 


ROLOMONEY 

8,791 

8,790 

17022 

3,746 

S.PAOLO OBBL.EURO BT 

5,980 

5,979 

11579 

3,986 

SANPAOLO CASH 

7,666 

7,664 

14843 


SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,233 

5,231 

10133 

3,867 

SICILCASSA MON. 

7,179 

7,179 

13900 

3,058 

SOLEILCIS 

5,615 

5,614 

10872 

3,367 

SPAZIO MONETARIO 

5,355 

5,353 

10369 


TEODORICO MONETARIO 

5,616 

5,616 

10874 

3,316 

VENETOCASH 

10,132 

10,133 

19618 

3,015 

ZENIT MONETARIO 

5,921 

5,921 

11465 

2,757 

ZETA MONETARIO 

6,579 

6,578 

12739 

_Ì474 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. M 

ALLEANZA OBBL. 

5,576 

5,574 

10797 

5,903 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,962 

5,958 

11544 

5,511 

ARCARR 

7,292 

7,285 

14119 

5.832 

AZIMUT FIXED RATE 

7,521 

7,518 

14563 

6.142 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,751 

5,750 

11135 

4,186 

BRIANZA REDDITO 

5,526 

5,525 

10700 

4,664 

C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 

6,517 

6,517 

12619 

6.235 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,925 

7,924 

15345 

4,722 

CARIFONDO ALA 

7,926 

7,928 

15347 

3,664 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,452 

5,452 

10557 

2.262 

CENTRALE BOND EURO 

5,835 

5,834 

11298 

4,088 

CENTRALE LONG BOND E 

6,582 

6,579 

12745 

6,584 

CENTRALE REDDITO 

16,184 

16,180 

31337 

4,902 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,519 

6,519 

12623 

5,716 

CISALPINO CEDOLA 

5,763 

5,759 

11159 

5,750 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,164 

6,164 

11935 

4,490 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,138 

5,138 

9949 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,099 

6,116 

11809 


DUCATO OBBL. E.2000 

5,876 

5,872 

11378 


EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5,597 

5,595 

10837 

5,988 

EPTALT 

6,489 

6,489 

12564 

8,295 

EPTA MT 

5,940 

5,938 

11501 

7,349 

EPTABOND 

16,770 

16,766 

32471 

5,460 

EUROM. N.E. BOND 

6,032 

6,032 

11680 

3,231 

EUROMOBILARE REDD. 

11,342 

11,341 

21961 

4,901 

F&FEUROBOND 

6,063 

6,060 

11740 

6,781 

F&F EUROREDDITO 

10,321 

10,321 

19984 

5,792 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,682 

14,681 

28428 

5,544 

FIDEURAM SECURITY 

7,838 

7,838 

15176 

2.640 

FONDERSELEURO 

5,690 

5,683 

11017 

5,117 

FONDICR11 

6,600 

6,597 

12779 

3.936 

G4 OBBLIGAZ.ITALIA 

5,232 

5,232 

10131 


GARDEN CIS 

5,657 

5,657 

10953 

3,686 

GEODE EURO BOND 

5,001 

4,998 

9683 


GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,165 

5,165 

10001 


GESFIMI RISPARMIO 

6,562 

6,558 

12706 

5,556 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,958 

5,956 

11536 

4,325 

GESTIRAS CEDOLA 

6,582 

6,581 

12745 

4,229 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,436 

23,438 

45378 

4,780 

IMIREND 

8,480 

8,479 

16420 

4,942 

ING REDDITO 

14,341 

14,323 

27768 

6,240 

ITALMONEY 

6,921 

6,916 

13401 

4,689 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,743 

6,733 

13056 

4,928 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5,024 

5,024 

9728 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,633 

13,632 

26397 

6,080 

NORDFONDO 

12,926 

12,919 

25028 

4,922 

OASI BTP RISK 

9,873 

9,873 

19117 

7,271 

OASI EURO 

5,477 

5,467 

10605 

6,721 

OASI OBB. ITALIA 

10,627 

10,622 

20577 

4,349 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,807 

6,806 

13180 

4,662 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,196 

5,195 

10061 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,537 

7,535 

14594 

4,990 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultime 
in lire 

Rend. 

Anno 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,903 

7,903 

15302 

_5£69 

PERSONAL EURO 

9,420 

9,420 

18240 

6,390 

PERSONAL ITALIA 

7,158 

7,158 

13860 

4,796 

PITAGORA 

9,556 

9,551 

18503 

4,654 

PRIME BOND EURO 

7,262 

7,283 

14061 

5,39! 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

14,141 

14,142 

27381 

_5^29 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,522 

5,521 

10692 

_A333 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,878 

11,844 

22999 

4,464 

ROLORENDITA 

5,200 

5.199 

10069 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,723 

9,716 

18826 

5,092 

SANPAOLO OB. EUROLT 

5,598 

5,591 

10839 

5,194 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,982 

5,980 

11583 

_4£63 

VERDE 

7,022 

7,016 

13596 

_4£!6 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,690 

13,687 

26508 

5,184 

ZETA REDDITO 

5,964 

5,963 

11548 

5.172 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,321 

5,319 

10303 


AUREO RENDITA 

15,254 

15,247 

29536 

3,590 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,637 

11,636 

22532 

5,050 

CISALPINO REDDITO 

11,373 

11,378 

22021 

5,450 

CLIAM ORIONE 

5,544 

5,546 

10735 

6,738 

CLIAM PEGASO 

5,500 

5,499 

10649 

5,901 

EPTA EUROPA 

5,448 

5,448 

10549 


EUROMONEY 

7,186 

7,183 

13914 

5,957 

tljìNMIilJllrW.IM 

6,273 

6,272 

12146 

5,821 

GEPOREND 

5,723 

5,723 

11081 

6,048 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,923 

10,925 

21150 

5,934 


6,518 

6,511 

12621 

5,594 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,548 

6,544 

12679 

6,678 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,285 

5,288 

10233 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,886 

12,884 

24951 

4,571 

VENETOPAY 

5.517 

5.516 

10682 

4,038 

1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO H 

ADRIATIC US BOND F. 

5.073 

EK&I 

9823 


ARCA BOND S 

■rai 

6,931 

13380 

_L260 

AZIMUT REDDITO USA 

5,007 

5,019 

9695 


CAPITALGEST BOND S 

6,014 

6.029 

11645 

7,344 

CARIFONDO DOLL. OB S 

7,340 

7,338 

0 

4.892 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,907 

6,932 

13374 

4.892 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,555 

12,553 

0 

8,923 

CENTRALE CASH $ 

ira 

IHMl 

0 

9,561 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,723 

7,713 

0 

13,447 

COLUMBUS INT. BOND 

7,267 

7,287 

14071 

13,447 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,221 

6,244 

12046 

8.118 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,013 

7,037 

13579 

6,485 

F&F RIS.DOLLARI IN S 

6,153 

6,149 

0 

8,261 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,790 

5,810 

11211 

8,256 

FONDERSELDOLLARO 

7,173 

7,194 

13889 

8,634 

GENERO. AMERICABON.S 

7,062 

7,056 

0 

8,200 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,645 

6,666 

12867 

8,203 

GEODE N.AMER.BOND 

5,043 

5,045 

9765 


GEPOBONDDOLL. 

5,963 

5,977 

11546 

4,744 

GEPOBOND DOLL. S 

6,337 

6,327 

0 

4,740 

GESTIELLE CASH DLR 

5,312 

5,329 

10285 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,440 

6,458 

12470 

_M60 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,491 

12,482 

0 

7,539 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,754 

11,792 

22759 

7,536 

OASI DOLLARI 

6,320 

6,340 

12237 

7,231 

PERSONALDOLLAROS 

12,975 

12,959 

0 

6,538 

PRIME BOND DOLLARI 

5,449 

5,467 

10551 


PUNTNAM USA BOND 

5,396 

5,412 

10448 

7,557 

PUTNAM USA BOND S 

5,734 

5,729 

0 

7,558 

S.PAOLO BONDS DLR 

5.735 

5.752 

11105 

7,508 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

EUROM. YEN BOND 

8,739 

8.714 

16921 

14,478 

OASI YEN 

4,490 

4.478 

8694 

11,746 

PERSONAL YEN(YEN) 

978,857 979,095 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5,487 

5,465 

10624 

14,473 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,794 

5,809 

11219 

15,005 

CAPITALGEST BOND EME 

5,562 

5,544 

10770 

3,176 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5,225 

5,263 

10117 

-7,378 

CENTRALE EMER.BOND 

5,255 

5,305 

10175 

1,750 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,655 

5,694 

10950 


EPTA HIGH YIELD 

5,002 

5,030 

9685 


F&F EMERG. MKT. BOND 

5,013 

5,016 

9707 

-3,971 

FONDICRI BOND PLUS 

4,695 

4,732 

9091 

-15,450 

GEODE B.EMERG.MKT. 

4,883 

4,907 

9455 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

5,049 

5,101 

9776 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,665 

5,685 

10969 

-3,442 

ING EMERGING MARKETS 

9,054 

9,126 

17531 

-9,151 

INVESTIRE STRAT.BOND 

10,747 

10,700 

20809 

6,336 

NORDFONDO EMERG.BOND 

4,942 

4,960 

9569 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5,442 

5,448 

10537 

5,235 

ADRIATIC BOND F. 

13,163 

13,176 

25487 

5,641 

ARCA BOND 

9,764 

9,764 

18906 

7,977 

ARCOBALENO 

11,871 

11,876 

22985 

6,168 

AUREO BOND 

6,982 

6,991 

13519 

3,613 

AZIMUT REND. INT. 

7,077 

7,082 

13703 

7,096 

BN OBBL. INTERN. 

6,600 

6,610 

12779 

7,915 

BPB REMBRANDT 

6,645 

6,645 

12867 

7,741 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,482 

6,488 

12551 

8,402 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,624 

5,628 

10890 

3,532 

CARIFONDO BOND 

7,170 

7,182 

13883 

2,659 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,046 

8,046 

15579 

4,446 

CENTRALE MONEY 

11,690 

11,701 

22635 

6,487 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,558 

7,564 

14634 

6,960 

COMIT CORPORATE BOND 

5,140 

5,139 

9952 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,971 

5,977 

11561 

6,912 

DUCATO REDDITO INT. 

7,305 

7,309 

14144 

8,253 

EPTA92 

10,061 

10,063 

19481 

7,980 

EUROM. INTER. BOND 

7,622 

7.631 

14758 

3,894 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,626 

9,646 

18639 

8,571 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,409 

6,419 

12410 

8,229 

FONDERSEL INT. 

10,948 

10,940 

21198 

8,033 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,238 

9,241 

17887 

6,751 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,236 

6,244 

12075 

7,063 

GEPOBOND 

7,077 

7,081 

13703 

8,008 

GESFIMI PIANETA 

6,781 

6,785 

13130 

10,595 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,724 

9,731 

18828 

7,627 

GESTIELLE BOND 

8,825 

8,832 

17088 

6,857 

GESTIELLE BTOCSE 

6,016 

6,021 

11649 

4,744 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,230 

7,233 

13999 

6,352 

GESTIVITA 

6,857 

6,863 

13277 

5,484 

IMIBOND 

12,376 

12,381 

23963 

8,583 

ING BOND 

12,817 

12,834 

24817 

8,296 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,286 

6,285 

12171 

10,118 

INTERMONEY 

7,400 

7,401 

14328 

7,395 

INVESTIRE BOND 

7,536 

7,537 

14592 

7,473 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,864 

9,869 

19099 

6,498 

NORDFONDO GLOBAL 

11,007 

11,008 

21313 

6,760 

OASI BOND RISK 

8,303 

8,312 

16077 

10,913 

OASI OBB. INT. 

9,705 

9,707 

18792 

6,016 

OLTREMARE BOND 

6,561 

6,562 

12704 

8,256 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,121 

5,117 

9916 


PADANO BOND 

7,505 

7,510 

14532 

6,459 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,481 

7,487 

14485 

4,571 

PERSONAL BOND 

6,503 

6,509 

12592 

6,980 

PITAGORA INT. 

7,185 

7,196 

13912 

6,158 

PRIME BOND INTERNAZ. 

12,006 

12,013 

23247 

6,261 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,533 

6,537 

12650 

6,389 

PUTNAM GLOBAL B($) 

7,532 

7,502 

0 

5,237 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,088 

7,087 

13724 

5,239 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,999 

6,980 

13552 

7,053 

ROLOBONDS 

7,797 

7,800 

15097 

7,983 

SANPAOLO BONDS 

6,230 

6,233 

12063 

4,386 

SCUDO 

6,474 

6,486 

12535 

5,605 

SOFIDSIM BOND 

5,589 

5,593 

10822 


ZENIT BOND 

5,733 

5,733 

11101 

5,109 

ZETABOND 

13,000 

13,008 

25172 

7.533 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. i 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,238 

5,237 

10142 


AGRIFUTURA 

13,430 

13,429 

26004 

4,174 

AUREO GESTIOB 

8,415 

8,418 

16294 

4,206 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,224 

6,225 

12051 

2,617 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,794 

5,799 

11219 

4,623 

AZIMUT TREND TASSI 

6,697 

6,698 

12967 

5,467 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10,009 

10,000 

19380 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,683 

10.727 

0 

9,431 

GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,165 

5,165 

10001 


OASI 3 MESI 

5,867 

5,867 

11360 

3,226 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,652 

4,637 

9008 

2,207 

OASI GEST. LIQUID. 

6,543 

6,543 

12669 

2,309 

OASI OBBL. GLOBALE 

11,114 

11,102 

21520 

3,330 

OASI PREV. INTERN. 

6,529 

6,529 

12642 

2,679 

PERSON. FRANCO (CHF) 

10,158 

10,163 

0 


PERSON.HIGH YIELD-S 

10,151 

10.167 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

14,036 

14.047 

27177 

5,391 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,545 

5,544 

10737 

3,825 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,367 

5,344 

10392 

4,441 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,647 

5,643 

10934 

4,551 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,418 

6,418 

12427 

4,408 

SPAOLO BOND HY 

5,104 

5,124 

9883 


VASCO DEGAMA 

10,899 

10,900 

21103 

4,447 


1 F.LIQUID. AREA EURO ! 

AZIMUT GARANZIA 

10,021 

10,021 

19403 

3,066 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,278 

5,279 

10220 

0,994 

BN LIQUIDITÀ 

5,570 

5,570 

10785 

3,304 

CARIFONDO TESORIA 

6,046 

6,046 

11707 

3,397 

CENTRALE C/C 

8,023 

8,023 

15535 

3,117 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,582 

5,581 

10808 

3,497 

DUCATO MONETARIO 

6,791 

6,790 

13149 

2,488 

EFFE MONETARIO ITAL. 

5,422 

5,421 

10498 

3,996 

EPTAMONEY 

11,125 

11,125 

21541 

2,625 

EUGANEO 

5,912 

5,912 

11447 

3,660 

EUROM. CONTOVIVO 

9,647 

9,646 

18679 

3,365 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,780 

5,780 

11192 

3,998 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,954 

8,955 

17337 

3,953 

FIDEURAM MONETA 

11,859 

11,859 

22962 

3,029 

FONDERSELCASH 

7,193 

7,193 

13928 

3,790 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,654 

6,653 

12884 

3,443 

GINEVRA MONETARIO 

6,389 

6,389 

12371 

4,078 

ING EUROCASH 

5,314 

5,314 

10289 

3,639 

INVESTIRE CASH 

17,711 

17,709 

34293 

3,639 

INVESTIRE MONETARIO 

8,182 

8,181 

15843 

3,661 

MIDA MONETAR. 

9,855 

9,854 

19082 

3,039 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,026 

5,026 

9732 


OASI CRESCITA RISP. 

6,621 

6,621 

12820 

2,964 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,504 

6,506 

12594 

3,216 

PERFORMANCE MON.3 

5,699 

5,699 

11035 

3,244 

PERSEO MONETARIO 

5,906 

5,906 

11436 

3,630 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,259 

5,259 

10183 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,183 

5,183 

10036 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,404 

5,404 

10464 

3,360 

ROLOCASH 

6,684 

6,684 

12942 

3,107 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,909 

5,909 

11441 

3,261 


1 FONDI FLESSIBILI 1 

BN INIZIATIVA SUD 

10,009 

10,000 

19380 


BN OPPORTUNITÀ 

7,365 

7,426 

14261 

10,581 

DUCATO SECURPAC 

9,859 

9,860 

19090 

12,239 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,815 

5,841 

11259 

5,169 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,653 

5,701 

10946 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,057 

6,132 

11728 


FONDATTIVO 

11,835 

11,903 

22916 

13,494 

FONDERSELTREND 

8,919 

8,959 

17270 

8,382 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,060 

5,094 

9798 


FORMULAI BALANCED 

5,203 

5,157 

10074 


FORMULAI CONSERVAI 

5,157 

5,116 

9985 


FORMULAI HIGH RISK 

5,329 

5,290 

10318 


FORMULAI LOWRISK 

5,096 

5,040 

9867 


FORMULAI RISK 

5,405 

5,353 

10466 


GESTNORD TRADING 

6,098 

6,147 

11807 

3,700 

INVESTILIBERO 

6,853 

6,856 

13269 

1,726 

OASI HIGH RISK 

9,745 

9,738 

18869 

12,818 

PERFORMANCE PLUS 

5,669 

5,670 

10977 

-3,492 

QUADRIFOGLIO BIL. 

17,848 

17,945 

34559 

-0,453 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,915 

5,920 

11453 

11,335 

SPAZIO AZIONARIO 

6,596 

6,583 

12772 


ZENIT TARGET 

8,345 

8,345 

16158 

2,195 
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Appello promosso dalle sezioni dei Democratici di Sinistra 


Domenica 30 maggio, per tutta la 
mattinata, 5000 sezioni dei Democratici 
di Sinistra saranno aperte ai cittadini. 
Sarà un modo per incontrarsi 
e riflettere. Per affermare la nostra 
determinazione a non assecondare 
i propositi di chi vuole precipitare 
il Paese in un clima di violenza e di 
terrore , Sarà il nostro modo per dire 
che non abbiamo paura, che l’Italia 
non deve avere paura, perchè in un 
grande Paese come il nostro la 
democrazia e la partecipazione sono 
più forti di qualsiasi tentativo di 
riportare indietro le lancette del tempo. 
Domenica mattina raccoglieremo 
le firme di migliaia di persone in calce 
all’appello che pubblichiamo 
qui a lato. 

Sarà anche questa una prova della 
nostra serenità e un modo per ricordare 
con affetto Massimo D ’Antona. 


1 V on permetteremo che l’Italia torni in¬ 
dietro. 

Massimo D’Antona è stato assassinato 
per interrompere la stagione delle rifor¬ 
me. Il terrorismo e la violenza stroncano 
una vita e sequestrano la speranza. 

Gli attentati alle sedi DS e CGIL voglio¬ 
no limitare la possibilità per i semplici 
cittadini di esprimere le proprie idee. 
L’Italia ha fatto molti passi avanti. Oggi 
è un paese maturo e forte. Ha accresciu¬ 
to il suo prestigio in Europa e nel mon¬ 
do. E ha la forza, come ha dimostrato 
l’elezione di Ciampi, per aprire una nuo¬ 
va fase costituente. 

Non c’è alcuna possibilità di un ritorno 
al passato. 

I DS sono impegnati a difendere un’idea 
di democrazia che è anche il confronto 
tra opinioni diverse e critica, anche radi¬ 
cale, alle ragioni degli altri. Ciò vale tan¬ 


to più quando è in corso un conflitto 
drammatico come quello nei Balcani, ri¬ 
spetto al quale l’Italia è impegnata a ga¬ 
rantire una pace giusta che veda l’Onu 
protagonista. 

Ma in democrazia non ci sono nemici da 
abbattere. Ci sono avversari con i quali 
discutere e competere civilmente. Voglia¬ 
mo unirci contro ogni violenza e illega¬ 
lità per affermare il diritto a dividerci 
sulle scelte e sui programmi concreti. 
Vogliamo che si possano ascoltare, sen¬ 
za demonizzazioni, anche le ragioni più 
critiche verso la politica del Governo e 
del centrosinistra, naturalmente rispettan¬ 
do, senza campagne di odio e di intolle¬ 
ranza, le opinioni di chi quella politica 
sostiene e condivide. 

Ancora una volta faremo in modo che, in 
questa Italia positiva del ‘99, la ragione 
e la politica prevalgano sulla violenza. 
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Più divertente di Full Monty. 





in edicola 

la videocassetta 

e il libro 
“L’amore molesto” 
a lire 14.900 


l'occasione colta 


























